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Se il Pds fosse unito 
forse saprebbe 
di avere una linea 
W C H U J i SALVATI 

I La prima impressione che ho tratto dalla 
' lettura dei resoconti del Consiglio nazionale 

del Pds, è che una linea generale di indiriz-
• zo politico-strategico finalmente esiste ed è 

^ — — • all'altezza della tradizione più alta del vec
chio partito. Se mai si riuscisse ad attuarla, 

essa cancellerebbe d'un colpo solo due «imperfezioni» 
storiche del sistema polìtico (e della democrazia) del 
nostro paese: la divisione e la debolezza cronica della 
sinistra e, insieme, l'assenza di ricambio al governo di 
partiti (o coalizioni) ben distinti per programmi, orien
tamenti ideologici, personale politico. Per chi ritiene 
che l'eliminazione di queste «imperfezioni» sia un bene 
per il paese, la trasformazione del Pei in Pds - il muta
mento non solo del nome e delle alleanze intemazio
nali, ma la profonda trasformazione della sua politica 
nazionale - apre al paese una occasione straordinaria. 
Un'occasione difficile da cogliere, certo, ma che si col
loca per la prima volta nell'ambito delle possibilità 
concrete e a scadenza non lontana. 

Da una linea strategica non si può chiedere di più. 
In un partito unito e coeso la linea esposta da Occhetto 
basterebbe e avanzerebbe, e la tattica - le concrete ap
plicazioni al mutare delle circostanze - verrebbe la
sciata al gruppo dirigente. Come si insegna nelle scuo
le di disegno, prima si tracciano le linee prospettiche e 
i volumi, e questa è ia linea strategica che il Consiglio 
ha approvato; i contomi, la tattica, si fanno dopo, e de
ve esistere una ragionevole fiducia che, nel disegnare i 
contomi, il gruppo dirigente rispetterà i volumi e le li
nee prospettiche del disegno approvato, anche se il ri
sultato finale potrà piacere più o meno. 

2 11 partito, purtroppo, è ancora lontano dal
l'essere unito e coeso e la ragionevole fidu
cia di cui parlavo è una merce oggi piutto-

• sto scarsa: questa è la seconda forte Impres-
• • J W sione che ho ricevuto dal dibattito. Nessuno 

ha contestato la linea strategica, anche se 
pochi ne hanno, sottolineato la novità e rimportanza. 
Molti, troppi, hanno però'o^'ó vita a un copione che te
mo verrà recitato sino alia nausea: quello di «tirare la li
nea» verso 1 socialisti come sono ora» da un» parte, e 
verso la sinistra non socialista, dall'altra. Una volta che 
la linea strategica è stata decisa, un partito ha bisogno 
di flessibilità tattica, e sarebbe una iattura se un movi
mento tattico a favore dei socialisti scatenasse un'op
posizione senza quartiere da parte delle sinistre o se, al 
contrario, un'Iniziativa comune con la Democrazia cri
stiana o con Rifondazione o con la Rete scatenasse la 
reazione aperta della destra. Dovrebbe essere chiaro 
anche a un bambino che la linea strategica esposta da 
Occhetto non è solo costituita dall'opposizione alla De 
ma anche da un patto di unità d'azione con il Psi: sen
za i socialisti l'alternativa non si fa. Ma proprio perchè 
l'alternanza e l'unità delle forze progressiste sono beni 
assai più grandi degli interessi organizzativi del Psi e 
del Pds, proprio perchè perderemmo (o meglio, l'alter
nativa perderebbe) un ampio consenso progressista se 
si addivenisse ad una unità affrettata con il Psi di oggi, 
devono essete rispettate condizioni ben precise, istitu
zionali e di programma. E se queste incontrano resi
stenze nel Psi, occorre pacatamente affrontarle, e af
frontarle uniti-

La fiducia nel gruppo dirigente - come il coraggio 
di don Abbondio - se un partito non ce l'ha, non se la 
può dare, e francamente non vedo come si possa usci
re da questa situazione. Le correnti hanno certo le loro 
buone ragioni di sospettare della dirigenza, ma la som
ma di queste buone ragioni di parte crea una pessima 
ragione collettiva. MI sembra - ma posso sbagliarmi -
che il gruppo dirigente intenda lentamente conquistare 
al proprio disegno «centrista» - al difficile equilibrio tra 
rapporto con i socialisti e costruzione di una più vasta 
area di alternativa - segmenti sempre più ampi delie 
«ali», isolando all'opposizione solo coloro che proprio 
non credono nel progetto Pds, i filo-socialisti estremi o 
quelli che non si capisce perchè non stiano in Rifonda
zione o altrove. Speriamo che ci riesca e in tempi ragio
nevolmente brevi. Proprio perché la linea centrista è 
difficile, proprio perchè sarà soggetta a prove molto 
dure, non è possibile lasciare alla direzione del partito 
uno spazio di manovra cosi limitato, contestandola in 
pubblico in ogni scelta tattica che deve essere libera di 
fare (salvo risponderne agli organi collegiali del parti
to, ovviamente). 

3 E tra le prove più dure cui il partito sarà sot
toposto ci sarà quella del programma, e qui 
arrivo alla tema Impressione. Occhetto ha 

• giustamente insistito sul significato discrimi-
mmmmmmm nante dei programma e poi - come doveva 

fare in questa occasione - ha rinviato l'argo
mento, lo mi sarei aspettato che molti interventi lo ri
prendessero, invece, poiché fare un programma di go
verno nelle condizioni in cui versa oggi la società italia
na è una prova difficile per la sinistra e per il Pds in par
ticolare. Un programma preso sul serio - e dev'essere 
preso sul serio se poi ci si va a confrontare sulla sua ba
se con altre forze politiche - è, insieme, un'impresa en
tusiasmante e molto dura, una vera e propria rivoluzio
ne culturale per un partito non avvezzo a scelte di go
verno. Ho Invece l'impressione che sia diffuso nel parti
to un atteggiamento simile a quello che Occhetto, nella 
sua relazione, rimprovera agli «smaliziati delia politi
ca»: il programma, più o meno benfatto, è un pezzo di 
propaganda-, quel che conta, per esempio, sono le 
candidature alle prossime elezioni e come saranno ri
partite tra le correnti. Per carità, le candidature contano 
ed è ben diverso se funzionerà il nostro complicatissi
mo Cencelli o se invece si vorranno mandare in Parla
mento compagni e compagne capaci e preparati, con 
una certa elasticità rispetto a correnti, aree, quote o al
tre ripartizioni inteme. Ma anche il programma conta, 
e mi auguro che la discussione sulla sua versione «elet
torale», il prossimo autunno, costituisca un altro mo
mento politico importante per il Pds, uno sviluppo e un 
approfondimento dei risultati acquisiti in questo Consi
glio nazionale. 

Il capo dello Stato infuriato per non aver trovato neanche un ministro all'aeroporto 
Nuove accuse al vicepresidente del gruppo Pds (un grande Vishinsky). Pecchioli: frasi penose 

A pesci in faccia 
Toma Cossiga, nessuno va ad accoglierlo 
Andreottì fa sapere: con Gladio non c'entro 
Governare poco: 
questa è la De 
Che propone 
la sinistra? -

GIANFRANCO PASQUINO 

• 1 II paese reale è governato 
poco, in maniera debole. SI 
consente cosi ai grandi interes
si di operare al di fuori delle re
gole e ai piccoli interessi di 
evadere, di eludere, di operare 
in maniera individualistica. 

La De rappresenta nel mi
gliore dei modi questo paese 
reale. Solo una sinistra capace 
di indicare un futuro credibile 
e plausibile convincerà l'elet
torato che il rischio del cam
biamento può avere la prece
denza su un presente non esal
tante ma neppure esigente. 

Dopo i «pesci piccoli» e i «pesci grandi», ecco i «pesci 
in faccia». Cossiga è rientrato dall 'Ungheria e all'ae
roporto non ha trovato nessuno ad accoglierlo. È 
più di una scortesia quelli) che il governo gli ha riser
vato. Il c a p o dello Stato ha di nuovo attaccato Vio
lante: «È un grande Vishinsky». Dura replica dell'in
teressato. Pecchioli: «Seno accuse penose». An-
dreotti: con Gladio non c'entro. 

PASQUALI! CANCELLA 

• • ROMA. Neanche l'ombra 
di un ministro ieri a Ciampino 
ad accogliere II capo dello Sta
to di ritomo da Budapest. Ad 
attenderlo, ci doveva essere il 
ministro Facchiano, almeno 
cosi dice Palazzo Chigi. Ma 
l'interessato smentisce: «Non 
ne sapevo nulla». Un vero e 
proprio giallo. Cossiga è anda
to su tutte le furie. In preceden
za, durante il viaggio di ritomo, 
si era complimentato con i 
giornalisti che avevano indivi
duato in Andreotti il «pesce 
grosso» che starebbe dietro il 

caso Gladio. Eppoi, è tornato 
all'attacco del vicepresidente 
del gruppo Pds a Montecitorio, 
Luciano Violante. «È un gran
di! Vishinsky», ha detto. Pacata 
ma netta la replica del parla
mentare. «Ci vorrà massima 
oculatezza quando dovremo 
eleggere il nuovo presidente, 
e he dovrà essere una persona
lità pienamente libera». Pec
chioli solidarizza con Violante: 
«Sono accuse penose». E An
dreotti fa sapere che lui con 
(Jladio non c'entra per niente. 

A PAGINA » 

De Martino all'Unità 
«Difendo Violante 
e al presidente dico...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

tm NAPOLI. «Non condivido 
il giudizio del presidente 
Cossiga su Violante magistra
to». Cosi in una lunga intervi
sta aìl'Unità Francesco De 
Martino, senatore a vita, in
terviene sulle ultime dichia
razioni del presidente della 
Repubblica. Le polemiche 
del Quirinale e contro il Qui
rinale rendono impossibile 
•la vita della Costituzione» e 
fanno temere a De Martino 
«uno scontro con il Parla
mento dalle conseguenze 
imprevedibili». 

Il neosenatore a vita inter
viene anche sul dibattito a si
nistra: «Non mi ero fatto mol
te illusioni sulle possibilità at
tuali di una svolta politica al 
congresso socialista di Bari. I 
mutamenti vanno preparati 
nell'azione. Bisogna supera
re l'irrigidimento reciproco 
fra il Pds e il Psi. Sono pessi
mista, conclude Francesco 
De Martino, per l'immediato, 
ma, fidando sulla razionalità, 
guardo con fiducia al futuro 
della sinistra». 

A PAGINA 2 

Viaggio 
in Sudafrica 
nel regno 
degli zulù 

Quello che hann 
zulù, il più fiero a' 
Irebbe costar lort: 
ultimi cinque ann 

Viaggio nel regno degli zulù, 
nel cuore del Sudafrica. Sia
mo partiti da Pietermartiz-
burg per raccontare una sto
ria di volti senza nome, di 
persone che vogliono parla-
re ma non possono farlo se 

"™"™ non coperti dall'anonimato. 
o da dire su Buthelezi, il leader dell'etnia 
•.versano di Nelson Mandela e dell'Anc, po-
) la vita. Qui ci sono stati 4.000 morti negli 
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Il Papa ai politici 
«Vince la corruzione 
se non c'è 
vera democrazìa» 

•Recuperare la legalità e l'i
dea di dovere» in crisi nello 
Stato e nei privati, significa 
'perseguire nuovi modelli di 
sviluppo», \x> ha affermato il 
Papa ricevendo, ieri, un 
gruppo di stilinosi che parte-

""""™""•"•"""«««""""•«""«•«"«"«"«""»•' ciperanno ad un corniamo. 
Il Pontefice ha poi .'Ottolineato che «l'affermazione mera
mente formale dilla legalità senza efleltiva incisivilà degli 
interventi concre i finisce per favonre una illegalità fatta di 
compromesso eocorruzione». APAGINA 7 

GorbaciovalG7 
con il pieno 
appoggio 
delle repubbliche 

Pieno appoggilo delle nove 
repubbliche sovietiche a Mi-
khail Gorbaciov sul piano da 
presentare al «summit» del 
G-7, in programma a Londra 
la prossima settimana. «Rap
presenterò le posizioni di 
lutti» ha detto alla fine della 

lunga riunione il precidente sovietico. Secondo Boris Eltsin. 
Gorbaciov «non andrà a Londra con la mano lesa, bensì co
me rappresentarne di un'enorme potenza». E intanto sta per 
nascere il Partito democratico dei comunisti. APAGINA I O 

Nuovo record 
diBubka 
nell'asta: 
6,09 metri 

Il sovietico Scrghej Bubka ha 
nuovamente migliorato il 
primato mondiale di salto 
con l'asta superando la quo
ta di 6.09 metti al primo ten
tativo nel meeting intema
zionale di atletica disputato 
ieri a Formia. Il precedente 

record (6.08) era stato fissato dallo stesso Bubka il 9 giugno 
"corso a Mosca. Record anche per l'azzurra Ileana Salvador 
che ha stabilito ieri la miglior prestazione mondiale delle 
due miglia di marcia con il tempo di 13' 11 "39. ^ ^ o SPORT 

Croazia, attaccata una pattuglia dell'esercito federale 

Palchi contro 
sull'intesa di Bidoni 

Al valico di Pesnlca, tra l'Austria e la Jugoslavia, tornano a circolare le aul ove Mure tra le carcasse dei camion 
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Il governo porrà la fiducia sulla manovra. Arenato la maxitrattativa 

La Cee conferma le sue pagelle: 
solo la Grecia è peggio dell'Italia 
Italia r imandata ad ottobre al l 'esame europeo. En
tro quella da ta il governo dovrà presentare un pro
gramma di r isanamento credibile alla commissione 
economica della Cee. Molto t empo prima tuttavia -
entro venerdì - dovrà anche fare approvare dal Par
lamento il decreto c h e tassa i telefonini. Si è intanto 
arenata la trattativa sul costo del lavoro: tutto rischia 
di essere rinviato a d o p o le vacanze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. Ognuno dei 
12 paesi Cee dovrà presentare 
entro ottobre un plano di risa
namento che verrà vagliato 
dalla Commissione comunita
ria, che esprimerà il proprio 
punto di vista su eventuali cor
rezioni ed adeguamenti da ap
portare per rispettare la tabella 
di marcia dell'unione moneta
ria ed economica europea. Per 
il momento le carte in regola le 
ha solo il Lussemburgo, tutti gli 
altri hanno qualche problema 

da risolvere. In particolare l'Ita
lia, che con la Grecia è il fana
lino di coda dei 12. Nel frat
tempo, per raddrizzare i conti 
pubblici, il governo italiano 
dovrà rimuovere alcuni grandi 
ostacoli. Venerdì prossimo de
cade il decreto-manovra da 
Mmila miliardi (è quasi scon
tato che verrà approvato a col
pi di fiducia). mentre la tratta
tiva sul costo del lavoro si è im
provvisamente arenata. 

GIOVANNINI LIGUORI A PAGINA 13 

Votano gli abitanti 
della Val Gardena: 
«No ai mondiali di sci» 

MIRELLA ACCONCIAMELA 

• • ROMA. La Val (lardella ha 
detto no ai mondiali di sci alpi
no de! 1997. Il 56,4« percento 
degli abitanti dei tre comuni -
Ortisei, Selva e Sanla Castina -
ha votato contro la candidatu
ra ad ospitare la manifestazio
ne sportiva. I più ilecisi sono 
stati i cittadini di Ortisei. Soddi
sfazione degli ambientalisti' «I 
gardesani hanno dimostrato 
più equilibrio e lungimiranza 
di quanti volevano costruire, 
sui mondiali di sci, un affare 

economico che avrebbe avuto 
effetti disastrosi sul piano am
bientale». No secco, dunque, 
alla distruzione di boschi, alla 
spianata di cemento e alla spe
culazione edilizia che la mani
festazione sportiva avrebbe 
inevitabilmenle comportato. Il 
precedente della Valtellina do
ve nell'85 si disputarono i 
mondiali. Sarà ancora una vol
ta la Valle d'Aosta ad offrirsi 
per ospitare un «evento» sciisti
co? 

A PAGINA 6 

Mitico Sessantotto sempreverde... 
• • E cosi, a Spoleto, è rie
cheggiato Ce n 'est qu 'un de
biti. La più diffusa parola 
d'ordine del Maggio france
se è il titolo di un'opera tea
trale di Umberto Marino rap
presentata nel corso del 34° 
Festival di Spoleto. Marino e 
alcuni dei protagonisti dello 
spettacolo.- Giuseppe Ce
derne, Margherita Buy, Fa
brizio Benttvoglio, 3 attori 
molto bravi - hanno ormai 
all'attivo numerose prove ci
nematografiche che si pre
sentano come «politiche». Mi 
riferisco ai film di Gabriele 
Salvatores e di Andrea Barzi-
ni: film che ottengono note
voli consensi di pubblico, 
costituiscono già un genere, 
permettono una valutazione 
diversa da quella della criti
ca cinematografica. 

In tutte queste opere - in 
maniera talvolta esplicita, 
talvolta evocativa, talvolta 
solo allusiva - viene richia
mato il Sessantotto. La cosa 
è singolare per molte ragio
ni. Oggi, quell'avvenimento 

<; i suoi effetti non godono, 
certo, di buona stampa; e 
chi vi partecipò (non va di
menticato che la compo
nente militante, anche di 
quella generazione, non su
però il 10%) esprime - com
prensibilmente - una sorta 
di distacco: troppo lontano, 
il Sessantotto, per riempirse
ne il presente, troppo vicino 
per fame oggetto di ricerca 
storica o di memorialistica 
(a parte le ricorrenze de
cennali: e al 1998 mancano, 
fortunatamente, sei-sette an
ni). Per giunta, contraria
mente a quanto si crede, il 
narcisismo e il reducismo di 
chi «fece il Sessantotto» si so
no esauriti da un pezzo, pa
rallelamente al separarsi e al 
disperdersi delle mille bio
grafie che costituivano il 
movimento. 

Paradossalmente, quel 
narcisismo e quel reduci
smo - come immobilizza
zione manierìstica in ciò che 

LUIQIMANCONI 

si è stati - si ritrovano nelle 
opere teatrali e cinemato
grafiche prima citate, nei lo
ro autori e attori, nel pubbli
co che li segue; ma - questo 
è l'aspetto singolare - autori, 
cittori e pubblico (con qual
che eccezione, evidente
mente) non sono «quelli del 
'{18». Sono quelli delle gene-
dizioni successive. Chi si è 
tonnato politicamente e cul
turalmente alla fine degli an
ni 60 non si riconosce in 
quei lavori; viene respinto, 
p.uttosto, da una rappresen
tazione dei fatti e dei sogget
ti, ridotti a stile e, troppo 
s|>esso, a bozzetto (vi parrà 
s-trano, ma nel 1967-'68 «es
si/no portava l'eskimo!). Il 
movimento degli studenti (e 
fiòche innescò) fu effettiva
mente mutamento di stili di 
vita e di costumi, di gesti e di 
relazioni interpersonali: ma 
M! lo si limita a questo - e se 
lo si isola dalle radici inale
rai! e sociali - è fatale che la 

sua rappresentazione (lette
raria, teatrale, cinematogra
fica) si riduca a una sequen
za di poster capigliature ab
bigliamenti scritte sui muri... 
Segni che parlano solo di se
gni. Ovvero la raffigurazione 
consumistica (consumi al
ternativi e pauperistici) -
fatta di simboli, insegne, 
gadget - di una tendenza. 
Come la minigonna. Sia 
chiaro: nella storia del co
stume, il ruolo della mini
gonna è significativo (e, a 
sua volta, evoca mutamento 
di stili di vita), ha una sua re
lazione precisa con gli avve
nimenti del Sessantotto, ma 
resta un'altra cosa: non ne
cessariamente meno impor
tante ma, certo, diversa. (Io 
continuo a pensare, som
messamente, che la rottura 
nelle relazioni di autorità al
l'interno di tutti i sistemi di 
potere e di tutte le organiz
zazioni gerarchiche, tra la fi
ne degli anni 60 e i primi an

ni 70, sia stata cosa più signi
ficativa) .Tuttavia, si diceva, 
quella rappresentazione del 
Sessantotto come stile e co
me maniera incontra grandi 
consensi tra le generazioni 
successive a quella che ne 
dovrebbe essere la protago
nista e la destinataria. Ciò si 
deve al fatto che, per settori 
delle giovani generazioni 
degli anni 70 e 80, il Sessan
totto costituisce - per cosi 
dire - l'ultima Grande Narra
zione disponibile e l'unica 
Interpretazione del Presente 
a portata di mano. Ecostitui
sce, insieme, la memoria 
(costruita) e l'immaginario 
(artificiale) di quell'irriduci
bile pulsione al romantici
smo politico che gioca un 
ruolo importante nella for
mazione della personalità e 
delle identità collettive. E, 
cosi, il Sessantotto (diavolo 
d'un anno!) trova un nuovo 
guizzo di vitalità: fornisce se
gni e simboli politici a chi 
non ha avuto la ventura di 
elaborarne di propri. 

Arrestato per eroga 
un attore del film 
«Meiy per sempre» 

Francesco Benigno, ;i destra, in una scena del film 
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rifajtà 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

De e paese reale 

i 

i 

GIANFRANCO PASQUINO 

I paese reale e sottogovemato secondo le di
verse implicazioni di questo termine. Lo è 
poiché è spesso costretto a scambiare il pro
prio voto con favori, in uno scambio di sotto
governo che non puO che privilegiare la De
mocrazia cristiana pilastro del sistema passa

to e prevedibile pilastro del sUtcma futuro, in grado 
di costituire la migliore garanzia che lo scambio sa
rà onorato. È sottogovemato perché è governato 
poco, in maniera debole. Si consente cosi ai grandi 
interessi più o meno organizzati di operare al di 
fuori delle regole. Si consente ai piccoli interessi di 
evadere, di eludere, di operare in maniera indivi
dualistica senza incontrare impacci, ostacoli, freni. 
Si consente, infine, un po' a tutti di perseguire i pro
pri obiettivi e addirittura di sentirsi responsabili non 
soltanto del proprio successo, ma persino del pro
prio fallimento, accettando cosi, salvo rare eccezio
ni, un dato posto nella gerarchia sociale. Il paese 
reale é sottogovemato anche perché é governato al 
di sotto delle sue potenzialità. I sistemi politici com
plessi hanno bisogno di una guida che indichi gli 
obiettivi, che sostenga gli attori nei passaggi più dif
ficili, che riorienti le risorse e gli impegni. Il sottogo
verno è anche scarsa volontà e poca capacita di In
dicare obiettivi e di utilizzare le risorse nel persegui
mento e nel conseguimento di beni pubblici. La De
mocrazia cristiana rappresenta nel migliore dei mo
di questo paese reale. Persino il suo (sotto) gover
no debole dei processi di cambiamento è accettato 
più o meno consapevolmente, con maggiore o mi
nore soddisfazione, da una buona maggioranza 
della cittadinanza. 

D'altronde, l'alternativa ai governi deboli è rap
presentata essenzialmente da governi che mobilita
no energie e risorse, che richiedono sacrifici oggi in 
nome di miglioramenti domani, che elevano il livel
lo del conflitto sociale e politico, insomma che si 
caratterizzano per una spinta consapevole e delibe
rata alla trasformazione. Per essere mobilitata verso 
il paese ideale, la cittadinanza ha bisogno di molti 
elementi che non appaiono presenti nel contesto 
italiano, che dovrebbero pertanto essere creati. 
Certo, l'insoddisfazione latente, le diseguaglianze 
visibili, gli sprechi manifesti potrebbero costituire la 
molla iniziale della spinta dì trasformazione. Do
vrebbero, però, essere efficacemente criticati in un 
programma credibile, di pochi punti essenziali, ela
borato e fatto proprio da attori politici e sociali che 
dimostrino di avere unita di intenti e capaciti di go
verno. Questa coalizione riformatrice norvpoO co-' 
munque caratterizzarsi come una coalizione dello 
scontento. Il suo elemento unificante è costituito 
dalla riconosciuta superiorità a govenUttfmeglio, 

' una superiorità che si esprima sia nei governi locali 
sia nell'opposizione coerente e propositiva in Parla
mento. 

1 paese reale non richiede che qualche picco
lo aggiustamento; non ha ambizioni: le affida 
alle dinamica individualistica; non si pone 
obiettivi collettivi: lascia spazio a un po' tutti 
gli interessi. La De rappresenta con grande 
aderenza quello che è il paese reale e i suoi 

leader partitici e governativi eccellono in questo 
ruolo di mediazione. Dopo anni di effervescenza 
sociale, dopo anni di sfide intrapartitiche, alla fine 
di un travagliato periodo di critiche frontali prove
nienti dal Quirinale, la De si ripresenta in un con
trollo della situazione. Solo in parte è merito suo. La 
forza della De è speculare alle divisioni e alla debo
lezza delle sinistre. Altrove, nelle democrazie occi
dentali, la sinistra vince raramente e talvolta gover
na senza cambiare, a riprova di quanto difficile sia 
comunque tradurre in consenso elettorale politico 
un progetto di cambiamento. In Italia, il paese reale 
continuerà ad avere il sopravvento sul paese Ideale 
fintantoché le sinistre saranno litigiose, subalterne 
alla De, incapaci di progettare, indisponigli a go
vernare, velleitarie. Non basteranno le insoddisfa
zioni, le diseguaglianze, gli sprechi a mobilitare la 
cittadinanza italiana. Solo una sinistra capace di in
dicare un futuro credibile e plausibile riuscirà a 
convincere l'elettorato che il rischio del cambia
mento può avere la precedenza sulla routine quoti
diana, su un presente non esaltante ma neppure 
esigente. E se non è vero che tutti meritano i governi 
che hanno, é pero vero che le sinistre italiane non 
sono ancora riuscite a dimostrare di sapere far me
glio dei governi che non tutti meritiamo. Esiste pur 
sempre un paese altrettanto reale che dimostra di 
reagire positivamente ai singoli messaggi di cam
biamento. Attende la sua traduzione in un credibile 
schieramento politico di governo. 

Intervista a Francesco De Martino 
«Scontro irreparabile tra Coasiga e Parlamento? 
Spero di no. E a Pds e Psi vorreijdire...» 

La rissa continua 
uccide la Costituzione 
• • NAPOLI. La recentissima 
nomina a senatore a vita 
(«Un'autentica sorpresa. 
Non mi aspettavo nulla») 
non ha staccato Francesco 
De Martino dai suoi studi di 
storia del diritto romano. Lo 
trovo, infatti, nella sua casa 
alle pendici del Vomcro fra i 
suoi libri e i suoi appunti. Il 
programma prevede una 
conversazione sulla sinistra 
e sui rapporti a sinistra. Ma il 
professore anticipa la mia 
prima domanda. Vuole dire 
subito delle sue preoccupa
zioni sulla situazione politi
ca. 

Allora, senatore, che cosa 
è che ri preoccupa? 

Le polemiche in atto che 
coinvolgono il presidente 
della Repubblica. Temo che 
alla fine si crei uno scontro 
con il Parlamento dalle con
seguenze imprevedibili ma 
sicuramente gravi. Temo an
che che tale scontro sia de
stinato ad inasprirsi In occa
sione del cosiddetto ingorgo 
costituzionale, cui più volte 
si è richiamato lo stesso Cos
siga. 

Ma proprio nel prossimi 
glorili ài discuteranno I 
progetti per abolire 11 se
mestre bianco. Non basta
no? 

Se uno di essi giungerà in 
porto, si sarà soltanto rimos
so un limite al potere di scio
glimento del Parlamento. Ri
marrà, invoca, Jn vigore l'ar- , 
ticolo 85 della Costituzione il 
quale vieta alle Camere di 
procedere all'elezione di un 
nuovo Presidente negli ulti
mi tre mesi del loro manda
to e stabilire di rinviare que
sta elezione alle nuove As
semblee che, a loro volta, 
devono essere convocate 
entro quindici giorni dal loro 
insediamento. Ma questo è 
un tennlne Iniziale, quello fi
nale non è, ovviamente, pre
visto né è prevedibile. Per 
esplicito dettato dello stesso 
articolo 85 saranno, intanto, 
prorogati i poteri del presi
dente della Repubblica. Ma 
questi, per giudizio concor
de della dottrina, non può 
nemmeno procedere alla 
nomina di un governo. Per 
tutto questo, anche per tutto 
questo, sono convinto che 
bisogna fare tutto il possibile 
per una distensione dei rap
porti politici. Altrimenti avre
mo un periodo di stagnazio
ne politico-istituzionale che 
può essere molto pericoloso 
se il clima resta quello di 
ora. 

Quale la tua Idea? 
Non ho una proposta tecni
ca in testa. La soluzione è 
politica, nel senso che do
vrebbero crearsi le condizio
ni per eleggere, il prossimo 
anno, rapidamente il presi
dente. Queste preoccupa
zioni le esporrò anche in Se
nato quando discuteremo i 
due progetti di legge costitu
zionale. Non so ancora che 
cosa farà il gruppo sociali
sta. Per me la soluzione mi
gliore sarebbe l'eliminazio
ne della possibilità di riele-

La vicenda istituzionale che travaglia la 
vita politica da alcuni mesi e i rapporti 
all'interno della sinistra sono fonti di 
preoccupazioni per Francesco De Mar
tino. Con l'Unito ragiona e conversa sui 
temi della più stringente attualità. Da 
poco più di un mese è senatore a vita 
nominato dal presidente della Repub

blica ma il rientro in Parlamento non gli 
ha fatto abbandonare i suoi libri e i suoi 
studi di storia del diritto romano. Il Psi e 
il Pds - dice - devono abbandonare l'ir
rigidimento reciproco e costruire un'in
tesa a parure dalle grandi questioni del 
nostro tempo. «Non condivido i giudizi 
di Cossiga su Violante magistrato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

zione del Capo dello Stato 
prevista da uno dei due pro
getti. Tesi da me sostenuta 
anche in passato. Ma voglio 
insistere sulla necessità di 
migliorare il clima politico. 
Non si può continuare con 
le polemiche quotidiane del 
presidente contro la De, del
la De contro il presidente, 
del Pds contro il presidente e 
viceversa. Ciò rende impos
sibile la vita della Costituzio
ne. 

Doveva a finire, dove por
ta tatto questo? 

A proposito di polemiche 
presidenziali, l'ultima riguar
da le «sacche di socialismo 
reale». Ma io preferisco varie 
altre dichiarazioni del presi
dente della Repubblica, 
quelle che hanno posto in 
evidenza il positivo significa
to dell'evoluzione del Pei al 
Pds. Sinceramente mi augu
ro che intervenga una di
stensione nei rapporti reci
proci, a cominciare dagli at-

, tacchi -a mio parere jnciu-
stiflcìtiìche sortcPstatrrnos-
si a Cossiga attribuendogli 
responsabilità per l'affare 
Gladio. Questa è una cosa 
che ho già avuto modo di ri
levare in un mio articolo per 
l'Unità del 6 gennaio di que
st'anno. Voglio anche dire 
che non condivido il giudi
zio di Cossiga su Luciano 
Violante magistrato. Egli 
merita stima e considerazio
ne, perchè agi nel rispetto 
dei principi del nostro ordi
namento. Ma il contrasto più 
sconcertante è quello che 
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oppone il Capo dello Stato 
alla De o, per essere più pre
cisi, <) non pochi esponenti 
di primo piano di questo 
partilo. In dichiarazioni da 
essi rese e in giornali diretti 
da democristiani si formula
no giudizi ben più gravi di 
quelli che pronunciano diri
genti del Pds. Mi interessa 
poco sapere da che parte 
stanno la ragione e il torto, 
interessa di più il pregiudizio 
che in tal modo si reca alla 
Repubblica. 

Parliamo del rapporti fra 1 
due partiti della sinistra. 
Come li giudichi, oggi, do
po il con greaso socialista 
di Bari? 

Qui si accentrano le altre 
mie preoccupazioni politi
che. Non ho bisogno di dirti 
quali sono state le mie idee 
sui due partiti della sinistra. 
Nelle mie speranze c'era l'u
nità vera, organica. Ho pa
gato anche qualche prezzo 
per queste mìe idee. Co-

m munqug.jjrendo aJto,che le, 
:• cose hanno preso un altro 

vene La-divisione della sini
stra rende - impossibile la 
prospettiva dell'alternativa, 
già non facile né di breve 
scadenza. E rende impossi
bile anche un rapporto più 
equilibrato con la De, qualo
ra le circostanze politiche 
inducano a stabilire tali rap
porti. Non si può dire, come 
dice il Pds, o alternativa o 
niente. O, come dice il Psi, 
unità socialista o niente. E se 
non ci sono le condizioni 
che si fa? Bisogna sapere 

che un'intesa fra i due partiti 
è essenziale per ambedue le 
prospettive politiche. 

Qual è una strada pratica
bile? 

Il metodo che si usa da am
bo le parti non porta ad al
cun risultato. Se ci si incapo
nisce sull'unità socialista o 
sull'alternativa allargata ad 
altre forze che non rientrano 
mella sfera socialista-social
democratica non se ne esce. 
Fra l'altro sono due cose di
verse: la prima riguarda la 
natura dell'unipne, la secon
da configura un indirizzo 
politico. Il metodo migliore 
è ricercare un confronto sul
le questioni fondamentali 
del nostro tempo: progresso 
tecnico e sua umanizzazio
ne (altrimenti tutto resta nel
le prediche del papa e poi è 
inutile ribellarsi se a sinistra 
non si fa nulla), difesa della 
natura e conseguenti limiti 
dello sviluppo, tutela rigida 
dei diritti di libertà di fronte 
«aHlinvadejijaLdeJ potere. Un 
potere oggi fornito di tutti i 

, mezzi delle nuove tecnolo
gie capaci di penetrare nel-
Fintimo della vita degli indi
vidui. Occorrerebbe, soprat
tutto, un'intesa sui valori at
tuali del socialismo che non 
possono essere ridotti ad 
una confusa accettazione 
dell'iridividuaiismo. Teoria e 
pratica che nulla hanno a 
che vedere con la necessa
ria intransigente difesa della 
libertà individuale. Se c'è 
un'intesa su tali fondamen
tali questioni diventa meno 
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difficile superare i problemi 
ereditati dalla storia dei due 
partiti. , 

E per restare sul meno af
fascinante terreno delta 
politica quotidiana? 

Le cose non si fanno calare 
dall'alto. Comincerei dalla 
periferia, dalle amministra
zioni locali. Potrebbe avviar
si e prendere forma un tes
suto di migliori rapporti che 
potrebbe preludere al resto. 

Eppure il congresso so
cialista di Bari qualche 
barlume di speranza l'ha 
acceso. 

Le speranze erano eccessi
ve. Non mi ero fatto molte il
lusioni sulle possibilità at
tuali di una svolta politica al 
congresso del Psi e ritenevo 
non realistica tale prospetti
va. I mutamenti vanno pre
parati nell'azione ma di ciò 
non vi erano sintomi signifi
cativi. D'altronde, non è la 
prima volta che il Psi manife
sta insofferenza per la colla
borazione con la De e che 
scopre o riscopre il suo ani
mo di sinistra, guardando 
con simpatia all'altro partito . 
della sinistra, si chiami esso 
Pei o Pds. 

E gli applausi ad Achille 
Occhietto? 

Anche nel 1980, al congres
so di Palermo, Enrico Berlin
guer ebbe grandi applausi. 
Poi le cose sono andate co
me sono andate.Nonostante 

-tutto"clt>, èpursempre'posi
tivo che nel recente congres
so sia iniziata una discussio
ne critica sulla politica del 
partito negli ultimi quindici 
anni. Questa è una cosa 
buona. Bisogna aiutarne gli 
sviluppi non dimenticando 
che l'intesa per una grande 
forza socialista si deve fare 
con tutto il Psi e con la sua 
maggioranza e non con 
gruppi o frazioni. Natural
mente, se si vuole avere 
qualche risultato. La divisio
ne a sinistra finisce per inci
dere negativamente sullo 
stesso sistema democratico. 
SI, bisogna superare l'irrigi
dimento reciproco e forse 
oggi è più facile, o meno dif
ficile, rispetto a qualche an
no fa. , 

Qual è il male di cui soffre 
la sinistra? 

Avverto un deficit di identità. 
Il Psi ha scelto il campo della 
socialdemocrazia europea 
però continua a cercare e ad 
inseguire altri padri: ora è il 
periodo del liberalsociali
smo. Io ho fatto parte di que
st'area, ma cinquant'anni fa. 
LI non ci sono più le risposte 
per i problemi della nostra 
epoca. Il Pds continua ad in
seguire un disegno di colla
borazione con gruppi vari, 
alcuni dei quali sono aperta
mente non socialisti. . 

De Martino, prova a defi
nirti: sei ottimista o pessi
mista sul futuro della sini
stra Italiana? 

Io sono pessimista per l'im
mediato. Ma essendo fidu
cioso nella razionalità, guar
do con fiducia al futuro. 

Droga: troppa ideologia 
e poche azioni concrete 
Si può correggere il tiro? 

ALFONSINA RINALDI * 

uando si parla di droga e tossicodipendenza, 
ci sono tre parole che ricorrono sempre nel 
dibattito, i tre binari sui quali viaggiano le opi
nioni: punire; informare-educare; liberalizza
re. Di solito chi ritiene che la punizione non 
abbia sortito alcun effetto, salta subito sul 

convoglio delUi liberalizzazione. La parola educare 
viene saltata a pie pari da molti, da troppi. In questo 
atteggiamento mentale sta anche una delle ragioni 
della nostra sconfitta. Spesso è il sintomo di una 
fretta (quanto comprensibile) che cerca vie brevi, 
scorciatoie ma che non è sempre buona consiglie
ra. Questa riflessione mi è venuta alla mente cer
cando di ragionare sul primo anno di applicazione 
della legge Jenolino-Vassalli. Di questa legge, com
posta da tre grandi parti (la lotta al mercato; le nor
me e i percorsi della punibilità; la prevenzione e la 
cura) fino ad ora, nel Pds, mi pare sia prevalsa l'a
nalisi e la critica solo sulla parte della punibilità. 

Quando, invece, nulla va dato per scontato ed 
anzi si deve insistere ed incalzare perché siano ap
plicate anche ciucile parti che hanno trovato il con
senso del Pds. La lotta al mercato, ad esempio, pare 
aver registrato qualche successo con un aumento 
dei quantitativi di droga sequestrata. Se è cosi, io ne 
sono soddisfatta. Anche se molti operatori insistono 
nell'affermare che il rapporto tra «roba» sequestrata 
e «roba» circolante è addirittura diminuito. Non mi 
pare, comunque, che sia stato inferto un colpo de
cisivo alle organizzazioni criminali che prosperano 
sul traffico di clrofta. Ciò non sarà possibile, del re
sto, se non si lavora, a livello nazionale e intemazio
nale, sui controlli bancari. Anche le nuove norme 
contro il riciclaggio non superano lo scoglio del se
greto bancario 

In qualità di sindaco sono membro della Com
missione nazionale di esperti che affianca il mini
stro Jervolino e ho chiesto una verifica puntuale e 
totale dei dati sulla punibilità. Esiste una difformità 
tra le segnalazioni ministeriali e quelle del Pds, il 
quale sostiene che sono stati inviati «davanti alla 
legge» soprattutto i consumatori di droghe leggere. 
Ciò è dovuto ad una norma sulle quantità gionaliere 
che ritengo mtil confezionata. Poiché questa norma 
è stabilita per decreto e non per legge, se si dimo
strasse che il Fds ha ragione dovrebbe esser facile, 
oltre che ragionevole, cambiare il decreto. Senz.i 
fare guerre ideologiche, né chiedere moli impropri 
alla magistratura. Se la legge deve esser capace di 
mutare in rapjiorto alle esigenze reali, questo è un 
bel banco di prova. 

on un anno di ritardo è stato dato il via ai fi
nanziamenti perla prevenzione eia cura dei 
tossicodipendenti. In generale, i finanziamen
ti continuano ad essere gestiti da molte «cen
trali», cicè da molti ministeri: Sanità, Affari so
ciali. Lavori pubblici, Pubblica istruzione. In

terni. Una frammentazione non necessaria, anzi 
fondamentalmente dannosa. Se parliamo di pre
venzione, non possiamo non parlare di una rete 
che leghi i diversi interventi della scuola, dell'ente 
locale, del volontariato, delle associazioni culturali 
e ricreative. Se parliamo di cura, non poss amo non 
ragionare in termini di «percorso», del quale le co
munità sono solo una tappa possibile e che è costi
tuito da interventi sul territorio, sulla famiglia, per il 
relnserimento nel lavoro. 

I percorsi di prevenzione e di cura appaiono for
temente legati al territorio. Anche per questo moti
vo, alla frammentazione o alla moltiplicazione dei 
ministeri, io ritengo vada sostituita la competenza 
unica del ministero per le Politiche sociali e ritengo 
di gran lunga preferibile che i compiti di valutazio
ne e di controllo sulla assegnazione dei fondi, ripar
titi sulla base delle leggi, siano attribuiti agli enti lo
cali. 

Esiste, infine, un problema non semplice e per af
frontare il quale occorre abbattere molte barriere 
ideologiche: la salute del tossicodipendente. Molti, 
quasi tutti, sono disposti a «concedere» che il tossi
codipendente vada curato, vada recuperato, vada 
reinserito. Pochi, pochissimi pensano che se non 
accetta la cura culi vada aiutato anche dal punto di 
vista sanitario. È importante e giusto che sia tolto il 
ticket delle cure dei tossicodipendenti, ma non è 
certo sufficiente. I rischi fin troppo concreti del con
tagio dell'Aids (in Italia «appannaggio» quasi esclu
sivo dei tossicodipendenti) ne sono una prova tra
gica ed evidente Vi è, ad esempio, un .ntervento 
preventivo sicura mente da introdurre per cercare di 
stroncare i pericoli: la produzione e la vendita delle 
siringhe autobloccanti monouso che da troppo 
tempo è bloccato nei cassetti del ministero della Sa-
nità.II mio invito (! di trovare terreni concreti di azio
ne e di intervento che ci permettano di non arren
derci ad un fenomeno dilagante o di non opporre 
ad esso solo denunce e parole. 
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• • Piccoli appunti settima
nali al femminile (a «piccolo 
punto», dovrei dire? di rica
mo pur sempre si tratta). 
Martedì scorso, in prima se
rata, e poi a lungo fino a tar
di, Paolo Frajese rievoca in tv 
30 anni della nostra storia. 
Gli anni 90. una specie di 
carrellata rapida dal '45 a og
gi, e nelle intenzioni si sareb
bero delineate le prospettive 
per il futuro, ma alla fine non 
c'era più tempo, e di prono
stici se ne sono sentiti pochi. 
In studio Gino Banali, Enzo 
Biagi, Pippo Baudo, Mike 
Bongiomo, Francesco Gra-
ziani, Gianni Mina. Adriano 
Panarla, Gino Paoli, Massimo 
Ranieri, Alberto Sordi, mon
signor Tonini, Enzo Zavoli e 
gli ambasciatori Usa e Urss, 
tutti visibilmente annoiati di 
dover stare II seduti per tre 
ore, in attesa di sputare la 
sentenza in trenta secondi, 
quando veniva il loro turno. 
Comunque fosse, i docu
menti del passato sono sem
pre affascinanti, e si veniva 

catturati da immagini che, al
la nostra età, ti rimescolano 
lo stomaco, perché a quei 
tempi c'eravamo dentro ani
ma e cuore. 

Ma, asciugandomi le lacri
me, sono stata colpita dalle 
camicie rigorosamente cele
sti di tutti, conduttore e nota
bili, a esclusione degli amba
sciatori (e di monsignor To
nini, in abito talare). Che 
strano, pensavo, una volta si 
parlava di colletti blu (gli 
operai) e di colletti bianchi 
(gli impiegati). Adesso che 
la lotta di classe non c'è più, 
che cosa si inventano gli ita
liani? I colletti azzurri. Cosi, 
per non far torto a nessuno, e 
collocarsi in mezzo. Quando 
si dice l'arte della mediazio
ne. Che è evidentemente 
ignorata dagli americani e 
dai russi, i cui rappresentanti 
diplomatici appanvano con i 
loro mosci colletti bianchi: 
strano, rispetto a quelli degli 
italiani, parevano perfino 
spiegazzati, e quel bianco fa
ceva pensare alla biancheria 
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«30 anni di storia» 
ma neanche una donna 

intima, perfino impudica. Ma 
alla fine, cacciati i frivoli pen
sieri sull'abbigliamento ma
schile, mi sono detta: ohibò, 
e di notabili femminili non 
ne hanno trovala neanche 
una. che valesse la pena di 
invitare? E di storie di donne 
in quei trentanni neanche 
mezza? A parte Mina e la 
Cianciulli, solo una frase ri
guardosa di Frajese sulle mu
tazioni femminili negli anni 
70. E chiusa 11. Che i colletti 
e.zzurri stessero a significare 
che di soli uomini si trattava, 
ntesi come maschietti? 

E veniamo al mercoledì, 
quando su tutti i giornali ap

paiono le statistiche del Cen-
sis sulla famiglia che rivaluta
no i nonni e ì bambini. Meno 
male. Il Corriere della sera ri
produce un bel grafico con 
gli indici di natalità nei paesi 
della Cee. Ci crederete? I più 
denatalizzati sono, in ordine 
di quantità, l'Italia, la Grecia, 
la Germania e la Spagna. I 
più prolifici (ma di poco) 
sono l'Irlanda, la Francia e i 
Paesi Bassi. Un panorama da 
capogiro: perché mai i poveri 
mediterranei hanno smesso 
di fare figli, di colpo, e drasti
camente, mentre un paese 
come la Francia (considera
ta il massimo dell'egoismo 
parentale, del cinismo fami

liare, dall'epoca fascista in 
poi) se ne sta, tranquilla
mente, a un ritmo costante? 
Segno che i poveri hanno im
parato a mettere al mondo 
solo quelli che sanno di po
ter mantenere, e gli altri si 
permettono qualcosina di 
più? A eccezione dell'Irlan
da, che povera è, ma anche 
cattolica. Già: e l'Italia, catto
lica non è? Insomma, le va
riabili da tener presenti sono 
tante: reddito, occupazione 
femminile, religione, assi
stenza statale alla maternità, 
e via elencando 

Rimane il fatto della dena
talità, che è un fenomeno tra

sversale, presente anche nei 
paesi oltre cortina (in senso 
lato) e che ha modificato i 
rapporti madre-figlio A pro
posito delle madri jugoslave, 
per esempio, si è detto da 
parte delle donne che le loro 
proteste erano una chiara e 
nuova presa di posizione pa
cifista. Opinione subito con
traddetta, domenica sul Cor
riere della sera, da Giuliano 
Zincone, protesa a sostenere 
che l'adesione o meno alla 
guerra da parte delle donne 
dipende dalla società in cui 
vivono: pacifiste, in culture 
miti, belliciste in culture ag
gressive. Con tanti esempi di
mostrativi. 

E questo sarà stato aiche 
vero, in tempi andati. Ma og
gi il pacifismo materno ha 
ben altre radici, credo. Da 
quando le donne mettono al 
mondo un figlio o due, si è vi
sto che su questa sciirsa pro
le le madn hanno investito 
molto: impegno affettivo, in
tellettuale, economico, aspi
razioni e speranze. Quel fi

glio, quei due ligli, rappre
sentano il frutto di una vita 
spesa nella maternità, sia 
che la donna faccia la casa
linga oppure che lavori fuori 
casa. E si può permettere che 
un qualsiasi evento bellico, 
poco chiaro nelle sue moti
vazioni, oppure evidente
mente prevaricatorio, can
celli in un amor, un ragazzo 
di ventanni che è la somma 
vivente di una serie infinita di 
addendi materni? Ma c'è di 
più: anche quel figlio, voluto, 
amato, compreso, ha un 
concetto diverso della pro
pria vita, alla quale si tiene 
tanto in famiglia. E non in
tende buttarla via per il ca
priccio o la tracotanza di chi 
vede la guerra come unica 
via per risolvere i conflitti et
nici o politici che siano Fa
cevamo carne da cannone. 
Eravamo riproduttrici. E i no
stri figli carne da cannone si 
consideravano. Oggi non 
più: il valore de.la vita si mi
sura anche dal senso che si 
dà alla morte. 
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Un «giallo» diplomatico dopo le accuse contro Andreotti 
Dalla capitale magiara il presidente fa nuove battute: 
«Oggi avete fatto buona pesca? ». Ancora insulti a Violante 
e discorso infuocato agli operai: «In Italia quanti stalinisti» 

Il governo lascia solo Cossiga 
Rientra da Budapest, nessun ministro lo riceve all'aeroporto 
«Avete pescato, eh!». Cossiga rìde con i giornalisti che 
hanno tradotto la metafora del «pesce piccolo da 
prendere» e del «pesce grosso che può sempre servire» 
in un nuovo scontro tra il Quirinale e palazzo Chigi. 
Un'ultima battuta per Violante: «Scrivete che è un 

f rande Vishinsky cosi sarà contento». E il capo dello 
tato lascia Budapest per Roma. Dove, però, non trova 

nessun esponente del governo ad attenderlo... 

, PASQUALI CASCBLLA 

• B ROMA. Non c'è nessuno 
del governo, ad attendere -
Francesco Cossiga al suo rien
tro a Roma. Il cerimoniale lo 
prevede, e mai prima e avve
nuto che il capo dello Stato su
bisse una scortesia del genere 
al rientro da una missione al- ' 
l'estero. Si consuma, cosi, 
un'altra frattura. Era scontato • 
che palazzo Chigi fosse messo 
a soqquadro dall'esternazione 
danubiana dell'altro giorno,. 
con quelle allusioni del presi
dente a se stesso come «pesce 
piccolo», che può essere mes
so «sotto accusa» per Gladio, il 
Siano Solo e lo stragismo, e a 

iulio Andreotti come «pesce 
grosso», che è lasciato libero di 
muoversi perchè -domani può 
servire». Era inevitabile che il 
governo fosse scosso dalle ac
cuse ad Andreotti di andare a 
cercare «applausi e voti» del 
Pds e di conservare il potere 
anche a costo di diventare il 
custode di «sacche» di sociali- -
smo reale. Ma è sempre stata . 
buona regola occultare dietro 
le formalità di rito ogni scontro 
all'arma bianca tra palazzo 

Chigi e il Quirinale. Questa vol
ta, Invece... 

Ore 9. «Ci hanno fregati una 
volta...». Come si fa a dirlo in 
ungherese? Premette le sue 
scuse, Francesco Cossiga, per 
la «frase un po' volgare». GII 
operai e le operaie della 
•Ganz-Ansaldo» di Budapest, 
schierati in perfetto allinea
mento a! due lati del piccolo 
cortile intemo, lo sanno di si
curo. Ma la distinta signora che 
fa da interprete non nasconde 
il proprio sconcerto e imbaraz
zo. Il capo dello Stato, però, la 
incita a sbrigarsi. E ripete: «Ci 
hanno fregati una volta e non 
ci fregheranno più». Le ultime 
ore del vtstfr>di Stato in Un
gheria, il presidente della Re
pubblica le consuma in questa 
fabbrica che il nuovo governo 
magiaro ha privatizzato. Dal 
primo gennaio 1991 è control-
Fata, a maggioranza, dall'Ili. 
Sor* per questo impegno ita
liano, sarà per le vecchie mura 
in mattoni (che ricordano 
po' l'Ansaldo di Milano di 
tata teatro per un coni/'' 
socialista o per la celebr 

Cossiga e il ministro Sterpa cotti dal pianto a Budapest? I presenti raccontano die stavano proteggendosi dal sole 

del centenario del Primo mag
gio proprio con Cossiga), sarà 
per il piccolo bunker che al
l'angolo rimanda a scontri ar
mati, fatto e che l'esternazione 
del capo dello Stato dilaga dal
la lezione storica alla recrimi
nazione personale. Da chi, 
quando e come si è sentito 
«fregato», Cossiga? Al microfo
no continua cosi: «Al passato 
non si ritoma né in Italia, né in 
Cecoslovacchia, né in Unghe
ria né in Polonia. In Italia - in
calza rivolgendosi al lavoratori 
ungheresi - non abbiamo mai 

. avuto una dittatura comunista, 
'.ma credete non ci sia anche in 
'Italia gente che vi invidia per

chè avete avuto una ditta turi 
comunista? O che non ci siano 
stalinisti di professione e ulti
me reclute di complemento? lì 
come se ci sono!». 

Neo-stalinista è, per il presi
dente, Luciano Violante, a suo 
tempo pubblico ministero nel 

erecesso sul tentato «golpe 
ianco» in cui era imputato Ed

gardo Sogno, ora vice pren
dente dei deputati del Pds. «è 
un piccolo Vishinsky», lo aveva 
etichettato Cossiga sabato 
scorso, insinuando che Vio
lante da giudice avesse Inquisi
to Sogno perchè l'ex amba
sciatore aveva partecipato, su 
ordine del governo, a una ope

razione clandestina per l'-esfil-
trazione» dei perseguitati un
gheresi della rivolta del '56. 
Adesso che Violante ha repli
cato che in quel processo la 
missione segreta in Ungheria 
non c'entrava nulla, mentre 
c'entravano passaggi d'armi e 
plani di guerra civile in Italia, 
Cossiga aspetta solo l'occasio
ne buona, non per spiegare -
se davvero ne è convinto - co
me attività del genere possano 
essere spacciate per patriotti
che, ma per rimestare il vele
no. Appena incrocia un nugo
lo di giornalisti dice: «Ho letto 
che violante si è offeso per il 
"piccolo Vishinsky". Scrivete 

allora che è un grande Vishins
ky e cosi sarà contento». 

Chi siano, invece, le «reclute 
di complemento», Cossiga agli 
operai della «Ganz-Ansaldo» 
non lo dice. A loro, che hanno 
visto duemila compagni licen
ziati (il 45% degli occupati 
quando la fabbrica era stata
le) , racconta che «l'economia 
di mercato deve scontare an
che conflittualità e scioperi», 
anzi si offre come organizzato
re sindacale alla scadenza del 
mandato presidenziale «anche 
perchè i trucchi capitalistici li 
conosco tutti». Riecheggia la 
sortita danubiana sulla «discri
minante tra chi pensa al futuro 
e chi a improbabili ritomi al 
passato», ma non ripete l'am
monimento agli «neo-stalinisti 
convertiti di recente negli altri 
partiti per ingraziarsi gli ex co
munisti». All^ppuntamento In 
fabbrica, il presidente, è giunto 
alle 8,50, con un buon quarto 
d'ora di ritardo. Colpa dei fre
netici contatti che ha mante
nuto con la capitale con i mag
giorenti, appunto, di quegli «al
tri partiti»? Quando sbuca nel 
cortile assolato, abbandona 
subito II posto assegnatogli dal 
protocollo. Attira con un gesto 
l'attenzione dei giornalisti: 
«Vedete? Mi metto nell'om
bra Ma non c'è scherzo che 
valga di fronte al nuovo conflit
to con palazzo Chigi e il suo 
partito d'origine. «Vi siete dati 
alla pesca», ironizza ancora 
con i cronisti. Già, lui il nome 
di Andreotti non lo aveva fatto. 
Lo si è dovuto pescare dalle 
misteriose allusioni. E' stata, 

allora, una buona pesca? Cos
siga, per tutta risposta, offre un 
sorriso. Silenzio-assenso, dun
que. Come si conviene a un 
giocatore di poker, il gioco che 
Cossiga dice di aver imparato 
perchè «altrimenti, non potrei 
far politica». Il tressette e lo 
scopone degli anni di gioventù 
li lascia a Ciriaco De Mita. Il ca
po dello Stato preferisce il gio
co pesante, bluff compresi. 
Come fa Craxi, del resto. Anzi, 
proprio al leader socialista che 
alle assise di Bari aveva bleffa-
to con l'ultimatum sulla con
trofirma al messaggio presi
denziale, Cossiga offre una 
carta buona per il rilancio: 
•Quel congresso ha offerto un 
grande contributo al confronto 
sulle riforme». 

Ore 11,40. L'areo presiden
ziale atterra all'aeroporto' di 
Ciampino con 5 minuti di anti
cipo, che comunque si pèrdo
no per scoprire perchè non ci 
sia nessun rappresentante del 
governo. Cossiga se ne va al 
Quirinale a sfogare sul filo del 
telefono l'irritazione per lo 
sgarbo ricevuto. E palazzo Chi
gi corre ai ripari: fa sapere che 
avrebbe dovuto esserci il mini
stro Ferdinando Pacchiano, in 
transito a Ciampino per rag
giungere Bruxelles, e che il 
vuoto si è creato solo per l'arri
vo anticipato dell'aereo di Cos
siga. Ma Facchiano smentisce 
con tanto di comunicato: «Da 
palazzo Chigi nessuno mi ha 
avvertito né per telefono né 
per iscritto». Alla fine gli uomi
ni di Andreotti si giustificano 
con un «qui prò quo». 

D «pesce Gulio» replica: ho aperto io gli archivi di Gladio 
Reazioni durissime nella De - • 
alle accuse del capo dello Stato 
Piccoli: «Favoriscono i reazionari» 
Mancino: «All'estero meglio tacere» 
Rosati parla di «carte truccate» 

STIPANO M KUCHIM 

••ROMA. Pesce piccolo con
tro pesce grande? C'è agitazio
ne, dentro l'acquario democri
stiano. Tutti i capi delo scudo-
crociato, aprendo i giornali ieri 
mattina, hanno avuto la cola
zione rovinata. Quel Cossiga a 
testa bassa contro Andreotti. 
Quciì'alludere a stragi, a Gla
dio e ad altri misteri della Re
pubblica. Quel santificare So
gno. La De è furibonda e, con
temporaneamente, non sa più 
come comportarsi. Pochi diri
genti del partito hanno voglia 
di parlare dell'ultima raffica di 
esternazioni. Andreotti osserva 
tutto con un'irritazione che or
mai gli si legge negli occhi: e 

per il momento si è limitato a 
non inviare neanche uno 
straccio di sottosegretario a ri
cevere il presidente di ritomo 
dall'Est. «C'era Ferdinando 
Facchiano», dicono a Palazzo 
Chigi, fingendo stupore. Ma il 

-povero ministro socialdemo
cratico, se c'era si era perso va
gabondando per l'aeroporto. 
Poi. hanno fatto sapere che il 
suo aereo è arrivato in ritardo: 
infine lui ha detto che non ne 
sapeva niente e stava per fatti 
suoi: coincidenze, succede. 

E lui, il presidente del Consi
glio, U «pesce grande», cosa di
ce? Ufficialmente non parla; 
ufficiosamente fa conoscere la 

sua opinione attraverso qual
che suo strettissimo collabora
tore. E qual è questa opinione? 
Eccola. Dicono gli uomini di 
Giulio VII: «Non si capisce per
chè Andreotti debba sentirsi 
coinvolto. Se c'è un uomo che 
ha messo da parte la riserva
tezza, che ha scelto di aprire 
gli archivi su Gladio e altre vi
cende e di portare la questione 
alla luce del sole, questo è pro
prio lui». E ancora: «No, non si 
sente proprio messo in mora 
da queste accuse. Se avesse 
avuto dei problemi non avreb
be dovuto far altro che seguire 
l'esemplo dei suol predecesso
ri...». Rigetta quindi le accuse, 
l'inquilino di Palazzo Chigi. E 
la De fa quadrato intomo a lui. 
I suol uomini, però, sono silen
ziosi: ieri trovare un andreottia-
no era difficile quanto rintrac
ciare Facchiano a Ciampino. 
Dice ad esemplo Roberto For
migoni, leader carismatico del 
Movimento popolare, vicinissi
mo al presidente del Consiglio: 
«Pesci grandi e pesci piccoli? È 
una bella immagine di frescu
ra. Che vuole che dica? Lascia
mo stare Lasciamo stare? 

Una parola. Lo scudocrociato 
non ne può più. «Ma che dob
biamo fare - si lamenta un suo 
autorevolissimo dirigente che 
vuol mantenere l'anonimato 
-? Se replichiamo quello si in
fervora ancora di più; se stia
mo zitti è lo stesso. E allora?». 
Già: e allora? Commenta Nico
la Mancino, capo dei senatori 
democristiani, dopo aver scor
so le ultime dall'Ungheria: «La 
cosa di maggior stile sarebbe 
andare all'estro e non parlare 
delle cose del proprio Paese». 
Ma Cossiga, è noto, lo pensa in 
maniera diametralmente op
posta. 

È stanco ed abbattuto Flami
nio Piccoli. «Non ho più voglia 
di parlare, è una cosa mostruo
sa», mormora al telefono. E ag
giunge: «Sono anche molto de
solato: è una violenza inutile, 
attacchi che non capisco». Ve
de un pericolo, comunque, 
l'anziano ex segretario della 
De. E forse si riferisce proprio a 
certe esaltazioni «patriottiche», 
a rumorose riabilitazioni. «So
no indignato: mi pare incredi
bile che non si capisca che ab
biamo tutti bisogno di tranquil

lità», continua Piccoli. Poi alza 
la voce: «Non si comprende 
che a risollevare certi proble
mi, certi temi, si rischia di far 
scatenare la destra reaziona
ria. No, non ho proprio più vo
glia di ridere...». 

Pesci grandi e pesci piccoli 
che si azzannano nella padella 
cossighiana. Ironizza Domeni
co Rosati, senatore ed ex presi
dente delle Acli. «Quelli sono 
tutti pesci che stanno nella 
stessa rete. Se ci sono delle re
sponsabilità devono venire 
fuori, ma non è possibile com
portarsi in questo modo - dice 
- Cosa vogliono dire queste 
allusioni? Quello ruba... tu di 
più... beh, allora sono entram
bi ladri. Chi sa deve parlare, 
non lanciare messaggi allusivi. 
Qui bisogna dare un taglio net
to, altrimenti non se ne esce 
più». Ma secondo Rosati chi è il 
pesce piccolo? E quale quello 
grande? «Beh, ci sono pesci 
piccoli altrettanto pericolosi. 
Basta pensare ai piranha: pic
colissimi, eppure... Però biso
gna assolutamente cominciare 
a far circolare qualche vacci
no, rispetto a questo modo di 

far politica per allusioni». Ma le 
allusioni ci sono. Pesantissime. 
È Andreotti, il maxipesce dei 
misteri d'Italia? Tutti lo pensa
no, tutti i giornali lo scrivono, 
nessun dirigente de ne dubita. 
Nessuno, tranne uno. Il sena
tore Sandro Fontana, forzano-
vista, direttore del quotidiano 
dello scudocrociato, Il Popolo. 
«Io non penso che Cossiga vo
lesse fare allusióni particolari -
commenta -. Semplicemente 
voleva dire una cosa: io allora, 
quando sono avvenuti certi fat
ti, avevo soltanto un modesto 
ruolo di sottosegretario. In
somma, I suoi livelli di respon
sabilità erano molto più bassi 
di quelli di adesso». Già, ma 
Andreotti ali epoca il ministro 
lo faceva già da tempo imme
morabile. Insomma, Fontana, 
le pare possibile che non allu
desse a lui? Non sta per scop
piare un nuovo e clamoroso 
contenzioso tra la De e il Quiri
nale? Macché, secondo il diret
tore del Popolo. Dice con sicu
rezza: «No, non lo penso. Poi, 
se andiamo a cercare allusioni 
ed altre cose, dietro tutte le pa
role che dice 

nii, „ . , , : - . . . , «J ,,.. | ~ 
Anche Luigi Granelli vorreb

be un po' di silenzio. «Non si 
può continuare ad inseguire 
polemiche il cui tono non fa 
certo onore al capo dello Stato 
- afferma il senatore della sini
stra de -. È pericoloso seguire 
quest'onda: è auspicabile una 
pausa di silenzio, aspettiamo 
la discussione sul messaggio di 
Cossiga alle Camere, non ali
mentiamo questo polverone. 
Diciamo con chiarezza: ades
so basta, lasciate discutere i 
gruppi parlamentari. Stia zitto, 
Cossiga, non apra nuove pole
miche». Però, anche tacere è 
difficile. Granelli lo sa. Aggiun
ge, con voce sconsolata: «Gla
dio, le stragi, le impunità: non 
si può ridurre a questioni di pe
sci piccoli o grandi, ma biso
gna fare luce su rutto...». Luce 
su tutto? Quanto sembra diffi
cile. Tacere, allora? «Ma il pre
sunto interlocutore trova sem
pre un di più da sparare. E la 
partita viene fatta con carte 
truccate •*• avverte Rosati -. Va 
bene che la Cassazione ha det
to che il gioco delle tre carte 
non è reato, ma qui se ne stan
no approfittando in molti». 

Fracanzani: 
«Subito 
la riforma 
elettorale» 

Carlo Fracanzani (nella foto), membro della direzione De 
ha dichiarato: «Con il referendum gli elettori hanno dato <i 
questo Parlamento un ruolo rafforzato per varare una legge 
elettorale». Secondo Fracanzani è dunque necessario «apn 
re subilo un confronto per trovare in Parlamento le conver 
genze politiche e i consensi necessari al fine di approvare 
subito, in questi legislatura, la legge elettorale». «La ricercu 
dei consensi - ha ziggiunto - va fatta non contro quale uno 
ma in termini ecstru tuvi e positivi». 

Si terrà dal 12 al 14 luglio a 
Bologna il Congresso nazio
nale del Movimento giovani
le socialista. 700 delegati in 
rappresentanza di 31 mila 
aderenti e 300 invitati: nu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ merose le delegazioni estere 
^™"™*™^^^"^™—"™^™ tra cui que'la della Ju'iy 
(Unione intemazionale della gioventù socialista). Slogan 
del Congresso: «Accendi le riforme. Spezza l'incantesimo i 
giovani socialisti per il cambiamento». I temi in discussione 
saranno quelli della scuola e della riforma del servizio di le
va. Ma all'ordine del giorno anche il tema dell'unità dei gio
vani di sinistra in Italia: nella sua relazione introduttiva il se
gretario uscente, Michele Svidercoschi, lancerà a questo 

..proposito un preciso segnale ai giovani delle Sinistra giova
nile. Il Congresso dovrà discutere e approvare, la nuova cala 
statutaria del Movimento che introduce, accanto alle iscri
zioni individuali, la possibilità di adesione per le formazioni 
collettive. 

A Bologna 
il congresso 
dei giovani 
socialisti 

Gunnella 
si prepara 

scissione? 

Regione Puglia 
La De ora 
tende la mano 
aIPsi 

Ancora polemiche fra Aristi
de Gunnella e la maggioran
za del segretario repubblica
no Giorgio Li Malfa. In vista 
del Congresso regionale sici
liano del partito che si aprirà 
il 14 luglio Gunnella promet-

^ ™ " m l m m * ^ te di scoprire le carte in una 
conferenza stampa giovedì prossimo a Roma. Nel frattempo 
spara a zero sul congresso: «Un congresso fasullo, poiché le 
persone sono state contattate una ad una, ad alcuni è stata 
minacciata l'espulsione se non parteciperanno». Gunnella 
denuncia inoltre il tesseramento «manipolilo» e la mancata 
convocazione delle assemblee per eleggere i delegati. Sem
brano perdere consistenza tuttavia le voci di un suo passag
gio ad altro partito e si accredita l'ipotesi della fondazione 
da parte sua di un Movimento repubblicano simile a quello 
presentato alle eic.iioni regionali da Putvirenti e Sisinni. 

Il democristiano Michele 
Bellomo che presiede alla 
regione Puglia una giunta 
De, Psdi. Pri, Pli, Verdi, in 
una sua dichiarazione si 
mostra disponibile ad aprire 

- la strada ad un possibile ri-
^«•—«••»•««••»«««•«««•••« t o m o (jei psj neiia maggio
ranza: dopo aver sottolineato gli apprezzabili risultati otte
nuti dalla giunta a proposito della questione finanziaria, del 
programma operativo comunitario, del piano per l'ambien
te ha richiamato la necessità di avere « una base di consenso 
più ampia» e «l'attenzione di tutte le forze presenti in consi
glio» per potere affrontare «con rinnovata solidarietà» le tre 
problematiche fondamentali (istituzionale, organizzativa, 
finanziaria) e per fronteggiare gli attacchi della criminalità 
organizzata,- -.,-:• Y.-rtn'r" ««cv . , i »wi ;n i i -py 

I Verdi-verdi col simbolo 
, «l'orso che ride» si prcsente-

u''"1 ,,,tranno $fc^tèssime1èìezioni 
ed hanno offerto ad Alba Pa
netti il nurflfro uno della lo
ro lista per la Camera dei de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ putati nella Circoscrizione 
~"™~"^^—•«••••—•»»»•»•••. forino- Novan,. Vercelli. Lo 
hanno annunciato nella loro «Prima conferenza organizzati
va nazionale» a Torino. Per garantire liste «a^rarchiche», 
hanno assicurato, i numeri dei candidati saranno estratti a 
sorte. I delegati alla conferenza organizzativa hanno eletto 
una commissione elettorale nazionale (per il Piemonte so
no stati eletti l'assessore Maurizio Lupi e Davide Nerattini) 
incaricata di offrire la candidatura per le elezioni politiche, 
ad una serie di personalità significative del mondo della po
litica e della società civile che abbiano dimostrato sensibilità 
nei confronti del temi ambientali. 

r«Verdi-verdi» 
vogliono-
candidare 
Alba Panetti 

Gerardo Bianco: 
«Il referendum 
chiama 
una politica 

•Pulizia, rottura di camarille, 
limpidezza: lo chiedono 
trenta milioni di italiani»: co
si il ministro Gerardo Bianco 
(de) in un articolo sul perio-

^ dico «Impresa pubblica- ci-
P U l J t a » viltà postindustriale» riassu-

• • » • • • • • • » » » » » — m e j | senso d e | referendum. 
«Si tratta di un missaggio forte - aggiunge - che va in dire
zione di una energica domanda etica. Il risultato referenda
rio ha mostrato un paese più moralmente unito e politica
mente sensibile d i quanto ci si aspettassi;». 

OREOORIOPANK 

Violante: «D prossimo presidente 
scegliamolo pienamente libero» 
Cossiga? Ormai «è su una china sempre più ripida, 
non è il caso di occuparsene ancora», replica gelido 
Luciano Violante, paragonato ora non più ad un 
piccolo ma ad un «grande Vishinsky». «Ho fatto il 
magistrato di una Repubblica democratica». Violan
te pensa alla «massima oculatezza» con cui l'anno 
prossimo bisognerà designare il successore al Quiri
nale: una personalità «pienamente libera». 

(MOMMO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il flash con le ulti
me da Budapest di Francesco 
Cossiga («Violante forse s'è of
feso perchè l'ho paragonato 
ad un piccolo Vishinsky? Allo
ra scrivete che è un grande Vi
shinsky, cosi sarà contento») 
raggiunge Luciano Violante a 
Palazzo San Maculo dov'è in 
corso una riunione della Com
missione parlamentare anti
mafia. Violante non batte ci
glio per l'incredibile accosta
mento al giudice accusatore 
dei processi staliniani, e parte
cipa sino alla fine alla minto
ne. Poi. tomaio nel suo ufficio 
di vice-presidente vicario del 
gruppo Pds della Camera, but
ta giù otto righe asciutte, giusto 
il nccessano per far fronte alla 
valanga di richieste dei giorna
listi. «Il senatore Cossiga - os

serva con distacco - continua 
a togliere credibilità all'alta 
funzione che riveste con battu
te di cattivo gusto, tanto scioc
che quanto inutilmente offen
sive. Ormai è su una china 
sempre più ripida. Per quanto 
mi riguarda non è il caso di oc
cuparsi ulterionnente di que
ste sue dichiarazioni». 

E infatti c'è qualcos'altro 
che occupa e preoccupa di 
più Luciano Violante: «Occor
rerà invece adoperare la mas
sima oculatezza nel luglio '92, 
quando dovrà essere eletto il 
nuovo presidente della Repub
blica. Perchè possa essere de
signata una personalità piena
mente libera e sicuramente 
autorevole». E' quel «piena
mente libera» che intrigherà a 
lungo quegli stessi giornalisti 

che avevano raccolto-venerdì 
scorso (dopo la sparata di 
Cossiga sulle «pazienti» forze 
armate e suH'«ana!fabela» (e 
andreottiano) Paolo Cirino Po
micino) il suo rammarico per 
la mancanza di «un dispositivo 
costituzionale per l'impeach
ment» dell'attuale capo dello 
Stato. 

Ovvio II significato letterale 
dell'annotazione di Violante: 
Cossiga non è «pienamente li
bero». Più problematico II sen
so politico del segnale che 
Violante sembra mandare di
rettamente al Quirinale: c'è 
qualcuno che "indirizza" Cos
siga, e ne ispira in modo strin
gente gli atteggiamenti? E su 
quali basi, o su quali informa
zioni, avviene questo condizio
namento, ammesso che ci sia? 
E, per converso, quale potreb
be essere il fine ultimo delle 
«provocazioni» di Francesco 
Cossiga? Domande perfetta
mente Inutili: il riserbo di Lu
ciano Violante è a prova, ap
punto, di provocazione. 

Una provocazione che na
sce in modo oscuro, con la 
pretesa cossighiana di stabilire 
un nesso - un nesso lungo di
ciotto anni - tra la missione 
clandestina di Edgardo Sogno 
nell'Ungheria del '56 e Fin-
chìesta che nel 74 ('allora giu

dice istruttore presso il tribuna
le di Torino, Luciano Violante, 
apri nei confronti dello stesso 
Sogno per il «golpe bianco», 
per un governo militare che. 
doveva esser costituito dopo il 
rapimento dell'allora presi
dente della Repubblica Gio
vanni Leone. Quale collega
mento c'è tra due vicende cosi 
lontane? «Per me nessuno, 
chiedetelo al sen. Cossiga», è 
la secca risposta di Violante. 
Eppure, è da ritenere che pro
prio In base a questo ipotetico 
collegamento il presidente 
della Repubblica abbia defini
to Violante prima «un piccolo 
Vishinsky» e poi «un grande Vi-
shinsky»...Replica netta: «Ho 
fatto il magistrato di una Re
pubblica democratica». 

E un forte, severo pudore 
impedisce a Luciano Violante 
di raccontare come c'era arri
vato, in magistratura, e in qua
le atmosfera era maturala la 
sua scelta. Sulla «Navicella», 
che raccoglie le autobiografie 
dei parlamentari, c'è soli) un 
fugace indizio: nato nel '41 a 
Dire-Daua, in Etiopia. Il padre, 
giornalista antifascista, era fini
to in Africa per comunque 
campare e tirar su la famiglia. 
Arrivati gli inglesi, tutti gli italia
ni erano finiti in un campo di 
concentramento: Luciano 
nacque II (più tardi un suo zio 

in un altro campo morirà: a 
Mauthausen). A venticinque 
anni era magistrato: trame ne
re, soprattutto. Eppure fini an
che nel mirino delie Br «perchè 
giudice e comunista», e si salvò 
solo perchè «non aveva abitu
dini fisse, era un irregolare». -
«Irregolare, ma tanto regolare», 
nspcttoso delle regole del gio
co. • 

Che cosa c'era nei docu
menti su Sogno conservati ne
gli archivi dei servizi segreti? «Il 
governo oppose il segreto di 
Stato: ne sono anch'io tuttora 
vincolato». Ma, per Cossiga, 
Edgardo Sogno è un «patriota» 
da prendere ad esempio. L'o
pinione di Violante combacia? 
•Non ho mai espresso giudizi 
da politico su persone che ho 
giudicato. E intendo tener fer
mo questo principio». 

C'è un solo momento in cui 
il riserbo di Luciano Violante 
sembra sciogliersi. E, più che 
rivolgersi al suo interlocutore, 
ragiona tre sé e sé sulla «acuta 
coincidenza» tra uno scontro 
colitico sempre più duro e im
barbarito e il riaffacciarsi dei 
misteri della Malaitalia: le stra
ni, Gladio, Piano Solo, caso 
Moro...E allora dice: «Ci sono 
due modi di guardare a que
st'intreccio. C'è quello di chi ri
tiene che per costruire una 
nuova Repubblica, addirittura 

Luciano Violante 

la Seconda dice qualcuno, sia 
necessario mettere una pietra 
sopra al passato: chi ha avuto 
ha avuto, chi ha dato ha dato. 
E c'è quello di chi ritiene che, 
comunque, sia necessario ac
certare la verità su questo pas
sato, e farlo con pacatezza ma 
anche con fermezza. Non solo 
per un dovere, politico e mora
le, nei confronti delle vittime. 
Ma anche e soprattutto perchè 
quei fatti hanno avuto ed han
no ancora oggi un notevole 
peso condizionante sull'atteg
giamento di molti uomini di 
governo». Ma il caso-Cossiga è 
solo una questione democri
stiana? «Per le sue dimensioni 
è soprattutto una questione 
nazionale - chiude Violante - e 
poi anche una questione de
mocristiana». 

Tortorella e Pecehioli 
attaccano il Quirinale 
M ROMA. «Non ho dubbi 
che, arrivati a questo punto, 
l'onorevole Cossiga vorrà for
nire tutte le informazioni, oltre 
che le generalità esatte, sulle 
responsabilità del "pesce 
grosso", chiunque egli sia». Il 
tono è fermo, obiettivo, quasi 
distaccato. Ma dietro la lapi
daria dichiarazione di Aldo 
Tortorella c'è la percezione 
acuta che un nuovo capitolo 
del -caso Cossiga» si è aperto. 
Inquietante e grave. 

•Le dichiarazioni dell'ono
revole Cossiga a Budapest - ri
corda Tortorella - richiamano 
l'attenzione suile responsabi
lità di un "pesce grosso" nelle 
vicende del piano Solo e di 
Gladio. Tutti i giornalisti che 
hanno raccolto e riferito le pa
role del presidente della Re
pubblica - osserva ancora 
Tortorella - hanno spiegato 
concordemente che questo 
"pesce grosso" sarebbe An
dreotti». Insomma, il presiden
te del Consiglio - a detta del 
presidente della Repubblica -
sarebbe il primo responsabile 
del «piano Solo» (il tentativo 
di golpe che il Parlamento ita
liano ha già giudicato eversi
vo) e della struttura clandesti
na «Gladio», sulla quale un'in

dagine è aperta e lo chiarezza 
è ancora lontana. 

L'accusa di Cossiga, non 
esita a dire Tortorella, è «gra
vissima». E lo è tanto più, 
quanto più si ammanta di 
omertà e di allusioni poco 
chiare, lasciando lo sgradevo
le sapore deH'«awertimento». 
Insomma, il presidente della 
Repubblica - è l'opinione di 
Tortorella e del vertice di Bot
teghe Oscure - non può im
punemente lancia-e il sasso e 
nascondere la mano a propo
sito di vicende delicatissime, e 
tutt'altro che chiarite, della 
storia repubblicana. «Dica tut
to quello che sa - conclude 
Tortorella -. Ora non può più 
tirarsi indietro». 

Quale possa essere il segui
to dell'accusa-avvertimento di 
Cossiga, è tutt'altro che chia
ro. Certo è che ixserà nell'im
minente dibattilo parlamenta
re sul messaggio presidenzia
le. E che il Pds non intende far 
finta di nulla, n( assimilare 
l'ultima «esternazione» ad al
tre, estemporanee dichiara
zioni del Quirinale 

Anche le ripetute e volgari 
accuse a Luciano Violante da 
parte di Cossiga «non potran

no restare senza risposta», di
cono a Botteghe Oscure. Non 
soltanto il merito degli attac
chi presidenziali, ma anche il 
metodo scelto - quello dell'in
sinuazione e dell'attacco per
sonale - hanno suscitato 
preoccupazione e indignazio
ne. Ieri Up,o Pecehioli, capo
gruppo del Pds in Senato - e 
oggetto, in tempi recenti, di 
un altro attacco diretto di Cos
siga - ha voluto esprimere «la 
solidarietà piena e convinta, 
mia e dì tantissimi altri, a Lu
ciano Violarne». 

«È ben noto - ricorda Pec
ehioli - che Violante ha ope
rato, prima come giudice e 
poi come parlamentare - con 
altissimo senso del dovere e 
della responsabilità. Il dileg
gio un po' sguaiato - prose
gue Pecehioli - di cui è fatto 
oggetto da parte di Francesco 
Cossiga suscita indignazione 
e pena. Soprattutto quando, 
in contrapposizione alla spec
chiata figura di Violante, si 
esalta un personaggio come 
Edgardo Sogno che, certo, 
partecipò valorosamente alla 
Resistenza ma che. nei decen
ni successivi, è stato coinvolto 
in tante imprese di provoca
zione antidemocratica». 

t 



Speranze e timori di rinascita 
di un nuovo «Caf » alimentati 
dalla proposta del segretario de 
Gargani: «Craxi ha scelto noi» 

Labriola parla di contatti 
tra i due partiti ma poi smentisce 
Ranieri (Pds): «I socialisti 
rischiano un ulteriore isolamento» 

Il patto di Forlani divìde il Psi 
Signorile boccia Amato. Palazzo Chigi: «L'intesa è possibile» 

Claudio Marte» 

Antipapismo 
Per Sodano 
Martelli 
è «immaturo» 
H ROMA. •Certamente fu 
un'improvvisazione che con 
più maturità, forse, avrebbe 
potuto evitare». Il segretario di 
Stato vaticano Angelo Sodano 
•liquida» cosi le accuse di 
Claudio Martelli al Papa e alla 
Chiesa. Per parte sua, il vice
presidente del Consiglio pre
cisa le sue critiche in un'inter
vista a •Famiglia cristiana». Il 
cardinale Sedano ha fatto le 
sue dichiarazioni ad un'emit
tente televisiva piemontese 
durante una visita ad Asti, cit
ta natale del neoporporato. Il 
giudizio sul discorso tenuto 
da Martelli al congresso socia
lista di Bari è categorico. Se
condo Il prelato chiamato da 
Wojtyla a dirigere la diploma
zia della Santa Sede «le ulte
riori precisazioni confermano 
che 6 stato lo sfogo di un mo
mento». E aggiunge: «Io non 
entro nel merito del suo giudi
zio personale, ma certo la 
Chiesa non merita queste cri
tiche perchè è al servizio del 
popolo. La Chiesa eleva il po
polo, lo trasforma, dà degli 
ideali di vita». 

Nell'intervista rilasciata a 
«Famiglia cristiana» sul tema 
dei rapporti tra Stato e Chiesa, 
Martelli precisa che non e in 
discussione il contenuto del 
messaggio della Chiesa e del 
Pontefice. «Ciò che è in di
scussione - insiste il dirigente 
del Psi - è l'aperta ingerenza, 
in una vicenda politica inter
na, in un paese in cui tutte le 
libertà democratiche sono ga
rantite». Secondo Martelli que
sta ingerenza ha come effetto 
la •limitazione della libertà 
politica dei cattolici Italiani, 
troppe volte contraddetta da
gli appelli dei vescovi nelle vi
gilie elettorali, contraddetta 
dal sostegno ad un solo parti
to e alle sue filiazioni, sempre 
cattoliche: la Rete siciliana». Il 
vicepresidente del Consiglio 
ribadisce anche le critiche a 
«certe manifestazioni sorpren
denti come quelle pagelle 
morali che il Papa ha distri
buito alle regioni italiane, cen
surando via via questi o quegli 
aspetti delle abitudini consu-

' mistiche, edonistiche, indivi
dualistiche dei cittadini di de
terminate regioni, secondo 
stereotipi che fanno venire in 
mente i manuali dei vecchi 
confessori». Martelli osserva 
che «se era giusto animare 
un'opposizione ideale e so
ciale al regime comunista po
lacco, non si vede perché 
debba essere giusto allo stes
so modo aiutare il partito che 
è al potere da SO anni in Italia, 
l'Italia liberale e liberata». In
tanto il vicesegretario del Pli 

- Antonio Patuelli invita Martelli 
a convincersi delta necessità 
di «superare il sistema concor
datario sia per i cattolici che 
per i non cattolici». 

Continua a far discutere la proposta di Forlani di 
un patto di maggioranza per la prossima legisla
tura. Claudio Signorile giudica «troppo frettoloso» 
l'apprezzamento di Amato, visto che un accordo 
De-Psi non sarebbe in grado di assicurare la go
vernabilità. Ranieri (Pds): «Un'intesa di basso 
profilo non gioverebbe né al Psi, né alla sinistra, 
ma favorirebbe solo la (Democrazia cristiana». 

FRANCA CHIAROMONTK 

• I ROMA. Il primo ad ap
prezzare la proposta di Forla
ni era stato Giuliano Amato. 
Subito dopo. Giulio Di Donato 
si era affrettato a liquidare 
ogni impressione di possibile 
intesa con il Pds, definendo 
•contraddittoria e confusa» la 
proposta occhettiana di unità 
delle sinistre. Cosi, fin dalle 
ore che seguivano l'intervista 
del segretario democristiano 
al domo, che lanciava l'idea 
di un patto di maggioranza 
che prosegua nella prossima 
legislatura, era apparsa chiara 
la disponibilità socialista a 
cercare, anche sul terreno 
delle riforme istituzionali, 
un'intesa «strategica» con la 

De. Forse è ancora presto per 
parlare di una ricostruzione di 
quell'asse Craxl-Andreottl-
Forlani (il famoso Caf) che 
ha caratterizzato la «govema-
bilità»degll ultimi anni. E tutta
via. Il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Nino 
Cristoforl, andreottiano di fer
ro, si è affrettato a dichiarare 
ieri che «gli obiettivi della De e 
del Psi per li rinnovamento so
no assai più vicini di quanto 
possa sembrare». E 11 leader 
della sinistra democristiana, 
Giuseppe Gargani, nel rilevare 
•la piccola inversione di mar
cia di Craxi» che «ha scelto la 
De, sostiene che oggi Forlani 
ha facile gioco nel voler raffor

zare la situazione con un «pat
to esplicito, che avrebbe an
che una funzione preelettora
le perché i cittadini saprebbe
ro per quale coalizione e pro
gramma votano». Insomma, 
anche sulla legge elettorale si 
può discutere. E mettersi d'ac
cordo. 

•Nella prossima legislatura 
un patto Dc-Psi non sarebbe 
in grado di garantire la gover
nabilità, sia per i rapporti nu
merici nel Parlamento, sia per 
la non omogeneità degli 
obiettivi politici». Cosi, Clau
dio Signorile, leader della sini
stra socialista, ha commenta
to invece la proposta di Forla
ni, nonché la linea scelta dal 
suo partito in proposito. «E 
comprensibile -ha aggiunto -
che la De invìi segnali molte
plici a diversi interlocutori, per 
ritardare ogni possibile intesa 
sia tra laici e socialisti, sia tra 
socialisti e Pds. Meno com
prensibile che, a questa politi
ca di selezione, si risponda 
con apprezzamenti di dispo
nibilità, che rivelano, in chiun
que li esprima, scarso reali
smo». Nel Psi c'è discussione, 
dunque, e le posizioni sono 
diverse. I contatti per un'inte

si i Ira De e Psi, confermati e 
poi smentiti dal socialista La
briola che precisa che il suo 
partito non ha mai preso in 
considerazione una qualsiasi 
ipolesi maggioritaria, non 
vengono visti da tutti con lo 
slesso entusiasmo. E i «due 
Psi» di cui parla, in una dichia
razione, il radicale Giovanni 
Negri, sembrano più che mai 
ir. conflitto tra loro. 

Signorile non è il solo a es
sere preoccupato dell'ipotesi 
di un «patto strategico» tra De
mocrazia cristiana e partito ' 
socialista. L'organo del partito 
socialdemocratico VUmanità 
pubblica, questa mattina, una 
nota della segreteria del Psdi 
nella quale si mettono in guar
dia t due partiti maggiori della 
coalizione da «accordi men 
che chiari e palesi», in cui «la 
gente avrebbe ragione di ve
dere un ulteriore trasformi
smo finalizzato solo al potere 
e non, invece, quel rinnova
mento di metodi e quella 
chiarificazione di scopi di cui 
c'è bisogno». Cioè: il Psdi non 
si fida, non crede che, cosi 
formulate, la proposta demo
cristiana e la disponibilità so
cialista possano essere la ba

se di un patto che coinvolga 
l'intera maggioranza che co
stituisce il governo attuale. 

Stabilità, governabilità. Pa
role chiave del decennio pas
sato. Parole che hanno sugel-
lato l'accordo tra De e Psi, 
nonché l'assurgere del partito 
socialista a una posizione di 
centralità che ne ha fatto l'ago 
della bilancia nella politica 
degli anni 80. Oggi quella po
litica sembra vacillare. Del re
sto, secondo Signorile, «il 
campo della governabilità si è 
allargalo: I laici non hanno da 
soli un ruolo determinante; il 
rapporto tra Psi e Pds pesa po
liticamente, non sull'alternati
va ventura, ma sui cinque an
ni di governabilità». Perciò, il 
leader socialista giudica «trop
po schematico il giudizio sulla 
replica di Occhietto al Consi
glio nazionale del Pds, per 
soddisfare chi dal congresso 
di Bari è uscito convinto dav
vero che si dovesse lavorare 
per unire i socialisti e rinnova
re la Repubblica». 

Anche Umberto Ranieri, del 
coordinamento del Pds, giudi
ca troppo schematico quel 
giudizio. Anzi, lo considera un 

vero e propno errore: «siamo 
pronti a discutere con il Psi 
delle questioni concrete. Il 
confronto sui problemi reali, il 
fisco, le riforme istituzionali, la 
situazione economica, mi 
sembra l'unica strada per 
mettere con i piedi per terra la 
prospettiva dell'unità delle 
forze di sinistra». Rispetto al 
•patto» tra Forlani e Craxi, il 
dirigente del Pds ritiene che 
«sarebbe poca cosa un'intesa 
per tirare avanti fino alle ele
zioni fingendo ciascuno di ri
nunciare ai propri progetti di 
riforma. Non vedo quale sa
rebbe l'interesse del Psi, che 
rischierebbe un ulteriore iso
lamento rispetto alle spinte al 
rinnovamento presenti nella 
società e anche in quel partito 
favorendo cosi una ulteriore 
ripresa della De». A meno che 
il Psi non punti a descrivere un 
Pds chiuso alla discussione 
per andare a «un accordo di 
basso profilo in vista delle ele
zioni». Elezioni più vicine, 
dunque? Non è facile dirlo. 
Certo, la strada di un «patto di 
ferro» tra De e Psi sembra più 
impervia di quanto non fosse 
dieci anni fa. Prima di tutto, 
per il partito socialista. 

Festa della Sinistra giovanile 
Sotto i 35 anni, studente 
ma soprattutto senza tessera 
È il visitatore del Meeting 
1B ROMA. Per orfi l'hanno 
visitato in trentamila. Ma for
se «visitato» è poco: perchè 
quest'esercito di g.ovani, di 
ragazze ha soprattutto «par
tecipato». Ai dibattiti, alle 
manifestazioni, alle iniziative 
culturali. Si sta parlando del 
primo Meeting della Sinistra 
giovanile, in programma a 
Salerno ormai cfei cinque 
giorni. La Festa - cniamia-
mola cosi, anche si il termi
ne non è esatto - h i , insom
ma, superato la «p-ova» del 
primo week-end. E :osl 6 già 
tempo di bilanci. Li. cifra sui 
visitatori già l'abbiamo data. 
Ma che tipo di giovane ha 
scelto di passare le sue serate 
tra gli stand del lungomare di 
Salerno? Anche in q uesto ca
so, si può dare une risposta 
precisa. La Sinistra giovanile 
ha, infatti, allestito un siste
ma computerizzato per sa
pere chi sono i suoi «ospiti» 
(del resto tutto a Salerno è 
all'insegna della tecnologia: 
in video è stato anche orga
nizzato un piccolo mercati
no). Chi voleva, poteva la
sciare i propri dati. In pochi 
giorni, l'hanno fatto in quat
trocento. E si è cosi saputo 
che tra i visitatori appena il 
quindici per cento aderisce, 
o è iscritto ad associazioni 
politiche. Gli altri no. 

Ma ecco l'identikit del fre
quentatore del primo Mee
ting. Per lo più ha un i-itolo di 
licenza media superiore (il 
58,96*). Non m.ancano 
neanche i laureati (che sono 
il tredici per cento), mentre 
sono pochi i ragazzi in pos
sesso solo della licenza ele

mentare: appena il sei per 
cento. 

Più uomini che donne, 
quasi tutti studiano ancora. 
Poco più della metà delle 
persone arrivate a Salerno, 
infatti, è ancora alle prese coi 
libri di testo. Siano universita
ri o del liceo. Pochini gli ope
rai: il due e nove per cento. 
Un po' di più fanno gli impie
gati (il tredici per cento) e 
non mancano neanche i gio
vani imprenditori: sono lo ze
ro e cinquanta per cento del 
totale dei visititori. 

Meeting sui giovani. Ma 
non solo visto da loro. Tra il 
pubblico, infatti, c'è una per
centuale significativa di ultra 
(si fa per dire) trentaseienni, 
il tredici per cento, e addirit
tura di ultracinquaiitenni 
(anche se sono solo lo zero 
e cinque percento). 

Questo è il pubblico di Sa
lerno. Che riempie soprattut
to i dibattiti. E a proposito di 
dibattiti, stasera, alle 21,30 
allo «Spazio radio» ce n'è in 
programma uno su: «La guer
ra in differita». Vi partecipe
ranno Renzo Foa, direttore 
de l'Unità, Paolo Liguori, di
rettore del «Sabato» e Alberto 
La Volpe direttore del tg 2. 
Da segnalare anche il dibatti
to di domani sera. Walter 
Veltroni, Nuccio fava, Sergio 
Zavoli ed Alessandro Curzi 
parleranno di' «E dopo il Tg? 
Blob». Giovedì poi intervista 
collettiva al segretario del 
Pds, Achille Occhetto, da 
parte dei rappresentanti di 
tutti i movimenti e le organiz
zazioni giovanili. 

Il neosenatore esorta a non dimenticare il referendum e sull'economia incalza il governo 
Critica alle Leghe e al movimentismo istituzionale: «Né secessioni, né rivoluzioni» 

Agnelli: «Con giudizio, facciamo le riforme» 
Scontro sull'autonomia del Pm 

Galloni corregge i giornali: 
i t e mie critiche 
non erano al Quirinale» 

Unità politica e unità nazionale per fare in fretta, ma 
con giudizio, le riforme istituzionali e il risanamento 
economico-necessari all'ingresso in Europa. Per il 
neosenatore Gianni Agnelli questa, insieme alla lot
ta all'inflazione, è la ricetta del momento: «La gente 
con il referendum ha chiesto il rinnovamento, dob
biamo rispondere». 1 giudizi dell'Avvocato sulla Ju
goslavia e la trattativa sul salario. 

STIPANO RIONI RIVA 
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••MILANO. Prudenza e 
unità d'intenti nelle riforme 
istituzionali, ripudio delle 
tentazioni secessionistiche, 
e soprattutto concretezza di 
interventi al posto della con
fusa babele delle polemiche 
verbali. Gianni Agnelli, ospi
te dell'Unione industriali di 
Bergamo, onora il suo dupli
ce ruolo di padre nobile del
l'impresa italiana e di sena
tore a vita della Repubblica 
con un discorso garbato nel
la forma, ma molto critico 
nella sostanza, sull'attuale 
congiuntura politica. 

«C'è tensione e confusio
ne. C'è chi parla di seconda 
repubblica -dice- chi di re
pubbliche ne vuole tre, chi 
sostiene un forte potere cen
trale, chi ritiene necessario 
un forte decentramento, chi 
vuole cambiare tutto e chi 

pensa che basti fare qualche 
ritocco. In questo insieme di 
idee contrastanti una cosa è 
sicura: che tutti sentiamo 
una certa necessità di rinno
vamento, una necessità che 
gli elettori hanno manifesta
to nell'ultimo referendum». 

E siccome questa doman
da di rinnovamento va rac
colta, Agnelli ritiene che, ra
pidamente, occorre porre 
mano alle riforme istituzio
nali, pur «con la necessaria 
cautela e attenzione», biso
gna ammodernare la pub
blica amministrazione, biso
gna contenere la spesa pub
blica con «provvedimenti ur
genti e coraggiosi». Ma l'es
senziale è che il paese si 
muova «tutto insieme verso 
comuni obiettivi», senza «né 
rivoluzioni né secessioni». 

Insomma, nessun credito al
le velleità separatiste delle 
Leghe ma anche una critica 
evidente, benché Agnelli 
non faccia nomi, alle lentez
ze, alla litigiosità, alla pavidi
tà elettoralistica del Gover
no. Agnelli infatti parla a 
suocera con l'esempio del 
Belgio, gravato da un debito 
pubblico più alto del nostro, 
dove però «hanno preso 
provvedimenti e l'inflazione, 
per esempio, è già al 3/4%. 
Quando si raggiunge un de
bito cosi alto la strada prin
cipale da seguire è la ridu

zione dell'inflazione». 
E non manca, parrebbe, 

una sorta di appello anche 
all'opposizione per una sta
gione di «concordia nel vole
re e determinazione nell'agi
le». Il presidente senatore in
fatti è assai preoccupato che 
l'attuale paralisi politico am
ministrativa, che l'attuale 
scontro senza sbocchi impe
disca di raccogliere in buo
na parte la sfida europea. 

«Quando ci misuriamo 
con un'Europa che abbatte 
le sue barriere -osserva- ci 
troviamo con più evidenza 

di fronte alle barriere nostre, 
quelle che soltanto noi, al
l'interno del paese, possian-
mo e dobbiamo rimuovere». 
Le barriere del costo del la
voro, dello stato della finan
za pubblica, del sistema dei 
servizi, del divario Nord Sud. 

Detto ciò Agnelli conclu
de con una nota di modera
to ottimismo: «Se verranno 
create le condizioni l'Italia 
può sperare di collocarsi a 
pieno titolo fra le grandi na
zioni europee, e anche con 
notevole peso». Sembra in 
realtà quell'ottimismo, co-

Gianni Agnelli 
con il 
presidente 
degli industriali 
di Bergamo 
Mazzolenl 
e a destra 
Filippo Maria 
Pandolfi 

me disse lui stesso qualche 
mese fa, «obbligatorio per 
noi imprenditori». 

Due giudizi infine strap
pati dai giornalisti, come si 
dice, «a margine»: sulla crisi 
Jugoslava Agnelli nota che «i 
paesi dell'area in fondo gra
discono di più l'influenza 
della Germania che quella 
della Cee». Sulla trattativa in 
corso sul costo del lavoro si 
augura «che possa chiudersi 
entro l'estate, e in tutti i casi 
che vada in porto prima del
la discussione della finan
ziaria». 

— — — — ' staiti se ne va, Pisano lo contesta, lo appoggia la vedova di Almirante 

Msi in tempesta. Fini si aggrappa a Cossiga 
«Ma così rischia solo di affogare» 
Fini «il fascista» comincia la sua avventura da neo
segretario Msi con tutto il partito che lo guarda in 
cagnesco. «Si balla un po', ma non mi preoccu
po», dice. 15 dirigenti già se ne sono andati, altri 
condizioniano la loro permanenza e chiedono 
•garanzie politiche». L'ex pupillo di Almirante si 
presenta oggi con un editoriale sul Secolo d'Italia. 
Ieri sera si è recato al Quirinale. 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Gianfranco Fini, 
nuovo e già contestatissimo 
segretario del Msi, issa le vele 
della sua gestione salendo sul 
colle del presidente. La bene
dizione di Cossiga l'aveva cer
cata sin da sabato, quando nel 
suo discorso d'investitura ha 
espresso vivi apprezzamenti 
per le esternazioni del capo 
dello Stato contro la partitocra
zia. A Fini, che è salito sul Qui
rinale ieri sera, basterà confer
mare le recenti esternazioni 
del presidente per cominciare 
con il piede giusto la sua av

ventura a destra? È molto più 
di un dubbio. Il successore di 
Rauti, nuovamente asceso alla 
guida del partito dopo una 
drammatica sessione del Co
mitato centrale, insiste sulla fe
deltà al presidente in un edito
riale che appare oggi sul Seco
lo d'Italia, l'organo del Msi. Ma 
i segnali che arrivano in via 
della Scrofa, dove c'è l'ufficio 
dell'ex pupillo di Almirante, 
sono tutt'altro che incorag
gianti. 

«S! balla un po' ma non mi 
preoccupo», dice. A poche ore 

dalla sua investitura Fini ha da 
fare i conti con un partito per
corso da profonde folate scis-
sioniste. La prima, e più consi
stente, è quella guidata da 
Tommaso Staiti: con lui ci so
no altri 15 dirigenti nazionali. Il 
deputato missino Ieri ha con
segnato la lettera in cui comu
nica ufficialmente il suo divor
zio dal partito, a cui si era 
iscrìtto nel '49 falsificando i do
cumenti d'identità («avevo 
meno di 18 anni»). «Il neofa
scismo e finito - dice Staiti -
Non esistono più le condizioni 
di convivenza con certe posi
zioni politiche. Volevamo che 
si aprisse un processo di rifon
dazione nel partito, ci è stato 
risposto picche con una robu
sta dose di destrismo. Ci si ag
grappa al pezzo di legno Cos
siga. ma nel mare si rischia di 
annegare oltre che finire man
giati dai pescecani». Staiti si 
iscriverà temporanenamente 
al gruppo misto della Camera. 
Il suo obiettivo e di creare un 
gruppo denominato Movimen
to di liberazione nazionale. Il 

camerata Fini replica da par 
suo: 'Staiti e soci sono fuori dal 
partito - dice - Hanno detto 
che I Msi ha finito il suo ciclo. 
So la pensano cosi che se ne 
vadano e si assumano le loro 
responsabilità verso se stessi e 
verso gli elettori». Il filiforme se
gretario della fiamma tricolore 
A chiamato, però, a più di una 
prova di muscoli per bloccare 
le spinte centrifughe che per
corrono la sua formazione. Il 
senatore Giorgio Pisano ha 
avuto mandato dal direttivo 
del raggruppamento «Fasci
smo e libertà» di esporre al 
nco-segn:tario «le condizioni 
politiche e programmatiche» a 
cui gli aderenti a questa cor
rente cor.dizionano «la loro ul
teriore permanenza del parti
lo». L'incontro si terrà giovedì. 
Secondo «Fascismo e liberta» 
le conclusioni del Comitato 
centrale «hanno confermato 
come il partito sia immobiliz
zato su anacronistiche, supe
rale e deleterie posizioni di de
sti.! e di sinistra, con ciò rinne
gando la Iradizione, i contenu

ti, i valori del fascismo inteso 
come rivoluzionario supera
mento sia del marxismo che 
del libcralcapitalismo». Il se
gretario sul Secolo individua 
quattro terreni di intervento: 
lotta alla criminalità, all'immi
grazione clandestina, battaglia 
contro l'oppressione fiscale e 
impegno per la riforma delle 
istituzioni, I) presidenzialismo 
e la democrazia diretta. Occor
re •rilanciare le nostre idee con 
i fatti - scrive Fini - senza di
sperdere in mille rivoli energie 
che non sono infinite. La bale
na bianca democristiana deve 
essere attaccata da destra, 
contestandone la credibilità 
sul tema primario dell'orgoglio 
nazionale»». 

Espressioni che tranquilliz
zano la vedova Almirante 
(donna Assunta ha forteme-
mente voluto il ntorno di Fini 
ed è slata la prima a rallegrar
sene). Gli altri aspettano e in
tanto attaccano a testa bassa. 
Giulio Maceratini, Antonio Par
lato e Silvano Moffa. amici di 
Rauti, della corrente "Andare 

Gianfranco Fini 

oltre» (Moffa ha lasciato la vi
ce-direzione del Secolo, cosi 
come Adriana Poli Bortone si e 
dimessa dal dipartimento pro
blemi della donna, lasciando 
libero il suo posto in segrete-
na) stroncano la nuova segre
teria. 

Fini recupera i giovani fasci
sti. Gianni Alemanno, segreta
rio nazionale ael Fronte della 
gioventù, dato sul piede di par
tenza domenica, ha precisato, 
al contrario, che «occorre n-
manere all'interno del Movi
mento sociale». 

• • ROMA. Giovanni Galloni 
ha buttato acqua sul fuoco pri
ma che la miccia innestata dal 
tuo intervento al convegno 
sulle forze armate a Pontrcmo-
li potesse provocare rr.izioni a 
catena. -Alcuni luoghi comuni 
- ha dichiarato - sono duri a 
morire. Vedo che alcuni gior
nali oggi insistono nell'inter-
pretare come polemica nei 
confronti del Presidente della 
Repubblica o del ministro Mar
telli la mia riaffermati! difesa 
dell'autonomia e della indi
pendenza dei giudici, e in par
ticolare, del Pubblico Ministero 
dall'esecutivo. Questa polemi
ca non esiste». Cosa a\»:va del-. 
to Galloni a Pontremok? SI era 
interrogato sulla natura dei 
suoi compiti in quanlo vice
presidente del Csm. II vicepri-
dente - aveva sostenuti) - deve 
occuparsi solo di trasfr nmenti, 
nomine e sanzioni dLs< iplinari 
per i magistrati? E II Consiglio è 
solo un organo ammiii.strativo 
o non anche un organa di rile
vanza costituzionale? Doman
de retoriche. Se e vero che il 
Csm svolge adempimenti am
ministrativi per i magistrati • 
aveva aggiunto - 6 anc le vero 
che lo fa nell'ambito dell'ordi
ne autonomo in cui si sostan
zia il potere giudiziario Analo
go strumento e indirizzo deve 

Sicilia 
I socialisti: 
«Un governo 
Dc-Psi-Psdi» 
• I PALERMO. «Un governo 
coerente con la '/olontà 
espressa dagli elettori, i quali 
hanno riconfermato la liducia 
ai partiti che in quest ultimi 
anni hanno condivise la re
sponsabilità di governo o, co
munque, hanno parti'cipato 
alla maggioranza su cui si e 
retto». Cosi l'esecutivo regio
nale del Psi siciliano ha pro
posto ieri formalmen'e una 
giunta tripartita, con Ek e Psdi 
(che appoggiò il bicolore De 
Psi dell'ultimo tratto di legisla
tura). 

Il Psi, che chiede la ricon
ferma della presidenza del
l'Ars (puntava alla presidenza 
della Regione, ma il clamoro
so «stallo» elettorale ne la ridi
mensionato le ambizioni), 
non nasconde una certa 
preoccupazione per incer
tezza all'interno della I)c sici
liana, dopo le dimissioni del 
segretario regionale Calogero 
Mannino. E si augura che la 
divisione delle poltrone possa 
concludersi al più presto. 

essere dunque previsto per le 
altre magistrature. 

Un modo come un altro per 
riaffermare in sostanza il ruolo 
insostituibile del Csm quale 
garante dell'autonomia e del
l'indipendenza della Magistra
tura e un modo per ribadire la -
sua netta contrarietà all'ipotesi 
di sottoporre il giudice al pote
re politico. Ipotesi cara a Cos-
SÌ8* - - - -

Si sa, la lingua batte dove il 
dente duole e le polemiche dei 
mesi scorsi con il Presidente 
della Repubblica e con il vice
presidente del Consiglio e mi- -
nistro della giustizia, Claudio 
Martelli, sono ancora una feri-
ta aperta: Galloni aveva ri
schiato di perderci il posto. -

Vista tuttavia la facilità con 
cui si accendono fuochi e fuo-
cherelli in questo caldo luglio, 
Galloni ha preterito prevenire: 
«Questa polemica non esiste -
ha dichiarato - pe":hè sia il 
Presidente della Repubblica 
che il ministro di grazia e giu
stizia hanno chianto una volta 
per tutte con dichiarazioni for
mali, rese in sede di plenum 
del Csm, di non avere propo
sto e di non avere, allo stato, 
intenzione di proporre alcuna 
modifica costituzionale che ri
conduca il Pm sotto il controllo 
dell'esecutivo». 

Forze nuove 
Marini vuole 
unire 
la sinistra de 
• i ROMA Concludendo il 
convegno di Forze nuove, 
Franco Marini ha rilanciato 
ieri I' idea di una «sinistra 
possibile» ali interno della 
De. indicata dallo scomparso 
Donat Cattili a Saint Vincent 
due anni fa «C'è bisogno - ha 
detto il ministro del lavoro -di 
aggregare tutta I' area popo
lare della De. Occorrerà fare 
uno sforzo per dare forze al 
popolarismo del partito at
traverso la ricomposizione di 
tutta la sinisira intema. Al 
partito chiediamo che dalla 
conferenza nìzionale di ot
tobre venga una scelta di tra
sparenza nella linea politica 
e nella vita interna del parti
to. È necessario quindi - ha 
aggiunto - aprire i canali di 
partecipazione e ridare spa
zio ai mondi vitali che ruota
no attorno alla De, a partire 
dall' associazionismo cattoli
co. Bisogna stroncare la pra
tica truffaldina del tessera
mento. Per ogni tessera ab
biamo bisogno di un volto». 
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Napoli 
Condannati 
i dirigenti 
dell'Agip 
W» NAKXJ. Condanne per tre 
dirigenti e due vigilanti del de
posito, assoluzione per i tre 
operai In servizio la sera del di
sastro: è questa la sentenza 
emessa ieri al processo per l'e
splosione di un deposito di 
carburante dell'Agip di Napoli 
che, all'alba del 21 dicembre 
1986, provocò la morte di cin
que persone e decine di feriti, 
nonché il danneggiamento di 
numerosi edifici nella zona 
orientale. 

I giudici della decima sezio
ne del tribunale (presidente 
Gian Paolo Cartello) hanno 
condannato a tre anni e sei 
mesi di reclusione per disastro 
e omicidio colposo: Antonio 
MigUardini, direttore responsa
bile del deposito costiero Agip; 
Vincenzo Galienl, responsabi
le tecnico-operativo; Ignazio 
Onta, responsabile di eserci
zio; nonché Franco Messina e 
Giovanni Allocca, guardie giu
rate addette alla vigilarti; not
turna del deposito. Assolti -per 
non aver commesso il fatto* il 
tecnico analista Paolo Giorda
no e gli operai Antonio De Vita 
e Gaetano Cozzolino. incarica
ti di controllare l'oleodotto 
estemo. 
- Il ptn Carlo Visconti aveva 
chiesto la condanna per gli 
operai e l'assoluzione dei diri
genti.* Lo scoppio avvenne 
mentre erano in corso le ope
razioni di discarica di benzina 
da una nave cisterna. A provo
care il disastro sarebbe stata la 
tracimazione di carburante -
oltre un milione di litri - da 
uno dei serbatoi, che determi
nò la formazione di una nube 
di vapori infiammabile. L'ener
gia liberata dalla detonazione 
fu pari all'esplosione di 10-15 
tonnellate di tritolo. 

Un altro degli interpreti del film 
di Marco Risi è passato 
dalla finzione alla realtà: 
è in carcere per detenzione di droga 

Altri due attori della nota pellicola 
moiti in drammatici incidenti 
Mariano perì nella sciagura di Zurigo 
Crisafulli è annegatopochi giorni fa 

Mery per sempre, cast dannato 
Il cast degli attori del film «Mery per sempre», di Mar
co Risi, sembra perseguitato dalla sfortuna. L'altro 
ieri i carabinieri hanno arrestato Francesco Benigno 
per detenzione di sostanze stupefacenti. Un altro at
tore, Roberto Mariano, era morto il 14 novembre 
scorso nella tragedia aerea di Zurìgo. E ancora Mar
co Crisafulli, comparsa in «Ragazzi fuori» e «Muro di 
gomma», è morto annegato la settimana scorsa. 

RUMERÒ FARKAS 

• I PALERMO. Nel film si chia
mava Natale. Interpretava la 
parte del cattivo, dell'irriduci
bile, del capoccia. Il delin
quente che non voleva dare 
retta ai consigli dell'insegnan
te. Era lui il ragazzo terribile 
che scarabocchiava la faccia 
di Michele Placido (nel film 
Marco Terzi, l'insegnante), e 
che gridava nell'aula «mafia, 
mafia». Era al Malaspina, il car
cere minorile, e il giorno del 
suo diciottesimo compleanno 
lo hanno trasferito all'Ucciar-
done. Dalla finzione alla real
tà. Ieri Francesco Benigno, 24 
anni, il «Natale» di •Mery per 
sempre», il primo film del filo
ne palermitano del regista 
Marco Risi, è finito all'Ucciar-
done sul serio. 

Lo hanno arrestato i carabi
nieri. Per caso. Non era un sor
vegliato speciale, non era un 
malvivente incallito. Quattro 
militari, in borghese, a bordo 
di un'automobile, hanno visto 
un gruppo di giovani fermi in 
via Ximenes, al Borgo Vecchio, 

Sequestro inventato per amore 
Per «coprire» la scappatella 
con il suo amante 
finge il rapimento del figlio 

II 
I é 

1 

••MILANO. Mentire per amo
re non è un'infrazione^Ma Ca
terina Lerose. 28enne di Busto 
Garolfo, questa volta ha pro
prio esagerato. E adesso dovrà 
rispondere di simulazione di 
reato. Non erano stati gli zinga
ri a portarle via il figlio France
sco di tre anni, come Invece 
aveva raccontato senza troppa 

. fantasia ai carabinieri di Cug-
- gioito. Il bambino si era perso 
. perchè la madre lo aveva la
sciato solo nella macchina per 
un incontro segreto con un 
amico nei boschi di Malvoglio. 

L'allarme era scattato giove
dì pomeriggio quando la don
na si era precipitata in lacrime 
al commissariato denuncian
do il rapimento del figlio: nella 

' sua versione, mentre una no
made cartomante la distraeva, 

. alcuni zingari avevano carica
to Il piccolo su un'Opel marro-

' ne ed erano fuggiti a tutta velo
cita. Alla madre non era rima
sto che tentare il vano insegui
mento. Ma una volta In piena 
campagna, temendo per la vi
ta di Francesco, aveva rinun
ciato e si era rivolta al commis
sariato più vicino. Dove nel 

1 frattempo si era saputo che un 
camionista aveva trovato il 
bambino sul ciglio di una stra
da. Madre e figlio si erano po

tuti riabbracciare. Sembrava 
un film drammatico finito be
ne e invece era una commedia 
rosa finita male. Ma nessuno lo 
sapeva. E tutti continuavano a 
cercare i "cattivi", quegli zinga
ri che al mercato avevano rag
girato Caterina Lerose. Ma 
qualche giorno dopo, renden
dosi conto dell'allarme che la 
sua falsa denuncia aveva su
scitato tra la popolazione, la 
donna ha ammesso di essersi 
inventata tutto per non dover 
confessare al marito che quel 
giovedì pomeriggio era andata 
a un appuntamento con un al
tro. Nei boschi il piccolo lo 
aveva portato lei, e lo aveva la
sciato addormentato nel sedile 
della sua Marbella quando era 
passata nell'auto dell'amico. 

- Dopo un po' il bambino si era 
svegliato e non trovando la 
madre si era messo alla sua ri
cerca perdendosi nella cam
pagna. Spaventata per la spari
zione del figlio la madre era 
andata alla polizia inventando 
la storia del rapimento. Tutta 
una messa in scena, quindi. 
Tranne la paura di aver perso il 
figlio: le lacrime erano vere di 
certo, e probabilmente più 
amare e colme di rimpianto di 
quanto potessero pensare i ca
rabinieri. 

un rione dove le bancarelle del 
mercato popolare si alternano 
a palazzine decrepite. I carabi
nieri si sono avvicinati. Hanno 
fermato Francesco Benigno e 
lo hanno perquisito. Addosso 
aveva qualche grammo di ha
shish. I militari dicono «tredici 
dosi», ma non specificano la 
quantità precisa. E cosi lo han
no portalo in caserma e poi al-
l'Ucciardone. L'accusa è di de
tenzione di sostanze stupefa
centi. 

«Ragazzi fuori», il seguito di 
•Mery per sempre», si apriva 
proprio Con la scena di Natale 
in una cella del carcere. Una 
scena che si è ripetuta ieri, ma 
questa volta non c'erano le te
lecamere. Non era finzione. 
Francesco Benigno era finito al 
Malaspina a 14 anni, per furto. 
Quando è stato chiamato per 
quel provino credeva di essere 
stato baciato dalla fortuna. E 
invece, dopo il film, era toma
io ad essere quello di primu. 
Recitava la sua parte per la 
strada. Aveva tentato di cam-

Una scena del film «Mery per sempre» il giovami con la camicia a quadri dietro le sbarre è Francesco Benigno 

biarc vita. UftKkpa frulla e ver
dura. Ma Mtàwte la licenza, 
di scuola mèdia « quindi la Ca
mera di commercio non gli ri
lasciava i documenti per poter 
girare liberamente con la sua 
motoape. I vigili urbani, che 
non guardano in faccia nessu
no, proprio nessuno, un gior
no gli hanno sequestralo car
retto e merce: nafcveva la li-
cdBa per vendere le mele. 

Un episodio che il giovane 
aveva raccontato alla prima di 
«Mery per sempre» e che ha da
to spunto al regista per una 
scena del film successivo. La 
scena del venditore di frutta e 
verdura a cui sequestravano il 
carretto, nel film «Ragazzi fuo
ri», la Interpretava Roberto Ma
riano. 21 anni, un altro giovane 
che sperava di aver dato una 
svolta alla sua vita. Era finito 

anche lui al Malaspina. Aveva 
prestato il suo ciclomotore a 
due amici che avevano com
messo una rapina. E carabi
nieri sono andati a prenderlo a 
casa. Si è fatto sette mesi in pri
gione. 

Anche per lui interpretare 
«Mery per sempre» e poi «Ra
gazzi fuori» è stata la realizza
zione di un sogno. Ma quando 
sembrava che tutto filasse li

scio è morto. Il 14 novembre 
scorso, era partito in aereo da 
Milano per la Svizzera. Gli ave
vano promesso un posto da 
operaio, un posto fisso che a 
Palermo non riusciva a trovare. 
Aveva due figlie: una di 3 anni 
e una di cinque mesi. Il Dc9 
dell'Amalia si è schiantato a ot
to miglia da Zurigo. «Cercava 
un lavoro fisso - ha detto Giu
lia Correo, la compagna di Ro
berto Mariano - come un ra
gazzo qualsiasi. Era sempre al
la ricerca di qualcosa». 

Questi ragazzi non avevano 
guadagnato molto con il film. 
Con «Mery per sempre» Maria
no aveva ricevuto 7 milioni. 
Erano diventati famosi, questo 
si. Per le strade li salutavano, " 
riconoscevano. Dal loro passa
to emergeva la voglia di riscat
to. Erano «attori» ma vivevano 
in periferia, senza soldi, senza 
un lavoro. Quasi una maledi
zione quella che colpisce i gio
vani attori palermitani presi 
•dalla strada». La settimana 
scorsa è morto annegato nel 
mare di Trappeto. a 40 chilo
metri da Palermo, Marco Crisa
fulli, 20 anni. Aveva girato, un 
paio di scene nei film di Marco 
Risi «Ragazzi fuori» e «Muro di 
gomma» (quest'ultimo. deve 
ancora essere proiettato nelle 
sale cinematografiche). Non 
sapeva nuotare. Camminava 
lungo la ' spiaggia quando 
un'onda più alta delle altre lo 
ha trascinato via. Il cadavere è 
stato trovato due giorni dopo 
su uno scoglio. 

Incredibile catena di voci su rapimenti mai avvenuti nei paesini a nord della capitale 

Bimbi «sorvegliati speciali» vicino a Roma 
Sale la psicosi del traffico di organi 
Girano con un'autoambulanza e una camera 
operatoria volante. Rapiscono i bambini per 
prendere occhi, cuore e organi genitali. I corpicini 
vengono poi ritrovati nelle campagne. Nei paesi a 
nord di Roma è arrivato il traffico d'organi. Un 
triangolo della paura che tocca Trevignano, For-
mello e Bracciano. Ma non è vero niente. È solo 
un caso di psicosi collettiva. 

ANNATARQUINI 

M ROMA. «Sali in macchina, 
ti portiamo in ospedale da pa
pà che si è ammalato!». Simo
ne Onori, 9 anni, si volta. A 
bordo di una Renault rossa ci 
sono due uomini. Simone pri
ma tende il braccio destro, poi 
vi appoggia quello sinistro, un 
.gestaccio e risponde: «Non vi 
seguo, casomai ci vado con 
mia madre». Passano due gior
ni. La Renault rossa ricompare. 
Questa volta a casa sua in lo
calità Monlefiorc, un posto iso
lato, lontano dal paese. Un uo
mo scende, e da dietro il can
cello lo chiama. Simone avver
te il padre, la macchina spari
sce. 

Quello di Simone, contatta
to mentre si stava comprando 
le figurine e seguito fino a casa 
da due sconosciuti, è solo uno 
dei tanti racconti che, da circa 

un mese, passano di bocca in 
bocca tra gli abitanti dei paesi
ni a nord di Roma. Racconti di 
bambini rapiti e ammazzati 
per il commercio di organi. 
Una psicosi che corre da un 
paese all'altro e che ha forma
to un triangolo della paura tra 
Riano. Formelle Campagnano 
e Sacrofano. «C'è una autoam
bulanza - si racconta - una ca
mera operatoria volante, che 
gira per le nostre strade. Rac
colgono 1 bambini, tolgono lo
ro gli organi, e li rilasciano 
morti nelle campagne adia
centi. Sono attrezzatisslmi, 
hanno persino le celle frigori
fere per conservare il materiale 
espiantato». Ne hanno sentito 
parlare tutti e molti affermano 
sicuri di averla vista scorrazza
re per le vie di Formelle Le vit
time sono tutte identificate: ol
tre a Simone «che è stato bravo 

a scappare» c'è il figlio del ma
resciallo di Campagnano e un 
bambino sparito a Napoli. Ire» 
vitto senza occhi e senza cuore 
nella campagna di Riano. Po
co Importa se, le presunte vitti
mi*, bambini di 4,5 anni, conti
nuano a giocare sotto gli occhi 
di tutti. 

Una vicenda alimentata dal
la tragedia di Santina Renda? 
«Si sa - dice la proprietaria del 
negozio di scarpe mentre culla 
un bambino di tre mesi - il traf
fico d'organi esiste». C'è chi af
ferma - mutile dire che è falso 
- che il Comune di Formello, 
proprio quindici giorni fa, ha 
emanalo un ordinanza con la 
quale si chiede alle mamme di 
tenere i ligli a casa. La prima 
presunta vittima è di Trevigna
no. -l.o tianno rapito mentre 
gkcava sulla riva del lago -
racconta una signora ai giardi
netti di Formello - È stato ritro
valo una settimana dopo sen
za occhi e senza organi genita
li». Vivo o morto? La signora 
non sa rispondere. Guarda suo 
figtto che non le si stacca dalla 
gonna. «CI hanno raccoman
dato tutu di non perderli mai 
d'occhio, di tenerli sempre per 
mimo». «Io so come dobbiamo 
fate - interrompe il bambino -
ci compriamo due radioline 
cosi stiamo sempre in contat
to'. In effetti i giardinetti sono 

quasi vuoti. Pochissimi i bam
bini che giocano. «Il figlio del 
maresciallo di Campagnano -
raccontano tre vecchiette - è 
stato preso due settimane fa. 
Anche a lui hanno tolto cuore, 
occhi e organi genitali. Insie
me è sparito anche un altro 
bambino. È figlio di un perso
naggio importante. Non se ne 
può fare il nome». Ride di cuo
re il maresciallo di Campagna
no. Magro, baffoni neri, sem
bra un attore di film neoreali
sti. Sale sulla Uno dell'arma 
per il solito giro di controllo in 
paese. «È tutto falso - grida an
dando via - non mi faccia par
lare». Ma parla l'appuntato ri
masto in caserma. «Senza oc
chi e senza cuore? Ma la gente 
è pazza, lo sapevo solo del ra
pimento. Una settimana fa, ap
pena tornato dalle ferie, una 
signora mi ha bloccato per la 
strada. "Lo sa cosa è successo? 
Hanno rapito il figlio del mare
sciallo" mi ha detto. Sono cor
so incaserma...». ' 

«Questo paese è strano - ri
de la giornalai» di Formello, 
dalla quale, secondo i raccon
ti, Simone avrebbe compralo 
le figurine poco prima di esse
re importunato dai due scono
sciuti — pensi che una setti
mana fa, hanno arrestato una 
donna, madre di due figli, per 
spaccio di stupefacenti. Nel gi

ro di una giornata le voci si so
no alimentate. Alla fine la ver
sione ufficiale era che io, la 
parrucchiera, la fioraia, e quel
la che ha il negozio di scarpe 
eravamo- state tutte arrestate 
per spaccio. Siamo dovute 
uscire domenica, tutte insieme 
e fare lo struscio per dimostra
re che non eravamo in galera, 
lo so come è andata, me lo ha 
detto un giornalista: sono le as
sociazioni contrarie all'espian
to degli organi che mettono in 
giro queste voci». 

Vero o falsa che sia, c'è chi 
su questa comune credenza 
minimizza, ma non scherza. 
Sono i parenti di Simone Onori 
e i carabinieri di Formello, na
turalmente, che sull'episodio 
della Renault S rossa stanno 
indagando. «Non è il caso di 
spaventarsi - dicono - non c'è 
stata nessuna denuncia. Biso
gna solo verificare quello che 
ha raccontato 11 bambino». E 
Simone, qualcosa ha raccon
tato. Soprattutto alla cuginetta, 
una bambina bruna, grassot-
tella, di circa sette anni. «Que
sta storia oramai la conosco a 
memoria - dice serissima - si 
tratta di una Renault bordeaux 
targata Viterbo. Gira per la 
strada seguita da un'autoam
bulanza. Sono due uomini che 
ti regalano caramelle e ti por
tano via». 

Gildo afoso 
fino a venerdì 
Nubifragio 
in Abruzzo 

H2jjiugno 
sarà di nuovo 
un giorno 
festivo 

«Vi devono 
mandare al Sud» 
Apostrofa 
i finanzieri 
ma è assolto 

Durerà almeno fino ÌI venerdì I' «ondata di calore» che ha in
vestilo l'Italia da qualche giorno facendo regislrare tempera
ture decisamente al tir sopra della media di questo periodo. 
Lo ha confermato il servizio meteorologico dell'Aeronauti
ca, sottolineando chi; le «ondate di calore» sono dovute a 
spostamenti orizzontali di masse d'ana calda clall'Afnca ver
so il mediterraneo grazie a correnti non molto forti ma co
stanti per giorni e giorni. Dal caldo soffocante con oltre 35 
gradi, ai nubifragi eccezionalmente violenti: è successo ieri 
in Abruzzo. L'afa e l'umidità atmosferica che h jnno assillato 
per due o tre giorni abnizzesi e tunsti hanno improvvisa
mente lasciato il posto, verso le 16. a violente arecipitazioni 
accompagnate da orwidine di grosse dimensioni e ana più 
fresca. Un nubifragio Ila messo in ginocchio, in particolare, 
l'aquilano, dove si sono avuti danni, crolli, allagamenti di 
strade ed edifici, danni alle colture e alla vegetinone. 

Governo e Parlamento sono 
d'accordo con il presidente 
Cossiga nel rimettere in ca
lendario tra i giorni festivi il 2 
giugno, giorno di celebra
zione della nostra Repubbli
ca. Il relativo disegno di leg-
gè è già stato discusso dalla 
commissione competente 

del Senato ed è m attesa di essere approvato, in sede delibe
rante, anche alla Camera. L'orientamento è largamente fa
vorevole. La festività fu soppressa per ragioni di austerità 
(dal governo Andreotti, nel 1977), oggi il ripristino avviene 
«in considerazione de ll'opportunità di riaffermare i valori al
la base dell'istituzione della Repubblica ed il significato sto
rico della giornata del 2 giugno 1946», proprio come indico 
il capo dello Stato domenica 3 giugno 1990 nel corso della 
cerimonia di celebrazione. 

Dovrà pagare la multa per 
mancata emissione di scon
trino fiscale, senza altre con
seguenze di tipo penale, An
gelo Denti, un artigiano cre
monese di 46 anni accusato 
di oltraggio aggravato a pub-

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ blico ufficiale. Ai finanzieri 
che gli contestavano la con

travvenzione, Denti aveva rivolto le frasi: «Ha ragione la lega 
lombarda, vi devono mandare tutti al sud» e poi «tutti i soldi 
che dovrò pagare spero II spendiate voi in medicine». Il pre
tore Francesco Nuzzo, che ha giudicato ien ;i pasticcere, lo 
ha infatti assolto perchè il fa'.to non costituisce reato. Il giudi
ce ha quindi ritenute, Come aveva sostenuto l'avvocato di
fensore dell'imputato, che l'espressione, «pur non rivelando 
una fine educazione, esprimeva rabbia e malanimo nei con
fronti dei pubblici funzionari, ma non aveva il contenuto of
fensivo del dileggio eli e sostanzia l'oltraggio». 

Per una insensata gara Ira 
due'auto, ieri sera verso le 
22, sulla statale dei Cairoti, 
ali altezza del ponte della 
ferrovia nei pre;isi di Pavia, è 
morta un'intera famiglia: Ro
berto Sparti, camionista di 

^ ^ „ _ _ 27 armi, di Groppello Cairo-
li, la moglie Rosetta Storti, di 

26 anni di Gariasco e la figlia di 9 anni. Sembra che la «Peu
geot 205» di Roberto Sparta abbia ingaggiato una gara con 
una «Volkswagen Golf». All'altezza aeFpontc le due auto 
hanno sbandato e l'automobile di Roberto Sparla è andata a 
schiantarsi sul lato destro, ribaltandosi e schiacciandosi sul
l'altro montante del ponte stesso. L'uomo e la bambina so
no morti sul colpo, mentre la moglie, trasportala all'ospeda
le dalla croce verde, <i morta qualche minuto dopo in sala 
operatoria. Nella tarda serata la polizia stradali;, la questura 
e i carabinieri hanno < lato la caccia alla macchi na pirata che 
è stata concausa dell'incidente, ma fino a questo momento 
non è slata identificai». 

Un serpente boa, lungo cir-
.> ca un metro e mozzo, e stato, 
.- catturato ieri pomeriggio a 

Napoli dalla polizia, dopo 
che un passante Io aveva 
notato strisciare sul marcia
piedi. Il fatto è avvenuto in 

^ _ _ via Calata Capodichino, alla 
periferia settentrionale della 

città, nei pressi dell'aeroporto civile, in una zona densamen
te abitata. Ad avvistar" l'animale è stato Gennaro Majo, di 49 
anni, che lia subito e m'amato il 113 ed ha poi tenuto sotto 
controllo il serpente in attesa dell'arrivo di una 'volante». Gli 
agenti, aiutati dallo shssso passante, sono quindi riusciti do
po alcuni tentativi a impnéionarc il boa in un sacco. L'ani
male è stato cosi pori .ito algiardino zoologico del capoluo
go campano dove è attualmente custodito. Gli esperti dello 
zoo hanno constatato che l'animale è in ottime condizioni. 
Indagini sono incorsi • per risalire al proprietario del serpen
te. 

Renato Curcio, jno dei capi 
storici delle Brigate Rosse, ri
toma alla ribaila della cro
naca giudiziaria. Oggi la 
Corte d'assise d'appello di 
Cagliari esaminerà, infatti, 
l'istanza con la quale l'impu-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ tato ha chiesto di poter be
neficiare della «continuazio

ne» per tutti i reali contestatigli in varie parti d'Italia. Obietti
vo della richiesta è quello di ottenere una diminuzione della 
pena. Cinquantanni a settembre. Curdo sta scontando a 
Rebibbia i numerosi anni di carcere, che per elfetto de! «cu
mulo» non possono essere complessivamente più di 30, in
flittigli con le dodici condanne ormai passate in giudicato. 
Competente a decide-e sulla istanza inoltrata dall'ex brigati
sta sono i giudici cagliaritani quali «magistrati dell'esecuzio
ne» avendo la Corte d'assise d Appello del capoluogo isola
no emesso nei confronti di curcio l'ultima, in ordine di tem
po, sentenza poi dichiarata definitiva riguardarle la vicenda 
della rivolta nel supercarcere dell'asinara del 2 ottobre 1979. 

Pavia, 
gara tra auto 
Muoionopadre 
madre e figlia 

Napoli: 
catturato • 
un serpente boa 
in piena città 

Renato Curdo 
chiede 
la «continuazione» 
peri suoi reati 

GIUSEPPE VITTORI 

Palermo 
A due anni 
teste su 
un omicidio 
• • PALERMO. Interrogatorio 
per una bambina di due anni e 
mezzo: è la piccola Serena Ca
labrese, figlia dei coniugi as
sassinati I 11 giugno a Paler
mo, Angelo e la moglie venti-
seienne Germana Cordella. A 
raccogliere la testimonianza 
della piccola è stato il gip Giu
seppe Di Lello, con il sostituto 
procuratore Salvatore di Vitale 
e alla presenza del legale del 
sospetto omicida. Quest'ulti
mo è Giuseppe Mandala, Un 

' marinaio di 25 anni, attual
mente latitante. I giovani co
niugi furono uccisi nell'asilo 
della piccola Serena, sotto I 
suol occhi. Subito dopo la tra
gedia la bambina disse agli in
vestigatori: «E stato zio Giusep
pe». Da qui si risali alla figura 
dell'amico d'infanzia del pa
dre della piccola, forse inna
morato di Germana Cardella. 
Per questo la testimonianza 
della piccola è stata ritenuta 

' necessaria come «incidente 
probatorio», secondo il nuovo 
codice. 

Perché è «abortita» la Ru 486? 
IBI ROMA Chissà perché la 
pillola abortiva, la «diabolica» 
Ru 486, non sarà messa in 
commercio in Italia. Forse per
ché fa male? O perché non la 
userebbe nessuno? O piuttosto 
perché sarebbe boicottata dai 
movimenti per la vita e dalla 
Chiesa cattolica? Non si sa. 
Non si può sapere. Nessuno si 
prende la responsabilità di 
spiegarci per quale motivo alle 
donne italiane non sarà con
sentito di scegliere un metodo 
alternativo all'intervento chi
rurgico. Il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, non 
vuole commentare, preferisce 
lasciar passare sotto silenzio la 
decisione della Roussel Uclaf 
di non chiedere la registrazio
ne del farmaco nel nostro pae
se. La sottosegretaria alla Sani
tà, Elena Mannucci, è all'este
ro e non è reperibile. La sua 
collega, Maria Pia Garavaglia, 
è l'unica che rilascia una di
chiarazione: «L'Italia non per
de nulla, quella pillola non ci 
serve». 

E alla Roussel cosa dicono? 
Forse loro potrebbero spiegar
ci i motivi di una decisione co
si netta. Ma anche i rappresen
tanti della casa larmaccutica 

Le donne italiane riusciranno a sapere perché la pillola 
abortiva non sarà messa in commercio in Italia? Sem
bra proprio di no. 1 rappresentanti della casa farma
ceutica, Roussel Uclaf, non vogliono parlare. La sede 
centrale, a Parigi, consiglia di chiedere alla filiale mila
nese e a Milano rispondono con un laconico: «Lo chie
da al Papa». Anche il ministro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo, si rifugia dietro un^ecco «no comment». 

MONICA MCCI-SARQBNTINI 

non vogliono parlare, scarica
no la palala bollente di ufficio 
in ufficio. La sede centrale a 
Parigi consiglia di chiedere alla 
filiale di Milano: «Sono cose di 
competenza della sede este
ra». Ma a Milano rispondono: 
•Non c'è l'amministratore de
legato, è fuori, per ulteriori in
formazioni chiamate la nostra 
agenzia di pubbliche relazioni. 
Potete chiedere del signor Bru
no». La chiamiamo, risponde 
un uomo che si rifiuta di dire il 
proprio nome: «Per caso sta re
gistrando la telefonata? Sento 
un insolito rumore». Lo rassi
curiamo, non stiamo registran
do le sue parole. «Comunque 
la decisione è di un anno fa. 
Non è una novità» Ma allora 

come mai, tre giorni fa, l'am
ministratore delegato della 
Roussel, Roberto Corte, ha dif
fuso un comunicato in cui si 
rendeva nota la decisione? 
«Questo io non lo posso sape
re. L'amministratore è all'este
ro e noi ci siamo limitati a tra
smettere la dichiarazione». Ma 
quali sono i motivi che hanno 
portato la ditta a prendere 
questa decisione? «Non lo so, 
perché non lo chiede al Papa?» 

Un mistero, dunque. 0 piut
tosto un boicottaggio? Forse 
l'Italia ha subito la stessa sorte 
degli Stati Uniti: i medici ame
ricani hanno più volte manife
stalo il desiderio di includere 
la pillola abortiva fra i metodi 

di Interruzione della gravidan
za Ma il gruppo tedesco di 
prodotti chimici e farmaceutici 
Hnechst, che ha la maggioran-

. za delle azioni della Roussel, 
ha interesse a non mettere a 
rqjenUiglio il suo giro d'affari 
con gli Stati Uniti. E il business 
con l'America potrebbe nau
fragare se le potentissime lob
bies dei movimenti per la vita, 
che hanno costituito delle vere 
e >roprii; «leghe» anti Ru 486, 
decidessero di dare battaglia. 
Quindi meglio rinunciare. 

La pillola abortiva l'ha spun
tala solo in Inghilterra. Proprio 
in questi giorni è stata conces
sa l'autorizzazione al commer
cio nell'ambito delle norme 
per l'interruzione legale di gra
vidanza. Il professor Eticnne-
Énnle Baulieu, inventore della 
Ru 486, ha commentato: «È un 
passo molto importante per la 
credibilità mondiale del pro
dotto. Quando parla la Gran 
Bretagna significa qualcosa. 
Con l'Inghilterra compare al
l'orizzonte il mercato del mon
do anglosassone: Australia, 
Canada, India. Forse ora è più 
vicina anche l'autonzzazione 
degli Stati Uniti». 

Da oggi incontri al ministero. Confermati, per ora, alcuni scioperi 

Schiarita nei trasporti, si tratta 
Possibili difficoltà a fine settimana 
È tregua nei trasporti. Il ministro Bernini inizia oggi 
un giro di trattative, e molti scioperi sono stati sospe
si. Tuttavia, specialmente a fine settimana, vi saran
no disagi per le agitazioni sui treni (i Cobas dei ma
novratori sabato e domenica), sugli aerei (assisten
ti degli uomini radar venerdì e sabato), sui traghetti 
(venerdì e sabato gli ufficiali delle navi Fs che colle
gano Civitavecchia con la Sardegna). 

RAUL WITTEN8BRQ 

• • ROMA. Non ci sarà nei 
prossimi giorni la paralisi di 
quasi lutto il trasporto colletti
vo, ma specialmente a fine set
timana qualche problema l'a
vremo. Oggi il ministro dei Tra
sporti, Carlo Bernini inizia con 
i controllori di volo la tornata 
delle trattative annunciate per 
ottenere la tregua sugli sciope
ri. E inlatti è sospesa per una 
settimana, l'agitazione dei pi
loti dell' Alisarda aderenti al-
l'Anpac e all'Appi. I mandimi 
non sciopereranno venerdì e 

sabato prossimo. Lo stesso va
le per i controllori di volo ade
renti alla Lieta. 

Tuttavia proprio con il week 
end i viaggiatori dovranno 
aspettarsi difficoltà per i loro 
spostamenti in treno, in aereo 
e sul traghetti che- collegano 
Civitavecchia con la Sardegna. 
Vediamo come stanno le cose 
nei van settori. 

Treni. I cobas dei manovra
tori e deviatori (il sindacato 
autonomo Comad) hanno di
chiarato lo sciopero nazionale 

dalle21 di sabato I3allnstessa 
ora di domenica 14 lugLo. Ciò 
potrebbe bloccare i convogli 
nelle stazioni di testa in cui ar
rivano, perché ai manovratori 
si deve Io spostamento delle 
locomotive. Il contenzioso ri
guarda gli inquadramenti e 
"organizzazione del lavoro: 
questioni che il contratto ri
manda alla trattativa comparti
mentale, com'è avventilo con 
«ottimi risultati», ad esempio, a 
Mestre; ed 6 per questo che 
Donatella Turtura della Rlt 
Cgil definisce sbagliata questa 
forma di lotta a carattere na
zionale. 

Aerei. Venerdì 12 si lerma-
no dalle 7 alle 14 gli assistenti 
degli uomini radar del sinda
cato autonomp Cila Av; ripele
ranno la protesta il giorno do
po dalle 7 alle 13 nelcentro re
gionale di Roma. È uno scio
pero che potrebbe creare serie 
difficoltà, fino all'impraticabili
tà del servizio. Blocco dei voli 
quasi certo martedì )6 se 
I Anpcat non sospenderà lo 

sciopero, dalle 7 alle 14, dei 
controllori di volo La Lieta, 
l'altro sindacato di categoria, 
non ha aderito all'iniziativa, 
essendo stata convocata per 
oggi da Bernini insieme a Cgil 
Cisi e Uil. All'origine della ver
tenza il contratto di lavoro con 
l'Anuv, l'azienda di assistenza 
al volo, su cui il 2 luglio c'era 
slato con gli ai tonomi un pri
mo accordo separalo che pero 
non ha avuto seguito. 

Traghetti. ,Whe qui rin
novo del contratto di lavoro, la 
cui conclusione è sollecitata 
dal ministro. Tuttavia sulle navi 
delle Fs in servizio fra Civita
vecchia e Sardegna i cobas de-
?li ufficiali sciofiereranno dalle 
0 di venerdì prossimo alle 

22,30 di sabato. Per gli altri ma
rinimi l'auioiicma Federmar 
ha confermato per la settima
na prossima il ritardo di quat
tro ore nella partenza dei tra
ghetti Tirrenia ( Adriatica, e lo 
sciopero lunedi 1S e venerdì 
19 per 12 ore sin collegamenti 
con le isole minon 

a 
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Haven: 
terminata 
la bonifica 
••GENOVA. «La bonifica del 
mare e della costa dal petrolio 
della Haven è praticamente 
conclusa nel rispetto dei tem
pi e delle indicazioni». Lo ha 
annunciato ieri l'ammiraglio 
Antonio Alati della capitane
ria di porto, responsabile di 
tutta l'operazione d'intervento j 
al momento del disastro e 
coordinatore della bonifica 
affidata ad un gruppo di 
aziende pubbliche guidate da 
Castalia - Iri e Ambienti - Eni. 
Il messaggio è stato duplice, il 
primo rivolto ai turisti perchè 
tornino al mare e il secondo ai 
sindaci dei comuni rivieraschi 
perchè tengano conto che I 
lavori sono ormai agli sgoc
cioli e le loro reiterate pres
santi richieste di intevento so
no destinate ad avere poco 
successo. Alati, aiutato da un 
filmato, che sarà messo a di
sposizione di enti pubblici e 
operatori turistici, ha rifatto la 
cronaca del disastro a partire 
da quell'I 1 aprile in cui scop
pio l'incendio sulla petroliera 
cipriota, quattro giorni di In
terno sino all'affondamento 
del relitto davanti ad Arenza-
no. 

A quanto risulta dai tecnici 
che hanno lavorato per quasi 
un mese e mezzo attorno al 
relitto, alle testimonianze dei 
sub che si sono introdotti nel
le tanche della petroliera e al 
minuzioso scandaglio dei fon
dali operato dalle telecamere 
subacquee, quasi tutto il pe
trolio della Haven è andato in 
fumo. Sui fondali e nello spec
chio acqueo del disastro sono 
stati recuperati circa 1 Ornila 
metri cubi di emulsioni e altri 
500 metri cubi sono stati aspi
rati dalle cisterne. In pratica 
SODO state recuperate - ha 
detto l'ammiraglio - 13mila 
tonnellate di prodotti oleosi 
che sono stati avviati agli im
pianti di recupero del porto 
petroli di Multedo. Per quanto 
riguarda il tappeto di bitume 
raggrumato che ricopriva va
ste superflci di fondale nella 
zona circostante il dlastro in 
un primo momento 1 tecnici 

' avevano suggerito di lasciarlo 
perchè una eventuale decorti
cazione dei fondale avrebbe 
asportato non solo il petrolio 
ma anche piante e animali, la
sciando un desterto. Questo 
calcolo non aveva però tenuto 
conto dal caldo: Il sole ha In
fatti agito sulla marmellata di 
bitume sciogliendola e stac
cando bolle di petrolio. Per 
impedire ulteriore inquina
mento sono stati fatti interve
nire un gruppo di sub dotati di 
una specie di aspiratutto e so
no stati loro, con pazienza e 
delicatezza ad aspirare il bitu
me lasciando pressocchè in
tatto l'ambiente del fondale. 

Anche per la pulizia delle 
coste ha proseguito Alati, il la
voro è stato fatto ripulendo 
circa lOOmila metri quadrati 
di spiagge e 40mtla metri qua
drati di coste rocciose. Termi
nata o quasi la bonifica e an
che 1 73 miliardi di finanzia
mento pubblico stanziati, re
sta da compiere l'opera di 
monitoraggio e valutazione 
del danno ambientale ma per 
questo occorrerà naturalmen
te del tempo. Nessuno oggi 
può dire quali dimensioni ab
bia il disastro Haven per quel
lo che riguarda l'ambiente 
marino: la sola cosa che sem
bra certa è che a pagare è tut
to l'arco del golfo Ligure. I se
gnali di aumento dell'inquina
mento da petrolio sulle spiag
ge da Portovenere a Saint Tro
pez rappresentano, dicono gli 
ecologisti, l'inquietante testi
monianza di un ben più pro
fondo sconvolgimento che sta 
avvenendo sulla piattaforma 
costiera. 

Niente mondiali di sci del '97: 
bocciata con un referendum 
la proposta di una candidatura 
«No»: 56,48%. «Sì»: 41,86% tì 

La prospettiva di un vantaggio 
sul piano dell'immagine 
non è bastata a far dimenticare 
le preoccupazioni per l'ambiente 

Il gran rifiuto della Val Gardena 
La Val Gardena si è dichiarata contraria alla can
didatura per ospitare i mondiali di sci alpino de) 
1997. E lo ha fatto con un referendum che ha visto 
vincere il no con 3214 voti, pari al 56,48% dei vo
tanti. Ortisei, Santa Cristina e Selva contrari alla 
cementificazione e alla speculazione edilizia le
gate alla manifestazione sportiva. Soddisfatti Sos 
Dolomiten, Cai e Italia Nostra. 

M I M L L A ACCONCIAMKSSA 

ESI ROMA. Piacevole o spiace
vole è stata comunque una 
sorpresa per tutti. Gli abitanti 
della Val Gardena si sono di
chiarati contrari alla presenta
zione della candidatura della 
vallata ad ospitare I mondiali 
di sci alpino del 1997. Lo han
no detto chiaro e tondo con un 
referendum che si è svolto do
menica nei tre comuni della 
vallata: Ortisei, Selva e Santa 
Cristina. Ed ecco 1 risultati, resi 
noti nella nottata dì ieri. Han
no prevalso 1 «no» con 3.214 
voti, pari al 58,48 per cento dei 
votanti I al» sono stati 2.382 
pari al 41,86%. Ha votato il 
77,77 per cento degli aventi di
ritto. 11 «si» ha prevalso di poco 
a Selva e a Santa Cristina, ma 
Ortisei si è schierata alla gran
de per il «no-. Fatta la somma 
ha prevalso il «pollice verso». 

La Val Gardena era stata 
proposta per accogliere i mon
diali di sci che si svolgeranno 
nel 199S. Ma si era vista prefe
rita e scavalcata dalla spagno
la Sierra Nevada. Il comitato 
promotore si proponeva di 
avanzare una nuova candida
tura per quelli del '97. Ma era 
costretta a raccogliere, con
temporaneamente, il malesse
re degli abitanti della famosa e 
bellissima vallata, sensibilizza
ti dalle associazioni ambienta
liste che insistevano perché 

fossero i valligiani ad avere 
l'ultima parola. Tra le più attive 
nell'azione Sos Dolomiten 
(che agisce in accordo con la 
l;ega ambiente), Italia Nostra e 
Il Cai. «Oggi è più facile essere 
contro che a favore - dice il di
rettore dell'Api della Val Gar
dena, Rodolfo Musmer. Ci so
no i precedenti di Vienna e di 
Venezia che non ha voluto 
l'Expo. Certo, a livello di im
magine, i mondiali avrebbero 
avuto un ottimo effetto di ritor
no sul turismo. Ma i valligiani si 
sono preoccupati non tanto 
dell'impatto che una manife
stazione come i mondiali di sci 
alpino può comportare, ma 
delle conseguenze e soprattut
to della speculazione edilizia 
che si poteva innescare su 
un'operazione sportiva di tale 
livello». 

Ma la Val Gardena, splendi
da stazione di montagna, fre
quentata d'inverno e d'estate 
aveva proprio bisogno di una 
nuova spinta? «Il risultato del 
referendum è stata una sonora 
lezione per chi crede che, nel 
nome di grandi manifestazioni 
sportive, si possa sacrificare la 
difesa dell'ambiente e del terri
torio» - ha commentato la Le
ga per l'ambiente. «Gli abitanti 
della Val Gardena hanno di
mostrato più equilibrio e lungi
miranza di quanti volevanoco-
struire, sui mondiali di sci, un 

Ortisei è stato il centro della vallata che ha dato il maggior numero di «no» 

affare economico che avrebbe 
avuto effetti disastrosi sul pia
no ambientale. I gardencsi -
aggiungono gli ambientalisti -
hanno capito benissimo che i 
loro interessi, e anche gli inte
ressi di chi vive del lunsmo, 
non possono essere difesi se 
non proteggendo il patrimonio 
naturale, ed è di grande signifi
cato che questo "no" secco al
l'idea di trasformare la Val Gar
dena in una spianata di ce
mento, sia venuta non dall'e
sterno, ma da chi nella valle 
abita e lavora». 

•Ci siamo salvali» - è il com
mento dei gardencsi, assai fieri 

avrebbe comportato la costru
zione di nuove piste e l'abbat-
U'Tiento di migliala di alberi. 
Erano già circolate voci e nu
meri e si era anche parlato di 
nuove strade, e quindi di tanto 
cemento da spargere per per
mettere non solo agli sportivi, 
ma .\nclie ai cunosi, di rag
giungere le località di competi
zioni». E, dopo le strade, sareb
bero arrivate nuove case, nuo
vi allarghi. «Ai nostri figli e ni
poti vogliamo lasciare "anche" 
alberi e montagne come ce li 
hanno fatti trovare i nostri ge
nitori e nonni - hanno detto i 
gardesani. E- alla nostra Val 

Galena ! W < } 8 ^ , 0 J a r ' » . 
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Nel Veneto e in Piemonte elevata per decreto la soglia di tollerabilità 

Nell'acqua potabile c'è la Melina? 
I ministri alzano i parametri 
Acqua potabile per decreto. Ancora una volta il mini
stro della Sanità, di concerto con quello dell'Ambien
te, ha stabilito che, per 36 mesi, mezzo milione di abi
tanti possa bere acqua alla trielina. Un decreto, infatti, 
eleva da 30 a 50 microgrammi la presenza di -compo
sti organoalogenati nell'acqua destinata al consumo 
umano». Dopo la Lombardia è la volta di Veneto e Pie
monte. Un provvedimento anche per i nitrati? 

ESI ROMA. È proprio un vìzio. 
Quando non si sa come risol
vere un problema serio, come 
quello dell'acqua da bere In
quinata, si alzano 1 parametri. 
11 decreto Interministeriale 
(Sanità di concerto con Am
biente) porta la data del primo 
luglio e stabilisce che la pre
senza massima di •composti 
organoalogenati» nell'acqua 
diretta al consumo umano 
passa da 30 a SO microgrammi 
per litro. Mentre fino ad ora 
erano solo gli abitanti della 
Lombardia a bere acqua alla 
trielina ora la deroga riguarda 
anche veneti e piemontesi. 

Immediata la replica dei ver
di e degli ambientalisti. «Siamo 

davanti alla politica del carcio
fo» - dice l'onorevole Anna 
Donati, vicepresidente del 
gruppo verde della Camera. La 
deroga alla potabilità delle ac
que, concessa dal ministro del
la Sanità alle regioni Veneto e 
Piemonte potrebbe, un giorno, 
essere concessa anche alle re
gioni Emilia Romagna e Mar
che. "I verdi - sostiene la parla
mentare - avevano quindi vi
sto giusto, quando dopo il 7 
maggio, giorno di scadenza 
dei termini previsti per la leg
ge, avevano denunciato che 
l'acqua era diventata potabile 
in 24 ore, quasi tosse interve
nuto San Gennaro». Ma la Do
nati ritiene che dietro queste 

deroghe ci sia qualcosa d'al
tro. «É lecito supporre che le 
deroghe abbiano a che vedere 
con i finanziamenti per il risa
namento previsti dal provvedi
mento che da domani sarà in 
commissione ambiente. Ma, 
conclude, hanno fatto 1 conti 
senza l'oste: i verdi sono già 
pronti a fare ostruzionismo» 

Più duro ancora il giudizio 
della Lega ambiente. -La deci
sione è disarmante», dice Mau
ro Albrizio, responsabile del-
l'associazionee per le campa
gne di monitoraggio ambien
tale. "È una amara sorpresa. 
Come abbiamo fatto per la 
Lombardia ricorreremo anche 
stavolta al Tar del Lazio (l'uni
co competente). E come av
venne per l'atrazlna vinceremo 
anche stavolta. Ma, nel (rat-
tempo, quasi mezzo milione di 
cittadini berranno acqua tossi
ca, in cui sono presenti sostan
ze cancerogene» Gli organoa
logenati altro non sono, infatti, 
che solventi, come la trielina, 
utilizzata comunemente nei la
vaggi a secco, o come la for
maldeide 

«La deroga concessa dai mi

nistri De Lorenzo e Ruffolo è In 
barba alle stesse norme previ
ste dalla legge del maggio '83 
che, pur consentendo concen
trazioni superiori alle direttive 
Cee. ne I issava all'8 maggio del 
'91 il termine di ammissibilità 
dei parametri» - spiega ancora 
Albrizio. E proprio per non ri
schiare di finire fuori legge, pri
ma la Lombardia e poi il Vene
to e il Piemonte hanno chiesto 
lei deroga. «La cosa drammati
ca - sottolinea il dirigente della 
Lega ambiente - è che si di
chiara potabile l'acqua solo se 
rispetta alcuni parametri, ma 
poi questi parametri vengono 
innalzati. Slamo di fronte al
l'ennesima prova dell'ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione incapace di fare n-
speitare le leggi dello Stato. Di 
fronte all'inefficienza si ritoc
cano i valori per, pare un as
surdo ma è la realtà, adeguarli 
all'incapacità». Il governo, dice 
ancora la Lega ambiente «non 
tiene in alcuna considerazione 
h\ salute dei cittadini e punta 
sul fatto che, nel periodo esti
vo, la cosa possa passare inos
servata» 

Qualcuno potrà dire che si 

L'iride delle nevi: dove? 
Ora la Valle d'Aosta 
potrebbe tornare all'attacco 
••ROMA. La Val Gardena, 
del mondiale di sci del '97, 
non vuol saperne. Cosi ha 
sentenziato ul referendum 
tra gli abitanti della valle e la 
candidatura è saltata. Ma è 
probabile che un'altra can
didata italiana prenda il suo 
posto. 

Il rifiuto «ecologico» crea, 
però, un «caso» che va ad 
alimentare polemiche già 
vissute. Nell'8S, ad esempio, 
i mondiali si disputarono in 
Valtellina: a Bormio le prove 
riservate agli uomini, a S.Ca-
tenna Valfurba quelli fem
minili. Si sacrificarono mi
gliaia e migliaia di alberi per 
far posto a strutture e piste 
per l'occasione. Verdi e am
bientalisti- Si Mobilitarono 
contro lo scempio. E quan
do, nell'87, il monte Coppel
lo franò ostruendo il corso 
dell'Adda e cancellando 
l'intero paese di S. Antonio 
Mongione (causando 25 
morti) in molti collegarono i 
due episodi. 

Nell'IT 1 mondiali di sci 
oltrepassano il conlineWalo-
svizzerc per approdare a 
Crans Montana, nel Vallesc, 
«patria» di Pirmin Zurbriggen 
che tra i paletti «amici» fece 
man bassa di trionfi. Due an
ni dopo il -circo bianco» at
traversa addirittura l'ocean-
do e sbarca negli Stati Uniti. 
A Vail, c'è l'esordio mondia

le di Alberto Tomba: ha 
grandi credenziali alla par
tenza, solo rabbia al traguar
do. Vince due medaglie d'o
ro l'austriaco Rudolf Nierli-
ch, morto due mesi fa in 
un'incidente d'auto. 

SI arriva al passato prossi
mo: Io scorso inverno l'ap
puntamento è in Austria, a 
Saalbach. L'azzurro Tomba, 
grande favorito, sente l'avve
nimento e fa peggio di due 
anni pnma. L'onore azzurro 
è salvato dalla medaglia 
d'argento di Cristian Ghedi-
na. 

Toccherà tra breve al 
Giappone. Tra due anni 
ospiterà i mondiali di sci a 
Monoica. E le Olimpiadi del 
'98 a Nagano. Sui giochi in
vernali dell '98 puntava an
che la Valle D'Aosta (da 10 
anni si candida per tutti gli 
eventi di sci). La spalleggia 
il presidente del Coni, Arrigo 
Cattai, già nell'occhio del ci
clone dopo la tragedia della 
Valtellina, in veste di ex-pre
sidente della federazione di 
sci. Il Ciò ha detto no. Gioi
scono gli ambientalisti che 
vedono cancellato l'incubo 
di nuove piste, impianti di ri
salita e strutture alberghiere 
a danno dell'ambiente. In
tanto, la Fis ha deciso di as
segnare otto prove di Coppa 
del Mondo di sci nordico al
la Valle di Flemme nelle sta
gioni 92-93. 

Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

alza tanto polverone per mez
zo milione di persone costrette 
a bere acqua tossica, meglio 
sarebbe dire obbligate a usare 
solo «minerale», (300 mila in 
Lombardia, 100 mila In Veneto 
e altrettante In Piemonte), e 
che il provvedimento, come 
scrive la Gazzetta ufficiale, 
«non deve superare il termine 
temporale di 36 mesi», ma il 
fatto grave è che ormai il siste
ma delle deroghe è entrato 
nella regola Ci si chiede che 

cosa succederà a fine anno 
quando scadrà la deroga per i 
nitrati. La Cee stabilisce un li
mite massimo di 50 milligram
mi per litro, ma per ora siamo 
a quota 100. Sotto l'albero di 
Natale troveremo una nuova 
deroga? Non è improbabile. La 
preoccupazione degli ambien
talisti 6 che i ricorsi al Tar e al 
Consiglio di Stato hanno biso
gno di tempi lunghi e su que
sto fa assegnamento il governo 
per tirare a campare. OMAc 

La spiaggia di Cesenatico affollata di bagnanti 

La mucillagine è al largo, ma c'è 
Ieri incontro dei sindaci 

Alghe in Riviera 
Albergatori 
col fiato sospeso 
Il «mostro», per ota, è soltanto una striscia colorata 
di giailo fra le onde; azzurre. Ma la mucillagine spa
venta albergatori e bagnini, e basta poco per fare 
tornare alla mente ti mare di due anni fa trasformato 
in una pentola di fagioli, con le spiagge tristi e semi
vuote. C'è chi studia, chi prepara rimedi contro 
«eventi negativi», e chi ha il coraggio di affermare: «È 
solo schiuma provocata da qualche barca». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNtMERMELCTTI 

f a CESENATICO (Forlì) Le 
immagini girate dalla Daph
ne - ieri mattina fra le otto e 
le tredici - sono purtroppo 
chiarissime: la mucillagine 
c'è, gialla e viscida, t soffoca 
una lunga e stretta striscia di 
mare davanti ai lidi ferraresi. 
Per fortuna è a dieci chilome
tri di distanza, almeno per 
ora. Altra mucillagine, a 
chiazze, macchia il rmire da
vanti alle coste rom< ignote e 
marchigiane. Dalla (.piaggia, ' 
in molti punti, si vedono «ser
penti» gialli portati a riva dal
le onde e. come dicono qui, 
«spiaggiati». Poca roba, ri
spetto a due anni fa, quando 
il mare sembrava una pento
la di fagioli, ma sufficiente a 
mettere sul chi vive (guai a 
scrivere «in allarme» ) ammi
nistratori , albergatori e ba
gnini. 

«La situazione - è «ritto in 
un comunicato della Regio
ne - non giustifica allarmismi 
anche in presenza di affiora
menti locali di materiale mu
cillaginoso». Ieri, sotto il sole 
cocente delle ore tredici, il 
cortile del centro studi e n-
cerche della Regione sulle ri
sorse marine si è riempito di 
auto blu, con i sindaci della 
riviera e gli assessori regiona
li, arrivati per informarsi sulle 
condizioni del mare Manca
vano i sindaci di Riccione e 
Rimini: quest'ultimo, Marco 
Moretti del Psi, aveva dichia
rato sicuro: «Non sono alghe, 
è solo schiuma provocata da 
qualche barca». 

Dopo l'incontro, sembra di 
essere nell'astanteria di un 
ospedale: «Stazionaria, la si
tuazione è stazionaria!-, dico
no tutti. «Rispetto a .sabato -
spiega l'assessore regionale 
all'ambiente, Moris Bonacini 
- non ci sono grandi muta
menti. La situazione meteo-
climatica è particolare, per
chè l'acqua molto calda in 
superficie si nmesco a con 
quella più fredda molto len
tamente. Straccerai, stiacci e 
nuvole di mucillagine si tro
vano anche sotto la superfi

cie del mare, ma la presenza 
non è omogenea. Non si pos
sono fare previsioni, e tanto 
meno lanciare allarmi infon
dati. Ma l'Autorità per l'A
driatico deve venire subito 
qui, per decidere assieme 
quali misure sia necessario 
assumere, ed anche per non 
sprecare risorse in interventi 
non coordinati». «L'anno è 
iniziato bene - dice l'asses
sore al turismo Alfredo San-
dri - e speriamo non venga 
rovinato da eventi negativi, 
che reintrodurrebbero ele
menti di sfiducia fra impren
ditori che hanno ripreso ad 
investire». 

Oggi la Daphne - la moto
nave allestita dalla Regione 
per le ricerche marine - usci
rà ancora in mare. Ma è diffi
cile capire cosa stia succe
dendo in Adriatico quando si 
fanno prelievi solo in un pez
zo di mare. La decisione di 
studiare la situazione con na
vi, aerei ed anche il satellite è 
stata presa dall'Autorità per 
l'Adriatico solo venti giorni 
fa, ed ancora non è operati
va. Solo in collegamento con 
quesu mezzi i monitoraggi 
costieri possono dare risultati 
concreti. 

Quest'anno, per la Roma
gna, tutto sembrava andare a 
gonfie vele, anche per la crisi 
di altre zone del Mediterra
neo, investile - come la Ju
goslavia - da problemi ben 
più seri. L'inverno è stato 
freddo, la primavera piovosa. 
Secondo molti esperti, con 
queste premesse la mucilla
gine non «doveva» nemmeno 
lare capolino. Invece è ap
parsa, anche se tutti pregano 
che se ne stia ai largo. I primi 
segnali ci sono stati un mese 
e mezzo fa, poi le «palline» 
venti giorni fa si sono unite in 
filamenti, sempre più lunghi. 
Stanno arrivando ancora 
esperti, per studiare la situa
zione. Per ora, tutti pregano 
«Santa Mareggiata», che an
che l'anno Morso, proprio di 
questi giorni, pulì il mare e 
riempi spiagge e casseforti. 

CHE TEMPO FA 

SK^M. 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tempo caldo e afoso 
su tutte le regioni Italiane: questa la nota 
predominante della situazione meteoro
logica che continua ad essere controllata 
da una distribuzione di pressioni l ivella
te con valori leggermente superiori alla 
media e ad una circolazione di aria umi
da ed instabile. L'instabilità si manifesta 
maggiormente al nord e al contro. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell ' Ita
lia settentrionale e su quelle adriatiche 
dell 'Italia centrale alternanza di annuvo
lamenti ed ampie zone di sereno. In 
prossimità della fascia alpina e specie i 
settori orientali e degli appennlnl contro-
settentrionali possibilità di addensamen
ti nuvolosi associati a tempora1). Preva
lenza di cielo sereno sulle altro regioni 
italiane. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non vi sono variami notevoli da 
segnalare e II tempo sarà caratterizzato 
da caldo afoso e prevalenza di cielo se
reno. Sono sempre possibili addensa
menti nuvolosi associati a temporali spe
cie In vicinanza delle zone alpine e di 
quelle appenniniche. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
20 
23 
21 
21 
19 
21 
22 
22 
21 
20 
19 
21 
17 

34 
33 
30 
31 
35 
31 
30 
27 
36 
32 
28 
29 
31 
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A Papa: «Se manca 
la vera democrazia 
vince la corruzione» 
«Recuperare la legalità e l'idea di dovere», in crisi 
nello Stato e nei privati, significa «perseguire nuovi 
modelli di sviluppo». Lo ha affermato ieri il Papa ad 
un gruppo di studiosi che prenderanno parte ad un 
convegno su questa tematica promosso dal ministro 
dell'Interno, Scotti. Come «ricucire la frattura tra mo
rale e società». Senza una democrazia sostanziale 
avanzano compromessi e corruzione. 

ALCSSTK SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO. 
•Ogni azione mirante al re

cupero della legalità deve, 
necessariamente, partire 
dalla riaffermazione dei va
lori morali fondamentali, 
senza 1 quali l'uomo è offeso 
nella sua dignità originaria e 
la società è intaccata nel suo 
nucleo profondo». Lo ha af
fermato con forza Giovanni 
Paolo II, ricevendo ieri matti
na in Vaticano un gruppo di 
studiosi, accompagnati dal 
ministro dell'Interno, Vin
cenzo Scotti, che prende
ranno parte ad un convegno 
sul tema: «La cultura della 
legalità quale contributo alla 

, promozione di una nuova 
qualità della vita nella socie
tà». L'iniziativa, promossa 
dal ministero con la parteci
pazione di esperti anche 
stranieri, si svolgerà a Roma 
dall'I 1 al 13 luglio e si arti
colerà in gruppi di lavoro 
che esamineranno il proble
ma sotto vari profili. 

Papa Wojtyla ha, innanzi 
tutto, messo • in relazione 
«l'attuale eclisse del senso 
della legalità» al più genera
le «indebolimento» dei valori 
che si riscontra nella società, 
nelle stesse istituzioni pub
bliche e nelle persone che vi 

. operano con diverse (unzio
ni ed a vari livelli. Un feno-

• • meno, quindi, talmente dif
fuso che è penetrato negli 
stessi apparati di gestione 
della cosa pubblica introdu
cendovi allarmanti elementi 
di inquinamento. «La crisi 
dell'idea di dovere sia nello 
Stato che. neiittivanVtTmpu-

, gnazlone del principio di 
autorità sostenuta da ideolo
gie massificanti, l'oscura
mento della distinzione fra 

. >i bene e male morale, accom
pagnato da un crescente ce-

. dimento a modelli permissi
vi - ha sottolineato il Papa -
sono altrettanti (attori che in
fluiscono in modo determi
nante sull'odierna crisi della 
legalità nella convivenza ci
vile». 

A questo punto il Papa è 
andato al cuore del proble
ma che ci sta di fronte nel 
nostro paese, allorché ha 
latto notare che a poco ser
vono le enunciazioni verba
li, i provvedimenti legislativi 

. se ad essi non seguono atti 
concreti ed efficaci nei risul
tati. •L'affermazione mera
mente formale della legalità 
senza effettiva incisività de
gli interventi concreti finisce 
per favorire una illegalità di 

' sostanza fatta di compro-
' messo e di corruzione con la 
; ' conseguenza dell'affermarsi 

di un diffuso malessere che 
, incrina alla base quel con

senso sociale che, come è 
noto, è il fondamento stesso 
della civile convivenza». £ 

•, qui Papa Wojtyla ha ripreso 
. un passaggio molto impor

tante della sua ultima enci
clica -Cenlesimus Annus» 
quando ha alternato che il 
sistema della democrazia è 
efficace, non solo, se «assi
cura la partecipazione dei 
cittadini alle scelte politiche 
e garantisce ai governati la 
possibilità sia di eleggere e 
controllare i propri gover
nanti, sia di sostituirli in mo
do pacifico ove ciò risulti 
opportuno». Ma se stabili
sce, al tempo stesso, mecca
nismi oggettivi tali da «impe
dire la formazione di gruppi 
dirigenti ristretti, i quali per 
interessi particolari o per fini 
ideologici usurpano il pote
re dello Stato». 

Un discorso che si attaglia 
in modo appropriato ali at
tuale crisi istituzionale e po
litica che stiamo vivendo e 
da cui non si esce, appunto, 

.con belle enunciazioni di 
principio, bensì con riforme 
che indichino chiaramente 

1 dei meccanismi capaci di 
obbligare sia i governanti 
che le persone della pubbli
ca amministrazione ad ap
plicare le leggi dello Stato e, 
prima di tutto, le assemblee 
elettive ad elaborare nuovi 
modelli che recuperino nel
la legislazione i veri bisogni 
della gente. 

La Chiesa - ha detto Gio
vanni Paolo 11 come per ri
vendicare a sé un compito 
adempiuto - ha dato e dà, 

' per quanto le compete, il 
suo «peculiare apporto nel-

' l'estendere il raggio di azio-
- ne della giustizia e dell'amo

re all'inremo di ciascuna na-
, zione e tra le nazioni» e, 
' quindi, anche in Italia. Ma la 
' situazione in cui, oggi, si tro 
. va il paese è tale che dob

biamo avvertire «l'indinazio-
nabile urgenza di ricucire la 
frattura tra morale e socie
tà». Ed ha osservato che «re
cuperare la legalità significa 
anche perseguire modelli dì 
sviluppo di dimensione più 
umana». 

Insomma, è tempo di 
operare dei cambiamenti 
che non siano più di superfi-

' eie, ma siano di una tale 
' portata da sostituire l'intero 

modello di sviluppo che, per 
essersi separato, per respon
sabilità di chi lo sostiene e lo 
governa, dai valori morali è 
divenuto nocivo per la per
sona e la società. 

A tale proposito va segna
lato che il Comitato sdentili-
co-organizzatore delle Setti
mane sociali ha in program
ma di organizzare un semi
nario sulla stessa tematica 
ed aperto al confronto con 
tutte le altre forze culturali di 
diversa ispirazione. Una te
matica, quindi, molto sentita 
nella Chiesa e nel mondo 
cattolico che ha spinto ieri il 
Papa ad affrontarla con mol
ta incisività. 

Vittima l'aw. Ciappina Da qualche tempo era oggetto 
capogruppo comunale del Pds é misteriose, ripetute minacce 
L'agguato ieri mattina Due le piste seguite: vendetta 
davanti a casa a Biandronno o rappresaglia della malavita 

Feroce delitto nel Varesotto 
Civilista ucciso a pallettoni 
Lo hanno ucciso con due scariche di pallettoni, da
vanti alla porta di casa, mentre andava al lavoro. 
Vincenzo Ciappina, avvocato civilista, capogruppo 
del Pds di Biandronno (Varese) è stato assassinato 
ieri mattina sotto gli occhi di sua moglie. Due le pi
ste principali battute da polizia e carabinieri: ven
detta di un uomo danneggiato da una banale causa, 
o atroce rappresaglia della malavita. 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. Una scarica di 
pallettoni alla tempia e alla 
spalla da distanza ravvicinata: 
l'avvocato Vincenzo Ciappina 
- 46 anni, tre tigli - se ne « an
dato cosi, probabilmente sen
za avere neppure il tempo di 
guardare in faccia il suo assas
sino, sbucato all'improvviso da 
una siepe. È stato un agguato 
implacabile, scattato alle 8.30 
di ieri mattina, nella campa
gna intorpidita dal caldo: la fa
miglia Ciappina abita In una 
vecchia fattoria ristrutturata, 
tra bosco e campagna aperta, 
nella frazione Ronco del co
mune di Biandronno, a 15 chi
lometri da Varese. 

Il killer (o i killer) non ha in
contrato difficoltà. La casa e 
Isolata, il bosco 6 attraversato 
da decine di viottoli che in un 
attimo portano alla strada per 
Bregano: basta lasciare un'au
to sul ciglio per garantirsi una 
sicura via di fuga. I colpi di fu

cile sono echeggiati nel silen
zio, il giardiniere ha alzato la 
testa, pensando allo scoppio 
di una gomma. Ma la signora 
Licia Politi Ciappina ha subito 
capito che doveva essere capi
tato qualcosa di terribile, le so
no riaffiorate alla mente le mi
nacce che suo marito aveva ri
cevuto negli ultimi tempi: mi
nacce vaghe, non abbastanza 
feroci da indurlo a correre dai 
carabinieri. Si è affacciata alla 
finestra e ha visto suo marito 
per terra, a pochi passi dall'in
gresso del garage. Poco lonta
no c'era il corpo immobile del 
cane, un grosso schnautzer 
tramortito dal narcotico. 

L'assassino è filato via indi
sturbato. Nessuno lo ha visto 
scappare, nessuno ha notato 
niente di strano, in questo pae
se in cui l'ultimo omicidio risa
le al lontanissimo 1946. Ades
so, gli inquirenti sì stanno rom
pendo Il capo su un atto edera-

Vincenzo Ciappina 

to ed apparentemente inspie
gabile, che ha distrutto una fa
miglia felice e seminato lo 
sgomento nell'intera zona. Chi 
può aver voluto la morte di 
Vincenzo Ciappina, un avvo
cato civilista che prevalente
mente si occupava di divorzi o 
di questioni dì proprietà, che -
per dirla con il presidente del
l'Ordine degli avvocati di Vare
se. Ettore Pagani - «non aveva 
cause scabrose per le mani»? ) 
carabinieri e la polizia starato 
passando al setaccio le prtflR 
che trovate nel cassetti di Vin
cenzo Ciappina: qui, tra queste 

carte, potrebbe esserci la ri
sposta. 

L'avvocato l'anno scorso 
aveva avuto dei problemi, trat
tando una causa nel vicino co
mune di Casale Ulta. Erano 
banali questioni di proprietà, 
ma gli avevano fruttato il ran
core profondo della parte av
versa. I carabinieri ieri hanno 
fatto una visita a Casale Ulta, 
per non trascurare anche que
sta pista: «Se lo hanno ucciso 
per una cosa del genere sono 
dei pazzi» dice con voce soffo
cata Valentino Del Grande, 
sindaco socialista di Biandron
no. In paese è stato proclama
to il lutto cittadino: Ciappina 
era il capogruppo del Pds, un 
uomo attivissimo, appassiona
to ai problemi della comunità. 
E forse da questa sua parteci
pazione civile, da questa sua 
pugnacità, parte una seconda 
pista, ancor più agghiacciante 
Vincenzo Ciappina, dicono a 
Biandronno, si era opposto 
con molto vigore all'arrivo di 
un gruppo di persone legate 
alla criminalità organizzata. È 
stato questo ad innescare la 
spirale delle minacce, a porta
re la morte nella vecchia fatto
ria? I carabinieri stanno inda
gando anche su questo fronte, 

v ma non lasciano trapelare 
;, M(J|o del loro lavoro: ieri si di-
t'i CWf» che avessero fermato già 
' tm uomo, e che lo avessero in

terrogato per ore nella caser

ma di Varese. Alla signora Li
cia - che ha dovuto abbando
nare la casa, e portar via i suoi 
tre ragazzi - è stato chiesto di 
descrivere il tono e il contenu
to delle minacce ricevute da 
suo marito. Vincenzo Ciappi
na vi aveva solo accennato, 
non ne parlava volentieri: ma i 
suoi amici avevano notato che 
lui, cosi metodico e puntuale, 
negli ultimi tempi aveva co
minciato a vanare gli orari. Si 
era conlidato con l'amico e 
compagno di partito Bruno 
Gasparotto, ex sindaco dì 
Biandronno: e Gasparotto a 
sua volta aveva rivelato «Han
no minacciato anche me». È 
una conferma della pista che 
porta ai malavitosi allontanati 
dal paese? Oppure c'è anche 
una terza pista, che magari 
parla di eliminazione di un av
versario polìtico? La polizìa di
ce che non bisogna trascurare 
nulla, ma a questa terza pista 
crede poco. 

Vincenzo Ciappina, ex de
mocristiano passato al Pei do
po una rottura clamorosa ma
turata ai tempi del referendum 
sul divorzio (fu lui a rendere 
pubblica, inviandola al Mani/e-
sto un'ambigua lettera inviata 
da Fanfani ai presidenti di seg
gio democristiani), era noto 
come uomo di grande tolle
ranza e limpidezza d'animo. 
Uno, insomma, di quelli che si 
fanno amare anche dagli av
versari. 

A Castelvolturno un killer ha fatto irruzione in un locale facendo fuoco con una lupara 
Uccisa la vittima designata, un pregiudicato, un*eaaaeriere di 21 anni ed un avventore 

Strage di camorra al ban 3 morti 
Ancora una strage di camorra nel Casertano. Un kil
ler ha fatto irruzione in un bar di Castelvolturno fa
cendo fuoco con la lupara. Unico bersaglio dei sica
ri, un pregiudicato del posto, Salvatore Bianco, di 34 
anni, morto sul colpo. Ma sotto i proiettili sono ca
duti anche due estranei al regolamento di conti: il 
barista Cristiano Festa, di 21 anni, e Francesco Di 
Costanzo, che si trovava in compagnia del boss. 

: DAL NOSTRO INVIATO ' ' " 

MARIO RICCIO 

••CASTELVOLTURNO (Caser
ta). Cocaina, racket del ce
mento, appalti pubblici e, so
prattutto, la costruzione del 
nuovo aereopoito del Lago Pa
tria, hanno riacceso le ostilità 
malavitose lungo 11 litorale fle-
greo. Ma a scatenare la 'guer
ra» Ira bande rivali ci sarebbe 
anche il tentativo della camor
ra di mettere le mani sul servi
zio di rimozione dei rifiuti ur
bani nel comune di Castelvol
turno. Un business miliardario, 
cui le •famiglie» non vogliono 
rinunciare. Nel Casertano, dal
l'inizio dell'anno, il numero 
dei morti ammazzati è salito a 
venticinque, alcuni dei quali 
inermi cittadini. Come Crisita-

no Festa, di appena ventuno 
anni, cameriere del bar «Para
dise», ucciso l'altra notte a col
pi di lupara dai killer mentre 
stava servendo una bibita al 
vero obiettivo dei sicari, Salva
tore Bianco, 34 anni, una lun
ga sfilza di precedenti penali, 
legato al gruppo di fuoco ca
peggiato da Nunzio De Falco, 
da mesi in lotta con gli ex al
leati, i fratelli lovine. Particola
re inquetante: a novembre 
scorso, nello slesso locale, Lui
gi Festa, padre del giovane ba
rista, fu ammazzato da un ba-

, lordo mentre tentava di sventa
re una rapina. Anche la terza 
vittima della strage, Francesco 
Di Costanzo, di 32 anni, po
trebbe risultare estraneo alla 

faida in corso fra le due co
sche. L'uomo, che aveva pic
coli precedenti penali, al mo
mento del mortale agguato, 
era seduto allo stesso tavolino 
di Bianco, con il quale stava 
chiacchierando. 

La zona dei «Mazzoni», una 
volta regno del boss Antonio 
Bardellino, morto in sudameli-
ca tre anni fa (il corpo, però, 
non è stato mai ritrovato), è 
ora contesa dai suol ex gregari: 
da una parte gli uomini di Ma
rio lovine, ucciso in Spagna 
sette mesi fa, dall'altra i De Fal
co. Una «guerra» che negli ulti
mi trentasei mesi ha provocato 
81 morti ammazzati. 

Secondo gli investigatori, 
Salvatore Bianco, recentemen
te passato al clan di Nunzio De 
Falco, era diventato il punto di 
riferimento per l'organizzazio
ne camorristica nel comune di 
Castelvolturno e nella zona a 
nord di Napoli, fra Ucola e La
go Patria, dove la malavita or
ganizzata ha enormi interessi 
economici. Proprio qui, venti 
giorni fa, nel corso di un mega
blitz anticamorra, sono stati 
sequestrati in base alla legge 
antimafia, ristoranti, alberghi, 
negozi e fabbricati per un va

lore di sessanta miliardi di lire, 
e denunciate sessatasette per
sone. 

La strage è stata compiuta 
l'altra notte, poco dopo l'una, 
davanti al bar «Paradise», in via 
Consortile. Un gruppo dì per
sone era seduto ai tavolini per 
godersi un po' di brezza. Al-
Flmprowlso, davanti al locale, 
si è fermata un'automobile 
con quattro persone a bordo. 
Dalla vettura è sceso un giova
ne che impugnava un fucile a 
canne mozze, che ha comin
ciato a sparare all'impazzata 
contro Salvatore Bianco, ucci
dendolo all'istante. Proprio in 
quel momento il cameriere 
Cristiano Festa stava servendo 
una bibita al pregiudicato, vitti
ma designata dei killer. Il gio
vane si è trovato cosi nella 
traiettoria dei proiettili, uno dei 
quali l'ha colpito all'addome, 
ammazzandolo. Anche Fran
cesco Di Costanzo, che era al
lo stesso tavolo di Bianco, e 
stato centrato al volto e al pet
to. Dopo aver eseguito la stra
ge, Il commando si è allonta
nato imboccando la statale 
Domlliana, verso Pozzuoli. So
lo a questo punto alcune delle 
persone presenti nel bar han

no potuto soccorrere France
sco Di Costanzo. L'uomo e sta
to portato alla vicina clinica 
«Pinetagrande». Qui i medici, 
dopo aver constatato le sue 
gravissime condizioni, ne han
no disposto il trasferimento al
l'ospedale «Cardarelli» di Na
poli, dove il Di Costanzo è 
morto ieri pomeriggio alle 15. 

Per la squadra mobile della 
questura di Caserta - che sta 
svolgendo le indagini - non ci 
sono dubbi: l'unico bersaglio 
dell'agguato era Salvatore 
Bianco, che alcuni mesi fa si 
era scisso dal clan degli lovine, 
aderendo a quello di Nunzio 
De Falco fino a diventarne un 
apprezzato collaboratore. Ieri 
sono state interrogate a lungo 
le persone che al momento 
della sparatoria si trovavano 
nel locale. Le loro testimonian
ze, però, si sono rivelate lacu
nose: la paura, evidentemente, 
e più forte dell'indignazione 
per la morte di un ragazzo che 
con la camorra non aveva mai 
avuto a che fare. Ora gli inve
stigatori temono che il litorale 
Domiziano venga macchiato 
da altro sangue: «In casi come 
questi, purtroppo, scatta sem
pre la vendetta». 

Leonardo Marino 

Processo Calabresi 
Forse domani la sentenza 
E nell'ultima udienza 
Bompressi attacca Marino 
Sono da ieri in camera di consiglio i giudici della 
corte d'assise d'appello di Milano davanti ai quali si 
è svolto il processo per l'omicidio Calabresi. Forse 
domani la sentenza. Ieri gli avvocati difensori e di 
parte civile si sono scambiati violente accuse. È in
tervenuto Ovidio Bompressi, il quale, riferendosi al 
pentito Marino, ha detto ai giudici: «Vi auguro di 
non dovervi mai difendere da un amico cosi». 

MARCO (BRANDO 

• 1 MILANO. «Vi auguro di 
non dovervi mai difendere da 
un simile amico». Ovid io Bom
pressi, presunto killer del com
missario Luigi Calabresi, ha 
concluso cosi, con un filo di 
voce, il suo intervento davanti 
ai giudici della corte d'assise 
d'appello di Milano U na sorta 
di sfogo, amaro, dedicato a 
Lconaìdo Marino, colui che si 
è accusato e lo ha accusato 
del delitto attribuendolo a una 
struttura clandestina di Lotta 
Continua e indicando come 
mandanti gli ex dirigenti dì Le 
Adriano Sofri e Giorgio Pictro-
stefani. Rivelazioni che in pri
mo grado erano costate la 
condanna a 11 anni di Marino 
e a 22 anni degli altri tre impu
tati, dichiaratisi innocenti. , t 

Le affermazioni di Bomprcs- • 
si hanno chiuso l'ultima udien
za del processo d'appello, cui ' 
Sofri non ha fatto ricorso pur ' 
essendo destinato a condivi
dere la sorte riservala agli altri 
accusati (alla corte l'ex leader 
di Le ieri ha fatto avere una 
memoria di otto pagine di cui 
non si conosce per ora il con
tenuto). 1 giudici togati e po
polari si sono ritirati alle 16,15 
per trasferisi nel carcere di Co
mo, scelto per svolgere la ca
mera di consiglio. 11 presidente 
Renato Cavazzoni ha detto che 
farà sapere ai legali con mezza 
giornata di anticipo quando 
sarà letta la sentenza. Si presu
me che accadrà non prima di 
domani. 

L'ultima udienza si e svolta 
in un clima reso piuttosto ro
vente non solo dall'afa. Ieri gli 
avvocati di parte civile e i di
fensóri di Bompressi e Pietro-
Stefani si sono scambiati una 
lunga serie di focose accuse e 
contraccuse a proposito dei 
metodi seguiti nell'impostazio
ne delle rispettive tesi proces
suali. Edoardo Ascari, tutore 
della famiglia Calabresi, ha 
usato toni apocalittici: -Se po
tessi appoggiare le ginocchia 
sull'inginocchiatoio della pre
ghiera vi scongiurerei di con

dannare i colpevoli», ha esor
dito, sottolineando che «la di
fesa ha affermato il falso quan
do ha detto che a sostegno 
delle parole di Marino non ci 
sono prove". Di «micro e ma-
ero falsità» da parte dei difen
sori ha parlalo pure Luigi Li-
gotti, legale di uno dei figli di 
Calabresi. Accuse cui Massimo 
Di Noia, avvocato di Pietroste-
fani, ha replicato sostenendo 
che «la difesa civile ha tiralo 
colpi bassi fino all'ultimo». E 
ha aggiunto: «Hanno elevato a 
elemento probatorio l'insulto, 
non avendo altri argomenti. 
Fanno agio sul vostro orrore 
per buttar fango sugli altri». Al 
centro le tesi sostenute dai di
fensori per dimostrare l'inat
tendibilità di Marino: tra que
ste risalta l'ipotesi, suffragata a 
loro avviso da una perizia, che 
nel processo sia stato introdot
to come fondamentale ele
mento di prova un proiettile 
che «non ha nulla a che fare 
con l'omicidio Calabresi». 

Il sostituto procuratore ge
nerale Ugo Dello Russo - dopo 
le polemiche seguite alla sua 
precedente requisitoria - ha 
preferito limitarsi a suggerire ai 
giudici il «massimo rigore» nel
la valutazione dei fatti: «Tutti 
gli accertamenti tecnici possi
bili sono stali fatti». Tra gli im
putati, solo Ovidio Bompressi 
ha deciso di parlare per una 
decina di minuti dedicandosi 
alla storia dei suoi rapporti di 
amicizia con Marino: «Mi sento 
sollevato alla fine di questo 
processo - ha detto - malgra
do il futuro sia incerto perché 
sono slato accusato da una' 
persona che dice solo menzo
gne: e stata coperta e istruita 
da altri che conosciamo e che 
hanno voluto tutto questo». 
Marino ha invece detto di non 
aver nulla da aggiungere, men
tre Giorgio l'ietrostefani ha ri
badito la sua estraneità alle ac
cuse chiedendo di essere resti
tuito alla sua famiglia e al suo 
lavoro: «In questi tre anni la 
mia vita e stata travolta». 

I risultati di una ricerca per conto della Confindustria 

Roma va in auto, Milano con il bus 
ma tutti soffrono il mal di traffico 
I romani in maggioranza viaggiano in città in auto, i 
milanesi preferiscono il bus, seguito dalla metropo
litana. In ambedue le città ci si lamenta perché i tra
sporti pubblici sono troppo affollati, poco frequenti 
e spesso in ritardo. Il male peggiore del vivere in cit
tà? Per Roma il naufragio della sanità, per Milano il 
traffico caotico. Questi i risultati di una ricerca com
missionata dalla Confindustria. 

• i MILANO. Il romano per 
andare e tornare dal lavoro 
preferisce l'automobile e - in 
seconda battuta - prende il 
bus. Tram, treni, metropolita
na hanno indici di gradimen
to bassissimi. Solo il motorino 
si salva, per la sua capacità di 
districarsi nel traffico. Compli
ce il clima e ancora di più tra
sporti pubblici più efficienti, è 
l'autobus il mezzo di trasporto 
preferito invece a Milano, ma 
anche la metropolitana non 
dispiace affatto. L'auto priva
ta, contrariamente a Roma, 

per i milanesi è solo terza in 
classifica. Questi alcuni dei ri
sultati dì una ricerca curata 
dalla Field Service Italia per 
conio della Confindustria e 
dell'Assoutenti su un campio
ne di cittadini milanesi e ro
mani. Milano e Roma, a con
fronto, insomma di fronte al 
tralfico e alla sua incidenza 
sulla qualità della vita di una 
città e dei suoi cittadini. 

Il traffico e gli spostamenti 
casa lavoro sono l'aspetto del
la vita quotidiana che pesa di 
più ai milanesi. 1 romani sof

frono di più invece per altri 
mali e mettono la maglia nera 
alle disfunzioni della sanità. 
L'81,1 per cento degli intervi
stati a Milano mette al primo 
posto fra i disagi del vivere in 
città il traffico, contro il 71,9 
per cento dei romani: il 65,3 
per cento dei milanesi mette 
al secondo la poca pulizia, 
mentre a Roma il 52,6 per 
cento si lamenta della sporci
zia nelle strade: a Milano il 
59,1 per cento mette al terzo 
posto dei mali della città l'as
sistenza sanitaria, a Roma in
vece è il 72,9 per cento dei cit
tadini a lamentarsi di ambula
tori e ospedali. Sia a Roma 
che a Milano ai trasporti pub
blici si rimprovera l'eccessivo 
affollamento, la scarsa fre
quenza, le lunghe attese e i ri
tardi. Gli utenti di ambedue le 
città apprezzano al contrario 
nell'uso del mezzo pubblico il 
fatto di non dover parcheggia
re e di non dover guidare. A 
Milano in generale i prezzi dei 
trasporti pubblici non vengo

no giudicati economici (solo 
l'I 1 per cento non ritiene ec
cessivo il prezzo del bigliet
to), ma è al contrario molto 
apprezzate l'elficienza e la ve
locità della metropolitana. A 
Roma, al contrario, il metro e 
agli ultimi posti del gradimen
to degli utenti. Nella capitale 
l'uso dell'auto privata è diffu
so in tutte le classi sociali e an
che i ceti economicamente 
più svantaggiati finiscono per 
servirsi della quattro ruote, 
contrariamente a quanto av
viene nel capoluogo lombar
do. 

Secondo i ricercatori ciò 
che emerge con più evidenza 
dalle risposte degli intervistati 
è un consenso diffuso a favore 
di un'uso congiunto di mezzi 
pubblici e privati. Di qui la 
preferenza per i parcheggi in 
corrispondenza delle linee 
pubbliche per Milano, anche 
nel centro storico per Roma I 
tempi di percorrenza media 
giornaliera per il tragitto casa 
lavoro vanno a Milano dalla 
mezz'ora all'ora, a Roma van

no dall'ora alle due ore, e ben 
un quarto degli interessati but
ti vìa ogni giorno due ore del 
suo tempo per spostarsi in cit
tà. Per «curare» il traffico le mi
sure giudicate più efficaci so
no il potenziamento delle me
tropolitane, la costruzione di 
corsie riservate per i mezzi 
pubblici e più parcheggi. Me
no efficace viene giudicato il 
decentramento delle cosi det
te «funzioni forti» dai centri 
storici delle città o il trasferi
mento di caserme e uffici 
pubblici in periferia. Di nessu
na utilità, invece, vengono 
giudicate le misure «repressi
ve» nei confronti dell'automo
bile come la rimozione delle 
auto, l'estensione delle isole 
pedonali. E infine un giudizio 
sull'evorversi della situazione: 
i romani danno zero in con
dotta ai trasporti pubblici, in 
continuo peggioramento ne
gli ultimi cinque anni; i mila
nesi promuovono tram, bus e 
metro in continuo migliora
mento. 

Previsti sviluppi clamorosi per la «tangente story» 

Sanremo, indagini a una svolta 
In arrivo nuovi avvisi di garanzia 
• I SANREMO. La settimana 
appena iniziata dovrebbe ri
servare non poche sorprese e 
sviluppi clamorosi della «tan-
geti story» sugli 870 milioni che 
sarebbero stati versati a politici 
sanremesi in cambio dell'asse
gnazione dei Festival della 
Canzone edizioni 1989, 1990 
da Adriano Aragozzini. Una 
raffica di avvisi di garanzia per 
corruzione ha già raggiunto i 
vertici polìtici cittadini. Desti
natari tre democristiani: l'ex 
sindaco Leo Pippione, ora 
consigliere regionale ligure e 
consigliere comunale, I asses
sore Agostino Carnevale e l'ex 
assessore al Turismo Guido 
Goya. Un altro assessore al Tu
rismo, il repubblicano Pino 
Fassoia, ora democristiano, è 
agli arresti domiciliari dopo 
avere trascorso una quindicina 
di giorni in carcere. I giudici, 
ora, stanno interrogando il 
maestro Sergio Nanni; il gior
nalista Roberto Basso; l'ex mis
sino Eraldo Capitini; l'impresa
rio-marchese Antonio Gerini; il 
ristoratore di Ospedaletti Nico
la Prisco; Wanda Burele convi
vente di Pino Fassoia; il de Gui

do Feri; l'avvocato milanese 
Roberto Taurini e Adriano Ara
gozzini organizzatore delle ul
time dizioni del Festival della 
canzone italiana per imposi
zione della de romana. 

Chi ha già parlato ha fatto i 
nomi di sette politici corrotti: 4 
De, 1 Psdi, 1 Pri, 1 Pli. Destina
tari di avvisi di garanzia al mo
mento vi sono 3 democristiani 
e un repubblicano. Quindi al
l'appello ne mancano altri e, 
secondo accuse espresse in 
consiglio comunale, la corru
zione sarebbe iniziata prima 
del 1989 e seguita dopo il 
1990. 

Sotto accusa la dclibra as
sunta dalla giunta municipale, 
presieduta dall'ex sindaco Leo 
Pippione vi era un impegno di 
discutere con la Rai l'assegna
zione del Festival per sei anni, 
in cambio di un contributo 
complessivo di 24 miliardi di li
re, con la condizione della 
scelta concordata dell'organiz
zatore. Pippione fece invece 
approvare l'assegnazione ad 
Aragozzini ed il comitato re
gionale di controllo annullò la 

deliberazione per illegittimità. 
Ma la maggioranza del consi
glio comunale approvo il deli
berato della giunta. Contro il 
diniego del Co reco, ammini
strazione comunale di Sanre
mo ed Aragozzini hanno fatto 
ricorso al Tar (Tnbunale am
ministrativo regionale) trasci
nando il Comune: in un con
tenzioso da cui sarà difficile 
uscirne comunque vada l'in
chiesta sulla "tangenti story» 
del Festival della e anzone. 

Pino Fassoia, ex assessore 
pn al Turismo, venne tratto in 
arresto alla frontiera francese 
mentre andava, si e aspettato, 
a un incontro a Monte Carlo 
con Aragozzini e con un allo 
dirigente della Rai. Fer concor
dare una linea di difesa? 

Carlo Balilla, capo gruppo 
del Pds al consiglio comunale 
di Sanremo che consegnando 
ai magistrati la bobina con 90 
minuti di registrazioni compro
mettenti ha rimesso in moto il 
«Festival tangenti-story» e met
tendo a rumore la vita pubbli
ca sanremese definendo San
remo come Taunanova in un» 
nota inviata al ministro Clau

dio Martelli, ora tace. -Lascio 
la parola alla magistratura» ha 
dichiarato. Ed i magistrati stan
no stnngendo la rete. Chi sam
bra essere maggiormente in 
difficolta è Leo Pippione, per 
sei anni sindaco di Sanremo, 
seimila preferenze ottenute 
soltanto nella sua città alle ele
zioni regionali del 1990, demo
cristiano >doc» con passato di 
capo squadra dei boys-scaut, 
sostenuto dalle organizzazioni 
religiose nella conquista del 
seggio alla Regione. La do
manda che si pone la gente è 
se l'amminLarazione di Sanre
mo reggerà allo scandalo an
nunciato, oppure se finirà tutto 
come nel 1983, quando la vita 
pubblica venne travolta dallo 
scandalo Casinò (sindaco, as
sessori, consiglien in fuga o ar
restati), per arrivare ancora 
una volta allo scioglimento del 
consiglio comunale e alle ele
zioni anticipate? 

Quanto accadrà in questa 
settimana potrebbe essere de
terminante per l'indagine giu-
diziana sulle bustarelle Festival 
e di conseguenza, per gli equi
libri politici. 
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Giustìzia 
Depenalizzare 
i reati minori 
Progetto di Md 
• i MILANO. Sono milioni i 
procedimenti penali che sof
focano lo macchina giudizia
ria. Una quantità di fascicoli 
che si accumula senza sosta. 
E, nell'attuale situazione, 
senza prospettive. Secondo 
Magistratura democratica 
esiste una parola magica per 
risolvere il problema: «Depe
nalizzazione». Un suo pro
getto in tal senso è stato pre
sentato ieri a Milano, presen
te il segretario nazionale Li
vio Pepino e i magistrati mila
nesi Michele Di Lecce e Clau
dio Castelli. «Una proposta -
ha spiegato Pepino • che po
trebbe eliminare il 45% dei 
procedimenti sopravvenuti 
negli uffici di procura delle 
repubblica presso la pretura 
e il 30% di quelli degli uffici di 
procura presso il tribunale». 
Basti valutare, ha aggiunto il 
giudice Castelli, che nella so
la pretura presso la procura 
dì Milano giaciono 200mila 
procedimenti non registrati e 
quindi non ancora arrivati su! 
tavolo del magistrato. 
Md propone di evitare che a 
reati di scarsa rilevanza so
ciale si continui ad attribuire 
un'abnorme rilevanza pena
le, cosi da rendere obbligato
rio l'Intervento del pubblico 
ministero. Occorre invece «ri
durre e ridisegnare l'inter
vento penale», ricorrendo a 
sanzioni alternative. In quali 
casi? Si tratta di violazioni mi
nori delle leggi sugli alimenti, 
dell'emissione di assegni a 
vuoto e di sanzioni relative ai 
codici della navigazione e 
della strada, al contrabban
do, agli illeciti di natura fi
nanziaria e tnbutaria, alla tu
tela del lavoro. 

Ancora, si fa riferimento 
alle innumerevoli liti di corti
le e ai casi di cosiddetta «liti
giosità interindividuale»; e ad 
alcuni reati contro il patrimo
nio, a casi legati a marginali
tà sociale, pubblica sicurez
za, reati di opinione e oltrag
gi (soprattutto per quel che 
riguarda l'oltraggio a pubbli
co ufficiale, •espressione evi
dente di una concezione del 
rapporto tra autorità e citta
dino tipica di un regime au
toritario»). . , . 
Gli strali di Md hanno rag-

?iunto anche la legge 
62/1990 sul consumo di so

stanze stupefacenti. La sua 
«approssimazione, confusio
ne e mancanza di effettiva in
cidenza» ha determinato, di
cono i giudici, un ulteriore in
tasamento dell'apparato giu
diziario. Secondo Magistratu
ra democratica, in vista di 
«una totale revisione», «va su
bito realizzata l'integrale de
penalizzazione di tutte le 
ipotesi di detenzione per uso 
personale delle droghe sia 
leggere che pesanti, ponen
do cosi fine all'inaccettabile 
processo di criminalizzazio
ne del consumatore attual
mente in corso» (a Torino, 
ad esempio, i 4/5 degli arre
sti avvengono oggi per viola
zione dei parametri relativi 
alla dose media giornaliera). 

Il progetto di Md sarà in
viato a magistrati e partiti. 
Con un avvertimento: secon
do Magistratura democratica 
ci sono forze politiche che 
non cercano di alleggerire il 
carico penale ma si servono 
di questa situazione «per "ri
vedere" il principio dell'ob
bligatorietà dell'azione pe
nale e dell'Indipendenza del 
pm dall'esecutivo». «Il nostro 
progetto - sostiene Md - vuol 
dimostrare come una depe
nalizzazione radicale sia 
possibile». OM.B. 

Palermo, parla Giuseppe Di Lello: 
«Fin quando non si scioglierà 
il nodo che lega i boss ai politici 
non sconfiggeremo mai Cosa nostra» 

FI ministro Martelli vuole controllare 
più d$ vicino i magistrati... 
«La maggioranza dei pm è da sempre 
"governata" dal potere esecutivo» 

«La lotta alla mafia è tramontata» 
L'allarme dell'ultimo giudice del pool anticosche 
«Fin quando non si scioglierà il nodo mafia-politica 
non vinceremo la battaglia contro Cosa nostra». Il pm 
sotto l'esecutivo? «Non c'è bisogno di nessuna riforma, 
la stragrande maggioranza dei pubblici ministeri è già 
sotto l'ala protettiva del potere politico». Parla Giusep
pe Di Lello, 48 anni, giudice delle indagini preliminari 
del Tribunale di Palermo, ex componente del pool an
timafia: «La normalizzazione ha inghiottito tutti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALE 

••PALERMO. Giudice Di Lel
lo, Il ministro Martelli aosttene 
die tene non vinceremo mal la 
lotta contro la malia. Lei che 
ne penta? 
È possibile che il ministro Mar
telli abbia ragione. Ma l'inter
rogativo di fondo è un altro: 
perché questa guerra non si 
potrà vincere? lo ho una rispo
sta: non batteremo mai Cosa 
Nostra perché non siamo di
sposti a fare i conti con il nodo 
mafia-politica. Ecco perché. 

Eppure a metà degU anni Ot
tanta, un gruppo di magl-
•trarJ, lei comprato, tentò 
questa Impresa. È fluite ma
le... 

È finita come doveva finire. 1 
maxiprocessi hanno rappre
sentato il fallimento della via 
giudiziaria alla lotta alla mafia. 
Questo è accaduto perché la 
lotta, come dicevamo noi del 
pool anticosche, avrebbe do
vuto snodarsi contemporanea
mente su altri fronti: su quello 
sociale e politico. Nel momen
to In cui é venuto a mancare 
questo attacco concentrico è 
emersa tutta la debolezza del 

potere giudiziario. E adesso 
slamo qui, a leccarci le ferite. 

Le lotte Interne alla magi
stratura quanto hanno in
fluito? SI e trattato davvero 
di «contro tra lobby come af
ferma 11 ministro gnardaai-
gUU? 

Le liti tra giudici vanno viste 
più come elleno che come 
causa. Perché altrimenti si po
trebbe dire che se i magistrati 
non avessero litigato avremmo 
vinto lo scontro con la crimina
lità organizzata. Mi pare, inve
ce, che non sia cosi. 

SI parla tanto di mafia In Ca
labria, In Paglia, In Lombar-
dla. E la SldUa? Qui tatto ta
ce. Ottano filialmente libe
rati dell'abbraccio al veleno 
delle coterie? 

No, ovviamente. La verità è 
che stiamo attraversando un 
momento delicatissimo. Sono 
tempi duri. Chi parla più di 
mafia se non in termini retorici 
e generici? CU uomini di gover
no, lo Stato nel suo Insieme, 
hanno rimosso il problema 
della criminalità organizzata. 

Ma questo non significa che la 
mafia non c'è più, che non 
continua a fare i suoi affari: co
me prima, più di prima. 

Secondo alcuni (tra questi 
ci tono anche tuoi illustri 
colleglli come il procuratore 
di Marsala Paolo Borselli
no) sostengono che bisogna 
cambiare rotta. Che finita la 
stagione delle Illusioni biso
gna adetto riorganizzarsi. 
La «ricetta» Martelli prevede 
un maggiore controllo del 
potere esecutivo tu quello 
giudiziario, Trova efficace 
questa Minzione? 

No, si tratta soltanto di un luo
go comune. Il motivo è presto 
spiegato: storicamente (per 
cultura, scelta di campo e •ap
partenenza») la stragrande 
maggioranza dei-pubblici mi
nisteri sono già sotto l'ala pro
tettiva dell'esecutivo. Sarebbe 
un errore grave, anche se com
messo nel 1991, dimenticare 
che la magistratura nel suo 
complesso è parte integrante 
del «potere» e quasi mai ad es
so antagonista. La sottomissio
ne del pm all'esecutivo avreb
be soltanto la funzione di for
malizzare questo stato di cose. 

Insomma un altro, forte de
finitivo pasto verso la nor> • 
malizzazione che a Pattato i 
sembra aver divorato rtpif e " 
tutti? 

SI. Ma é bene spiegare cosa si
gnifica normalizzazione: vuol 
dire che tutto è come prima e 
non c'è nessuno disposto a ri
conoscerlo. 

Dobbiamo dunque rasse

gnarci a cantare il «de pro
fundis» ad una stagione di 
speranza: quella compresa 
tratJ.985ell.989? 

Forse si. Ma comunque resta
no due insegnamenti che non 
vanno dimenticati. La stagione 
dei raixiprocessi, dei blitz, del 
coinuolgimento della società 
civile, ha dimostrato che quan
do qualcuno decide di fare 
qualcosa è possibile ottenere 
dei risultati. Viceversa: quando 
questo qualcuno viene lasciato 
solo e isolato sia all'interno 
delle istituzioni che all'esterno, 
l'Incisività della sua azione sfu
ma man mano, fino ad esaurir
si. L'esempio più evidente C 
quello dei pool antimafia. 

Strada facendo si è Indeboli
ta anche l'azione della so
cietà chile. A Palermo ormai 
di mafia non parla più net-
sano. Forte perché, contra
riamente a qualche anno fa, 
non si spara più per le stra
de? 

Li società civile si è rintanata 
in casa. Ma non per colpa sua. 
Si esprime quando e come 
può. Ma è forse stanca, strema
la di sbattere continuamente la 
faccia contro il muro di gom
ma eretto dal potere politico. 

Non retta che rassegnarci 
^antodi? 
I .'ho detto il momento è diffici
le, molto difficile. Laddove l'at
tacco della mafia é più visibile 
(vedi Calabria) si concentra
no gli sforzi dello Stato. Qui, in 
Sicilia, dove regna la pax ma
liosa nessuno muove un dito. 
Non cen'e bisogno... 

Tribunale pietrificato 
L'ultimo «blitz» 
risale a due anni fa 
H PALERMO. Il pool antima
fia c'è ma non si vede. Il neo
procuratore della Repubblica, 
Pietro Ciammanco, che ha 
preso il posto di Salvatore 
Curti Giardina, ha messo su 
uno staff di sei magistrati che, 
almeno sulla carta, hanno il 
compito di combattere Cosa 
Nostra. I risultati, finora, non 
sono stati eclatanti. Le ultime 
operazioni antimafia di un 
certo rilievo risalgono ormai a 
due anni fa. Subito dopo la 
•cantata» del pentito France
sco Marino Mannoia, finirono 
in galera una trentina di pre
sunti boss. Sono stati scarce
rati quasi tutti e chi ha scelto 
la via della fuga si è poi visto 
recapitare a casa un decreto 
di concessione degli arresti 
domiciliari: è il caso di Pietro 
Aglieri, boss di Santa Maria di 
Gesù, ricercato dai poliziotti 
che avevano soltanto il com
pito di riportarlo dai suoi fami
liari. Insomma, in che modo 
viene condotta la lotta alla 
mafia in Sicilia? Dal punto di 
vista giudiziario accade poco 
o nulla. I «casi» irrisolti sono 
davvero tanti. Uno su tutti: l'o
micidio di Giovanni Bonsigno-
re, il funzionario regionale uc

ciso il 9 maggio del 1990. È 
l'ultimo delitto eccellente di 
Palermo. A un anno di distan
za da quel delitto non sono 
stati individuati nemmeno gli 
esecutori materiali. La vedova 
del funzionario assassinato, la 
signora Emilia Midrio, conti
nua a chiedere giustizia. Ma il 
suo urlo si perde nel silenzio 
delle stanze del palazzo di 
giustizia. 

E che dire delle decine di 
latitanti che continuano a 
muoversi liberamente in città? 
L'ultimo «gregario» arrestato è 
stato Giuseppe Giuliano, inte
so «Folonari». È finito in ma
nette per caso, riconosciuto 
da tre giovani agenti in servi
zio di perlustrazione. Ma «Fo
lonari» è considerato un pesce 
piccolo. E gli appalti? Da un 
anno in Procura giace un me
garapporto dei carabinieri. Si 
dice che ci siano dentro nomi 
di politici e di imprenditori. I 
magistrati continuano a stu
diare le carte ma non succede 
nulla. Vanno meglio le indagi
ni sul fronte antidroga: sono 
finite in carcere decine di per
sone ma sono stati sequestrati 
solo pochi chili di «roba». 

OF.V. 

L'Alta corte decide sulla legge antidroga mentre cambia il presidente. 

Ettore Gallo lascia la Consulta 
Al suo posto il vice Corasanitì? 
Ultime ore utili per decidere il destino della legge 
sulla droga. I giudici della Consulta hanno tempo 
infatti solo fino a domenica per sentenziare sulla le
gittimità della norma contestata, quando l'attuale 
presidente, Ettore Gallo, dovrà lasciare l'incarico. 
Verrà sostituito, quasi certamente, dal vicepresiden
te Aldo Corasaniti. Presto il Parlamento dovrà nomi
nare due nuovi giudici. 

CARLA CHILO 

• i ROMA. Questa mattina a 
palazzo della Consulta c'è l'ul
tima udienza presieduta da Et
tore Gallo. Scade domenica 
prossima, infatti, il suo manda
to di presidente e il venerdì 
precedente, come vuole la 
consuetudine, i giudici elegge
ranno il suo successore. 

A prendere il posto del giu
dice socialista che ha dato a 
Craxi e Cossiga tanti dispiaceri 
(con le sue dichiarazioni con
tro il presidenzialismo) sarà, 
quasi certamente Aldo Corasa
niti. 

E proprio Corasaniti, cala
brese, 69 anni, una lunga car
riera in magistratratura, culmi
nata con l'elezione ad avvoca
to generale della Cassazione, 
questa mattina leggerà il di
scorso di commiato dell'Alta 
corte a Ettore Gallo. A palazzo 
della Consulta, dove proprio in 
queste ore si sta scrivendo una 

' delle sentenze più dibattute, 
quella sulla legittimità della 
nuova legge sulla droga, la 
successione del vicepresidente 
al posto di Ettore Gallo si da 
quasi per certa. 1 giudici po

trebbero in teoria preferirgli un 
candidato più giovane (dopo 
di lui ci sono il siciliano Giu
seppe Borsellino, che viene 
dalla corte dei Conti, e Cesare 
Greco, dalla Cassazione) ma è 
un'ipotesi che pochissimi ac
creditano in questi giorni. De
cisamente infondata, invece è 
la voce che vorrebbe Giuliano 
Vassalli come presidente: a 
palazzo della Consulta fanno 
notare che nella storia dell'Al
ta corte non è mai stato eletto 
alla presidenza l'ultimo arriva
to. Anche questa volta, come 
avvenne nei primi anni di vita 
della Consulta e di recente per 
eleggere gli ultimi due presi
denti, sarebbe dunque il crite
rio dell'anzianità ad ispirare i 
giudici costituzionali nella 
scelta del nuovo presidente. 

Se cosi fosse, Aldo Corasani
ti rimarrebbe in carica per po
co più di un anno, il suo man
dato, infatti scade il 14 novem
bre dell'92. 

Per quella data la difficile si
tuazione in cui si trova attual

mente la corte Costituzionale 
dovrebbe essere stata superata 
e allora i consiglieri potrebbe
ro anche decidere per un giu
dice meno anziano che possa 
nm.inere più a lungo alla pre
sidente della corte e imporre 
una maggiore continuità. 

Ad eleggere il nuovo presi
dente saranno quattordici giu
dici, poiché il parlamento ad 
oltre un anno dalla morte di 
Paolo dell'Andro non è ancora 
riuscito ad eleggere un sostitu
to. Il posto, secondo la regola 
non scritta, che spartisce tra i 
maggiori partiti i giudici, era di 
un democristiano e perciò toc
cherebbe alla De designare un 
successore, ma prima Renato 
Ancora e poi Cesare Mirabelli, 
1 di e uomini designati dal par
tito dello scudo crociato, non 
sono riusciti, ad ottenere la 
maggioranza richiesta. Que
st'ultimo è stato bocciato or
mai tante volte che probabii-
mene verrà sostituito. Dome
nici prossima anche Ettore 
Gallo lascierà la corte. Sociali
sta l'anche se Craxi ha annun-

II giudice costituzionale Aldo Corasaniti 

ciato di voler saldare il conto 
per l'indipendenza mostrata 
nei confronti del suo partito) 
dovrebbe essere sostituito da 
un altro giudice indicato dal 
psi. Ma è probabile che la De
mocrazia cristiana, che ha ac
consentito alla nomina di Giu
liano Vassalli, l'ex ministro alla 
giustizia socialista, in «sopran
numero» rispetto ai posti riser
vati all'alleato di minoranza, 
chieda ora il risarcimento. In 
questo caso il parlamento do
vrebbe eleggere due consiglie
ri ed entrambi indicati dallo 

scudocrociato, per pareggiare 
i conti. (Una delle difficoltà 
che l'Alta corte ha in queste 
ore per decidere la legittimità 
costituzionale della nuova leg
ge sulla droga, che è stata 
chiesta soprattutto da Craxi, 
sembra sia dovuta proprio al
l'alto numero di giudici di ispi
razione socialista). Ultima no
tizia: si è diffusa la voce che il 
secondo candidato di nomina 
democristiana potrebbe essere 
Ombretta Fumagalli. Sarebbe 
la prima donna giudice costi
tuzionale. 

Degrado del centro storico 
Roma, «tavolino selvaggio» 
finisce in Pretura 
Nel mirino 800 ristoratori 
•iROMA. Circa 800 com
mercianti del centro storico 
di Roma rischiano di finire 
sotto processo, nell' ambito 
dell'inchiesta avviata nel no
vembre dello scorso anno 
dalla Pretura circondariale 
sul degrado del centro stori
co. Si tratta di titolari di risto
ranti, bar e di esercizi com
merciali ritenuti responsabili 
di occupazione abusiva si 
suolo pubblico ed affissione 
dnhsegne abusive. Secondo 
quanto si e appreso al palaz
zo di giustizia, nei prossimi 
giorni i! pubblico ministero 
Mario Giarrusso dovrebbe in
viar loro altrettanti avvisi di 
garanzia. 

L'inchiesta era stata aper
ta, su sollecitazione dell' as
sociazione degli abitanti del 
centro storico, che avevano 
inviato un dossier fotografico 
per identificare quei com
mercianti che abusivamente 
occupavano il suolo pubbli

co con sedie e tavolini (in
crementando, secondo i de
nuncianti, l'inquinamento 
acustico) ed esponevano in
segne, alcune delle quali già 
rimosse, in violazione delle 
leggi. 

L'inchiesta coinvolge an
che l'amministrazione capi
tolina, soprattutto per quanto 
riguarda la regolarità della 
prassi adottata per la conces
sione delie proroghe. L'ipo
tesi di reato che riguarda 
quest'ultima parte dell'inda
gine è di omissione di atti 
d'ufficio e per questo nei 
prossimi giorni dovrebbero 
essere convocati al palazzo 
di giustizia gli assessori com
petenti. Gli inquirenti voglio
no accertare se dietro la con
cessione delle proroghe si sia 
manifestata la volontà degli 
amministratori di non «scon
tentare» nessuno e, di conse
guenza, aumentare i consen
si. 

Storia emblematica di Teresa proprietaria di terre e molti appartamenti posta sotto tutela 
Un esposto dei parenti alla magistratura: che fine ha fatto il patrimonio affidato ai tutori? 

Interdetto, dai l'addio ai tuoi beni 
Che cosa accade a chi, ritenuto «pazzo» dalla legge, 
ha anche la sfortuna di possedere beni per centinaia 
di milioni? La legge italiana lo dichiara «interdetto»: 
da un giorno all'altro, cioè, perde tutto. Case, terreni 
e conti in banca vengono affidati a tutori scelti dal tri
bunale. Il caso di Teresa Lolini, affetta da schizofre
nia. Un appartamento nel centro di Roma affittato 
per sole 60mila lire al mese. Esposto dei parenti. 

ENRICO FIKRRO 

• • ROMA. «Pazzo», solo e ab
bandonato. E soprattutto nelle 
mani di speculatori senza scru
poli so appena appena possie
di qualche centesimo o qual
che bene immobile. Perché il 
destino di chi è riconosciuto 
•matto» dalla scienza e dalla 
legge è quello di essere inter
detto, parola terribile che si
gnifica che da un giorno all'al
tro non sci più padrone di nul
la: i tuoi beni vengono ammi
nistrati da estranei e tu resti po
vero in canna, destinato all'o

spizio o, nel migliore dei casi, 
affidato alla pietà, non sempre 
disinteressata, dei parenti. 

È la storia di Maria Teresa 
Lolini, riconosciuta affetta da 
schizofrenia e morbo di Par
kinson in età ancor giovane e 
interdetta dal Tribunale di Ro
ma nel 1962. Da quel giorno 
per la povera Teresa inizia un 
autentico Calvario ed è trasfor
mata in pacco postale umano. 
Perché Teresa ha la «sventura» 
di possedere case, terreni e 
soldi: un appartamanto con at

tico e su|>erattico più 110 metri 
di torrazzo abitabili al centro di 
Roma; un'azienda agricola di 
oltre 40X1 ettari a Radicofani; 
boschi e castagneti a Pianca-
stat;naio e poi fabbricati e an-
coia terreni... Un patrimonio 
verimenle ragguardevole, che 
tiniNce presto nelle mani di 
giudici tutelari e tutori nomina-
fi dai vari tribunali. Un elenco 
interminabile. Quattro giudici 
e .iltrettanli tutori privati: un 
fur zionario dell'Ispettorato 
agrario di Siena, un avvocato, 
pet finire con un geometra poi 
sostituto dal figlio. 

Ma sono slati veramente 
ben tutelati ed amministrati 
questi beni? Vediamo di capir
lo, aiutandoci con la lettura di 
un esposto che la sorella di Te-
res i ha inviato alle procure di 
Siena, Firenze e Roma, alla 
Co'le di cassazione, al ministe
ro di Grazia e giustizia e al 
Csm. Denuncia una «tutela» 
fat'.i all'acqua di rose e chiede 
•l'apertura di un'inchiesta per 
l'aicertamento di responsabi

lità dei tutori e dei magistrati 
che hanno svolto le funzioni di 
giudice tutelare». I 180 metri 
(attico e superattico più 110 
metri di terrazza) al centro di 
Roma, vengono fittati dal tuto
re ad un cittadino americano 
per appena 60mila lire mensili 
(solo da poco l'inquilino ne 
paga 70mila). E l'americano? 
Pensa bene di industriarsi e di 
dare a sua volta in fitto parte 
dell'appartamento, ricavando
ne un utile ragguardevole. In 
più non paga le spese condo
miniali, che cosi vengono 
ascritte al conto debiti della 
povera Teresa. 

Ma il colmo si raggiunge nel 
1973, quando uno dei tutori 
chiede di liquidare tutti i beni 
deH'«interdetta» per soli 65 mi
lioni, una somma giudicata dai 
suoi parenti «rovinosa per 
l'ammalata perché equivalen
te al 20 per cento del valore di 
mercato» dei beni. E non è l'u
nica amara scopcrtafatta dai 
parenti, che nel frattempo si 
accorgono che uno dei terreni 

della loro congiunta (valore 
250 milioni ) è scomparso, 
non se ne trova traccia nel ren
diconto dei tutori. «La gestione 
dei beni oggetto di tutela -
scrivono nefneorso - è stata 
antieconomica e in netto con
trasto con gli interessi dell'in
terdetta»... 

Per Teresa e per i tanti mala
ti di mente costretti nel recinto 
dell'interdizione, il problema è 
quello di una profonda modifi
ca delle norme del codice civi
le del 1942. Perché - scrivono i 
senatori del Pds in una propo
sta di legge di qualche anno fa 
- •l'interdizione è una risposta 
eccessivamente severa, frutto 
di concezioni ormai superale 
in sede psichiattrica, funziona
le prevalentemente agli inte
ressi de) familiari o dei terzi, e 
che finisce per comprimere o 
per annullare alcuni dei diritti 
fondamentali della persona, ri
sultando sicuramente spropor
zionata rispetto alla salvaguar
dia della grande maggioranza 
dei sofferenti psichici». 

LETTERE 

Ma nel Pds 
non c'è posto 
per chi sbaglilo 
13 anni fa? 

• • Caro direttore, ora che 
la polemica s'è placata va
le, forse, la pena torr arci so
pra. La richiesta di a>lesone 
di Oreste Scalzone al Pds 
non è stala presa in conside
razione. Non poteva esserlo 
perchè lo statuto della Quer
cia impedisce l'adejone di 
chi debba scontare ima pe
na detentiva. Ma il comuni
cato di Botteghe Oscure pre
cisava anche - citiamo a 
memoria - che comunque 
questo non avrebbe impedi
to una discussione e una ri
flessione su quegli anni diffi
cili. Discussione che invece 
Luciano Lama ha già fatto e 
di cui ha già tratto le conclu
sioni (sulle colonne del no
stro giornale): nel Pds non 
c'è posto, non deve esserci 
posto, per Scalzone, per 
gente come lui. Ma è davve
ro cosi? Davvero noi i pu o es
serci posto per chi ria sba
gliato tredici anni fa'' 

Dunque vediamo. Oreste 
Scalzone, sulla basi; dell'or
mai famoso «teorema Calo
gero», ha passato più di 500 
giorni di carcere. Che, forse, 
valgono più di altre lunghe 
detenzioni. Si era alla fine 
degli anni 70, in pieno clima 
di emergenza (senza virgo
lette: perchè davvero lo Sta
to democratico era nel miri
no non solo dei gruppi di
chiaratamente terroristi, ma 
anche da una diffusa violen
za che ne teorizzava l'abbat
timento violento). £ in quel 
clima - ha ancora senso ne
garselo oggi? serve a qu alcu
no? - ci furono palesi viola
zioni ai diritti dei detenuti. 
Oreste Scalzone pagò più di 
altri. Le sue condizioni di 
detenzione lo portarono a 
pesare 40 chili, a non poter 
usare la mano destra, a ag
gravare ancora di più la sua 
miopia. Fu scarcerato, forse, 
appena in tempo. Da dieci 
anni, poco più poco meno, 
è «rifugiato» in Francia. E di
ce queste cose (le ha dette 
anche al nostro giornale): 
•Parole terribili venivano ur
late da tutto il movimento, 
da migliaia e migliaia di gio
vani. Era forse logico che 
certe azioni ci sembrassero 
giuste: avevamo tuitJ un "im
maginario bolscevico" che 
ci faceva credere nella "giu
stizia proletaria", eventual
mente fino alla terribile ne
cessità dell'omicidio politi
co, lo oggi mi definirei un 
"comunista libertario" e ho 
in orrore ogni precelso e 
ogni tribunale, compresi 
quelli "del popolo"...» (l'E
spresso del 18 settembre 
'88). E ancora: «Posso dire a 
mia colpa che forse non ho 
fatto tutto quel che ho potu
to per contrastare la spinta 
alle armi» (t'Unita del 25 
giugno'87). 

Insomma: sostiene eli non 
aver mai praticato la lotta ar
mata, ma al tempo stesso 
non si nasconde dietro un 
dito per gli errori di altri. Og
gi è un «comunista liberta
rio». Certo, non dice di ri
nunciare ad opporsi <i que
sto sistema. Lo vuole cam
biare. Forse, come tanti altri 
giovani che 14 anni fa, du
rante la più pesante stagio
ne consociativa, non riusci
vano a trovare un'altra via. A 
sinistra. Su tutto questo, co
munque, occorre tornare 
(cominciare) a discutere. E 
perchè non farlo anche nei 
Pds? Perchè magari non far
lo anche assieme ai prota
gonisti di quella pagina di 
storia recente? 

Stefano BocconetrJ 
Roberto Roacani 

L'esempio 
del bilancio 
di un negozio 
con tre soci 

M Caro direttore, l'Unità 
ha pubblicato alcuni giorni 
fa un articolo di Michele Co
sta dal titolo «Bertinotti alla 
Fiat. Ed è subito sciopero». 

Come commerciante mi 
interessa qui citare un pas
saggio: ^Uscendo dalla fab

brica, questo operaio incon
tra ti droghiere, ti macellaio, 
die guadagnano 4 o 5 volte 
più di lui ma pagano un 
quarto o un quinto delle tas
se che a lui hanno trattenuto 
dal salario: Ne ho discusso 
con diversi colleghi iscritti 
come me alla Conlesercenti 
e ti scrivo anche a nome lo
ro. 

Sono andato a far leggere 
la frase a un ex macellaio 
che diversi anni fa ha dovuto 
chiudere il suo negozio per
ché nelle vicinanze un su
permercato delle carni ave
va aperto un grande spac
cio. Chiudere senta avere la 
possibilità di vendere la li
cenza e l'avviamento, rima
nendo disoccupato per al
cuni mesi. Perché per noi 
non c'è liquidazione, pre
pensionamento, cassa inte
grazione (che per certi di
pendenti di certe fabbriche 
dura anni). 

Vorrei pcriTteltermi di 
suggerire che vi è una misu
ra semplice, legale, pacifica 
da adottare: spiegare agli 
operai della Fiat e di tutte le 
fabbriche che nessuno 
quando va in un negozio de
ve rinunciare allo scontrino, 
alla ricevuta, .«Ila fattura fi
scale. Questo è il metodo 
pratico per contenere l'eva
sione, per far rispettare la 
legge, per non insultare i 
commercianti, per non sca
vare fossati fra due categorie 
o classi che, unite, potreb
bero risolvere tanti problemi 
che ci affliggono. 

E adesso un esempio pra
tico: ne! nostro negozio 
(siamo tre soci, con quote 
uguali) nell'anno 1990 ab
biamo realizzato vendite per 
580 milioni, con un utile lor
do di 150 milioni. Le spese 
(escluso Irpef e contributi, 
che sono individuali e non 
entrano nel bilancio del ne
gozio) hanno inciso per 81 
milioni. Due sole voci: affitto 
e tenuta contabile ordinaria, 
36 milioni. Rimane un gua
dagno di 69 milioni e quindi 
23 milioni per socio. Con un 
guadagno cosi io ho pagato, 
individualmente e come dit
ta, circa 9 milioni di contri
buti e tasse. Dico anche co
me ditta perché l'Ilor e l'I-
ciap incidono direttamente 
sul negozio e vengono con
tabilizzate nelle spese. Se _ 
fossi stato un dipendente a 
reddito fisso, con lo stesso 
guadagno avrei pagato per 
tutto (pensioni, malattia, Ir
pef, ecc.) 7 milioni circa. 

Lettera firmata. Como 

L'editrice 
del libro 
di Mario Genco 
eralaSellerio 

tm Nella rubrica di Ema
nuele Macaluso, apparsa ie
ri, il nome dell'editrice del li
bro di Mario Genco «Il dele
gato» è risultato storpiato 
per uno spiacevole errore di 
trasmissione. Naturalmente 
si tratta della Sellerò e non 
di Ferrerio. 

Sull'accaduto 
traBruson 
e il Teatro 
La Fenice 

M Gent.ma redazione, 
quello che è accaduto a Re
nato Bruson a Venezia ha 
addirittura dell'inverosimile. 
Ci chiediamo, dopo aver se
guito i giornali e dopo le di
chiarazioni di Bruson alla 
conferenza stampa di Ro
ma, se il modo di agire della 
direzione del Teatro La Fe
nice sia stato giusto o se non 
si sia esagerato nell'usare il 
potere. 

Noi pensiamo che un tea
tro, prima di pnvare il Simon 
Boccanegra di un protagoni
sta della statura di Bruson, 
debba pensare bene a quel
lo che fa e soprattutto essere 
sicuro che la gravità della 
mancanza da parte dell'arti
sta possa giustificare quella, 
altrettanto j|rave, del suo al
lontanamento 
Lettera firmata per un grup
po di amici del loggione del 

Teatro dell'Opera di Roma 

http://tratJ.985ell.989
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Ottimismo a Belgrado per l'intesa raggiunta con la Cee 
La Croazia dice un «sì» condizionato. La Slovenia non partecipa 
alla seduta del governo federale che, Mesic assente, approda i patti 
Sul confine serbo-croato attaccata una pattuglia di soldati federali 

Fatto l'accordo, tutto resta conte prima 
Ogni repubblica continua a muoversi per conto proprio 
Gli accordi di Brìoni? SI, possono rappresentare una svol
ta, ma... Questo il senso della situazione. Si tratta di una 
specie di lettera di intenti che nessuno ha voluto firmare. 
La Croazia ha prima chiesto ufficialmente di andarsene 
dalla Jugoslavia, poi ha accettato, ma con condizioni. Il 
rappresentante sloveno non ha partecipato alla seduta 
del governo federale che ha approvato l'accordo. Il ser
bo Milosevic ha passato in rassegna le truppe. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO MTTIMIU.I 

• i BELGRADO. Maledetto 
«puzzle» slavo-balcanico che 
viene montato e smontato In 
continuazione. L'accordo di 
Brtoni? Sorrisi, ottimismo e 
grandi strette di mano. Poi 
ognuno toma a casa e rico
mincia a muoversi per conto 
proprio. Nella capitale, radio, 
televisione e giornali, hanno 
accolto gli incontri con la troi
ka Cee e la moratoria di tre 
mesi, come un successo pieno 
di prospettive capace di bloc
care gli scontri Interetnici. In 
verità, come è apparso subito 
chiaro, nessuno ha poi voluto 
firmare quelle carte con la scu
sa che tutto doveva essere ap
provato dai vari parlamenti re
gionali. Più che di un accordo 
si tratta - dicono qui - di una 
lettera d'Intenti, messa insieme 
con tanta buona volontà, ma... 
Ieri, la repubblica croata ha in
viato un messaggio ai parla
mento federale per chiedere di 
uscire dalla Jugoslavia in mo
do pacifico e democratico. Il 
rappresentante sloveno, inve
ce, non ha partecipato alla se
duta del governo federale che 
si e riunito alle 18 e ha appro
vato gli accordi. Assente anche 
il presidente dell'assemblea, il 
croato Stipe Mesic. che ha (at
to sapere di essere Indisposto. 
Eppure, a Brioni. tutti si erano 
impegnali a non staccarsi dal 
tavolo delle trattative. Il capo 
del governo serbo Milosevic, 
dal canto suo, si è (atto ripren

dere dalle telecamere mentre 
passava in rassegna le milizie 
territoriali che «hanno dimo
strato, durante le manovre, 
una grande capacita di com
battimento». Ma non è finita. Il 
capo del governo albanese 
Alla ha ricevuto a Tirana un di
rigente politico di destra della 
comunità albanese jugoslava. 
Cioè del Kossovo. L'uomo po
litico, definito a Belgrado un 
•fascista albanese», ha fatto 
presente ad Alia che Pristina e 
tutto il Kossovo furono occu
pati nel 1912 dai serbi e che 
ora «è giunto il momento di 
tornare in grembo alla madre 
patria». La stessa Pristina, se
condo notizie giunte nelle ulti
me ore, l'altro giorno era stata 
sgombrata dai vecchi, dalle 
donne e dal bambini. La città -
dicono i visitatori giunti a Bel
grado - appare vuota e spet
trale. Si sta preparando qual
cosa anche laggiù?. Nessuno si 
pronuncia. Questo e il quadro 
generale della situazione in 
queste ore. C'è più ottimismo, 
ma si tratta, cosi sembra, solo 
di parole. Per non citare la se
duta del parlamento serbo tra
smessa in diretta tv. CU inter
venti dei vari onorevoli hanno 
fornito un quadro tutt'altro che 
rassicurante degli umori. Tra 
grida1 e Interruzioni, un politi
co , anche filosofo e poeta, do
po aver citato Shakesperaro, 
ha detto: -Il destino della Jugo

slavia si decide da altre parti e 
noi aliamo qui a chiacchierare. 
È intollerabile, ò incredibile, 
l'Olanda e il Lussemburgo de
cidono il nostro futuro senza 
che noi possiamo mettere boc
ca». Da Lubiana gli hanno fatto 
eco gli sloveni con una dichia
razione densa di sottintesi: 
«Siamo riusciti ad internazio
nalizzare Il conflitto ed è quel
lo che volevamo». Nel pome
riggio, prima della riunione del 
governo federale. Jovich, l'ulti
mo presidente della Jugoslavia 
unita prima di Mesic, ha tenuto 
una lunga conferenza stampa 
ai giornalisti stranieri per riba
dire le posizioni serbe. Altri 
portavoce hanno ripreso inve-
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ce tutte le polemiche dei gior
nali di questi giorni in merito 
alla nota di protesta jugoslava 
presentata all'Austria, con le 
accuse di aver sobillato i se
cessionisti sloveni e di aver lo
ro fornito una gran quantità di 
armi. E insomma il tema del 
«quarto reich» che toma in 
continuazione ad aleggiare, 
un tema che sul popolo serbo 
ha grandissima presa. La tele
visione, solo ora, ha mostrato 
le poche immagine che alcuni 
coraggiosissimi operatori tele
visivi sono riusciti a riprendere 
nei dintorni di Tenja dopo i 
durissimi scontri dell'altro gior
no e dell'altra notte. Quelli che 

si tirano protratti per più di set
te ore. Erano immagini non ri
prese nel cuore della cittadina 
o nel vecchio centro dove ì ser
bi avevano innalzato le barri
cate, ma soltanto di alcune zo
ne della periferia. Non è stato 
possibile andare più avanti 
nonno spiegato i telereporter. 
Nelle immagini si vedono car
casse di cam armati, soldati fe
riti, il via vai delle ambulanze, 
gr.tnate inesplose, montagne 
di bossoli e quel che resta di 
alcune casette prese a canno
nale. Una delle scene è terribi
li, la ripresa mostra un'auto 
che arriva a tutta velocità che 
sbinda e finisce contro le 
macchine in sosta in un rovi

nio da brivido. Si intuisce che il 
conducente fi stalo centrato da 
i colpi di un cecchino ed fi 
morto al volante. Sul numero 
dei feriti e dei morti, non si sa 
ancora niente di preciso: tre 
soldati «caduti» e una decina di 
feriti, si continua a dire ufficial
mente. Ma di quello che è ac
caduto dentro le barricate dei 
serbi, non si sa nulla. Morti e 
feriti, a quel che si capisce, sa
rebbero stati registrati anche in 
altri piccoli e grandi centri del
la Slavonia come Osijek e in 
una serie di piccoli villaggi lun
go la Sava. Tristi e tembill. le 
notizie sui profughi che lascia
no casa e terra per raggiungere 

I ministri Cee: 
«Non facciamoci 
delle illusioni» 
Dopo una lunga e difficile trattativa condotta dai mi
nistri della Cee, è stata sottoscrìtta nell'isola di Brìoni 
una «dichiarazione comune» tra i principali attori 
della crisi iugoslava. Il primo agosto si awierà un ne
goziato sui futuri assetti della repubblica. La Slove
nia ha accettato con riserva un accordo sul presidio 
dei confini. La guerra si allontana, ma il cammino 
per arrivare a una soluzioni: è ancora lungo. 
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la repubblica serba. Nel centro 
di raccolto di Vajska, ne sono 
arrivati altre centinaia. Soprat
tutto donne e uomini anziani 
con bambini. Quelli più giova
ni, invece, sono rimasti sul po
sto per difendere la proprietà e 
le case soprattutto dalle bande 
armate «private». Dalla parte 
serba, le bande dei «cernici» 
non sono da meno in quanto a 
violenza e durezza. Drammati
che anche le notizie che ri
guardano la situazione econo
mica. I turisti sono fuggiti a mi
gliala e gli incassi in valuta pre
giata hanno subito uno spa
ventoso tracollo. A Dubrovnik, 
già una ventina di alberghi, 
hanno chiuso e i dipendenti 
sono rimasti senza lavoro. An
che molti uffici turisti della Ju
goslavia all'estero stanno attra
versando problemi inimmagi
nabili. In Inghilterra e in Ger
mania, gli addetti al turismo 
della Jugoslavia, si sarebbero 
visti ritirare il passaporto per 
non essere riusciti a pagare i 
debiti contratti dal loro uffici. 
Dalla Slovenia giunge notizia 
che tutti i trecento ufficiali e 
soldati dell'armata popolare 
che erano ancora prigionieri 
delle unità territoriali, sono sta
ti rilasciati. Alcuni degli ufficiali 
feriti e in pessime condizioni di 
salute, avevano iniziato anche 
lo sciopero della fame. Gli stes
si ufficiali hanno spiegato -
scrivono alcuni giorni - che le 
truppe territoriali slovene era
no state preparate al combatti
mento da una quaratina di 
istruttori tedeschi, vengono ci
tati, tra l'altro, frasi di tipo gol
pista che sarebbero state pro
nunciate da alcuni generali 
serbi nel corso di una nunlone 
al centro di alti studi strategici 
di Belgrado. 
In nottata, una notizia dal con
fine serbo-croato. Attaccata, 
con colpi di mortaio, una par- ' 
tuglla eli soldati federali. Che 
hanno risposto al fuoco. Nes
suna vittima, dicono. . 

La cartina Indica 
la suddivisione 
territoriale 
delle due maggiori 
etnie jugoslave; 
in basso il ministro 
della difesa 
Veliko Kadljevtc 

• H ROMA. «Abbiamo la sen
sazione di essere riusciti a tap
pare un vulcano, ma bisogna 
vedere se ci siamo effettiva
mente riusciti». Dopo un gior
no e una notte di spossanti 
trattative, il ministro degli esteri 
olandese Van Den Broek ha 
abbandonato l'isola di Brioni 
esprimendo solo un capissi
mo ottimismo. C'è un accordo 
che scongiura per il momento 
nuovi rischi di guerra, ma si 
tratta di una base minima sulla 
quale ancora si deve costruire 
tutto. E, per di più, nonostante 

l'assenso di massima espresso 
dai rappresentanti delle parti 
in causa, manca la ratifica del 
parlamento sloveno al quale i 
negoziatori di Lubiana hanno 
demandalo l'ultima parola. 
Una costruzione fragile insom
ma, considerata da più parti 
con un misto di indifferenza e 
scetticismo e accettata come il 
male minore. E tuttavia un pas
so avanti che fa tirare un sospi
ro di sollievo non solo al popo
li della Jugoslavia ma a quelli 
di tutta Europa. 

Poco dopo la mezzanotte 

tra domenica e lunedi, di Iron
ie ai tre ministri della Cee in 
(unzione di promotori e di ga
ranti dell'intesa, i rappresen
tanti della Slovenia, della 
Croazia e delle autontà federa-
.li si sono delti d'accordo su 
una «dichiarazione per una so
luzione pacifica della crisi ju
goslava» articolala in quattro 
punti: solo i popoli della Jugo
slavia possono decidere del 
proprio futuro; i negoziati su 
tutti gli aspetti dell'avvenire del 
Paese devono cominciare al 
più tardi il primo agosto, senza 
condizioni; la presidenza jugo
slava deve avere piena autorità 
sulle forze annate; tutte le parti 
devono astenersi da atti unila
terali, e in particolare da atti di 
violenza. Alla proclamazione 
del principi In base ai quali im
postare i futuri negoziati, si ag
giungono due accordi riguar
danti nspettivamente il proble
ma del controllo delle frontiere 
e le modalità della completa 
cessazione delle ostilità. Il pri
mo, il più difficile da raggiun

gere e sul quale grava ancora 
una riserva slovena, stabilisce 
che i confini estemi della Jugo
slavia a nord est siano presi
diati dalla polizia slovena «ma 
in conformità con i regolamen
ti federali» e che i proventi dei 
dazi doganali siano riscossi da 
ufficiali sloveni - ma restino 
•un'entrata federale». Quanto 
alla definitiva normalizzazione 
militare, l'intesa ha previsto 
che entro la mezzanotte di lu
nedi fossero liberati tutti i pri
gionieri, restituite all'esercito le 
armi requisite dalle milizie re
pubblicane, rimossi i blocchi 
stradali. 

Entro qualche giorno do
vrebbero arrivare alcuni alti 
funzionari della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
t o n e (Csce) e gruppi di os
servatori della Cee: si stabili
ranno soprattutto sui confinì e 
nelle zone calde multietniche 
per vigilare sull'applicazione 
degli accordi. 

11 neo eletto presidente fede
rale Stipe Mesic, al termine 

della trattativa, ha riassunto le 
ragioni della moderata soddi
sfazione di tutti i partecipanti 
affermando che «la guerra si 
allontana» e che «nasce la spe
ranza di una soluzione pacifi
ca». Ma è generale la consape
volezza che la strada per risol
vere definitivamente la crisi è 
ancora lunga. Sottoscrivendo i 
documenti di Brioni, nessuno 
de, contendenti ha in realtà in
teso rinunciare minimamente 
ai propri obiettivi. Gli sloveni 
dicono di aver accettato solo 
una piccola pausa nel cammi
no verso un'indipendenza che 
non mettono in discussione. 
Le autontà croate, defilate in 
Ultra quest'ultima fase del con
flitto, danno l'impressione di 
prepararsi ora a giocare le loro 
catte. I dirigenti serbi non na
scondono più le mire di ege
monia sul centro sud del Pae
se. E resta sempre, incomben
te e minacciosa, l'incognita sul 
ruolo che le forze armate po
trebbero ancora tornare a svol
gere. 

Quando in tv parlò il generale Kadijeviv 
Eroe della resistenza, malato di cancro 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BELGRADO. L'Europa, la 
Jugoslavia, la storia tragica di 
tanti piccoli paesi nella secon
da guerra mondiale, le inge
renze straniere, gli errori terri
bili della dirigenza del paese, il 
ritardo nei cambiamenti, i perì
coli per la situazione politica 
in tutto il mondo. Sono questi i 
tanti temi toccati in tv da Veli
ko Kadijeviv, generale, capo di 
stato maggiore del comando 
supremo jugoslavo, eroe della 
resistenza antifascista e anti
nazista, comunista e compa
gno di Tito. Kadijeviv, a Belgra
do, è considerato una figura 
leggendaria. Malato di cancro, 
le parole che ha dello sono 
sembrate, a tutti, un testamen
to politico spiriluale. Kadijeviv 

fi nato in Croazia nel 1925. 
Iscritto alla gioventù comuni
sta, all'inizio del 1943 già co
mandava la IV Brigata Dalmata 
che si trovava in una delle zo
ne dove i combattimenti furo
no terribili. A 19 anni divenne 
maggiore e si guadagnò un 
gran numero di decorazioni 
iugoslave e straniere. Appas
sionato di sport, di musica 
classica, l'alto ufficiale ha fre
quentato l'Accademia degli 
stali maggion in Usa: fi uno dei 
pochi comunisti al mondo ad 
esservi stato ammesso. 

Il suo discorso televisivo alla 
nazione fi stato lucido, appas
sionato, con qualche venatura 
retorica e con uno siile autocri
tico di vecchio stampo. A tutti, 

comunque, l'uomo e apparso 
sincero. Ila esordito dicendo 
che fi in atto, come tutti posso
no vedere, il disfacimento del
lo Slato attuale e dell'idea di 
unità iugoslava, con la quale il 
paese riportò molte vittorie. 
Kadlieviv ha poi ricordalo che 
il sopravvento dei nazionalismi 
e degli sciovinismi ha avuto 
inizio nel 1962 e che «oggi sia
mo alla resa dei conti». Ha poi 
spiegalo che la Costituzione 
del 1974 ha permesso di disfa
re lo Stato iugoslavo a tutti co
loro che lo avevano voluto. 
Dunque, lo Slato stesso non 
aveva più mezzi per protegger
si. Insomma -• ha detto il gene
rale - si trattava di una bomba 
a tempo che ora fi esplosa 
«Paghiamo cosi un pnvzo alto 
agli incanni e ai grovsi sbagli in 
economia e in politica, per 

non aver seguilo i cambiamen
ti necessari a uno sviluppo so
ciale moderno e per aver man
tenuto un sistema sociale ibri
do». Il generale ha spiegato 
che «il processo di disfacimen
to del paese 6 stato accelerato 
dall'azione di alcuni paesi stra
nieri e dalle forze anli|ugoslave 
presenti in casa, che sono di
ventate coraggiose e aggressi
ve solo perché avevano ap
poggi dall'esterno». Queste for
ze - ha continuato il generale 
- hanno anche alimentato fal
se speranze con l'aiuto di certi 
«fantocci», per «far rivivere al
cuni vecchi imperi che si trove
ranno al primo posto nella loro 
espansione futura». 

•L'Europa - ha spiegato an
cora Kadlieviv - pagherà un 
prezzo ben più alto che il sa
crificio jugoslavo. Cosi come a 

suo tempo lo pagarono la Ce
coslovacchia e i sudeti. Spero 
che tra poco lo vedranno an
che i dirigenti dei paesi che 
non si sono ancora resi conto 
dì questi pericoli». L'alto uffi
ciale ha poi rivendicato all'e
sercito l'aver evitato guai più 
gravi, interponendosi tra le fa
zioni, le etnie e gli sciovinismi 
religiosi, cercando cosi di su
perare la crisi con metodi paci
fici per non arrivare al caos to
tale e fermarsi in tempo sull'or
lo del precipizio. Poi ha ag
giunto: «C'è chi ha chiesto che 
noi soldati diventassimo arbitri 
della situazione, ma noi abbia
mo risposto e sempre sottoli
neato che era inalienabile il di
ritto di cui nessun popolo può 
essere pnvato: quello all'auto
determinazione. Ma tutto que

sto - ha proseguito Kadijeviv -
va realizzato con accordi in 
maniera politica, senza atti 
unilaterali capaci di scatenare 
una guerra civile. Abbiamo 
svolto e svolgiamo un ruolo in
grato, ma di più non si poteva 
lare. Abbiamo separato le parti 
in conflitto. Senza di noi sareb
be stato sparso un fiume di 
sangue. Non abbiamo preso il 
potere convinti che l'uso del-
l'esercilo era assurdo e che tut
to doveva essere risolto in ma
niera politica». 

il generale ha poi accusato 
gli organi federali di non esse
re stati all'altezza della situa
zione e di aver preso tutte le 
decisioni con gravi rilardi. Co
munque, l'esercito non si fi 
mal mosso - ha spiegato l'alto 
ufficiale - se non in pieno ac
cordo con il governo federale. 

«Gli sloveni si sono mossi non 
solo per attuare la secessione, 
ma per cancellare la Jugosla
via dalla carta del mondo. 
Contro il popolo sloveno noi 
non potevamo comportarci da 
occupanti e per questo non 
abbiamo usato l'aviazione, 
l'artiglieria e le forze armate in 
modo adegualo. Loro ne han
no approfittato». Il generale ha 
quindi chiesto il giudizio del
l'opinione pubblica rendendo 
poi gli onori dovuti ai soldati 
caduti. Kadijeviv era in ospe
dale per un controllo medico 
quando un suo collega com
parve in tv per annunciare la 
guerra totale alla Slovenia. 
Sembrò un colpo di Stalo mili
tare. Kadijeviv si precipitò al 
ministero della Difesa e riprese 
in mano la situazione. D WS. 

«Una scelta tra pace e guerra» 
La dirigenza della Slovenia 
dopo l'intesa di Brioni 
E c'è chi parla di «diktat» 
Lungo, aspro confronto nella presidenza della Slo
venia. Il documento di Brioni definito da France Bu
car un «diktat» da accettare o respingere. Domani il 
parlamento repubblicano è chiamato a ratificarlo. 
Nessuna assicurazione da parte della Cee sul rico
noscimento internazionale dopo i tre mesi di mora
toria. Il materiale bellico non potrà essere restituito 
entro la data fissata. Ancora barricale a Lubiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSKPPEMUSLIN 

M LUBIANA Una con erenza 
stampa alle 11 del mattino 
avrebbe dovuto far conoscere 
un primo commento al docu
mento di Brioni. È stata riman
data per tre volte e finalmente 
alle 17,20 alla Cankarjcv Dom 
c'è stato l'atteso arrivo dei 
massimi dirigenti della repub
blica: il presidente Milan Ku-
can, il premier Loj ze Peterle e 
il presidente dell'assemblea 
repubblicana France Bucar, ol
tre all'onnipresente ministro 
dell'informazione Jelko Kacin. 
Ma non si fi respirata ana di fe
sta, anzi. Volti dun e contratti 
dalla fatica, dopo una riunione 
della presidenza repubblicana 
durata dalla mattina fino a 
qualche istante prima dell'ap
puntamento con la stampa in-
ternarzlonale, in una Lubiana 
ancora costretta dalle barrica
te. «Abbiamo dovuto dividere 
tra guerra e pace» ha esordito 
Milan Kucan entrando nel cuo
re del problema. E non deve 
essere stato facile per nessuno. 
Sarà quindi il parlamento re
pubblicano, convocato per 
domani a ratificare' o meno il 
faticoso compromesso, che 
secondo molti rappresenta 
una resa della Slovenia. «Il do
cumento firmato a Brioni - ha 
ancora sottolineato Kucan -
napre II dialogo e rappresenta 
l'unica alterativa tra il CÌIOS e la 
democrazia». Quella di Kucan 
fi stata una difesa appassiona
ta di un compromesso che 
non soddisfa nessuno elei fau
tori di una Slovenia pienamen
te sovrana nel breve periodo. 
La Comunità europea, infatti, 
ha fatto capire chiaramente 
che questo pacchel lo va accet
tato nella sua globalità senza 
mezze misure e sconti di alcun 
genere. Nel caso e ne non ve
nisse fatto proprio dal parla
mento, cosa potrebbe succe
dere? È presto detto: l'europa 
non si sentirebbe vincolata in 
alcun modo a intervenire per 
aiutare la Slovenia a superare 
la crisi. 

In cambio del molto, ma 
proprio molto che ha conces
so, cosa ha avuto Lubiana? 
Nell'immediato molto poco se 
si dovesse prescindere da un 
elemento importante. Con l'in
vio di trenta osservatori stranie
ri la crisi fi stata intcnuiziona-
lizzala e la dirigenza slovena 
ha raggiunto un risultato di 
non poco conto. Ma purtrop
po, almeno a quanto s: desu
me dal documento, è l'unica 
concessione, o quasi. Parlare 
di resa, a questo punto, non 
sarebbe fuori luogo e prevede
re allo stesso tempo come rea
girà l'assemblea slovena do
mani non fi facile. 

Dopo il trionfalismo dei 
giorni scorsi, ieri a Lubiana, 
negli ambienti politici, non c'e
ra più euforia, tanto che lo 
stesso presidente dell'assem
blea, France Bucar, non ha esi
tato a pronunciare la parola 
•diktat». «A Brioni - ha detto 

Bessmertnykh: 
«L'Urss 
è d'accordo 
con la Csce» 

H I «I popoli non possono es
sere privati del diritto ili sce
gliere ed fi interesse del popo
lo jugoslavo decidere del suo 
destino in modo democrati
co». Lo ha dichiarato il mini
stro degli Esteri sovietico, Alek-
sandi Bessmertnykh, illustran
do il contenuto di una lettera 
spedila ai suoi colleghi di Usa, 
Francia, Gran Breuigna, Spa
gna e degli Stati con linaiiti con 
la Jugoslavia. Nel messaggio 
Bessmertnyk alfeima che 
l'Urss sostiene la posizione as
sunta dalla Csce nella recente 
riunione di Berlino, favorevole 
al mantenimento dell'unità e 
integrità della Jugoslavia e al 
dialogo politico tra li: repubbli
che della federazione balcani
ca. 

Per il capo della diplomazia 
sovietica è importante prende 
re in considerazione «gli inte
ressi della Jugoslavi:! e dei suoi 
popoli», e fare in modo che le 
iniziative europee per il paese 
balcanico -creino un prece
dente positivo per il fjturo». 
Bessmertnykh ha quindi di
chiarato che «Mosca mantiene 
stretti contatti con i leader ju
goslavi e delle singole repub
bliche» e ricordalo €:he un in
viato di Gorbaciov, il vice mini
stro degli Esten Kvitsinsta, si 
trova attualmente in Jugosla
via. 

Bucar - non ci sono state trat
tative e i rappresentanti della 
troika hanno agito autonoma
mente». Non c'è quindi da stu
pirsi se il dibattito di domani 
potrà non essere del tutto 
scontalo. La bocciatura del do
cumento probabilmente non fi 
nell'ordine delle cose anche se 
fi verosimile mettere in conio 
un ulteriore sgretolamento del
la maggioranza che sostiene il 
governo Demos. 

Come avete potuto accetta
re, fi stato chiesto, che in tutti i 
gunti del compromesso di 

rioni non si citasse almeno 
una sola volta la Slovenia e co
me vi siete impegnati a restitui
re nel giro, si fa per dire, di 
qualche ora prigionieri e mate
riale bellico. Sono soliamo al
cune delle considerazioni che 
hanno avuto risposte cautelo
se, di disfatta. E ancora: quale 
bandiera sarà lungo i confini. 
«Quella jugoslava - ha ammes
so a denti «.treni Pelerle - assie
me a quella slovena e forse a 
quella dell'Europa». 

Janez Dmovsek, rappresen
tante s t o i n o dimissionario 
nella presidenza federale, ha 
capito quale era l'aria che sta
va levandosi nella capace sala 
del Cankaijev Dom ed ha cer
cato di correre ai npari. «Non è 
vero che a Brioni ci sia stato un 
diktat» ha detto in contrasto 
con quello che poco prima 
aveva affemiato il presidente 
dell'assemblea France Bucar. 

E alla domanda se il parla
mento dovesse negare l'appro
vazione, la risposta fi stata la 
stessa: in questo caso l'Occi
dente non ci aiuterà più. La 
speranza della dirigenza di Lu
biana, a questo punto, risiede 
nella capacità di riuscire a ge
stire questi tre mesi di morato
ria con l'intento di raggiungere 
l'agognato riconoscimento in
temazionale. In tre mesi però 
possono succedere molle co
se. Cosa potrebbe lare l'arma
ta, nel caso non del tutto alea
torio, che alcuni dei punti del 
documento di Brioni che la ri
guarda non venissero osserva
ti? Non è una domanda del tut
to accademica perchè l'eserci
to ha già fatto sapere che vuole 
subito tutti i suoi prigionieri e 
la restituzione del materiale 
beilico catturato. «Non fi possi
bile - ha osservato il premier 
Lojze Peterle - perchè parte di 
questo fi stato utilizzato». E 
questo a pochi giorni dalla 
presentazione della lista dei 
danni di guerra, oltre 7.5 mi
liardi dì dollari, legati alla resti
tuzione dei prigionieri. Sono 
state sufficienti poche ore e 
l'intervento dell'Europa perca-
Ijovolgere nettamente la situa
zione. L'auspicio fi che ora 
non si vogliano capovolgere 
anche le parti passare cioè 
dall'umiliazione di un'armata 
che non fi stata sconfitta alla 
volontà di umiliare una repub
blica, la Slovenia. Non sarebbe 
utile a nessuno, neppure al
l'Europa. 

Gli Usa 
aderiscono 
all'embargo 
sulle armi 

IM Anche gli Stati Uniti ap
plicherà l'embargo sulla vendi
ta di armi alla Jugoslavia. Lo 
ha annunciato il portavoce del 
Dipartimento di Stato. Marga
ret Tutwiler, che ha anche lo
dato la decisione della Cee di 
congelare aiuti per 900 milioni 
di dollari alla Jugoslavia. In 
realtà la decisione statunitense 
ha carattere puramenle simbo
lico, in quanto non sono at
tualmente in corso trattative tra 
Washington e Belgrado su for
niture di armi L'unica conse
guenza concreta, ha precisato 
Tutwiler, è l'immediato blocco 
dei programmi di addestra
mento che ufficiali jugoslavi 
Manno seguendo negli Usa. 

Il portavoce della Casa Bian
ca, Marlin Fitzwater. ha fatto 
sapere inoltre che gli Stati Uniti 
«sostengono con forza l'impe
gno della Cee per mantenere 
un cessate il fuoco. Ci appellia
mo - ha aggiunto - a tutte le 
parli in causa perche continui
no a cooperare con la Cee» 
Dopo aver ncoraalo che «gli 
Usa continuano a credere che 
il modo migliore per nsolver™ 
le dispute in Jugoslavia sia una 
cornice di cooptazione tra re
pubbliche», Rtzwaler ha con
cluso affermando che «se le 
parti vorranno accordarsi su 
una differente linea, non lo im
pediremo L'importante fi che 
scaturisca d il dialogo». 
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A Londra il presidente Urss 
porterà una posizione 
concordata con tutti: 
«Responsabilità comune» 

Eltsin: «Non va con la mano 
tesa, è il capo di un'enorme 
pcftenza». Intanto il suo vice 
medita di fondare un partito 

Gorbaciov dai sette grandi 
col sì pieno delle repubbliche 
Gorbaciov ha concordato con i presidenti delle nove re
pubbliche il programma da presentare al «summit dei 
Sette» e ottenuto da loro un appoggio pieno. AI telegior
nale ha dichiarato: «Vado a Londra con le posizioni di 
tutti». E Eltsin gli ha fatto eco: «È il presidente di un'enor
me potenza, non va con la mano tesa». Colpo per il par
tito comunista russo: sta per nascere il Partito democra
tico dei comunisti artefice il vice di Eltsin, Ruzkoj. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•HMMOMROI 

H MOSCA. Di nuovo tutti in
sieme alla dacia, tutti a Novo-
Ogariovo per concordare il 
plano sovietico per il 07» . 
Gorbaciov e i presidenti delle 
nove repubbliche dell'Urss, le 

. stesse che firmeranno 11 nuovo 
, Trattato dell'Unione, si sono 
riuniti Ieri per discutere le pro
poste e le •linee» di realizzazio
ne delle riforme sovietiche che 
dovrebbero aprire la strada al 
sostegno dei paesi industrializ
zati e degli istituti finanziari 
mondiali, balla fine Gorbaciov 
ha avuto l'appoggio convinto 
di tutti. Il presidente sovietico, 
che ha promesso di recarsi a 
Londra la prossima settimana 
con un proprio specifico pro
gramma (frutto della compa
razione tra il progetto dell'eco
nomista Javlinskij e il piano 

anticrisi del Gabinetto Pavlov), 
ha concordato con i rappre
sentanti dei prossimi «Stati so
vrani» la posizione del Cremli
no. 

Gorbaciov e Eltsin sono poi 
apparsi al telegiornale della 
sera per commentare l'accor
do. Il presidente sovietico ha 
detto all'intervistatore: «Siamo 
accomunati da una responsa
bilità comune per il destino 
della nostra patria, per supera
re la profonda crisi, per stabi
lizzare la vita economica e po
litica. C'è un elevato grado di 
concordia, vado a Londra non 
solo con la mia posizione ma 
portando quella di tutti i rap
presentanti delle repubbliche. 
E una posizione concordata, 
senza il consenso ci sarebbe 
un vicolo cieco». Eltsin dal can

to suo ha ribadito: «Il presiden
te parte e porta ai Sette la posi
zione di tutti. E non va, come si 
specula da qualche parte, con 
la mano tesa. È lui II presidente 
di un'enorme potenza, il rap
presentante delle repubbliche 
che va ad esporre il program
ma da realizzare con i Sette e a 
parlare di interessi reciproci. 

Negli ultimi tempi sono cir
colate varie ipotesi sull'atteg
giamento che Gorbaciov do
vrebbe assumere a Londra, do
ve cresce l'attesa per la sua of
ferta. È Tioto che Gorbaciov, 
dopo aver consultato le repub
bliche, dovrà inviare in antici
po di qualche giorno la traccia 
del discorso che terrà ai diri
genti dei «Sette». Pertanto ha 
convocato ieri Eltsin e gli altri 
per fare il punto e accogliere i 
suggerimenti. 

Proprio ieri il premier Pav
lov, secondo quanto riferito 
dall'agenzia Interfax, ha otte
nuto da Gorbaciov II «soste
gno» al suo piano anticrisi, do
po il via della apposita com
missione parlamentare: Pav
lov, 6 noto, non vede di buon 
occhio il programma prepara
to ad Harvard da Javlinskij, un 
piano in due fasi che conduce 
alla piena sincronizzazione 
dell'economia sovietica con 

quella dell'occidente. Il risulta
to si dovrebbe sapere presto. 
La missione britannica comin
cerà la prossima settimana nel 
pieno, in Urss, di una battaglia 
politica sul destino del partito 
comunista. 

Ieri si è appreso che ci sarà 
anche il «Partito democratico 
dei comunisti della Russia». Il 
nome c'è già ed anche il lea
der. Resta da stabilire quali di
mensioni assumerà la frattura 
dentro l'organizzazione comu
nista della più grande repub
blica a capo della quale si tro
va il discusso Ivan Polozhkov 
insidiato anche dall'attacco 
degli ultraconservatori della Si
beria che lo vorrebbero più ri
soluto, meno remissivo di fron
te alle scelte della direzione 
del Pcus e del Cremlino. Il par
tito vedrà la luce in autunno, 
forse tra quattro mesi quando 
l'artefice dell'operazione poli
tica, il colonnello Alexander 
Ruzko), 44 anni, il vice di Eltsin 
nella repubblica russa, ha pre
visto lo svolgimento del con
gresso. Un partito, dunque una 
scissione? L'alto ufficiale, 
membro a tutti gli effetti del 
Comitato centrale del partito 
russo, leader della frazione 
parlamentare dei «comunisti 
democratici» forte dì circa 150 

disputati, è pronto a illustrare 
la nuova mossa politica doma
ni nel corso della seduta del 
Congresso per il giuramento 
d<:l presidente Eltsin. «Ma non 
.«irà una scissione. Non c'è al
ci in bisogno di uscire dal parti
te comunista». E allora? Ruzkoj 
propone di mantenere la tes
sera del Pcus e dentro inserire 
un cartoncino che attesti ri
se rizione al «Partito democrati
co del comunisti» per marcare 
la netta differenza con l'orga
nizzazioni; di Polozhkov. «Noi 
- ha sottolineato il vicepresi
dente russo - vogliamo con
servare il patrimonio storico 
del Pcus ma, nello stesso tem
po, intendiano imboccare la 
strada della democrazia, non 
soltanto nella società ma an
che all'interno del partito». 
Ruzko) punta diritto a fare il 
suo partito con l'obiettivo di 
pescare addirittura in milioni 
d! iscritti ed invitandoli a rom
pere con Polozhkov ma non 
con il Pcus. Insomma, una 
.scissione a metà. «Sono e ri
mango comunista - ha detto 
Ruzkoj in un'intervista al setti
manale Sojuz - sono iscritto al 
Pcus da 21 anni ma ho analiz
zato la situazione nel partito 
russo e ho concluso che riani
marlo è impresa inutile». 

Il ministro sovietico da Baker, si fisserà la data del vertice di Mosca? 

Bessmertnykh da domani negli Stati Uniti 
per rimuovere gli ultimi ostacoli sullo Start 
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Il vertice Usa-Urss a Mosca è, forse, cosa fatta. Con 
- ogni probabilità alla fine del mese, dopo l'incontro 
di Londra tra i «Sette» e Gorbaciov. Una delegazio
ne, capeggiata da Bessmertnykh, negli Usa da do
mani sera per rimuovere conjJaker gli ultimi ostaco
li per la firma dell'accordo sulle armi strategiche. 
Oggi una conferenza stampa congiunta Gorbaciov-
Gonzales. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. Dopo l'incontro 
dei «Sette» a Londra, una cor
sa verso Mosca per il «sum
mit» tra Bush e Gorbaciov ap
pena una settimana dopo. 
Ormai sembra certo e la con
ferma dovrebbe arrivare da 
Washington entro il prossi
mo venerdì dopo la mossa a 
sorpresa di Mikhail Gorba
ciov il quale ha deciso ieri di 
inviare negli Usa una delega
zione «al più alto livello» per 
accelerare la conclusione 
dell'accordo sulle armi stra
tegiche che ha impedito si
nora l'incontro tra i due pre
sidenti, già ritardato dallo 
scoppio della guerra nel Gol
fo. Sarà, infatti, il ministro de
gli Esteri Alexander Bes
smertnykh a guidare il grup
po di lavoro che incontrerà il 

segretario di Stato, James Ba
ker, e gli altri esperti per ten
tare di chiudere in due giorni 
(l'esponente sovietico sarà 
in territorio americano già 
domani sera) la possibilità di 
portare alla firma un trattato 
- lo Start - in discussione da 
nove anni. Se tutto filerà li
scio, sarà il quarto vertice tra 
i due presidenti se si eccettua 
rincontro a «tu per tu» fissato 
per il 17 luglio a Londra (ma 
Gorbaciov avrà incontri bila
terali anche con gli altri lea
der occidentali del Club eco
nomico). 

Il ministro degli Esteri so
vietico sarà accompagnato 
dal capo di Stato maggiore 
della Difesa, il generale Mi
khail Moisseev, e dal vice mi
nistro degli Esteri, Alexei 

Obukhov. Moisseev è già sta
to a Washington per tentare 
di risolvere quelle «differen
ze» tecniche che hanno pre
cluso la possibilità di un ac
cordo pieno sulla riduzione 
dell'armamento strategico, 
sul raggiungimento di un'in
tesa per 1.600 missili dispie
gati per parte e seimila testa
te nucleari. Ma tornò a Mo
sca con un sostanziale nulla 
di fatto anche perchè sul tap
peto vi era ancora la contro
versia Usa-Urss sull'applica
zione dell'intesa di Parigi sul
le armi convenzionali acuita . 
dalla polemica sulla disloca
zione oltre gli Uraii di centi
naia di mezzi corazzati sot
tratti con un sotterfugio - se
condo gli americani - al con
trollo. Questa questione è 
stata praticamente risolta in 
due precedenti incontri tra 
Bessmertnykh e Baker nel 
corso di due incontri ravvici
nati nell'ultimo mese tenuti 
dai due ministri degli Esteri, 
prima a Lisbona e poi a Gine
vra. 

Il riawicinamento sullo 
Start, alla fine, è avvenuto per 
lettera. Tra Bush e Gorbaciov 
c'è stato un duplice scambio 

di missive. Il primo si è carat
terizzato per delle proposte 
concrete del Cremlino che 
sono state apprezzate da Bu
sh come un passo in avanti. Il 
secondo scambio è andato 
al concreto con quel messag
gio di sabato scorso da parte 
di Bush, consegnato a Mosca 
dall'ambasciatore statuniten
se. Jack Matlock, definito 
dalla Tass come «urgente». 
Nel giro di poche ore è stato 
chiaro che stava maturando 
qualcosa di serio e, alla fine, 
c'è stato l'annuncio dell'invio 
della delegazione sovietica 

' come risposta-lampo alla let
tera del presidente degli Stati 
Uniti con un messaggio con
segnato dall'ambasciatore 
sovietico Viktor Komplektov 
al consigliere per la Sicurez
za, Brent Scowcroft. 

Dal Cremlino e dal mini
stero degli Esteri sovietico ieri 
non sono filtrate Informazio
ni sulla imminente missione 
di Bessmertnnykh. È sin trop
po ovvio che al presidente 
sovietico, che sta per partire 
per Londra, sarà utile «incas
sare» anche il colpaccio del 
vertice di Mosca e t'accordo 
sulle armi. E più che probabi
le che Gorbaciov ne parli sta

mane nel corso di una confe
renza stampa congiunta che 
terrà con il presidente spa
gnolo Felipe Gonzales in visi
ta da ieri nella capitale sovie
tica (il capo del Cremlino era 
stato a Madrid nello scorso 
mese di ottobre). Tra i due 
dirigenti ieri si è parlato un 
pò di tutto ma hanno avuto 
una parte preponderante i 
temi legati all'incontro con i 
«Sette», le prospettive di un 
accordo concreto tra l'Urss e 
la Comunità europea, la si
tuazione interna. 

Una situazione quella del
l'Urss che, secondo il segre
tario generale della Nato (in
tervistato dall'agenzia Reu-
ter), «si trova in una fase criti
ci, del suo sviluppo». A detta 
di Manfred Woemer, «i pros
simi due anni saranno decisi
vi per il futuro dell'Urss, se le 
riforme prevarranno sulle 
tendenze reazionarie». 
Woemer ha negato che vi sia 
una «politica ambigua» della 
Nnto nei confronti del Crem
lino: «Siamo sinceramente 
aperti alla cooperazione ma 
ciò noi i vuol dire che dobbia
mo mettere da parte la pru
denza, allentare la vigilan
za». OSe.Ser. 

Complotto htemazioriale: il Kgb ci crede 
Stava partendo per Los Angeles dove lo aspettava 
an affare da mezzo miliardo di dollari, ma per ben 
due volte il Kgb gli ha impedito di salire sull'aereo. 
Adesso è in galera, ma chi è veramente questo Ar-
tiom Atalianz: un perseguitato dell'apparato, un in
trepido uomo d'affari o un agente di quei circoli fi
nanziari occidentali che vogliono indebolire l'Urss, 
come sostiene il Comitato per la sicurezza statale? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCKU.OVILLARI 

i • • MOSCA. L'hanno fermato 
> il 3 maggio scorso all'areopor-
]. to intemazionale di Mosca 
,'•'< mentre stava per imbarcarsi su 
*• un volo Pan Am alla volta di 
' Los Angeles: scopo del viaggio 

' , * un affare da mezzo miliardo di 
.• dollari. Il protagonista di que-
,; sta storia si chiama Artiom Ata-
' llanz. un giovane e rampante 
^ finanziere sovietico di Se»-!, fa-
» inoso centrò di vacanze sul 
,;- Mar Nero. Per ben due volte il 
i;. misterioso signore di probabile 
lj origine armena ha tentato di 
i' volare verso gli Usa, ma non ce 
' l'ha fatta: all'ultimo istante l'in

flessibile sottocolonnello Ko-
•̂  virgo della squadra antisabo-
*•'* , tu 

faggio economico del Kgb gli 
ha annullato bruscamente e 
senza fornire spiegazioni il vi
sto d'uscita. 

Atalianz, a suo dire, aveva 
l'affare a portata di mano: un 
credito di mezzo miliardo di 
dollari della durata di otto anni 
che gli sarebbe stato concesso 
da una non meglio identificata 
«organizzazione sociale molto 
ricca», a un tasso d'interesse 
del 10 per cento. A una condi
zione, la presentazione di sene 
garanzie. Ma Atalianz - la rico
struzione del business è sua -
aveva pensato a tutto' la garan
zia l'avrebbe fornita, oltre a 
una banca commerciale (pri

vala) sovietica - ovviamente 
alquanto «insulficlente» - «un 
grosso gruppo finanziario oc
cidentale, molto influente», al 
quale Atalianz, o meglio la sua 
società, la «Inpromservice», 
avrebbe poi riprestato il mezzo 
miliardo di dollari ottenuto col 
credito a un tasso annuo del 
20 per cento, guadagnando 
cosi dalla doppia transazione 
50 milioni di dollari. 

Con i dollari guadagnati il 
misterioso signor Atalianz 
avrebbe poi comprato merce 
in Occidente, da rivendere nel
l'affamato (di beni) mercato 
sovietico, in rubli, a prezzi su
periori a quelli di mercato. Alla 
fine un'ultenore riconversione 
dei rubli in dollari gli avrebbe 
fruttato un ulteriore profitto. E 
il tutto, naturalmente, senza 
impegnare eli suo nemmeno 
un copeco. 

Vera o falsa che sia la nco-
struzione dell'affare - che il 
giornale economico Kommcr-
sani ha raccontato in cinque 
puntate - l'intrepido affarista è 
finito nelle maglie del Kgb e 
della procura della repubblica 

sovietica, che ufficialmente lo 
accusano di appropriazione 
indebita di beni dello stato e di 
truffa ai danni di una coopera
tiva (che però si è rifiutata di 
sporgere querela), e adesso è 
in galera. 

Ma perchè il Kgb si è mobili
tato in forze per la vicenda di 
un banale tniffatore? La spie
gazione l'ha rivelata al Kom-
mersantun anonimo funziona
rio dei servizi, che ha spifferato 
i contenuti di una relazione ri
servata del sottocolonnello Ko-
vriga sul caso. In realtà Ata
lianz è accusato di vendere di 
contrabbando rubli in Occi
dente: secondo il Kgb, l'uomo 
d'affan di Soci avrebbe già ac
cumulato nel suo conto presso 
una banca straniera mezzo mi
lione di dollari. Altro che sem
plice truffatore, per gli organi 
della sicurezza Atalianz 0 un 
uomo di quei circoli finanziari 
occidentali, denunciati pubbli
camente dal capo del Kgb, 
Kryuchkov. e dal premier Pav
lov, che lavorano per destabi
lizzare il rublo e indebolire l'e
conomia sovietica per poi 

comprarsela per due soldi. 
La vicenda dimostra che al

cuni settori dell'apparato dello 
Stato stanno prendendo sul se
rio l'accusa contro i circoli oc
cidentali e che la loro guerra 
quotidiana contro gli «agenti 
del nemico» non è fatta di sole 
parole. Naturalmente alcuni 
parlano di persecuzione politi
ca contro un uomo d'affari e a 
sostegno di Atalianz si sono 
mobilitati anche alcuni mem
bri del Comitato per la dilesa 
dei diritti dell'uomo del Soviet 
Supremo della Russia. Ma co
me credere al nostro persegui
tai J e al suo altare da mezzo 
miliardo di dollari? Come cre
dere che un «gruppo finanzia
rio occidentale molto influen
te» si serva di un intermediario 
di Soci per un prestito - a un 
tasso di interesse del 20 per 
cento - concesso da «un'orga
nizzazione sociale molto ric-
ca> americana?Truffatore, per
seguitato o agente occidenta
le, Atalianz è comunque un al
tro «eroe» rappresentativo di 
questi convulsi anni di un'Urss 
che marcia disordinatamente 
verso il mercato. 

I sindacati al G7: 
«Aiutiamo Mosca 
ma senza dogmi» 

ANTONIO POLUO SAUMBKNI 

• • ROMA. John Major, l'ospi
te del G7 di Londra che si apre 
tra una settimana, non ha pre
so Impegni. D'altra parte, l'in
contro con i segretan e dirìgen
ti dei principali sindacati del 
paesi che aderiscono ai club 
delle nazioni maggiormente 
industrializzate (ne tanno par
te oltie alla Gran Bretagna, Sta
ti Uniti. Giappone. Italia, Fran
cia, Germania e Canada) era 
formale. I sindacalisti hanno 
presentato il loro documento 
di dodici cartelle sperando che 
capi di stato e primi ministri 
tengano conto delle loro opi
nioni: nessun accordo tra i 
Grandi - hanno sostenuto -può 
essere socialmente sostenibile 
se le ricette monetarie e finan
ziarie fanno ricadere sul lavoro 
i costi del riaggiustamento. Già 
altre volte i sindacati (una ven
tina) dei 7 paesi avevano rag
giunto il «club- dei potenti del-
reconomia mondiale per la 
verità con scarso successo. 
Questa volta la novità era data 
dalla presenza di Major. Otto 
anni fa, ha ricordato Del Turco 
(presente per l'Italia con Tren-
un, Benvenuto e D'Antoni In 
rappresentanta di Cgil, Cisl e . 
Uil), vennero ricevuti da That-, 
cher e il premier britannico 

gioiva vittoriosa per !a decapi
tazione dei sindacati britanni
ci. I»indaca]isti vennero accol
ta nel gelo. Major, invece, è sta
to gentilmente diplomatico e 
anche Trentin ha letto questo 
cambiamento come «un mes
saggio di maggiore disponibill-
tà»VSi può dire che dieci minuti 
a Downing Street sono nulla ri
spetto alle ore e ore che stan
no trascorrendo le diplomazie 

. mondiali per trovare un com-
,. promesso per ii vertice di Lon

dra. Ma se le lancette dei go
verni non sono in sintonia con 
le lancette dei sindacati, l'in
contro di ieri ha dimostrato 
che non è solo Gorbaciov la 
novità del G7 londinese. Il ter
zo incomodo - per l'Est e l'O
vest - è la disoccupazione di 
massa, 24 milioni già senza la
voro nell'area Ocse ai quali se 
ne aggiungeranno altri 4 milio
ni entro la fine dell'anno più 
l'«ecatombe» di posti di lavoro 
in Europa centro-orientale e in 
Urss. É qui che si inserisce l'al
larme lanciato da Polonia, Un
gheria e Cecoslovacchia: te
mono di conoscere nuova
mente un periodo di tensioni 
sociali e instabilità politica a 
causa dell'intreccio declino 
produttivo-lperinflazione-li-

cenziamenti nei setton chiave 
dell'economia e chiedono a 
questo punto che almeno un 
dollaro ogni quattro prestati al-
l'Urss si trasformi in acquisto di 
merci agricole e macchinari 
semplici provenienti dai loro 
magazzini. Il fatto che il C.7 si 
appresti a rinviare i finanzia
menti diretti all'Urss ad una fa
se successiva all'applicazione 
delle riforme, non li tranqu illiz-
za certo. Disoccupazione di 
massa e flussi migratori in pro
cinto di partire a gran velccità 
verso il cuore d'Europa sono la 
dimostrazione che le ragioni di 
un aiuto consistente e un 
«grande scambio» con l'Urss si 
trovano anche all'Ovtsl poi
ché la ripresa dalla recessione-
/stagnazione può trovare -soli
di ancoraggi se a est si rivitaliz
za un grande mercato di < on-
sumi e investimenti. La Casa 
Bianca respinge l'idea che 
l'occidente possa accettare 
quello che a mezza bocca giu
dica un ricatto politico-psico
logico: l'Urss va aiutata senza 
condizioni. Sulla stessa linea si 
trovano britannici e giappone
si. Proprio ieri, per esempi p, il 
primo ministro Kaifu ha cnie-
sto esplicitamente a Gotbadov 
di impegnarsi a trasferire n sor
se dagli investimenti militar, 
agli investimenti civili. Ma, cio
nonostante, aluti all'Urss e 
condizioni della ripresa eco
nomica all'ovest restano due 
termini dello stesso problema. 

I più forti sindacati mondiali 
ricordano al G7 che la transi
zione all'Est va aiutata «attra
verso assistenza concreta e fi
nanziaria e non esportando 
dogmi economici». Tempie 
choc possono funzionare in 
paesi come la Polonia (grazie 

Il presidente 
dell'Unione 
Sovietica 
Mikhail 
Gorbaciov 

anclie alla Chiosa i, in Urss po
trebbero condurre a un naufra
gio. Non si può dire che il Fon
do Monetario Intemazionale 
aderisca a un principio di que
sto genere. Ma lo stesso Fmi, 
candidato a diventare il princi
pale supervisore delle nforme 
in Urss salito al rango di «asso
ciato speciale* con diritto di 
assistenza tecnica ma non al
l'apertura di credito, è costret
to a puntare il dito sugli squili
bri dell'economia mondiale e 
delle scelte di poSitica econo
mica dei paesi industrializzati. 
Per il direttori; Camdessus, i 
nemici principali di una ripre
sa all'ovest e all'est sono tre: le 
spese inefficienti delle pubbli
che amministrazioni, le spese 
militari eccessve, le spese del 
protezionismo. «Se tutti i paesi 
riducessero le spese in arma
menti al 4,5% del loro prodot
to, cioè nella inedia mondiale 
nel 1988. la comunità intema
zionale avrebbe un risparmio 
di ben 140 miliardi di dollari». 
Una cifra pari a quanto coste
rebbe il piano di intervento per 
l'Urss stilato dagli economisti 
americani e sovietici e vicina 
(dieci miliardi di dollari in me
no) a quanto sondano gli 
americani per far fronte ogni 
anno agli oneri del loro debito. 
Si calcola che dal 15 al 25% 
(secondo le stime) del pro
dotto lordo sovietico sia impie
gato in spese militari dirette o 
indirette. L'altro suggenmento 
del Fmi riguarda le provviden
ze agricole, lo scoglio sul quale 
rischiano di infrangersi ie spe
ranze per l'Est oltreché le spe
ranze del coordinamento eco
nomico del G7: nel 1990 sono 
arrivale a 299 miliardi di dolla-

Con Alitalia, l'Irlanda è più vicina 

OJLAKltòTADUiMANBA 
Là dova gli echi dal tempo 
risuonano di miti • leg
gende, per riscoprire la 
magia del sogno. 

L'Irlanda, isola dallo 
straordinario e multifor
me paesaggio. Deliziosi 
vil laggi, colline, monta
gne, laghi e boschi, anco
ra avvolti nell'alone in
cantato di leggende popo
lari da gnomi e da fate. 
Uno scenario Ideale per 
ritrovare una natura an
cora intatta e un'atmosfe
ra irreale, ricca di sugge
stioni e di magia. 
Raggiungere questo ma
gico lembo di terra a Nord 
dell'Inghilterra, oggi é fa
ci le. Basta infilare nella 
valigia qualche paio di 
pantaloni pesanti, una 
scorta di pullover e una 
giacca a vento e raggiun
gere l'areoporto dove 
prendere II volo Alitalia 
per Dublino. 
Grazie agli orari, partico
larmente comodi, e alle 
speciali tarli le di lancio 
Alitalia, l'Irlanda è davve
ro vicina. 
Con il volo Alitalia si arr i
va nella tarda mattinata a 

Dublino, dove chi intenda 
poi cambiare itinerario ha 
a disposizione l'intero po
meriggio per visitare la 
città, passeggiando tra le 
caratteristiche architettu
re georgiane, alla ricerca 
delle atmosfere care a 
Joyce. 
Meta privilegiata soprat
tutto da chi predilige va
canze non convenzionali, 
l'Irlanda offre un ricco 

ventaglio di opportunità. 
Chi ama lo sport, può se o-
gliere tra il golf, l'equita
zione o la vela (alla fine di 
luglio al Cutty Sark's Tali 
Ships Race si potranno 
ammirare alcune delle 
più belle barche a vela) 
Per gli amanti della musi
ca una serie di appunta
menti particolarmente in
teressanti, tra cui il Caro-
lan Harp Festival (dal 2 al 

5 agosto) per ascoltare il 
meglio della musica celti
ca. 
Chi voglia lasciarsi se
durre dall'indimenticabile 
verde della campagna ir
landese potrà trovare 
ospitalità sia nelle carat-
tensliche fattorie, che nei 
suggestivi castelli (ce ne 
sono diversi adeguata
mente ristrutturati e orga
nizzati allo scopo) 
É l'occasione ideale per 
godersi lunghe passeg
giate tra castelli merlati, 
semplici chiesa di campa
gna e torri normanne; op
pure, sulle tracce degli 
antichissimi riti celti: dal 
Dolmen di Poulnabrone, 
agli stretti cunicoli dei tu
muli di New/grange o alle 
pietre degli imponenti for
tini preistorici delle isole 
Aran 
Chi non rinuncia alla mac
china, potrà studiare di
versi itinerari. Le strade 
sono tutte abbastanza 
buone e il traffico è scar
sissimo: in dieci giorni è 
possibile fare il periplo 
dell'intera isola. 

Buon viaggio con Alitalia! 
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Racconti, volti e persone dal Kwazulu, terra di Nathan Buthelezi 
leader dellìnkhata e il più fiero oppositore di Mandela 
«Da queste parti se sospettano che sei dell'Anc è morte certa» 
E la polizia sudafricana di de Klerk non vede nulla 

• 1 P1ETERMAR1TZBURG L'ultimo viaggio al
l'estero l'ha fatto negli Stati Uniti dove il suo 
ufficio stampa asserisce che sia stato •ricevu
to a Washington» (da chi?) e dove ha avuto 
modo di illustrare col suo inglese forbito alle 
varie associazioni culturali nere e alle chiese 
metodiste la sua ricetta per fare del Sudafrica 
•un paese libero, democratico, in cui il libero 
mercato abbia tutto l'agio di produrre ric
chezza e dunque degno di attirare i capitali di 
mezzo mondo». 

Lui è il gran capo zulù Mangosuthu Gatsa 
Ashpenaz Nathan Buthelezi, il più fiero avver
sario di Nelson Mandela e dell'Anc, leader 
del Bantustan, ovvero della riserva per neri 
Kwazulu, indicato dai più come il «nero mo
derato» che il presidente Frederick de Klerk. e 
con lui i bianchi di questo paese, va cercando 
per contrastare la marea «radicale» rappre
sentata dalla temutissima trimurti Anc-pariito 
comunista-sindacati. Buthelezi è anche, tan
to per non scordare le cose italiche, il nero 
sudafricano che ha collezionato più inviti alle 
feste dell'Amicizia della De ed è stato ovvia
mente riverito e abbracciato da Andreotti. 

Fin qui la vernice intemazionale del pere-
sonaggio. Già visto dall'interno del Sudafrica 
lo spot del leader brillante, moderato, illumi
nato e filo occidentale diventa meno allegro; 
nel Natal« a Pietermartizburg. la sua capitale, 
assume poi i toni e i colori di una piece tragi
ca e grottesca. Siamo partiti da Pietermartiz
burg per raccontare una storia di volti senza 
nome, di persone che vogliono parlare ma 
non possono farlo se non coperte dall'ano-
minato. Quello che hanno da dire di Buthele
zi, sul suo Bantustan, sul suo partito Inkatha, 
porrebbe costar loro la vita. Perché il biglietto 
da visita del Natal è 4 mila morti ammazzati 
negli ultimi cinque anni, di cui 1.400 solo nel
l'ultimo, perché le squadracce di Buthelezi, 
gli Impis (dal nome dei guerrieri zulù) conti
nuano a colpire notte dopo notte. Cosa sia il 
Kwazulu è presto riassumibile raccontando 
che solo un mese fa il suo vice ministro degli 
Interni, nonché membro del Parlamento del 
Bantustan (Vlndaba), nonché membro del 
Comitato centrale dell'lnkatha, il capo Sa
muel Jamile è stato condannato all'ergastolo 
per omicidio e tentato omicidio. 

Lungo la N-3, la strada nazionale che da 
Pietermartizburg sale verso le colline del Mld-
lands dove il Kwazulu è incastonato a pelle di 
leopardo nel Natal, il paesaggio, bellissimo e 
dolce, riserva delle curiose sorprese: senza 
seguire una frontiera riconoscibile si alterna
no declivi verdi, dove l'erba anche in questa 
stagione invernale è brillante, pettinata, lac
cata. Sul versante immediatamente successi
vo invece la stessa grande collina distesa è 
brulla, disseminata dlcapanne e piccole case 
in muratura dello stesso colore spento della 
polvere. Si riconosce cosi il Kwazulu, le sue 
isole assurde nel mare di terra ancora in ma
no ai bianchi, alle loro fattorie e ai loro pa
scoli. Il bestiame degli zulù l'erba ormai I ha 
brucata da tempo e deve accontentarsi dei 
cespugli lungo la strada o di razzolare tra i ri
fiuti di una stazi' >ne di servizio. E la stessa sto
ria per tutti i bantustan: sovrappopolati, lon
tani dalle città dei bianchi, con la terra esau
sta e nessuna possibilità di trovar lavoro. 

Cercavamo però un posto particolare del 
Kwazulu, un quadrilatero della paura nel di
stretto di Vulindlela delimitato dai villaggi di 
Gesubuso, Kwashangwe, Kwampande, Nu-
thela. È il regno di un vero e proprio «signore 
della guerra»: David Ntombela (attenzione di 
nuovo al cumulo di cariche), membro del 
parlamento del Bantustan, presidente della 
sezione locale dell'lnkatha e perdi più «Indu-
na» cioè capo tradizionale zulù. Partono da 
lui gli ordini per le spedizioni punitive contro 
i militanti, presunti o reali dell'Arie odella Co
sati!, ovvero della maggiore centrale sindaca
le del Sudafrica. Lui ha orchestrato quella 
che qui viene chiamata «la guerra dei cinque 
giorni» dal 25 al 31 marzo dell'anno scorso. 
Cina data, il marzo del 1990, importante da 
queste parti. 

Racconta Thomas (il nome ovviamente è 
finto), un bianco che vive nel distretto di Vu
lindlela e per il suo lavoro é molto, molto vici
no alla gente: «Quando ho saputo che Man
dela era stato liberato - era 1' 11 febbraio - ho 
avuto paura. Sarebbe cominciata la caccia 
alla gente dell'Arie, per impedire che alzasse 
la testa, che si sentisse forte, che tentasse in 
qualsiasi maniera di contrastare il potere del
l'lnkatha». La paura di Thomas era legittima. 
Lungo la Edendale Valley, che abbraccia 
questi villaggi brulli in soli cinque giorni sono 
morte ottanta persone e 20mila sono state 
costrette ad andarsene. Sono stati massacrati 
uomini, donne, vecchi, bambini, colpiti di 
giorno e soprattutto di notte nelle loro capan
ne o nelle loro piccole case dal tetto di eter
nit. Giustiziati a freddo e squartati con pan-
gas, coltellacci, e lance tradizionali. Erano zu
lù non Xhasa. E stata una guerra fraticida. Co
me erano zulù i membri della famiglia di 
Edendale massacrati appena una settimana 
fa. La casa è ancora 11, dipinta di un verde ac
qua marina, apparentemente intatto sul co
stone che bordeggia la strada, punteggiato 
da grandi agavi dai fiori color ruggine. Tutto 
attorno i segni dei raid precedenti: tra palme 
bruciate, mu ra diroccate, è cosi per chilome
tri in una terra che sembra ormai terra di nes
suno e che lungo la Edendale Valley segna il 
confine conteso tra gli Inkatha e gli Anc. 

Ci dicono: «Da queste parti non ci si può 
permettere nemmeno di esser neutrali. Se 
non sei con l'inkatha, automaticamente sei 
contro l'inkatha e rischi la pelle. Se poi so
spettano che tu sia un simpatizzante dell'Arie 
e morte certa». Cosi nel quadrilatero della 
paura ogni famiglia conta uno, due morti giu
stiziati nelle maniere più crudeli e assurde. 
Chi toma la sera dal lavoro a Pielermaritz-
burg, lontana 40 chilometri, viene fermato da 
squadre di vigilantes che, come nella Beirut 
degli anni più bui, pretendono come creden
ziale e lasciapassare la tessera del partito. 
Dell'lnkatha, ovviamente. Non averla può co
stare la vita. «Ma il momento più pericoloso è 
la notte. Qui non c'è energia elettrica e ti 
piombano addosso all'improvviso». Appartie
ne a questa letteratura barbara anche il rac
conto di uri bambino, l'unico rimasto vivo do
po il massacro della sua famiglia a Edendale, 
che 6 morto dissanguato poco lontano dalla 
sua capanna perché nessuno dei vicini ha 

Nella foto 
a sinistra 
guerrieri Zulù 
durante una 
manifestazione 
per le strade 
di Thokoza 

Nel regno del terrore Zulù 
«Quando ho saputo che Mandela era 
stato liberato ho avuto paura. Sarebbe 
cominciata la caccia alla gente del
l'Ano. Racconti, volti e persone dal 
Kwazulu, dove «regna» Nathan Buthe
lezi, leader dell'Inkhata, il più fiero op
positore di Mandela. «Da queste 
non ci si può permettere nemmeri 

essere neutrali. Se sospettano che sei 
un simpatizzante dell'Anc è morte cer
ta». La polizia sudafricana non vede 
nulla: una delle forze di sicurezza più 
agguerrite del mondo non si accorge 
della partenza delle «squadre della 

àanorte». E c'è chi la considera una for-
ombra in questa guerra tribale. 

MARCELLA EMILIANI 
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Ucciso dirigente 
dell'Anc 
12 morti nei ghetti 
• • Dodici persone sono 
morte tra sabato e domenica 
in una nuova ondata di violen
ze nei ghetti neri sudafricani. 
Anche in quest'occasione la 
causa scatenante degli scontri 
e da rintracciare nella rivalità 
tra l'Anc e il movimento del
l'Inkhata. L'episodio più grave 
è avvenuto a Sebokeng - a ses
santa chilometri da Johanne
sburg - dove uomini armati 
hanno (atto irruzione in una 
birreria sparando all'impazza
ta: cinque persone sono morte 
e 14 sono rimaste ferite. Il mi
nistro degli Interni Vlok ha af
fermato, riferendosi a quest'e
pisodio, che «la violenza politi

ca compromette la nascita di 
un nuovo Sudafrica» 

La giornata di ieri ha fatto re
gistrare anche l'uccisione di 
un esponente nazionale del
l'Anc, Mika Mapongwana. I/at
tentato 6 avvenuto nei pressi di 
Kalitslia. Mapongwana è slato 
ucciso mentre si trovava in taxi 
e nell'imboscata ò rimasto uc
ciso anche l'autista. Sabato 
scorso il presidente sudafrica
no De Klerk aveva condannato 
la serie di attentati contro 
esponenti dell'Anc afferman
do che «il governo farà il possi
bile per arrestare quanti si ren
dono colpevoli di alli di intimi
dazione». 

A sinistra, 
militanti 
Inkhata 
celebrano 
il funerale 
di un loro 
appartenente, 
vittima 
degli scontri. 
Sopra 
l'assassinio 
di una 
presunta spia 
Inkhata, 
aSoweto 

avuto il coraggio di uscire di casa per andare 
a soccorrerlo. «E la polizia?» una domanda 
che incupisce qualsiasi interlocutore da que
ste parti. La risposta: «La polizia del Kwazulu 
è alleata degli Impis, quando non é responsa
bile in prima persona dei massacri. La polizia 
bianca é lontana, a Pietermaritzburg. Qui non 
ci sono telefoni e anche quando la si chiama 
spesso non arriva o arriva troppo tardi». 

Perché i killer non vengono mai arrestati? 
Chi garantisce loro l'impunità? Possibile che 
l'esercito e la polizia più agguerriti del mon
do (forse secondi solo agli israeliani), che 
hanno affinato una vera e propria arte del 
controllo e della repressione in tanti anni di 
apartheid, improvvisamente diventino inca
paci di vedere e sentire? Di accorgersi della 
partenza, in raid punitivi, di decine di giovi
nastri armati di zagaglie e mitra? In Sudafrica 
si parla apertamente delle forze dell'ordine 
bianche come di una terza forza-ombra che 
nel conflitto tra Inkatha e Anc appoggia, fi
nanzia e arma l'inkatha. Diversi membri del
l'Intelligence dell'esercito hanno confessato, 

a proprio rischio e pericolo, ai g ornatisti di 
come il partito di Buthelezi riceva fondi e ar
mi (contrabbandate attraverso mezza Afri
ca) proprio dai servizi segreti dell'esercito. 
C'è chi parla addirittura di complotto militare 
in cui la gente di Buthelezi avrebtx ! l'inconsa
pevole parte di braccio armato funzionale a 
seminare il panico tra le file dell'Anc e, in ter
mini più generali, a diffondere la sensazione 
che «i neri non siano capaci di governare un 
paese». Ovviamente è molto diffk ile provare 
l'esistenza o meno di un complotto di tale 
portata. Ma esistono e sono .state pubblicate 
centinaia di testimonianze da cui risulta la 
collusione tra polizia e Inkatha nell'area di 
Pietermaritzburg. Il comune interasse di Bu
thelezi e delle forze dell'ordine pii regiona
rie (la polizia stessa ammette di avere questo 
problema) è tutto sommato semplice: en
trambi temono un governo di maggioranza 
Anc. Eliminando fisicamente i suoi militanti, 
se non cancellano certo l'Anc dalla faccia 
della terra, possono creare però u ì tale clima 

di instabilità da costringere a rinviare sinc die 
qualsiasi processo che porti - come dice 
Mandela - ad un «Sudafrica libero e demo
cratico». Ma Buthelezi non è un paladino del
la democrazia? Non si è battuto per la libera
zione di Mandela e la fine dell'apartheid? 
Verba volani. Ma anche volendo credere alla 
sua buona fede nel richiedere la liberazione 
di Mandela, forse il gran capo zulù credeva di 
trovare accoliti fuon dal suo Kwazulu anche 
tra le altre etnie, credeva di poter rappresen
tare una forza nazionale. Non è stato cosi. 
Buthelezi, figlio dell'apartheid, nel momento 
stesso in cui ha accettato di governare una ri
serva per neri creata dai bianchi, è rimasto 
prigioniero del suo vizio d'origine e della 
stessa retorica di cui ha alimentato il suo po
tere. 

Chiedete nel Kwazulu quanti, persone nor
mali che devono mettere assieme pranzo e 
cena con una fatica immensa, abbiano a 
cuore scudi, lance e tutte la zavorra di pelli di 
leopardo e scacciamosche che costituiscono 
i simboli «dell'orgoglio zulù»? Vi risponderan

no che si e no qualcuno tira fuori la lancia per 
far coreografie ai matrimoni. Il recupero delle 
radici, il mito dei figli del sangue di Shaka è 
né più né meno l'equilavente della roboante 
romanità rispolverata da Mussolini, tanto per 
capirci. Ma insistere su questi simboli, nutrirli 
col sangue delle stragi che giorno dopo gior
no vengono ancora fatte nei villaggi rurali del 
Kwazulu e nei ghetti del Transvaal, ha contri
buito ad allontare i neri dall'lnkatha, non a 
farli accorrere nelle sue file. Per presentarsi 
come «una forza nazionale» nel luglio del
l'anno scorso l'inkatha si è addirittura rifor
mata, ha aperto le sue porte anche ai non zu
lù e a tutte le razze del paese. Non ha funzio
nato. Qualche bianco eccentrico afferma che 
voterebbe per il partito di Buthelezi, ribattez
zato Inkatha freedom party (lfp), ma nel se
greto dell'urna sarebbe tutto da verificare. 

Per di mostrare la sua forza Buthelezi ha let
teralmente esportato la tecnica del massacro 
(collaudata nel Kwazulu) nelle aree urbane 
nere attorno a Durban, ma soprattutto nei 
ghetti della cintura industriale di Johanne-
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sburg, -egno per eccellenza dell'Anc. Era l'a
gosto dell'anno scorso e da allora il terrore si 
è diffuro anche nel Transwal. Ma mentre nel 
Transwal gli attacchi dell'lnkatha si confon
dono con una delinquenza comune molto 
elevata, come sempre nelle aree ad alta in
tensità industriale, nel Kwazulu la terra di Bu
thelezi sono stati e rimangono lo stile di un 
sistema mafioso di potere. 

A parte le spedizioni punitive delle stragi 
«firmate», in Kwazulu sono sempre le stesse 
persone a cumulare su di se ogni sorta di po
tere: i capi tradizionali sono diventati auto
maticamente capi dell'lnkatha e membri del 
Parlamento del Bandustan. Molti di loro pos
siedono veri e propri eserciti di sicari armati 
con cui taglieggiano la gente, pretendono 
tangenti e impongono la tessera de) partito 
(Bhutelezi si vanta di avere 2 milioni di iscrit
ti) . Come? Una vittima di David Ntombela, il 
signore della guerra di Vulindlela, ha testimo
niato per iscritto al tribunale di Pietermaritz
burg: «Qualsiasi abitante del villaggio che 
non sia membro dell'lnkatha e voglia macel
lare una mucca è obbligato a pagare cinque 
rand come tassa di iscrizione al partito che il 
capo locale si intasca. Chiunque osi rifiutare 
di pagi ire questa tangente viene portato al ca
po più importante dell'area e multato di ben 
150 rand. Un membro dell'lnkatha invece, 
con le stesse esigenze, deve solo andare a 
rapporto dal capo. Ntombela poi ha introdot
to una nuova usanza: se un membro dell'ln
katha si sposa o ha un matrimonio in famiglia 
deve informarlo per forza, lui lo munisce, 
sempre per forza, di una guardia del corpo 
dietro un lauto compenso. A chi non è mem
bro d< ll'Inkatha invece in occasione di un 
matrimonio può capitare che i festeggiamen
ti vendano letteralmente rovinati da perso
naggi legati a Ntombela». Questi sono i meto
di spiccioli nella terra dell'uomo che vuole un 
Sudafrica libero democratico e col libero 
mercato. «Se i suoi signori della guerra trova
no tanti giovani da reclutare nelle loro bande 
armate il motivo - ci dice sempre Thomas - è 
che il pian capo Buthelezi non ha saputo da
re alla sua gente scuole decenti e possibilità 
di lavoro pur nei limiti concessi dall'apar
theid. Uno dei motivi per cui l'Anc viene tanto 
odiata, non è perché è fatta di gente Xhosa, 
moltissimi Anc sono zulù... è die l'Anc è forte 
nei ghetti urbani... chi ha un lavoro specializ
zato, chi ha una coscienza di che cos'è il la
voro nel Sudafrica moderno è Anc. Cosi per 
quanto a voi in Europa sembri paradossale 
gli Anc vengono considerati qui in Kwazulu, 
tra questi giovani disoccupati, senza nessuna 
cultura se non le fandonie sulla grandezza 
zulù che gli racconta Buthelezi, gli Anc dice
vo vengono considerati classe media, odiati 
per mi itivi di classe prima ancora che politici 
odi etnia». " -

Non è un caso dunque che questa «guerra 
tra neri» sia cominciata nel)'86 quando diven
tò attiva in tutto il paese la Cosatu, la più gros
sa centrale sindacate di tutta la storia sudafri
cana, legata ai principi della Onta della liber
tà (un Sudafrica non razzista per tutti i suda
fricani | e ai principi dell'Anc La Cosatu e il 
Fronte democratico unito (Udf), l'organizza
zione ombrello che raggruppava allora oltre 
700 organizzazioni anti-apartheid, rappre
sentavano i nuovo Sudafrica nero e non raz
zista che aveva dimenticato assieme alle za
gaglie barbare anche l'umiluizione di tanti 
anni d i apartheid e cominciò a combattere il 
sistemi con grandi campagne di disobbe-
dienz< civile, di boicottaggio, di protesta pa
cifica. TutUi questa cultura non appartiene al 
•democratico» Buthelezi e i membri della Co
satu e dell'Udf divennero i prilli bersagli nel 
mirine dell'lnkatha, nel Natal •; nel Kwazulu. 
Da qu indo, il 2 febbraio dello scorso anno, 
l'Anc (• stata rilegalizzata, l'Udì si è sciolto per 
confluire in gran pai te nel movimento di libe
razione storico e la Cosatu, as! ieme al partito 
comunista, si è alleata con la stessa Anc, gli 
omicidi, le stragi, i raid punitivi si sono molti
plicati ed estesi - come dicevamo - anche al 
Transvaal. «Circolano tante, troppe armi» ci 
dicono a Vilundlela «comcfacciamo a conti
nuare a vivere in questo posto?». «Una cosa è 
certa - aggiunge sempre Thomas - più pro
gredisce il processo di democratizzazione, 
più il clima nel Kwazulu peggiora». 

Ma l'Anc è cosi estranea alla conflittualità 
nel Bantustan e nei ghetti? Mandela e il 48° 
congresso del movimento oggi parlano aper
tamente di autodifesa, non possono in altre 
parole limitarsi a porgere l'altra guancia. Au
todifesa, fino ad oggi, nella Edendale Valley 
ha significato «prendere a sassate gli autobus 
degli Inkatha o al peggio aggressioni indivi
duali». «Loro (gli Anc), la polizia però gli ha 
sempre presi» è un commento che scappa, 
per cosi dire di cuore, a qualcuno. 

Vittime e carnefici? Molti in Sudafrica di 
questi tempi sono preda di una sindrome che 
è stalli definita «shok da futuro». Gli zulù di 
Buthe'ezi evidentemente ne sono preda. Am
mazzano la loro stessa gente in una guerra 
quasi ancestrale di controllo di ogni centime
tro di territorio, lo fanno in nome di valori 
morti culturalmente, ma non nella retorica 
del regime Kwazulu (l'orgolio zulù equivale 
all'orgoglio dell'uomo d'onore) e nell'igno
ranza di gente emarginata da tutto, da troppo 
tempo. Lo fanno per paura di una politica 
che non sia quella del capetto mafioso loca
le, lo fanno perché il Sudafrica visto dal Kwa
zulu è un immenso oceano ostile. 

Ma lo shok del futuro colpisce anche i 
bianchi, gli afrikaner più duri e puri. Neanche 
loro vogliono vedere «il loro paese» dominato 
dai n</ri e stanno sorgendo, lungo il confine 
della |irovincia dello Stato libero dell'Orange, 
piccole comunità di boeri che vogliono pro
clamare l'indipendenza di terre desertiche a 
quelle latitudini pur di liberarsi di tutti gli in
cubi, innanzitutto di quello nero. Orania è 
una comunità già nata coi suoi 26 abitanti 
che non vogliono render conto a nessuno, 
solo a se stessi. In questo senso la loro perico
losità è quasi nulla. Diverso i' discorso per i 
fanatici nazisti di Eugene Terre Bianche o al
tri «vendicatori bianchi». 

Per ora sono i vendicatori neri dell'lnkatha 
a portare il Sudafrica sull'orlo di una guerra 
civile e a mettere seriamente in pericolo il 
proc<::BO di democratizzazione. Questa è la 
politica di Buthelezi «l'americano», «l'alleato 
moderato» di de Klerk. 

fi ^ 
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Nuova «sparata» del primo 
ministro francese: «Cbntro 
l'immigrazione illegale 
useremo il pugno di ferro» 

A Parigi divampa la polemica 
e ognuno propone una ricetta 
Le Pen: «Gli elettori sanno 
diffidare dalle imitazioni» 

Cresson: «I clandestini 
a casa con voli charter) 
Edith Cresson passa ai metodi forti: ieri ha fatto sa
pere che «in tempi molto brevi» il governo organiz
zerà voli speciali per rimpatriare gli immigrati clan
destini nei loro paesi d'origine. La polemica sull'im
migrazione in Francia ha assunto da qualche setti
mana toni estremamente aspri, mentre si accavalla
no le proposte più diverse. A tutto vantaggio di Le 
Pen, il convitato di pietra della politica francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

••PARICI. Il problema del
l'immigrazione, dietro il quale 
si celano lo spettro di Jean Ma
rie Le Pen e le fortune elettorali 
che i sondaggi gli accreditano, 
è ormai trattato in Francia con 
parole pesanti. Due settimane 
fa Jacques Chine parlo dell'o
dore di «arabi o neri» che per
turberebbe le delicate narici 
transalpine. E ieri il primo mi
nistro Edith Cresson, pur senza 
arrivare alla volgarità del sin
daco di Parigi, ha voluto far ca

pire che il pugno del governo 
si abbatterà inesorabile contro 
l'immigrazione clandestina. 
Con quali mezzi? «Volt char
ter», ha detto la Cresson. Aerei 
presi a noleggio per imbarcarvi 
senegalesi o togolesi o maroc
chini e rimandarli a domicilio 
qualora «la giustizia abbia sta
bilito che non hanno il diritto 
di vivere a casa nostra». 

Il primo ministro, nel corso 
di un'intervista televisiva, ha 
specificato che «non c'è deriva 

Salvador 
sgozzato 
militante 
diritti umani 

Un attivista per i diritti umani sal
vadoregno, Martin Ayala Rami-
rez, è stato barbaramente ucciso, 
ieri, nella sede dell'organizzazio
ne umanitaria per cui lavorava, 
nel centro di San Salvador. A sua 
moglie, Maria Lellcia Campos, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " n a n n o mutilato le mammelle e le 
braccia. Nella foto, il corpo di Martin Ayala, sgozzato e con le 
mani e i piedi legati a un pilastro, è osservato da suo figlio David. 
Sul posto è stato trovato un «machete-. 

A Roma il presidente messicano 

Satinasi «Senza l'aiuto 
europeo non c'è futuro 
per il Centro America» 

(IMBIUTO DB OIOVANNANQKLI 

• • ROMA. Una visita ufficiale 
breve ma densa di appunta
menti quella condotta in Italia ' 
dal presidente del Messico, 
Carlos Salinas de Cortari. Al 
centro delle due giornate di 
colloqui con esponenti del 

' mondo politico e imprcndito-
, naie italiano, lo sviluppo dei 
1 rapporti di cooperazione tra i 
, due paesi e gli sforzi compiuti 

dal Messico per uscire da una 
gravissima crisi economica. 
•L'inflazione, che nel 1987 era 
del 29 per cento - ha afferma
to Salinas al suo arrivo in Italia 
- è scesa nel 1990 al 19 per 
cento, e l'obiettivo per questo 
anno è di un assestamento al 
15 per cento. Ma ciò sarà pos
sibile solo se riusciremo a ren
dere più solidi i legami con 
l'Europa». Un'impresa tutt'al-
tro che agevole e quella avvia
la da Carlo Salinas, all'indo
mani della sua elezione a Pre
sidente della Repubblica mes
sicana, il primo dicembre 
1988. Salinas ha ispirato il suo 
programma d'azione ad una 
considerazione politica di fon
do- «La modernizzazione del 
Messico non può che scaturire 
da una sintesi tra il nazionali
smo e la giustizia sociale. Per
che la modernizzazione senza 

J un proposito nazionalista per-
i de (a direzione e scompare, e 
j senza il benessere popolare si 
| ^Contraddice e diventa vana». 

Questo convincimento e sta

to più volle ribadito dal presi
dente messicano nel corso dei 
suoi incontri romani, culminati 
con la firma dell'accordo qua
dro di coopcrazione economi
ca tra Italiu e Messico, slmile a 
quelli che l'Italia ha già stipula
to con Brasile, Argentina, Ve
nezuela e Cile; un accordo che 
prevede, tra l'altro, il passaggio 
del Messico tra i paesi più affi
dabili, nelle speciali classifiche 
della Sace (l'Ente pubblico 
che copre i rischi delle espor
tazioni italiane all'estero). Un 
protocollo finanziario prevede 
inoltre di convogliare verso il 
Messico un flusso di capitali 
privati per un ammontare di 
circa 500 milioni di dollari, de
stinati a supportare progetti 
pubblici o privati e di piccole e 
medie imprese. 

Ma i colloqui tra Salinas de 
Gortari e il presidente del Con
siglio Giulio Andrcotti, seguiti 
successivamente da quelli con 
il presidente del Senato. Spa
dolini, non si sono limitati ai 
temi economici, ma hanno in
vestito le questioni più scottan
ti oggi sul tappeto, in uno sce
nano intemazionale fortemen
te perturbato: la crisi jugoslava, 
lo stato dei negoziati sul Gatt, 
la futura riunione del G7, lo 
stallo del processo di pace nel 
Medio Onente del «dopo-Gol-
l o e 11 progetto di un grande 
mercato nordamericano che il 
Messico sta attuando con gli 
Stati Uniti e II Canada. 

né sbandata a destra, il fatto e 
che la legge va rispettata». A 
chi le ricordava che si tratta 
dello slesso metodo spiccio 
adottato dal governo Chirac 
per rimpatriare un certo nume
ro di immigrati dal Mali, la 
Cresson ha risposto con una 
ironia un po' greve: «lo capisco 
molto bene che un pilota non 
accetti che una persona estre
mamente perturbata, estrema
mente agitata, salga sul suo 
aereo. Non è cosi che bisogna 
agire. Bisogna adottare altri si
stemi, e cosi sarà fatto. I voli 
charter sono voli che portano 
la gente in vacanza a prezzi in
feriori. Bene, nel nostro caso i 
voli saranno del tutto gratuiti, e 
non si andrà in vacanza. Sarà 
per ricondurre la gente nel suo 
paese». 

11 primo a rispondere e stato 
Le Monde, che ha citato, a 
commento dell'atteggiamento 
della Cresson, l'esempio della 

Guyana francese. Laggiù il 
«metodo charter» e in auge da 
un pezzo. Si noleggia l'aereo, 
si rastrellano un centinaio di 
clandestini brasiliani o vene
zuelani nei cantieri della regio
ne e li si rimanda a casa. Il latto 
è che gli stessi rimpalnati si ri
presentano qualche giorno 
dopo negli stessi cantieri con 
documenti (falsi) nuovi di 
zecca. Ma l'azione dei gendar
mi ha valore dimostrativo, per 
impressionan: e rassicurare la 
gente della Guyana. 

Da qualche settimana in 
Francia accade la stessa cosa: 
il problema viene drammatiz
zato (benché la quota degli 
immigrati non sia affatto supc
riore a quella che era negli an
ni '30 o '50), agitato da Le Pen, 
non trova soluzioni strutturali e 
diventa oggetto di demagogia. 
Se ne sentono di tutti i colori, 
buone e cattive. L'ultima è la 

proposta avanzata da Charles 
Pasqua, che fu ministro degli 
Interni di Jacques Chirac. Pa
squa propone l'immigrazione 
per quote, da definire secondo 
cnteri di nazionalità e di pro
fessionalità. Il flusso migratorio 
verrebbe cosi regolato a se
condi! delle esigenze del mer
cato del lavoro francese (che 
al momento, sia detto per inci
so, tocca la cilra di tre milioni 
ii disoccupati). D'accordo 
con l'asqua si é subito dichia
rato l'ex ministro della Difesa, 
il socialista Jean Pierre Cheve-
nenK'n! che é il capofila della 
corrente di sinistra del Ps. Dai 
banchi del governo, per ora, 
nessuna risposta. Segno che 
l'ide.» non è rigettata. 

Poca strada ha fatto invece 
i'ide..i di Michel Poniatowski, 
che fu ministro degli Interni di 
Gisoird d'Estaing: priorità di 
avoro ai francesi, espulsione 

iji quanti non lavorano da più 

Il Primo ministro francese Edith Cresson 

di due anni, poiché la presen
za degli immigrati «assomiglia 
ormai all'occupazione tede
sca». E non si é ancora spenta 
l'eco delle polemiche suscitate 
dal volantino di propaganda 
distribuito dal Pel, nel quale si 
parla senza mezzi termini di 
eccesso di presenza straniera 
sul patrio suolo. > 

È in questo hijkple di voci 
che si è insetfnpNxparata» di 
Edith CnssOhrNon certo ille
gittima, ma dal primo ministro 

in carica, fanno notare i primi 
commenti, ci si sarebbe aspet
tato un piano più completo 
che non i voli charter «gratuiti» 
per il Mali o il Senegal. A fre
garsi le mani è ancora una vol
ta il convitato di pietra della 
politica francese (poiché la 
legge maggioritaria lo esclude 
dal parlamento), Jean Mane 
Le Pen: gli elettori, aveva detto 
dopo gli insulti profferiti da 
Chirac, sanno distinguere l'ori
ginale dalle imitazioni. 

Cina, Francia, Gran Bretagna, Urss e Usa sono riuniti da ieri a Parigi 

I cinque paesi grandi produttorigdi armi 
si daranno un codice di «buona condotta» 
Sono riuniti ieri e oggi a Parigi i rappresentanti dei 
cinque paesi membri del Consiglio di sicurezza del
le Nazioni Unite per avviare la discussione su un fu
turo «codice di buona cdrTdott'a» nel cornSfercto di 
armi. Gli Usa premono perla trasparenza jria anche 
perJ/apertura incondizionata del mercatcpfeaEtóesi 
temono l'egemonia americana. Se ne riparlerà al 
G7 di Londra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 

• • PARIGI. Sono cinque, e 
hanno almeno due caratteristi
che in comune: siedono tutti al 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite e sono i primi 
produttori-esportatori di armi 
al mondo. Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Cina, Francia e Gran 
Bretagna, in questa loro dop
pia veste, siedono da ieri in 
consesso a Parigi: per due gior
ni cercheranno I termini di un 
•codice di buona condotta» 
che ncsca a regolamentare il 
commercio di armamenti. È 
un inizio di discussione e ad 
animarla, per ora, sono alti 
funzionari dei rispettivi mini
steri degli Esteri. 

L'ordine del giorno trova la 

sua ragione nei recenti piani di 
disarmo proposti prima da Bu
sh e poi da Mitterrand: il primo 
limitato al Medio Oriente, il se
condo invece su scala planeta
ria. Ambedue avevano indivi
duato nella redditizia anarchia 
delle forniture militari una del
le cause degli squilibri regiona
li, mediorientale in particolare. 
Indicavano quindi l'esigenza 
di maggiore trasparenza, di 
scambi di informazioni a inter
valli regolari, di limiti qualitati
vi e quantitativi all'export di ar
mi. All'orìgine di queste rifles
sioni c'era la guerra del Golfo, 
dove si scopri che l'Irak era di
ventato «potenza militare» gra

zie alla tecnologia fornita dai 
cinque membri del Consiglio 
di sicurezza. A tutt'oggi del re
tto il 90 per cenlcvdegli amia-. 
menti venduti in Medie-Oriente 
proviene da questo gruppo,di 
cinque paesi, erte . ne), solo 
: 990, in quell'area tormentata, 
hanno realizzato affari per 22 
miliardi di dollari. E non é un 
mistero per nessuno l'invasio
ne d i mercanti d'armi di cui so
no sali bersaglio il Kuwait, l'A-
tabia Saudita, l'Egitto e gli altri 
pan i della regione in questi ul
timi mesi, a guerra finita, nel
l'attesa di ricominciarne un'al
tra. 

Ui piattaforma su cui si 
muovono gli alti funzionari 
cowenuti a Parigi non trascura 
certo le ragioni economiche, 
poiché l'export di armi è voce 
fondamentale della bilancia 
dei pagamenti per molti paesi. 
La Cina, ad esempio, é entrata 
nel gruppo di testa all'Inizio 
degli anni '80 vendendo missili 
nel corso del conflitto tra Iran e 
Irak Oggi si trova nel mirino 
del dipartimento di Stato ame
ricano, visto che si appreste
rebbe a fornire alla Siria gli M9, 

aggeggi di 600 chilometri di 
portata capaci quindi di arriva
re dritti su Israele. 

Ma basta la cifra resa nota 
ieri dalla Banca mondiale per 
avere un'idea della posta In 
gioco: le spese militari nel 
mondo si aggirano ormai at
torno ai mille miliardi di dollari 
l'anno. È per questo che i rari 
commenti sulla riunione pari
gina sono improntati alla pru
denza: cosi Daniel Bernard, 
portavoce del Quai d'Orsay, ha 
tenuto a precisare che «non é 
problema che si regoli in 24 
ore». Si lavorerà, ha detto Ber
nard, sulla base dei piani ame
ricano e francese, considerati 
complementari. In verità il ne
goziato si presenta molto diffi
cile: gli americani chiedono di 
por fine al protezionismo che 
vige in materia di armamenti, 
gli altri resistono nel timore di 
veder affermarsi l'egemonia 
Usa in un quadro di mercato 
aperto, viste le dimensioni del
la produzione militare ameri
cana. Di tutto ciò non é scaturi
to nulla dai protagonisti della 
riunione, che si svolge a porte 
rigorosamente chiuse. Si sa so

lo che il dossier arriverà sul ta
volo del G7 già al prossimo in
contro di Londra. 

La posta in gioco, oltre che 
economica, é naturalmente 
politica.'Gli Usa. e la Gran Bre
tagna tendono a trasferire sul
l'asse nord-sud I criteri che im
prontarono i rapporti est-ovest 
per oltre 40 anni, simbolizzati 
nelle liste di prodotti «sensibili» 
che secondo il Cocom non do
vevano varcare i confini occi
dentali. Il nord dovrebbe in
somma salvaguardare il pieno 
controllo della sua superiorità. 
Però, obietta Francois Mitter
rand, i paesi del sud del mon
do hanno esigenze legittime, 
come la cooperazione nuclea
re a fini pacifici. Numerosi so
no inoltre i paesi che hanno 
oggettive necessità di sicurez
za: con quali criteri concedere 
e negare? È forse per questo 
che, più che di riduzione del 
commercio, si parla in questa 
fase preliminare di trasparenza 
delle contrattazioni. Ma l'unico 
dato chiaro finora è che questa 
é forse la peggiore delle matas
se che avvolgono il pianeta. 

nc.M. 

Il momento di Carla, modella con grinta 
L'edizione francese di Maxè stata censurata dal giu
dice di Parigi per aver pubblicato un articolo mali
zioso sull'indossatrice italiana Carla Bruni Tedeschi. 
SI, proprio lei. La ragazza-copertina che il magnate 
americano (in declino) Donald Trump aveva indi
cato come sua fidanzata prima di essere clamorosa
mente smentito dalla stessa top model. Non c'è che 
dire. È il momento di Carla. 

MARCELLA CIARNELLI 

• f i Stile malizioso ed un ric
co uso dei doppi sensi. Allusio
ni ad abitudini e tendenze 
molto private. Un occhio trop
po indiscreto usato per scruta
re nella vita di una persona. E 
non basta la giustificazione 
che l'obbiettivo è stato puntato 
su un personaggio pubblico di 
cui tutti i giornali del mondo 
parlano da alcune settimane. Il 
vice presidente del Tribunale 
dì Parigi, Francine Ijevon-Guc-
rin, ha letto l'articolo pubblica
to dalla rivista Max (edizione 
francese) sulla indossatrice 
italiana Carla Bruni Tedeschi e 
non ha avuto dubbi. Ha dato 
ragione alla modella, che si 
era rivolta al Tribunale per ave
re giustizia, e ha ordinato al di
rettore del giornale, Luciano 
Bosio, di sopprimere l'articolo 
incriminato. Resta il problema 
che il mensile 6 da quindici 
giorni in edicola e delle cento
mila copie stampate ne sono 
già suite vendute più di trenta
mila Le nmanenti sembrano 
destinate ad andare a ruba se 
non arriverà pnma l'ordinanza 
di sequestro. 

«L'ossessione del buon gu

sto ha colpito ancora» ha com
mentato la direzione del men
sile. «Noi un pezzo sulla Bruni 
non l'avremmo pubblicalo -
dice il direttore dell'edizione 
italiana del giornale. Carlo 
Dansi - Tra le diverse edizioni 
di Max c'è collaborazione, ma 
noi ci sforziamo di fornire ai 
nostri lettori notizie in contro-
tendenza. Quell'indossatrice é 
un personaggio di cui ormai si 
parla troppo-. 

Ecco il punto. Come mai 
Carla Bruni Tedeschi, in poche 
settimane, da top model stra
pagata ma conosciuta solo da
gli addetti alle passerelle e alle 
copertine è diventata un volto 
noto, entrato di prepotenza 
nella galleria dei miti dell'im
maginario di chi compra setti
manali patinati per sognare al
meno un'ora? Certamente il 
suo presunto fidanzamento 
con il magnate americano (in 
declino) Donald Trump é sta
to il trampolino di lancio per 
questa, peraltro a lei poco gra
dita, carriera di mito. L'amore 
con il «palazzinaro» della quin
ta strada infatti é stata la stessa 
top model a smentirlo. E con 

.vicino condito da una punta 
di disprezzo. Lei non ha biso
gno di raccogliticce love story 
per conquistarsi le copertine 
dei ((tornali. E per crederci ba-
s'a guardarla: uno stacco di 
gamba da capogiro che fanno 
stimbrare molti di più i 176 
centimetri d'altezza, gli occhi 
azzurri, gli zigomi oncntalcg-
gianti e un'indiscutibile classe. 
«( juesta improvvisa popolarità, 
li storia inventata con Trump 
mi dispiace che sia venuta fuo
ri, soprattutto per mio padre» 
ha dichiarato Carla. E già. Per
ché non va dimenticato che ol
tre a venire al mondo bella la 
giovane Carla è, come suol dir
si, anche «nata bene». Nel sen
so che il papà che ha timore di 
fa r soffrire è un signore che ne
gli anni 60 «osò» superare l'av
vocato Agnelli nella classifica 
doi contribuenti di Torino. Al
berto Bruni Tedeschi all'epoca 
eia presidente dell'industria di 
famiglia, quella dei pneumati
ci Ccal. Ora, a 76 anni, divìde 
la sua vita tra la passione per la 
ir usica e quella per l'antiqua
ri ito e osserva da lontano, ma 
con timore, l'evolversi della 
camera della figlia cominciata 
quattro anni fa con l'abbando
no della scuola e la prima sfila
ta. 

Carla in famiglia, ormai, ci 
vi/c poco anche se quando 
può raggiunge il padre nella 
otsa di Parigi oppure nella villa 
di Saint Tropez o nel piccolo 
castello di Castagneto Po. D'al
tra parte per guadagnare dagli 
otto ai dicci milioni al giorno 
qualche sacrificio bisogna pur 
farlo. Le sfilate impegnano, il 
trucco per le foto è lungo e 

La modella italiana Carla Bruni 

noioso, e poi, si sa la carriera 
di indossatrice non dura in 
etemo. Ma Carla, nonostante 
la giovane età, sembra previ
dente. Sulle orme paterne in
veste gran parte dei guadagni 
in quadri e mobili antichi. Po
trebbero tornare utili nel mo
mento in cui deciderà di met
ter su famiglia con il suo miste
rioso fidanzato, un altro uomo 

della sua vita da non far soffri
re, di cui nulla si sa e di cui lei 
assolutamente non intende 
parlare. Anche per lui avrà fat
to ncorso al Tribunale di Pari
gi. Sfrontata, va bene. Amante 
del sesso, lo ammette lei stes
sa. Ma Max sembra proprio 
aver superato i limiti. Anche i 
miti hanno una dignità (e una 
famiglia). 

NcH'anniwrsdrlo dctl.i scomparsa 
di 

ANDREA GAGGERO 
rimane ancor vivo in noi il ricordo 
della sua grande umanità e del suo 
esempio. Cesare e Simon*-Ita 
Ambra (Ar).9 luglio l'ini 

I compagni della Sezione Statali Pds 
sono vicini al comp.isno Andrea 
Colasanti per l'immatura scomparsa 
del figlio 

MASSIMO 
e sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 9 luglio 1991 

È scomparso a Roma dove abitava il 

comm. ENRICO UCCELLINI 
che per molti anni ha col aboralo a 
l'Unita e ad altn giorn.ih romani nel 
settore della puboliciUi Lo ricordia
mo come un professionista impe
gnalo e un amico del i rostro giorna
te. I funerali avranno luogo oggi, 
martedì, alle ore 16.30 nel la Basilica 
di Santa Croce in Gerusalemme 
Alla moglie Iolanda e al finito Massi
mo vogliamo lar giunger; le com
mosse e fraterne condoglianze di 
tulli noi de l'Unita 
Roma. 9 luglio 19DI 

La «Primavera Cicllslca» espnme 
sentite condoglianze alla famiglia di 

ENRICO UCCELLINI 
che fu un pioniere del ciclismo mo
derno, tecnico e mecenate tra i più 
apprezzati degli anni Ssssanta 
Roma. 9 luglio 1991 

ALBERTINA BAFFÈ SANTI 
moglie, mamma, nonna suor-era 
amatissima, è morta. La famiglia 
con dolore infinito, ne d£i l'annun
cio a funerale avvenuto, come lei 
desiderava. 
Bologna, 9 luglio I!'-9I 

•Il Ricordo della tua presenza ci ac
compagna nell'Impegno quotidia
no, politico e amm mstratlvo». I 
compagni del Pds e de ' gruppo con
siliare a un anno dalla (comparsa di 

MICHELE 
TcrranuovaBracciol (Ar),9-7-l99l 

È deceduto il compagno 

BENITO TORRETTA 
l compagni della Sezione -Rigoldi-
del Pds lo ricordano e i n sua memo
ria sottoscrivono per l't'ntttt. 
Milano, 9 luRlio 1991 

RINGRAJZIAMENTO 
I familiari, lo servilo, i parenti, pro-
fondamento commossi ringraziano 
lutti coloro elio hrinno voluto onora
ri* la niemon.i del caro 

NINOMIOCCHI 
In sua metnuiia sottoscrivono per 
t'Unità 
Tonno 9 IURIIO 1991 

La Presidenza, tutti fili ex Presidenti 
0 Consiglieri di Ile trascorse ammmi-
stra/ioni dell.1 Cooperativa Popolare 
di Garanzia [ w gli Artigiani di Vare 
se e trovine là seri e del Confida 
Consorzio Gar.Lnzia Fidi Alle Impre
se Artigiane, cspnmono alla lami-
glia dell avvocato 

VINaNZOClAPPINA 
il propno cordoglio, ricordando il 
prezioso apporto protcssionale rice
vuto nel lavoro di costruzione di 
strumento di democrazia economi
ca Vogliono nel contempo espn-
mere il proprio Impegno, al quale 
chiamano tutto il mondo dollarti-
gianato e piccola industria, ad una 
vigile ed attiva condanna verso ogni 
violenza criminale. Kidimpresa seri -
II Consiglio di Amministrazione 
Varese, 9 luglio 1991 

1 compagni della sezione •Rigoldi* 
del Pds annunciano la morte della 
compagna 

ENRICA BOFF1 
Milano. 9 luglio 11*91 

Nel «1° anniversario della morte del 
compagno 

UGO MARASCHI 
la moglie, i tigli e parenti tutti lo n-
cordanocon immutato alletto 
Milano.9luglio.991 

In ricordo del compagno 

GIUSEPPE MAWZZA 
le lannglic Martzza, Fontana e Kat-
taur in sua memoria sottoscrivono 
per t'Untlà. 
Gradisca d'Isonzo (Go). 9 luglio 
1991 

L'Associazione Nazionali Persegui
tati Politici Italiani Antilasctsti f ANP-
P1A) Comitato Provinciale di Milano 
ricorda con profondo nmpianto 

ADA BUTFUUNI VENEGONI 
scomparsa il 3 luglio scorso, singo
lare esempio di militanza antifasci
sta e partigiana, di rettitudine, abne
gazione e di umanità Sottoscrive li
re lOOOOOpc-r/'t/mitf. 
Milano. 9 lup lio 1991 

Gruppi parlamentari conriunisti-Pds 

I sanatori del gruppo comunista-Pds sorto tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta antimeridiana di oggi, martedì 9 luglio. (Riordina
mento del Servizio sanitario nazionale) 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana e ore 
19 di oggi, martedì 9 luglio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allii seduta antime-
dlana di domani, mercoledì 10 luglio e alla seduta pomeri
diana: di giovedì 11 luglio. M I >, i , | . 

L'Assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è con
vocata per oggi, martedì 9 luglio ore 2'1, o.d.g. manovra 
economica. 

L'Assemblea del gruppo dei deputati co-nunisti-Pds è con
vocata per domani, mercoledì 10 luglio alle ore 18, o.d.g. 
bilancio e servizi collettivi gruppo. 

/ / 

PALESTINA 
..terra di latte e miele..." 
voci, musiche, danze 

la nostalgia di chi vive in esilio 

la speranza di poter vivere liberi e in pace 
la forza dell'intifada 

con il gruppo folkloristico palestinese 

HANNUNAH 

concerto a: 
ROMA, martedì 9 luglio, ore 21 

VILLAGGIO GLOBALE (ex Mattatoio) 
Lungotevere Testacelo 

e cena palestinese tradizionale 

Associazione per Ui pace, Salaam ragazzi dell'olivo, Il 
Manifesto, Casa della Pace, Al Ard, Gups, Associazio
ne culturale palestinese, Lega per l'ambiente, Focsi, 
Cgd, Arci, Firn Cist, Fiom Cgil, Uilm Uil, Cgll Cisl Uil, 
Verdi, Pds, Rifondazione Comunista. 

GOVERNO OMBRA - LOTTA ALLA DROGA 

LOTTA ALLA DROGA: 
IMPEGNI E PROSPETTIVE 

introduce: L. CANCR1N1 
Relazione: G, 01 GENNARO 
Interviene: A. OCCHETTO 
Presiede: V. GIANNOTTI 

Partecipano: V. Agroletto, V. Albanesi. N. Amato. G. Amao, M. 
Barra. L. Benevoli!, G. Berlinguer, M. Bu&cerna, F. Cartella. 
O. Casciani, C. Casali, L. Ciotti. G. Cuperlo, M. D'Alema. A 
Finocchiaro, M.P. Garavaglia, M. Grama;lia. F. Imposimato, 
L. Monconi, V. MucdoU, R. NiooHni. C. Palermo, M. Piochi, K 
Rinaldi, A Rossi. V. Spini, M. Taradash. L. Violante, S. Zavo-
N,G. Zuffa. 

Par lo associazioni: Aia, Adi. Agesci, Canta*, C&ap, Cnca, Cgd. 
Sci, Siutp, Lila 

MARTEDÌ a LUGLIO 1f»1 - ORE S.30 

presto la Sala e.< Hotel Bologna (via S. Chiara. 2S - Roma) 

Por Informa'.lonl • adesioni rivolgersi al numeri 
06/6711360 - Fax 06/684094 

<* 

http://Milano.9luglio.991
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Borsa 
+ 0,45% 
Miblll4 
(+11,4% dal 
2-1-1991) 

lira 
Stazionaria 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In lento 
progresso 
(in Italia 
1370,40 lire) 

2000 "SS 

ECONOMIA&LAVORO 
Sempre più impantanato il confronto su costo 
del lavoro e contrattazione con imprenditori 
e sindacati. Rinviato a data da destinarsi 
il vertice previsto per oggi a palazzo Chigi 

A Montecitorio il decreto dei telefonini 
che deve essere approvato entro venerdì 
Non si esclude la prova di forza. Uno studio 
della Camera denuncia: «Entrate sovrastimate» 

Deficit e inflazione, governo in panne 
Fiducia sulla manovra. Intanto si arena la maxi-trattativa 
Il governo porrà la fiducia per far passare il decreto 
fiscale sui telefonini, che scade venerdì ed è minac
ciato da imboscate parlamentari. E mentre uno stu
dio della Camera parla di entrate sovrastimate, nuo
vo rinvio (a data da destinarsi) per l'incontro a pa
lazzo Chigi che doveva sbloccare la trattativa sul co
sto del lavoro con sindacati e imprese. E ora, è sem
pre più probabile il rinvio a settembre. 

HOMUTOOIOVANNINI RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Mentre 11 governo 
appare sempre più orientato a 
ricorrere al voto di fiducia per 
condune in porto la sua ma
novra del telefonini, è sempre 
più in alto mare la trattativa tra 
governo, sindacati e imprendi
tori sulla riforma del salario e 
della contrattazione. Ieri po
meriggio il nuovo incontro 
•plenario, a Palazzo Chigi tra i 
ministri e tutti 1 rappresentanti 
delle parti sociali è stato di 

' nuovo rinviato dal vicepresi
dente del Consiglio Claudio 
Martelli. Questo incontro «de
cisivo» si sarebbe dovuto tene
re il 3 luglio scorso, e venne ri
mandato al 9. Stavolta, il rinvio 
è a data da destinarsi. 

Partita con grandi squilli di 
tromba, la trattativa di «giugno» 

perde cosi sempre più veloci
ta, e a meno di drastiche acce
lerate sta per diventare con 
ogni probabilità la trattativa di 
settembre. A settembre, però, 
inizia anche il solito massa
crante lavoro di preparazione 
della legge finanziaria 1992, ed 
è probabile un vero e proprio 
•ingorgo di politica economi
ca». Quali le ragioni del nuovo 
rinvio sJne die? Da un lato, il ri
tardo con cui precedono i 
quattro tavoli •ministeriali» 
(Lavoro, Finanze, Industria e 
Pubblico Impiego); poi. per 
giovedì 11 c'è una una riunio
ne dei Consiglio di gabinetto 
sulla riforma delle pensioni, e 
senza dubbio si parlerà anche 
delle divergenze Interne allo 
stesso governo sul da farsi. Se 

l'incontro di oggi è saltato è 
proprio perche era perfetta
mente inutile: per smuovere il 
surplace dei tavoli ministeriali, 
sarebbero dovute uscire nuove 
proposte, e questo non è suc
cesso. 

Allo stato delle cose, infatti, 
il confronto sul fisco con For
mica e quello sulle tariffe e 
prezzi amministrati con Bodra-
to, in pratica non è mai comin
ciato; a parte il pubblico im
piego (dove almeno è in di
scussione una proposta forma
le del ministro Gaspari) è il 
confronto al ministero del La
voro quello che ha fatto più 
passi in avanti, ma i sindacati 
sono molto riluttanti a prende
re impegni in queste condizio
ni. Già da ieri sera sono comin
ciati sondaggi informali tra go
verno e parti sociali per tentare 
di sbloccare lo stallo 

Ma intanto, le reazioni dei 
sindacati al nuovo rinvio sono 
infuocate. «Non possiamo con
siderarlo un fatto "tecnico'' -
dice Raffele Morese, numero 
due della Cisl - ci sono difficol
tà inteme al governo che, sulla 
base degli incontri finora svol
ti, fanno pensare che non c'è 
una volontà univoca di realiz
zare un'efficace politica di tutti 
1 redditi. C'è ancora chi dentro 

e fuori il governo pensa che la 
politica dei redditi riguardi so
lo pensioni e salari». Per Fausto 
Vigevani, segretario confede
rale della Cgll, «il governo è 
nelle stesse condizioni degli 
imprenditori: non sa cosa vuo
le e quello che vuole non sa 
come ottenerlo. Forse i proble
mi drammatici per la competi
tività della nostra economia 
non sono cosi sentiti; ci dicano 
se la "pratica" è archiviata, o 
se si vogliono veramente assu
mere Impegni di riforma». Se
condo Adriano Musi, segreta
rio confederale della UH «evi
dentemente il governo pensa 
solo a una manovra di basso 
profilo sul costo del lavoro, ed 
è assolutamente incapace di' 
parlare di politica del redditi», 'v 

In mattinata Gianni Agnelli 
aveva detto di «sperare di chiu
dere entro l'estate», o almeno 
prima della Finanziaria; per la 
Confindustria, dopo la notizia 
del rinvio parla invece il diret
tore generale Innocenzo Ci
polletta. «Il rinvio nasce dall'at
teggiamento contraddittorio 
del governo - sostiene Cipol
letta - che deve diro con chia
rezza quale politica fiscale e 
contributiva intende realizza
re». Sotto tiro c'è la «crescente 
pressione tributaria», la nuova 

legge !.ulla cassa integrazione, 
la r vai illazione dei ben! d'im
presa. 

Nel 'rattempo la commissio
ne Bilancio della Camera ha 
avviato l'esame del decreto fi
scale varalo in maggio per cor
reggere i conti del 1991. Am
piamente rimaneggiato dal Se
nato, :! decreto rischia seria
mente «li decadere. La sua sca
denza 6 infatti fissata per ve
nerdì prossimo. Proprio per 
eviUre questo rischio il gover
no appare sempre più deciso a 
pore la fiducia, soprattutto per 

mettere il provvedimento al ri
paro dalle imboscate della 
maggioranza. È del resto anco
ra fresco il ricordo della furiosa 
battaglia ingaggiata (evinta) a 
palazzo Mad»ma dallo stesso 
gruppo de per imporre al mini
stro del Tesoro Guido Carli un 
«tetto* più ampio per i mutui 
da concedere agli enti locali. 
Senza contare le polemiche 
che hanno accompagnato le 
numerose nuove imposte ap
plicate su telefonini, barche, 
camper, moto ecc. Polemiche 
confermate nella sostanza da 

uno studio dell'ufficio Bilancio 
della Camera, che considera 
«sovrastimate» alcune entrate 
previste dal decreto. 

La maggioranza da parte 
sua ha promesso compattezza 
al governo, assicurando che 
non verranno presentati emen
damenti. Dure critiche invece 
dal ministro ombra delle Fi
nanze Vincenzo Visco, che ha 
annunciato la preescntazione 
di numerosi emendamenti 
che, nel fatti, compongono 
una vera e propria «controma
novra». 

La Cee boccia ancora l'Italia 
E da ottobre conti sotto controllo GuiCo Carli Franco Marini 

La ricca Europa non sta benissimo: anche la poten
te locomotiva tedesca slitta sull'inflazione e gli effet
ti ricadono a pioggia. Crescita e occupazione sono 
inadeguate. E le economie dei 12 sono ancora trop
po divergenti in vista soprattutto dell'Unione econo
mica e monetaria. Naturalmente tra i peggiori c'è l'I
talia, poi la Grecia. Il meccanismo di sorveglianza 
reciproca e multilaterale scatterà da ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• BRUXELLES. HennlngChri-
stofersen il vicepresidente del
la commissione Cee responsa-

> bile per l'economia non è te
nero con nessuno e la fotogra
fia dell'Europa che presenta ai 
dodici ministri finanziari della 
Comunità è a tinte fosche. Le 
pagelle sono mediocri quasi 
per tutti escluso II Lussembur
go. La Commissione questa 

volta ammonisce anche la 
grande Germania cui ricorda i 
pericoli di fiammate inflazioni
stiche e possibili esagerazioni 
nella spesa pubblica. Dice Ch-
ritofhersen: «mancano due an
ni e mezzo alla scadenza del 
1° gennaio 1994 fissata per il 
passaggio alla seconda tappa 
dell'Unione economica e mo-

, netaria e tuttavia diversi stati 

devono ancora apportare so
stanziali cambiamenti nelle lo
ro politiche e migliorare sensi-
bllimente le loro prestazioni 
economiche per essere in mi
sura di accedere alle fasi finali. 
L'unica strada è quella dunque 
di imprimere un nuovo slancio 
al «processo di convergenza e 
rafforzare la procedura di sor
veglianza multilaterale all'in
terno della quale ogni stato 
membro deve prendere precisi 
impegni». 

Cosi il cancelleiere dello 
Scacchiere Norman Lamont 
dichiara che Londra vuole arri
vare entro II '91 ad un tasso in
flazionistico del 4% (dall'attua
le 6,5%) e addirittura al 3% en
tro il '93, mentre il francese 
Pierre Beregovoy, che ha grossi 
problemi sul fronte delia di
soccupazione, chiede addirit
tura che gli impegni assunti dai 

governi sulla strada della con
vergenza diventino vere e pro
prie dichiarazioni d'intenti 
pubbliche. 

Anche il sottosegretario te
desco Horst Koeler non na
sconde le difficoltà, le tensioni 
inflazionistiche che arrivano 
dalla ex Ddr e i gravosi impe
gni di spesa che il governo di 
Bonn deve rispetttare nei con
fronti dell'est, Urss compresa 
(si parla di 50 miliardi di dolla
ri). 

L'allarme della Commissio
ne tende soprattutto a mettere 
in evidenza due elementi: il 
rallentamento della crescita, 
resosi evidente nel secondo 
semestre del '90 e nei primi 
cinque mesi del '91 (una mo
desta ripresa è prevista per il 
92, +2,3*) e l'aumento di un 
punto nel tasso di disoccupa
zione che dovrebbe arrivare 

enlio la fine di quest'anno al-
l'altimiante livello del 9,2% 
(un au mento che non si verifi
cava d.ill'86) ma Christofersen 
non sottovaluta l'inflazione e 
ricorde a tutti che siamo vicini 
ad una media europea del 5%. 
Insopportabile per - qualsiasi 
Unione economica europea. E 
che anche per 1 paesi che sin 
dall'inizio avevano aderito alla 
banda diretta dello Sme le me
die <or.o alte: «11 deterioramen
to - ha sottolineato - è in gran 
parte dovuto all'aumento dei 
prezzi in Germania e i rischi 
non sono ancora del tutto eli
minati. Inoltre con gli altri pae
si le differenze sono enormi e 
si pissii dal 7% dell'Italia al 10 
del Portogallo, al 13 della Gre
cia. 

E il debito pubblico? Non è 
stato dimenticato neppure 
quello: h particolare per Italia, 

Grecia e Belgio, ma mentre 
quest'ultimo na bloccato la 
spirale perversa i primi due 
non sembrano essere in grado 
di invertire la tendenza. Si è 
anche parlato del basso livello 
di risparmio esistente in alcuni 
paesi (Grecia, Inghilterra Da
nimarca e Italia) che rallenta 
qualsiasi politica di investi
menti e di ripresa. 

Che fare allora? Lavorare 
colleggialmente e assumere 
impegni reciproci. E d'accordo 
il Comitato monetario della 
Comunità, e sono d'accordo 
gli Stati membri. 

Da ottobre si inizia. Ognuno 
dei 12 entro quella data dovrà 
aver mand alo un piano di risa
namento che verrà attenta
mente vagliato dalla Commis
sione Cee che esprimerà il pro
prio punto di vista su eventuali 
correzione ed adeguamenti da 
apportare, quindi tutti control-

«Il più ricco del mondo, io?» 
• i Nella sua prima (e spe
riamo ultima) sortita in campo 
narrativo, John Kenneth Gal-
braith racconta la storia di un 
giovane professore di Harvard 
che in breve tempo accumula 
una grandiosa fortuna appli
cando originali modelli previ
sionali ai corsi azionari di Wall 
SlreeL II romanzo del celebre 
economista e premio Nobel 
americano non entrerà nella 
storia della letteratura, ma uno 
spunto degno di nota ce l'ha: 
quello di immaginare la vicen
da di un professore di econo
mia che mettendo in pratica le 
sue teorie riesce a diventare 
non benestante, ma straricco. 

Gli esempi al proposito non 
sono molti, a conferma della 
distanza che separa il dire dal 
lare. Ma poiché come tutti sap
piamo la realtà ogni tanto su
pera la fantasia, ecco la rivista 
economica Usa Forbes propor
re come personaggio dell'an
no il giapponese Taikichiro 
Mori. Ex professore di econo
mia, appunto, arrivato que
st'anno in cima alla graduato
ria degli uomini più ricchi del 
mondo. Taikichiro Mori vale 
secondo il periodico america
no qualcosa come 15 miliardi 

Secondo la rivista americana Forbes l'uomo più ric
co del mondo è lui, con un patrimonio di oltre 20mi-
la miliardi di lire. Ma Taikichiro Mori si dichiara «per
plesso»; «Non avevo mai calcolato il valore delle mie 
proprietà», dice. Ex professore di economia, l'ottan-
tasettenne uomo di affari giapponese ha fatto fortu
na nel campo degli immobili: ne possiede 82 al cen
tro di Tokio, e li affitta a caro prezzo. 

di dollari, più o meno 20mila 
miliardi di lire, somma che da 
sola ripianerebbe ampiamente 
il buco fiscale dello Stato italia
no per il 1991. Al contrario del 
personaggio scaturito dalla 
fantasia di Galbraith, però, Tai
kichiro Mori non ha avuto bi
sogno di mettere in pratica ar
dite teorie econometriche: egli 
è cid che gli americani usano 
chiamare un reat estate magna
te, un palazzinaro. Di lusso, 
beninteso. Nonostante le 
agenzie di tutto il mondo ab
biano diffuso le foto di un omi
no dall'aria apparentemente 
dimessa, t'ottantasettenne ex 
professore è infatti proprietario 
di ben 82 immobili che affitta 
«uso ufficio» nel centro di To

kio 
Li e apitale nipponica non è 

certo u na città a buon merca
to. Le pigioni extra-abitative si 
aggirano intomo alle 220mila 
lire.. a1 metro quadro, che per 
un locale di appena ottanta 
metri quadri significano 17 mi
lioni al mese. Nella Maranou-
chi, la strada che a Tokio è un 
po' .1 «top dei top», il prezzo sa
ie a 320mila lire al metro qua
dro, fino a raddoppiare nel ca
so in o n si tratti di un negozio 
di lussi). Ed è proprio grazie a 
questi ilfitli da capogiro che a 
quante p.irc Taikichiro Mon è 
diventa to l'uomo più ricco del 
mondo, scavalcando un altro 
figlio &A Sol Levante - Yoshia-
ki TsuUiml - che dall'87 al '90 

aveva occupato ininterrotta
mente il pnmo posto nella lista 
di Forbes. 

Ma il caso di Tsutsumi pre
senta un piccolo «giallo» che 
neanche i «detective» della rivi
sta economica hanno saputo 
risolvere: il suo patrimonio di 
14 miliardi di dollari - accu
mulalo costruendo strade, fer
rovie e campi da golf - è stato 
calcolato sulla base del 40% 
delle azioni in suo possesso di 
una holding, la Kokudu Keika-
ku. A chi appartiene il restante 
60%? Mistero, non lo sa nessu
no. A meno che il fortunato 
possessore non sia lo stesso 
Tsutsumi, nel qual caso la sua 
ricchezza diventerebbe ine
guagliabile: 30 miliardi di dol
lari. Fate voi il calcolo, parten
do dal presupposto che la mo
neta americana ieri è stata 
quotata un poco sotto le 1350 
lire. 

Sarà forse per questo che ie
ri Taikichiro Mon ha strabuz
zato gli occhi di fronte alla 
classifica stilata da Forbes: 
«Non avevo mai fatto il conto 
del valore delle mie proprietà 
- ha dichiarato - ma sono ri
masto perplesso". Averne, di 
questi dubbi. OR.L 

leranno tutti e a dicembre si ri
farà il punto. Il ministro Carli, 
la cui segreta speranza è quel
la di essere obbligato dall'Eu
ropa a scelte ben più consi
stenti ed incisive di quelle pre
sentate nel mese di giugno a 
Bruxelles, intervenendo nel di
battito ha tentato ancora una 
volta di difendere il piano del 
governo Andreotti spingendosi 
sino al punto di affermare che 
nel 94 l'inflazione in Italia 
scenderà al 3.5%. Ha poi an
nunciato che le entrate fiscali 
dovranno aumentare del 3% 
sul prodotto intemo, mentre la 
manovra sulla spesa dovrebbe 
ridurre l'incidenza della spesa 
stessa rispetto al pil del 2,7%. A 
Bruxellles naturalmente sono 
molto pochi quelli che pensa
no che slmili affermazioni pos
sano essere suffragate a Roma 
da scelte adeguate. 

Mendella 
La Cassazione 
conferma 
le accuse 
B ROMA. Associazione per 
delinquere, truffa, falso in bi
lancio: tutte le accuse il 13 
marzo scorso dal Tribunale 
di Lucca mosse al telefinan-
ziere Giorgio Mendella (tran
ne la mancata autorizzazio
ne dell'Ibi alla raccolta di ri
sparmio) sono legittime, e se 
Mendella tornasse in Italia 
verrebbe immediatamente 
incarcerato. Lo ha stabilito la 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale; il suo ca
po contabile, il ragionier Al
do Rossi, resta agli arresti do
miciliari almeno fino al 30 
del mese. Restano cosi inte
gralmente confermate le pe
santi accuse contro Giorgio 
Mendella, che nelle scorse 
settimane si è (infruttuosa
mente) battuto per cercare 
di salvare il salvabile del suo 
pericolante mini-impero fi
nanziario. 

S» 2 I I N I A 

Ecco la nuova 
banconota 
da 2000 lire 
dedicata 
a Marconi 

A D'ITALIA S A i s i 'j u i A 

La nuova barconota da 
duemila lire è da ieri in cir
colazione. Sul fronte riporta 
l'effige di un Guglielmo Mar
coni in giovane età mentre 
sul retro sono raffigurati il 
Panfilo Elettra f il laboratono' 
radio-telegrafico sperimen

tale dello scienziato bolognese). e il ricevitore magnetico 
per la telegrafia nello spazio inventati dallo stesso Marconi. 
La nuova banconota è stata presentata ufficialmente ieri a 
Pontecchio Marconi, sede della fondazione Marconi, pre
sente la vedova del celebre inventore. L'occasione ha rap
presentato l'avvio delle celebrazioni per il centenario del
l'invenzione della radio che cadrà nel 1995. 

Tassi di cambio 
stabili 
per l'Italia, 
dice la Bri 

Nessuna tensione al mo
mento «u! fionte dei tassi in 
Italia, tanto che è lecito 
aspettarsi una stabilità che 
dovrebbe andare avanu per 
tutta l'estate. L'indicazione è 
trapelata a margine dei lavo-

**•••***"••"•*•*••"•**•*"*•*"••" ri del G-10 a Basilea, dove 
fonti inteme alla Bri hanno riferito che al momento in Italia 
non vi sono pressioni a ribasso sui tassi, e che quindi non vi 
è motivo di ritenere che possa scendere il tasso mimmo del 
10 percento osservato .ittualmente dalla Banca d'Italia sulle 
operazioni -di pronti contro termine. Per quanto riguarda 
l'effetto Moody's, la Br ha spiegato che l'atteso declassa
mento era stato già ampiamente scontato nelle scorse setti
mane dai mercati. 

PaiiOI, l'arreni II finanziere italiano Gian
carlo Panetti e i suoi colla
boratori sono stati estromes
si ien, per ordinanza del Tri-

Mnm Patito bunale del commercio di 
•nym-rtJUW P a r i g i dalia direzione e dal-

la gestione delle società 
mmmm^m~~mmmmmmm~mm francesi del gruppo Mgm-
Pathè Communications. Lo ha reso noto un comunicato del
la società che si occupa di produzione cinematografica e 
audiovisiva, precisando che la decisione fa seguito a una ri
chiesta della stessa Mgtn-Pathè Communications. Direzione 
e gestione delle società francesi sono state affidate a un am
ministratore giudiziario, Hubert Lafont, in attesa «della desi
gnazione dei nuovi amministratori - spiega il comunicato -
da parte del gruppo». 

J , Panetti 
estromesso 
da società 

i-Pathè 

Sesto S. Giovanni 
l ' i l 
scioperano 
i metalmeccanici 

Circa 300 delegati delle fab
briche metalmeccaniche 
dell'area di Sesto S. Giovan
ni hanno deciso ieri, durante 
un attivo generale unitario 
Fim-Rom-Uilm, di indire per 
giovedì 11 luglio uno sciope-

mm^^m^mmmmmmmm•"""" ' ro generate delle fabbriche 
metalmeccaniche della zona, dalle 9 ai turni di mensa. Alla 
manifestazione hanno aderito Colmine, partiti e fonie socia
li, «solidali con i lavoratori • si legge in una nota - in un mo
mento cosi difficile per la difesa del posto di lavoro e del fu
turo produttivo e industriale di tutta l'area sestese-. 

Uva, cassa 
integrazione 
per quattromila 
ad agosto 

Dai primi di agosto e per 17-
20 giorni cassa integrazione 
per quattromila dipendenti 
dello stabilimento siderurgi
co dell'Uva che lavorano a 
due altoforni, un'acciaieria, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due colate continue, un tre-
• " " " " " " " ^ • * • • • no nastri ed un treno lamie
re. Lo ha reso noto alla Firn - motivando il provvedimento 
con la critica situazione del mercato intemo, il calo di quello 
estero e 11 mancato avvio della ripresa in Irak e Kuwait - il di
rettore dello stabilimeto Francesco Chindemi. Uva e sinda
cati proseguiranno giovedì l'esame della situazione per veri
ficare se sarà possibile convertire la cassa integrazione in fe
rie. 1 rappresentanti dei lavoratori hanno contestato il prov
vedimento. 

1992, anno 
europeo 
della sicurezza 
sul lavoro 

U 1992 sarà l'anno europeo 
della sicurezza, dell'igiene e 
della salute sul luogo del la
voro, e dal primo marzo la 
Cee intraprenderà una serie 
di iniziative tese a jcnsibiliz-
zare ! lavoratori e i giovani 

•"""••••••"•""•••••••"•*"" che si affacciano al mondo 
del lavoro sui rischi dell'attività professionale e ad accresce
re la loro consapevolezza sulle misure di prevenzione. La si
curezza sul luogo del lavoro interessa circa 150 milioni di la
voratori, comprese le loro famiglie. E ogni anno a livello eu
ropeo si registrano oltre 4,5 milioni di infortuni sul lavoro di 
cui 8.000 mortali. 

FRANCO BRIZZO 

CONVEGNO NAZIONALE 
Modena - Sala Convegni HoleI Raffaello 

Giovedì 11 luglio 1991 -Ore 16.30 

L'economia italiana di fronte 
all'Europa e alla competizione globale: 

D «caso» dell'impresa minore 
Introduce: 

Fabio MUSSI, Direzione Pds 

Relazioni: 
Andrea MARGHERI, responsabile politiche 
per l'Impresa 
Pier Luigi EIERSANI, vice presidente Giunta 
Regionale Emilia Romagna 

Intervengono: 
Guido BODRATO, ministro per l'Industria 
Silvano ANDR1ANI, ministro governo ombra 
del Pds per 1<: Atti vita produttive 
A d a l b e r t o M I N U C C I , ministro governo 
ombra del Pds per le politiche del Lavoro 
Mauro Zani, segretario regionale Pds Emilia 
Romagna 

Conclusioni: 
Massimo D'ALEMA, Direzione nazionale 
Pds 

£». 
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IL MERCATO • L I MONETE 

INDICI MIB 
M i e » 

MCMCEMIB 

ALIMENTARI 

AS8ICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor*. 

1114 

938 

1187 

1126 

127» 

11«2 

10(7 

1280 

1014 

1233 

1070 

1 0 » 

11*6 

1114 

1123 

946 

prue. 

110» 

942 

U S I 

1117 

1271 

11S» 

1 0 M 

1288 

1011 • 

1218 

108» 

1037 

1140 

1104 

1121 

«90 

« r % 

0.45 

•042 

0.82 

0 8 1 

0.83 

0.26 

0.18 

0 1 8 

0.30 

1.23 

0.0» 

0 1 0 

0.S3 

0.81 

0 1 8 

0.7S 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELOA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

13*8,880 

744.S10 
210.515 

861.080 

38.164 

21 «5,650 

8,732 

862.660 
11,824 

182,560 

1803,350 

8,806 

8,522 

1629,380 

1178,800 

106,807 

180,786 

205,860 
311,585 

DOLLARO AUSTRALIAN01034,000 

1383.88 

744.026 
219.485 

880.78 

36.180 

2104,5 

8,854 

861,46 

11,853 

192,486 

1882,0 

6.808 

8,512 

1928,55 

1184.7 

105,718 

180.68 

206,686 
312,61 

1044,65 

Piazza Affari «congelata» 
Seduta veloce e prezzi bloccati 
M MILANO Una seduta mol
to veloce, poco meno di tre 
ore, con una piazza ATfan-qaa?' 
si -congelata» da una imtuale 
rigidità di scambi In generale 
prezzi bloccati ai livelli di ve
nerdì. All'aumento del listino 
hanno contribuito titoli guida 
come Fiat e Generali, ma si so
no comportati bene anche altri 
valori, soprattutto gli assicura
tivi il cui andamento positivo è 
stato attribuito, dagli operatori, 
all'ipotesi di rinvio di almeno 
15 giorni della rivalutazione 
obbligatoria dei beni immobili 
di impresa. Comunque anche 
l'indice Mib ne ha beneficiato, 
con un incremento dello 0,45 
per cento e chiusura a quota 
1.114 punti. Il decreto doveva 

essere presentato a meta lu
glio, ma una sene di difficoltà 
tecniche e di problemi politici 
hanno suggerito al governo di 
rinviare la scadenza. Il merca
to per ora si è tolto un grave 
peso dalle spalle e potrà dedi
carsi con tranquillila alle sca
denze della fine di questa setti
mana (venerdì la risposta pre
mi) e dell'inizio della prossi
ma (martedì i riporti). In que
sto contesto, mentre In borse 
europee scendevano, anche in 
seguito al calo del 3,15 regi
strato a Tokio, le Fiat ordinarie 
hanno chiuso a 6.0tì9 Ire (più 
0,51) con un rialzo a 6 140 nel 
dopolistino e le Generali a 
32.250 (più 0,17) con un «do

po» a 32 mila. Gli scambi conti
nuano a scendere con un con
trovalore Infenore a quello di 
venerdì (77,3 miliardi). / -

Per quanto riguarda invece 
le quotazioni, l'andamento po
sitivo delle Fiat ordinane si è 
affiancato all'aumento delle 
Fiat privilegiate a 4.440 lire e 
delle rispano a 4 780. In fles
sione dello 0,12 a 15.450 le Ift 
privilegiate. Tra gli altri titoli 
guida le Mediobanca han 
chiuso a 15.480 (più 1,17) e, 
per le Montedison, le ordinarie 
hanno perso lo 0,80 1.479, le 
risparmio convertibili invariate 
a 1.512 e le risparmio ne han 
chiuso a 1.040. Tra gli assicu
rativi, che nel commplesso 

hanno guadagnato lo 0,52 per 
cento, il lieve incremento delle 
Generali è stato seguito dai 
nalzi di Alleanza, Sai, e Toro. 
Positivo anche l'andamento 
dei bancari (più 0,81). Banco 
Roma a 2 810, Credit a 2.666, 
Comit a 4.550. Contrastate le 
Olivetti e le Cir. I titoli ordinari 
delle società di Ivrea hanno 
chiuso a 3.842. Quelli privile
giati a 2 730. Per le Cir, le ordi
nane hanno chiuso a 2.835, le 
nparmio a 2.870 e le risparmio 
ne a 1.537. In aumento ferfin . 
Nel settore telefonico , le Sip 
hanno guadagnato lo 0,44 e le 
Stet invariate In casa Pirelli, le 
Pirelline a 6.149 e le Pirelli SpA 
a 1.925. 
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MERCATO AZIONARIO 
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A t M M W T A H I A ^ * ì 1 f ? l t 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIARI 
ZIONAOO 

10400 
34600 

6710 
6145 
6450 

- 0 4 8 
• 3 8 9 
•067 
1 8 8 

- 0 1 5 

ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASStTALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOVD ADRIA 
LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RA8RI 
SA I 
SAIRI 
8UBALPASS, 
T O R O A S 8 0 R 
TOROASSPf l 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VTTTOaiAAS.. . 
WARLAFONO 
WFONOIANIA 
g li ,v >>£££ i,iu 

E y i l t & A M l ' 
e C A A O R M I 
COMIT RI NC 
COMIT 
S M A M M A R C I 
BCAMERCANT 
0 N A P R 
B N A R N C 
BUA 
BNLOTERI 
BOA TOSCANA 
BCOAMBRVE, 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
SCODI ROMA 
LARIANO 
B N A P R P N 
B S SPIRITO 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VARAI 
CREDIT 
CREDIT R P 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTER8ANPR 
MEDtOBANCA 
W 6 R O M A 7 % 

104000 
50000 
61120 

6646 
1010 

12400 

773 
386 

40100 

32280 
14200 
18860 
8840 

4840 
14688 
11900 
28760 
16200 
19604 
13000 

18000 
9646 

26946 
23370 
13000 
12300 
20100 
12425 

• >• . 9 » » 
2490 

162D0 
ÀIA' \lj u 

13130 
3660 
4550 
1366 
7320 
2781 
1491 
7213 

12300 
4690 
4788 
2726 
4150 
2610 
6080 
1921 
2686 

20000 
66360 

2996 
2688 
1998 
4200 
5720 
3148 

33060 
16480 

631 

0 0 0 

106 
-0 35 
2 0 3 
1 3 0 

-2 75 

0 6 5 
- 1 3 6 
0.36 
0.17 

- 1 7 3 
•032 
-0 63 
2.86 

- 0 2 1 
0.26 
1.38 
1.89 
2 0 0 
0.78 
2.33 
0 2 6 
0.37 
117 
0 0 0 
1.03 
0.00 

- 0 6 0 
0 3 6 . 

- 0 4 0 r 

1J182 
n 

- 0 1 8 
111 
0 7 6 
1 9 4 

- 0 4 1 
•014 
1.36 
0.10 
0 4 1 
0 0 0 
1 9 8 

-0.76 
0 0 0 
104 

0 7 5 
- 0 9 6 
1 0 6 
0.45 

-237 
0,17 
1 4 8 
0 3 0 
0 0 0 
0 0 0 

•082 
-073 
1 18 

•0 79 

BURQO 
8UROOPR 
BUROORI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'CSPRESSO 
MONOADRNC 
POLIGRAFICI 

944» 
9700 
9400 

92» 
4070 
5136 

26216 
11050 

883» 

0.53 
•0.46 
1 8 4 

- 0 1 1 
- 0 7 3 
-0 87 
181 

•0.38 
0 6 3 

C9JMMÌ1 CBJUUMCMB 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP 

3220 
7460 
9000 
4130 
6800 
9610 

10221 

2035 
21230 
13440 
11360 
8110 

0 4 7 
0.00 
0 5 6 
0 0 0 
107 

-031 
•0 77 
- 1 9 3 
0 8 6 
0 9 6 
0 4 0 

- 0 8 9 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 
ENIMONTAUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 
RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAGRIPO 
3NIABPD 
SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SOfl INBIO 
T6LECOCAVÌ 

VETRERIAIT 

W * W > « « L U , > 
tW SAFFA RNC 

9690 

3788 

1945 
1516 

6440 

906 

881 
4130 

1461 
1440 

3360 
2400 
3070 
2872 

696 

676 
1388 

1760 

881 
1825 

1630 
7426 
4225 
8300 

6630 

8800 
3007 

2010 
1488 
1078 
1466 
1180 
4630 

6896 
14300 
4760 

l .123 
1180 

-018 

• 0 0 6 
0 2 6 

-162 
0 0 0 

1 11 

0 0 0 
•0 72 

-186 

0 0 0 
0 0 0 

0 4 6 
1.38 

•088 
-057 

0 0 0 
0 0 0 
0 5 7 

0 81 
-0 77 

0 3 1 
0 4 7 

-197 

1 1 0 
2.03 
0 0 0 
0 67 

-147 
1 15 

-2 00 
-0.34 
-2 07 

3 70 

•0,37 
-063 
-1 14 

-100 

0 8 8 

oommcio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCA NC 
STANCA 

STANOARIP 

7006 

4220 

4815 
36400 

7030 

0 3 6 

0 4 8 
0 0 0 
0 0 0 

•057 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

820 

661 
750 

11300 
887 

15300 

3070 
1801 
3110 

7200 
6260 
1208 
1120 
1120 

11650 

2 78 

•0 81 
0 0 0 

0 0 0 
0 61 

0 0 0 
-087 

0 0 0 
•014 

0 0 0 
0 0 0 
0 4 6 

•0 18 
0 00 

• L a T V T M y r a C N I C t M 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
OEWISS 

0AES GETTER 
SELM 
SELMRISPP 

SONDELSPA 

2470 

4635 
10860 
6080 
3140 
2936 
1380 

2 70 
•0 33 

4 2 8 
-087 

123 
-0 64 
0 7 3 

PMUNZIAMB 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 
BA3T0GISPA 

BONSIRPCV 
BONSIELE 

BONSIELER 
BREDAFIN 

BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 

300,6 
271 

3860 

7340 
228 

12500 
38000 

6880 

514.5 
900 

4000 

3425 
5940 
1537 

2870 

2838 

- 0 8 3 
0 0 0 
0 0 0 
184 

0 0 0 

0 0 0 
0 2 8 

3 8 3 
-010 

0 8 0 
2 6 6 

-0 72 
0 3 4 

-128 

•0 73 
0 8 8 

COFIDERNC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 

EDITORIALE. 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NpR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIDI8 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO' 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
OIM 
G I M R I 
IFIPfl 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ, 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
I S V I M 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
M p N T E p R C V 
PARMALATPI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOOEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TR1PCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WARBREDA 
WAFt CIR A 
WAR CIR B 
WAFICOFIDE 
WCOFIDERI 
WAFI IFIL 
WAFIIFILRI 
W PHEMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOOEFI 

1298 
2825 
2150 
3090 

60060 
4660 
2160 
1680 
2166 
1385 
5606 
841 

1846 
615 
013 

5200 
1209 
3100 
1080 

785 
800 

2116 
2800 
1170 
1031 
1610 
14S2 
1688 
1266 

111 
88 

6178 
2638 

18460 
5830 
3276 
2828 
1440 

11670 
68600 
46300 

782 
554 

1902 
1479 
1040 
1512 

12160 
1960 
2876 
8148 
2840 

14760 
2520 
1700 
7850 
1886 
881 

8700 
1380 
1162 
1710 
2880 
1030 
610 

4000 
2720 
2466 
2030 
1840 
2466 

616 
319» 

12626 
6600 
1008 
1080 

148.6 
125 
170 
266 
180 

1380 
7»6 

2371 
222 
202 

128 
1 8 9 
2 3 8 
0 1 8 

-030 
178 
0 4 2 
1.94 
1 17 
1 11 

-0 53 
- 1 0 6 
-1.06 
0 0 0 

•0.97 
0.39 
0.83 

• 0 8 6 
167 
0 6 3 

-2 32 
-1.63 
0.36 
1 7 4 
0.18 

- 0 8 6 
0 0 7 
0.38 

-0.08 
-0.69 
-0,25 
0 6 0 
0 7 3 

•0.13 
104 

- 0 0 9 
0 0 0 
0.84 
0.17 
0 0 0 
0 0 0 
0.01 

-tr.w 
0.00 

- 0 * 0 
-0.38 
0.00 

-0.66 
-2.06 
-204 
0.47 

-1.31 
0.41 

-0.79 
0.08 
0 0 0 
0.00 
0 3 0 
9 W 
147 

-1,64 
-0,?5 
0.17 
2,90 

-3 57 
127 

-186 
0.61 
0 0 0 

-1,02 
OOP 
0 0 0 

-058 
0.24 

V* 
182 
0 0 0 
0 3 4 
?,83 
366 
P,W 
1.81 
1.47 

-0,76 
1,W 

-4 72 
-5 16 

M M O W L I A m R H U Z Ì I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCE STRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COQCFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20870 
8808 
4200 

19820 
4600 
3630 
4320 
3340 
7120 
2575 

15260 
1840 

27300 

1.30 
0.04 

-002 

-0,99 
- 129 
0.00 
0 1 2 
0 91 
0 71 
3 41 

-0 26 
0 6 7 
1 11 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

68400 
1480 
5010 
4800 

0 5 ? 
0 61 
0 0 0 

-OBI 

•MCAMCMI 
AuratjowutncNi 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
FAEMA8PA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI 8PA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARORP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R.NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
BEJNA 
REJNARIPO 
ROORIOjUEZ 

< SAFILORISP 
, SAFILOBPA 

SAI.">EM 
SAIPEMRP 
SASIB , 
SASIBPR 
SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
VVNPPIIGN83 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2840 
7890 
4600 
3160 
4160 

12300 
6068 
4440 
4780 
2850 
8960 

30820 
3280 
2606 

818 
9862 

887 
9000 
2408 
.1169 
1360 
1690 
4680 
3842 
2730 
2760 

19860 
15660 
10000 
33100 

7060 
^ - ^ 1 2 4 9 0 
, 1 110120 

1684 
2006 
7125 
7229 
5340 
2430 

680 
880 

4149 
95 

10» 
22» 
201 

42000 
2699 

0 21 
•0 60 
-2 84 
191 

-0.24 
-2 48 
0 61 
1 14 
0 6 3 
0 3 8 
0 6 8 
0 1 0 
0 7 7 
0 1 9 

-4 00 
1 16 
0 71 

•011 
0 0 0 

• 0 8 6 
0.00 

-174 
•021 
1.64 

-108 
168 
0 0 0 

•0 32 
- 2 4 4 
0.00 

- 3 1 6 
0 0 0 
0 1 0 

- 0 4 6 
0 3 0 
0 3 5 
0 0 0 
0 8 5 

-37» 
-146 
4.62 
0 0 0 

-6 00 
3 61 
3 1 6 

-3 37 
0 00 
0 1 9 

M I N B U l m M I T A L U m O I C H I 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

368 
1029 
6160 
8840 
3960 
8010 

0 0 0 
0 8 8 
2 0 0 
0.00 

-125 
0 1 1 

T l t M U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12726 
9610 
4860 
3880 

266 
1668 
3869 

880 
761 

98700 
6982 
5390 
6620 
2230 
4120 
6220 
3640 
6540 

14070 
8856 

-0 43 
0.11 

-080 
0 0 0 

-1 12 
6 2 3 
0 0 0 
0 0 0 
147 
3 8 3 
166 

-2,00 
0.31 

-067 
0 0 0 

-0.63 
0 0 0 
0 8 2 

•014 
0 0 0 

Divmw 
DE FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7761 
2390 
2602 
1505 

15100 
14060 
23900 

606 
2910 

-101 
-2 01 
0 0 1 8 
-0 33 
0 6 7 
0 3 6 
0 0 0 

-1 17 
8 4 0 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
>t 
">•} 

& 
(» 
\ ' 
a JP 

'f 
'* 

— 

? 

ì-' 

e 

ATTIViMM-95CV7,S% 
BRIO» FIN 877*?W7% 

CANTONI r rc-n co 7% 

CKM-«y»scvg% 
CIR-99/82CV10% 

CIR49/92CV9K 

EFIBJSIF ITALIAC* 

EURMET-LMMCV10% 

EUROMOeiL-WCVIOS 

F W f i M w j q t r * 

FOCHI FH.-»2CV«% 

aiu-aa/»cv<.5H 
UVN-NPtQNMWINO 

wisiFA-avens 
IRI-ANSTRAS95CV9S 

IPJ-3TETSM1CV7S 

rrALOAS-90/»8CV10% 

MA0NMAR-»SCV9% 

173 

108.6 

102.09 

18.9 
97.9 

132.89 

110.3 

9S.5 

93,95 
242,75 

117 

W.1 

100 
106.7 

108.25 
85.185 

17? 

110 

«2.9 

101 

99.79 
87.55 

110.5 

n,5 
94 

243.6 

95.5 
117 

•V 
101 

100.9 

109.7 

MEDIO B B0MA-MEXW7H 
M£DIOe-8ARL«CVt% 

MEDIC*-CIRRISNC7% 

MEDW6-CIRRISP7% 

MEDtOB-FTOSI97 CV7% 
ME0K>BITALCEMCV7% 

MÉDiOB-ITALCEM FXW2% 

MEOK3B-IT«1.0»5CVa% 
MEOIOB-ITALMOBCV7S 

MEOIOB-UNIFRISP7K 

MEOIOB-MARZ0TT0 CV7S 
MCOIOe-METAN «3 CV7% 

MEOIOB-PIR»CV9,5% 

ME0K>B-SAIPEMCV5% 

MEDK)B^ICIL»5CV5% 

MEDIOF3-SNIA FIBRE «% 

UE0IOB-SNIATECCWS 

MEDIOB.UNICEMCV7% 

242 

M.5 

92,2 
»7 

107,7 

!»7,8 

101.5 

105,3 

27M 

94,55 

14} 

122,1 
«3,25 

93.5 
M.4 

91.5 

99 

11» 

244 

98.1 
92.2 

97.15 
105 

289 

101 

105 

J74.5 

94.75 

'«* 
124 

93.5 

93.5 

91 

92.6 

99 

119 

MERLONI-57/91CV7S 

MONTEDSELM-FFIOS 

M0NTE0-96WAFF7K 

MONTEr»7n2AFF7K 
OLCESE-»»r94CV7% 

OLIVETTI.94W 8,375% 

OPERE BAV-57/93CV8K 

PIRELLISPA-CV9,75% 

RINASCENTE-»6CVa,5% 
RISANNA8S792CV7S 

SAFFA87/97CVS.SS 
SELM4tr93CV7H 

SERFI SSCAT95CV8S 

SIFA-8««1CV9% 

SIP l»93 CV7% 

SNIABPO-S5WCV10% 

S0PAF^5WC07V. 
2UCCHI-3e«lCV9V. 

98.15 

98 

98.9 

«3,4 

91.4 

88.9 

130 

104,75 

135 
548,4 

119.7 

100,3 

122 

99.7 

«5 
99.8 

215 

97,2 

99.7 

97.15 

*M 
91 

87.15 

131 

104,2 

1J5.7 

980.5 

119 

100.75 

120.5 

99,5 

95,9 

99,6 

95.9 

215 

Titolo 

AZFS 94/92IND 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 85795 2A INO 

AZFS 95/001A IND 

IMK^»22H215% 

IMI82/923R21S% 

CRE00P 030-035 5% 

CREOOPAU10758% 

ENEL 84/92 

ENEL 94/92 JA 

ENEL 857991A 

ENEL 98/01 INO 

lari 

10110 

107,20 

106,20 

10900 

199.40 

203.90 

9200 

80.85 

10076 

11310 

107,00 

109,90 

(HOC 

101,20 

107,20 

106 30 

105,95 

199.30 

203 50 

93,10 

90 90 

10070 

113.25 

107.05 

106.85 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-171/09212,5% 
BTP-17MZ8212,5% 
BTF'-17IIV8312.3% 
BTF>-1S/*I>»212,5% 
BTP-1AI992 11,6% 
BTF'.1AI19312.6% \ 
STF'-1AI>8211% \ 
BTP-1AI>»212 9 % s 

BTF-1AI>»2»,19% 
BTF -1AI>82 EM9012,5% 
BTF-1DC9312.5% 
BTP.1FH9211% 
BTP-1Ffl»2».25% 
BTP-1FB*312,5% 
BTP-1FIH»412,9% 
BTP-IGE'929,26% 
BTP-1QE!9412,9% 
BTP-IGt'94 EM9012,5% 
BTP-1GH»2»,19% 
BTP.10HB412,9% 
BTP-1L09210 9 % 
BTP-1LO»211,9% 
BTP.1LC*»312,9% 
BTP-1LG'M12,6% 
BTP1MGB211% 
BTP-1MQB212,6% 
BTP-1MGB2».15% 
BTP-1MUD4 EM9012,6% 
BTP.1MZB2»,19% 
BTP-1MZ9412,9% 
BTP-1NV»111,9% 
BTP-1NVII312.6% 
BTP-1NVD3EM8912,8% 
BTP-10TO212.5% 
BTP 1019312,6% 
BTP1ST1I212^% , 
BTP1ST9312,6% 
BTF» 1ST94 12.6% 
BTP21D59111,6% 
CCTECU 30AG»49,S8% 
CCT ECU ««0111,26% 
CCTECU M/9210.5% 

CCTECU 88793 8 % 
CCTECU 867939,6% 
CCTECU 96793 8,79% 
CCTECU 85793 »,76% 
CCTECU 887946,9% 
CCTECU 88784 8,78% 
CCTECU 87/81 8,78% 
CCTECU 87/84 7,76% 
CCTECU 88/82 6.6% 
CCTECU 88/82 AP9.9% 
CCT ECU 88782 MG8,6% 
CCTECU 067938,5% 
CCT ECU 98/938.89% 
CCTECU 897838.75% 
CCTECU 99/849,8% 
CCTCCU 80/84865% 
CCT ECU 8978410,19% 
CCT ECU 89789 8,8% 
CCT IECU 90/8612% 
CCT ECU 80/8611.19% 
CCT ECU 9079511.98% 
CCT ECU 83DC 8,79% 
CCT ECU «3 ST 8,75% 
CCTECU NV9410,7% 

CCT.15M.r94 IND 
CCT-17LCI83CVIND 
CCT-ISAFWCVIND 
CCT-18FC87IND 
CCT-18GFI83CVINO 
CCT-18NV83CVIND 
CCT-1SS1B3CVIND 
CCT-19ACI82IND 
CCT-18AC183CVIND 
CCT-18DC93CVINO 
CCT-I9MIÌ82CVIND 
CCT-20LC92IND 
CCT-JOOT93CVIND 
CCT-AQ91 INO 
CCT-A09,'! IND 
CCT-AG8I, IND 
CCT.AQ9IIIND 
CCT-AG9-INO 
CCT-AP«] INO 
CCT,AP»I IND 
CCT-APOi! IND 
CCT-AP8U INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-DC81 INO 
CCT-OC»; INO 
CCT-OCB! INO 
CCT-OC8!EM90IND 
CCT-OC84 INO 

prezzo 
100 

89,85 
88,8 
100 

99,4 
90,9 

88 
88,99 

889 
100,19 
88,95 

99,2 
86,8 

100,15 
88,29 
88,05 
88,69 

88,5 
8» 

88,26 
88,86 

88,8 
10O.3 
88,39 
89,86 
99.86 -

8 8 * 
88,2 . 
86,6 
99,3 

99.69 
99.86 
88.6 

100,18 
8 8 7 

100,10 
89,75 

88.1 
99,86 

88.5 
98,3 

101,3 
88,1 
101 

88,4 
100 3 
84,2 
8B.8 
89.3 

84,78 
97,3 
87,9 

98,39 
9 6 2 
99,4 
98.4 
102 

98,6 

100* 
101 

106,4 
103.5 

108 
95,7 
87 1 

102,1 
100.1 
88,8 

100,8 
06 

100,45 
88,8 

88,35 
100,2 
99,45 

98.8 
100,8 
100.3 
99,55 
99,86 
100,2 
89.85 
88,76 

88,4 
100,35 
100,1 
88,45 

89,8 
86,59 
100,4 

100,25 
88,35 
88,99 

89,1 

ver % 
•015 
000 
0 75 
0 0 5 
0 1 0 
0 0 0 

-0 06 
-0 06 
0 0 0 
0 1 9 
006 

-0 09 
000 
0 0 0 

-0 09 
-0 09 
-0 19 
010 
000 
0 0 9 
000 
015 
0 1 6 
0 1 0 
0 00 

•0 16 
"j,-0 06 

0 1 0 
-010 
0 1 5 

-0 09 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 

•0 09 
,0X10 
P06„ 
0 0 9 
0 0 9 
0 0 0 
0.00 
010 

•0 90 
0 3 0 
0 51 

-0 68 
0 21 

•0.80 
0 0 0 

-016 
-0 81 
-018 
4 29 
ODO 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 0 5 
0 0 0 

-149 
-0 57 
000 
000 

4 6 2 
000 
0 0 0 

-010 
0 10 
0 1 0 
000 
0 1 0 
000 
0 0 0 

-0 20 
0 1 0 
0 00 
0 00 
0 0 0 
0 0 5 

-0 06 
-0 05 
0 1 0 

4 0 5 
020 
005 
0 0 0 
0 0 6 
000 
009 
000 

4 0 9 
000 
0 0 0 

-0 09 

CCT-FS82 IND 

CCT-FB83 INO 
CCT-FB84 IND 

CCT-FB89 IND 
CCT-FB96 IND 

CCT-FB87IND 
CCT-GE92IND 
CCT-GE83EM89IND 

CCT-GE84IND 

CCT-GE89INO 
CCT-GE89 INO 

CCT-GE86CVIND 
CCT-GE87 IND 

CCT-GN93IND 
CCT-ON89INO 
CCT-GN89INO 
CCT-GN87 INO 

CCT-LG83IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG96EM90IND 

CCT-LG98IND 
CCT-LG97IND 
CCT-MG83INO 
CCT-MG86IND 
CCT-MG86EM80IND 
CCT-MG9BIND 
CCT-MG97IND 
CCT-MZ83IND 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ86IND 
CCT-MZ99EM80IND 
CCT-MZ98IND 
CCT-MZ97IND 
CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 
CCT-NV93IND 
CCr-NV94rND 
CCT-NV95'IN0 
CCT-NV99EM90INO 
CCT-NV99IND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93INO 
CCTOT84IND 

CCT-OT96IND 
CCT-OT96 EM OT80 IND 

CCT-OTB6IND 
CCT-ST81 IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 

CCT^T96IND 
CCT-ST95EMST80INO 
CCT-ST96INO 
CCT-STB7 IND 
BTP-18QN87 12,9% 
BTP-1GE9612,8% 
BTP-1GE9812,8% 
BTP-1GNB712.9% 
BTP-1NV94 12,5% 
BTP-1NV9712.9% 
CASSA DP-CP97 10% 
CCT-17LG93B,75% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18QN83S,79% 
CCT-18ST93SS% 
CCT-19AG838.8% 
CCT-18MQ»28,6% 
CCT-837»3TR2,6% 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE8211% 
CCT-QE84BH 13,96% 
CCT-GE94USL 13,99% 
CCT-LG94AU 709.6% 
CTO-16GN9912,9% 
CTO-18AG9912 9 % 
CTO-18MG8612,8% 
CTO-17GE9812,5% 
CTO-18DC8812.9% 
CTO-18LG89 12.5% 
CTO-1BFE9912,8% 
CTO-19aNB912,8% 
CTO-180T8912,5% 
CTO-18ST8612.8% 
CTO-20NV89 12 5% 
CTO-20NVB612,8% 
CTO-20ST9912.6% 
CTO-OC9910,25% 
CTO-GN9512.6% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP84 IND 

6DSCOL-77/B210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENOITA-399% 

100,3 
100 

100.1 
100.4 

88.69 

98.1 
100,29 
100,1 
100,2 

89,6 
99,4 

100,28 
98 

1004 
99.25 

8 8 4 
99,2 

100,86 
9 9 9 

88,38 
99,6 

99,75 
100,7 
99,49 
98 86 
89,78 
96,9 

100,16 
100,1 
99,39 
99,3 
98,8 

96,35 
100,36 
100.46 
100.86 

' ) 100 i 
99,28 
9946 

98 
100,39 
100,48 

99,1 
98,9 

99.65 
97,89 

100,19 
100,28 
88,86 
88,6 
99,3 
98,8 

98,49 
98,2 

86,89 
97,98 

99,2 
99,19 
97.96 

99,5 
87,76 

99.2 
96,8 

113.28 

9 4 4 
90,09 
100,3 
99,9 

100,1 
102,29 
102,49 
89,25 

98,8 
100 1 
888 
98,8 

100,1 
100,2 
88,8 

100,25 
100,16 

88,8 
100.1 

89,75 
100,1 
97,1 

100,2 
88,2 

86,3 
991 

100,76 
88,39 

•0 06 
•0 05 

0 0 0 
0 10 

-0 06 

0 0 6 
-009 
0 0 0 
000 

009 
0 0 9 

000 
0 0 0 

-010 
4 0 9 

0 0 0 
4 1 0 

006 
0 0 0 
0 0 6 

0 0 0 
4 1 0 
010 

4 0 5 
0 1 0 
0 0 9 
0 10 
006 
0 0 0 
0 0 0 

4 0 5 
0 0 0 
0 1 0 

4 0 6 
0 0 6 
0 1 0 

' 0 4 8 
0 0 9 
0.16 

4 1 0 
4 0 6 
4 1 0 
4 1 6 
006 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

4 0 5 
000 
000 
0 0 5 

4 0 5 
0 4 8 
0 0 0 
0 0 9 
000 
000 
0 0 9 

4 1 0 
0 47 
0 0 0 

4 1 0 
0 8 3 
0 0 0 
0 0 0 
000 

4 1 0 
0.00 
000 
018 
0 1 0 
0 0 0 

4 0 9 
0 0 8 
0 0 0 

4 0 9 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 6 
0 0 0 

4 0 6 
0 0 0 
0 10 

4 0 6 
4 0 9 
4 0 9 
4 0 9 
0 1 2 

4 3 9 
0 0 0 

4 4» 
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FINANZA E IMPRESA 

• CNA-UNIPOL. Ulteriore passo avanti 
nella collaborazione tra Cna e Unipol- è 
stalo infatti firmata una nuova convenzio
ne quadro tra la Confederazione degli arti
giani e la compagnia assicurativa della Le
ga delle cooperative Dopo la positiva 
esperienza compiuta con la precedente 
convenzione in vigore dal 1988, questo 
nuovo accordo ha lo scopo di mettere a 
disposizione delle 300 000 aziende artigia
ne una più ampia gamma di prodotti assi
curativi, appositamente studiate per la tu
tela delle risorse umane, finanziarie e stru
mentali delle aziende Tra i nuovi servizi 
offerti dalla Unipol, accanto alla prece
dente linea di prodotti "modular», sono 
presenti delle coperture assicurative per la 
sicurezza personale dell'imprenditore 
• IRl-SME. Pietro Armante il nuovo pre
sidente della GS, Generale supermercati 
(gruppo Iri-Sme) Lo ha nominato 11 con
siglio d'amministrazione della società riu
nitosi ieri a Milano. Armani, professore or
dinario di scienza delle finanze all'Univer
sità di Roma, succede a Elia Valori, dive
nuto recentemente presidente della Sme. 

• FTNMARE. Attilio Oliva (• stalo neon-
fennato ieri a Genova presidente della Fin-
mare, società del gruppo In II eda ha poi 
nominalo Mario Toros alla vice-presiden
za e Alcide Ezio Rosina amministratore 
delegato, confermato il direttore generale 
Oronzo Giannuzzl 
• COMTT. La Comit, Banca commercia
le italiana- ha aperto un ufficio di rappre
sentanza a Seoul, nella Corea del sud II 
nuovo ufficio integra e potenzia ulterior
mente la rete già operante in estremo 
ottcnle, costituito dalle liliali di Hong 
Kong, Singapore e Tokyo e dagli uffici di 
rappresentanza di Pechino, Osaka, Scan
sai. Sidney 
• 1FIU L'HII (gruppo Agnelli) ha acqui
stala Il 6,5% del capitale di Saint Louis per 
un importo di 120 miliardi (li lire circa L'o
perazione rientra nel quadro degli accordi 
che Ifil aveva raggiunto il gruppo Worms 
(gi.i Pechelbronn) quando acquisi una 
partecipazione del 7,4% nel capitale del 
gruppo straniero Saint loulsé una holding 
Industriale quotata alla bona di Parigi con 
pre-ienze di ni levo nel settore alimentare e 
nel lettore della carta. 

TERZO MERCATO 

FONDI D'INVESTIMENTO 
montiti 
ADR AMERICASFUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR.FAREASTFUNp 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CANTAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNFUR 
EUROMOB.RISKF. 
FINANZA ROMAQ.E£T 
FONDO LOMBARDO 
FONDDO TRADING 
FIDE DRAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FON DERSEL SERVIZI 
FONCHCHIINTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOM IT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ, 

lari 
11423 
10678 
11118 
12462 
10784 
10627 
10000 
12780 
10992 
12313 
12468 
9869 

10712 
11417 
10866 
14277 
9860 

11694 
9959 

10622 
27167 
8997 
8780 

12748 
11488 
10248 
9911 

10822 
12088 

GENERCOMIT NORDAMERICA12720 
GEPOCAPITAL 
GESTICflEDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV. E, FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMI EUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL EL|TE 
IN CAPITAL EQUITY , 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMELE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER. 
LAQeSTAZZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMEHTALV 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOHAMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE. 
S.PAOLOHINDUSTRIAL 
S.PAOLOHINTERNAT, 
SALVADANAIO AZ 
SOQE8FIT BLLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUI8SE 

12116 
W33 

11166 
9320 

Proc 
11381 
10638 
11167 
12441 
10744 
10624 
10000 
12799 
10969 
12268 
12437 
8834 

10896 
11362 
10848 
14218 
9828 

11557 
9628 

10794 
27119 
6839 
9797 

12727 
11463 
10194 
9986 

10664 
12076 
12896 
12072 
9612 

11491 
9392 

9929 9903 
10909 
iqpoo 
29449 
10000 

W°oo 
9788 

10060 
, 10269,. 

1H099 
9800 
9674 

10641 
18118 
10239 
11480 
10491 
10148 
14386 
11486 
10308 
10988 
11429 
11611 
1?316 
28893 
10089 
38189 
10423 
11344 
W 1 
12256 
11093 
10996 
9^26 

10890 
11091 
11099 
11084 
11653 
10348 
9960 

10480 
10000 
29364 
10000 
10000 
9796 

10000 
10282 
12090 
8992 
8699 

10600 
19090 
10227 
11462 
10483 
10138 
14949 
11434 
10269 
10593 
11379 
11998 
12304 
28990 
10083 
39137 
10392 
11312 
12067 
12231 
11004 
10947 
8192 

10793 
11066 
11090 
11090 
11638 
10306 

MUNCUTI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALF1T 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT f U N ° 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA82 
EURO-ANDR CMffPA 
EUROMOBIL. CAPITAL F, 
EUROMOB. STRATEG|C 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERA, 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

za" 11303 
18994 
12384 
20374 
10937 
13211 
12383 
19069 
17939 
14876 
12098 
12244 
13884 
10010 
10681 
11928 
11884 
11877 
10178 
18386 
14069 
13190 
10704 
12711 
321Ù4 
10083 
11432 
17376 
13977 
15333 

22189 
11279 
18943 
12371 

10828 
13174 
12328 
16068 
17901 
14648 
12038 
12211 
13397 
9995 

10966 
11608 
11849 
11978 
10174 
19319 
14033 
13104 
10699 
12983 
32034 
10098 
11412 
17337 
13972 
18307 

GIALLO 
OR FOCAPITAL 
INTER MOBILI ARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICIA BILANCIATO 
MULTI RAS 
NAGHACAPITAL 
NOROCAPtTAL 
NORDMIX 
PHC.NIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR. 
OUADAIFOGLIOBIL, 
REDDITOSETTC 
BIS» ITALIABIL 
ROI.O INTERNATIONAL 
ROIOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPI.AL 
VI8CONTEO 

11108 
12878 
13673 
11203 
21173 
11328 
19610 
16309 
12341 
11834 
12850 
20011 
11767 
10207 
11474 
19732 
17943 
10542 
11287 
11902 
12941 
10734 
18072 

11080 
12863 
13562 
11180 
21112 
11308 
19457 
16299 
12198 
11795 
12811 
18K81 
11742 
10190 
11445 
19725 
17900 
10537 
11270 
1177? 
12630 
10707 
19007 

ADFIIATIC BONO FUND 
AGOSBONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB REDDITO 
BNCASHFONOO 
BNflENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASKBOND 

12913 
11025 
13475 
11923 
11183 
12803 
-1827 
14437 
11389 
11414 
10709 
11287 
11508 
12093 

" 14234 

12613 
11029 
13466 
11918 
11181 
12589 
11828 
14434 
11392 
11404 
10703 
11290 
11499 
12068 
1421? 

SENI 
1 EQUI 

CHASE M.INTERCONT. 
CISALPINO WeoOITO 

11990 

COOPREND 
'1998 

E£JA£OND_ 
10794 

EPTA MONEY 
14936., 

EURO-ANTARES 
1f?163 

EURO-VEGA 
137TT., 

, 11466. 

1945 
1£48 
0749 

14926 
12J46 
2189 
1479 

FON DO FUTURO FAMIGLI 
FI DEURAM MONETA 
FONOERSEL REDDITO 

13039 

FON0ICRII 
10045.., 

FON OICRI MONETARIO 
.11893, 

FON01MPIEGO 
v i » . 

FON0INVEST1 12217,. 
BEN ERCOMIT MONETARIO 10733 
GENERCOMIT RENDITA 
3EPOREND 

" 2 1 0 

BES FI. MI PREVIDENZA 
OESriCREDIT MONETE 

, 10754 , 

11444 

3035 

sm 
1279 
2M7 
9471 
2207 

ms 
1203 

10745 
.12255 

1441 

BRIFOREND 
IMI 2000 
'MtBPND 

16442 

'MIR6ND -ina. 

23155 

9457 
1413 
4429 

-•PROFONDO 12260-

PRIMECASH 
PRIME 
PRIMEMONETARIO 

• 148»' 

PROI-ESSIONALEREDD. 
13741 
12038 

RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA CORR. 
HOLOGE3T 

• ,11«8, 
13879 

DOOIiSFIT CONTOVIVO 
ilOGCSFIT DOMANI 

10526 

VENtTOCASH 
13403 

VENETO RENO, 
10489 

VEBPJL. 
. J J5£2_ 

r£TABJ2Np_ 
11303 

2242 

3764 
3826 

16 
1615 
3966 
324 

2072 
0525 
I339J 
10497 
12542 
1294 

I088J 

HglHJB 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ITALIORTUNE 

47.566 
47.874 
57 956 

34.92 
35.09 
42.58 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
( P r e t t i Intorniativi) 

ALINOREX 

BCAP SONDRIO EX 0 

BAVARIA 

CASSA RS BOLOGNA 

COFIQE PRIV 

OOFIQCOFI) 

CRROMAGNOLO 

COST/.CRCCRS 

EVERY FIN 

FINAN.'SAI ILEO 

FINC0MIDEX0PT 

GIFIMORD 

G1FIMI>RIV 

1370-1390 

90100 

1050.1100 

37900 

1910 

1915 

17000 

QUOTATA 

29000 

2400 

2275 

3790-3950 

2650-2700 

METALMAPELLI 

NORWTAUA 

NORDITALIAPRIV 

PAAR0R0 

PAAR PRIV 

SGEMS PROSPERO 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WARITALMOBIL 

WAR MITTEL 

WAR UNICEM RNC 

WAR REPUBBLICA 

WAR SPIRITO A 

WAR SPIRITO B 

2090 

440450 

370-380 

2000 

1300 

193900 

440 

715 

9000M0500 

900810 

2950 

190-195 

910829 

219-225 

dsninVItttera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KQ) 

STERLINA VC 

STERLINA NC {A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUOERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BtLGA 

MARENGO FRANCESE 

19150/19350 

202100/213100 

113000/120000 

119000/122000 

113O0O/12O000 

499000/915000 

eooooo/920000 

S0000O/59O000 

90000/99000 

«000/99000 

9X00/99000 

90000/99000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAQRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

crtlus 
1900 

105900 
13900 
34250 
13900 
7950 

13000 
19990 
19000 
39000 

7500 
103000 

11590 
9010 

14750 
15430 
9290 

15950 
77O0 
3995 
9450 

prac 
1990 

105900 
13990 
34300 
13730 
7700 

12990 
19701 
19000 
39300 
7500 

103900 
11590 
9010 

14900 
15430 
9390 

15750 
7730 
3970 
9410 

V»r % 
215 
OCO 
007 

-015 
0 51 

-055 
0 39 

•013 
OCO 

-091 
OCO 

4 97 
0.00 
000 

•101 
000 

•110 
-093 
-03» 
041 
0 5? 

DCO PERUGIA 
BR0OQI1ZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
CRAQRABBS 
CRBERGAMAS 
CRBERGAXA 
CRVALTAX0 
VALTELLIN 
CREOITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCENO 
SIFIRPRIV 
BOONANCO 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

noti 
140(1 
109!, 
5000 
181 

9990 
33750 

192! 
104C 

14140 

919C 

7900C 

09400 

S570C 

749C 

120C 

1010 

197O0C 

209Ì 

55i 
1450 

719C 

1149 

1420 

i n e 
5000 

175 
0990 

337S0 

1950 

1040 

14140 

9340 

99100 

«9400 

«5700 

7500 

1199 

1001 

199500 

2095 

591 
1450 

7190 

•4 26 

-IV» 
000 
000 
343 
000 
000 
152 
000 
000 

-1 71 
•9 41 
000 
000 

•013 
009 
090 
132 
000 
107 
000 
000 

ì 
> 

http://CCT.15M.r94
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•iROMA. Via Ubera ieri a 
Bruxelles della commissione 
europea ad un'intesa tra l'Ilva 
e la Falk, le due maggiori im
prese siderurgiche Italiane, la 
prima pubblica e la seconda 
privata. «L'accordo permetterà 
di diminuire i costi di produ
zione» hanno spiegato fonti 
della commissione. In base al
l'intesa, la Falk (1.600 miliardi 
di fatturato) si specializzerà 
nella produzione di lamierino 
a caldo, di lamiere forti per la 
cantieristica, si prodotti lunghi 
in acciaio speciale e di leghe 
in acciaio per la cantieristica. 
L'Ilva (10.000 miliardi di fattu
rato) si specializzerà invece 
nella produzione delle lamiere 
rivestite, delle lamiere (orti per 
tubi e per la cantieristica e nei 
prodotti lunghi in acciaio inos
sidabile. Il 20 novembre '90 era 
stata inoltrata alla commissio
ne la richiesta di esenzione al
le norme Cee sulla concorren
za. Nel frattempo la commis
sione europea potrebbe aprire 
un accertamento antitrust sul 
controllo dell'Eridiana (grup
po Ferruzzi) sull'Isi, l'Industria 
Saccarifera Italiana. L'inchie
sta scatta quando le concetra-
zioni industriali arrivano ad un 
fatturato mondiale di oltre 
7.500 miliardi di lire e due im
prese hanno un fatturato co
munitario superiore ai 380 mi
liardi di lire. Inoltre i due terzi 
del fatturato di ciascuna im
presa deve essere realizzato in 
più di uno dei 12 paesi Cee. 

Continental 
Confermato: 
Gruenberg 
presidente 
M ROMA. Hubertus Von 
Gruenberg sarà il nuovo presi
dente della Continental, la so
cietà tedesca dei pneumatici 
in trattative con la Pirelli. Lo ha ' 
annunciato la aessa Continen
tal. La Continental, quarto pro
duttore di pneumatici del 
mondo, ha reso noto che l'at
tuale presidente e amministra
tore delegato della Itt Automo
tive statunitense, dovrebbe as
sumere l'incarico tra breve. 
Non è stata ancora fissata una 
data precisa. Gruenberg e an
che vicepresidente della capo
fila del gruppo Itt La nomina 
dovrebbe essere approvata nel 
corso dell'assemblea ordinaria 
della Continental, che si terrà 
domani. Von gruenberg, 48 
anni, sostuirà alla guida della 
società tedesca. Wilhelm Win-
terstein. presidente ad interim, 
succeduto a sua volta a Horst 
Hurban, costretto alle dimis
sioni, dopo un lungo «braccio 
di ferro» con la Pirelli. Von 
Gruenberg avrà l'arduo compi
to di guidare la Continental at
traverso l'attuale crisi dell'in
dustria dei pneumatici e dovrà 
trovare un accordo stabile con 
il gruppo Pirelli, divenuto azio
nista di riferimento della socie
tà tedesca. 

Via libera del ministro 
del Tesoro alla cessione 
delle partecipazioni più 
pregiate dell'istituto pubblico 

Nuovi piani di espansione 
per il gruppo assicurativo 
presieduto da Lorenzo Pallesi 
Nel '90 150 miliardi di utili 

L'Ina pronta a vendere 
le sue quote dì Imi e Bnl 

i® 

Lorenzo Pallesi 

L'Ina non ha più le «mani legate» per l'eventuale di
smissione delle partecipazioni che detiene in Imi 
(9%) e Bnl (22%). L'istituto pubblico di assicurazio
ni, secondo quanto dichiarato ieri il presidente, Lo
renzo Pallesi, ha infatti «ricevuto garanzie, proprio di 
recente», dal ministro del Tesoro, Guido Carli, di po
ter disporre liberamente del proprio patrimonio. 
Presentati ieri bilanci e progetti futuri. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. «In Europa abbia
mo perso la prima ondata 
nell'85, vediamo di non perde
re la seconda». Lorenzo Palle-
si, presidente Ina, si mostra 
cauto alla presentazione del 
bilancio '90 dell'Istituto Assi
curazioni. A lui, avvocato 
54enne, più di 20 spesi nel set
tore polizze, di area repubbli
cana, place tenere 1 piedi ben 
piantali in terra. «Sono abitua
to a fare 1 conti con quello che 
ho» dice. Il gruppo Ina-Asslta-
lia è il maggiore in Italia, col 
suo 11% di quota di mercato 

nel rami vita (dove l'Ina con
trolla il 22%) e danni (dove c'è 
l'Ausitalia con il 7%). E anche 
come fatturato è il numero 
uno, con 3.744 miliardi Ina nel 
'90. Per il rilancio del gruppo 
«I servono 1.000 miliardi» dice 
Pallesi. «Però non intendiamo 
puntare sull'Europa - spiega -
poiché per farlo avremmo do
vuto alleggerirci di un 10-15% 
cinque anni la, ricavandone 
2.000-2.500 miliardi. Quel tre
no è ormai perso. Noi invece 
puntiamo sull'Italia, dove il ra
mo vita non raggiunge nean

che l'l% del pil, contro il 5% 
della Germania e il 6% della 
Gran Bretagna ed è quindi un 
settore di grandi potenzialità». 
Insomma. Tina si configura co
me una specie di modello al
ternativo alle Generali, Il colos
so triestino, che in tre anni si è 
ricapitalizzato per circa 3.000 
miliardi (recentemente per 
1.700) e che quindi ha scelto 
di puntare su una dimensione 
europea, anche perchè, a dif
ferenza dell'Ina, gran parte 
delle sue attività si rivolgono 
all'estero. Ma I 1.000 miliardi 
l'Ina come intende racimolar
li? «Carli - dice Pallesi - ci ha 
dato un segnale di via libera ai-
la vendita delle nostre quote 
Imi e Bnl». In pratica il Tesoro, 
in base alla legge Amato, con
sidera vincolate solo quelle 
quote che, nelle banche pub
bliche, sono determinanti per 
consentire allo Stato il control
lo del 51%. «Poiché l'Ina - spie
ga Pallesi - non fa parte del 
50% di controllo dell'Imi, che è 
in mano alla Cassa Depositi e 
Prestiti, dovremo essere messi 
in condizione di disporre libe
ramente del nostro patrimo

ni) ». Oltre al 9% dell'Imi, l'Ina è 
proprietaria anche del 22% 
della Bnl. Tuttavia, secondo 
Pallosi «non abbiamo fretta di 
vendete. La Bnl, di cui lo Stato 
controlla il 57%, assumerà una 
conligiirazione definitiva solo 
dopo la trasformazione in spa 
e, a q lei punto, decideremo». 
Ma anche l'Ina mira a diventa
re un» spa? Pallesi lo nega: «Il 
nostro destino è legato ai dise
gno di legge di privatizzazione 
degli rntipubbllci economici. 
Noi pi ntiamo a ricapitalizzarci 
su m< reato e ad assumere una 
strutti!-a analoga a quella dei 
grandi enti di gestione, come 
Fili e l'Eni». In pratica l'Ina mi
ra a d ventare una holding as
sicura: iva e a slegarsi da quelle 
funzioni pubbliche, tipo Vam
mi nist-azione del fondo garan
zia vittime della strada, che og
gi ne appesantiscono la gestio
ne. 

I diiti di bilancio '90 sono 
considerati «buoni». L'utile è 
stato di 149 miliardi, il 14% in 
piti rispetto all'89. Oltre 130 
millanti sono stati accantonati 
come «bonus» per gli assicura
ti. «Il dato più positivo - dice 

Pallesi - è quello relativo ai 

Bremì del primo anno, crescili-
del 5,1%, rispetto ad una me

dia generale del 4%». E gli ac
cordi con le banche? «Non ci 
interessano per l'Italia». Co
munque l'Ina la sua banca ce 
l'ha già. E fatta in casa. E la 
Banca di Marino, acquisita 
nell'87, il cui capitale si inten
de portare a 64 miliardi. E che 
Pallesl, in prospettiva, vuole af
fiancare alle 182 agenzie Ina: 
•Non tanto per puntare alla 
raccolta, quanto per allargare 
la gamma dei servizi delle no
stre agenzie». La Banca di Ma
rino, inoltre, cambierà nome e 
diventerà Inabanca. Altra ini-
ziativo di rilievo è l'apertura 
della Previdentia. con sede a 
Londra. Sarà una specie di ca
vallo di Troia. •Inglesi e tede
schi - spiega Pallesi -potran
no venire in Italia ad offrire po
lizze legate alla legislatura del 
loro paese. In certi casi queste 
presenteranno vantaggi, so
prattutto fiscali, evidenti. Per 
cui tramite la Previdentia an
che noi potremo offrire poliz
ze, in Ilaria, regolate dalla legi
slazione bntannica». 

Reale Mutua 
e Sai 
acquistano 
«Generali» 
• i ROMA. Acquisti di pac
chetti di azioni delle «Assicu
razioni Generali» di una cer
ta consistenza sono stati 
compiuti in questi giorni dal
la Reale Mutua di Assicura
zioni di Torino. 

Secondo le rilevazioni di 
legge dal 24 al 28 giugno ri
sultano acquisti vari per un 
totale di 83.000 azioni. An
che la Sai ha acquistato 
azioni Generali, per la preci
sone 10 mila titoli il 21 giu
gno. 

Nuove indiscrezioni sui traffici illeciti della banca controllata al 77 per cento dallo sceicco degli Emirati Arabi 
La Banca d'Inghilterra respinge le accuse di «lentezza» e chiede l'intervento del principale azionista 

Bcrì, il buco è dì 2 miliardi di dollari 
«L'ondata di shock si diffonde in tutto il mondo»: il ti
tolo di ieri del «The Guardian» aderisce perfettamente 
all'emozione collettiva che attanaglia la City dipjfinzi 
al crack finanziario della Bcci. la banc*xontroData 
dalla famiglia reale di AbuDhabi. Da Basilea, il gover
natore della Banca d'Italia, Cario Azeglio Ciampi, di
chiara: «Purtroppo la prevenzione è molto difficile di 
fronte all'intenzione di compiere delle frodi». 

MiCHiumiaaimo 
H ROMA. Armi, guerra del 
Golfo, droga. La dimensione 
del crack della Bcci squassa 
prima ancora della City londi
nese la fantapolitica. C e mate
riale insomma per ipotizzare 
tutto e il contrario di tutto. E 
l'opinione pubblica anglosas
sone sembra esseme consape
vole. Le principali agenzia di 
stampa Intemazionali hanno 
riversato «news» sempre più 
ricche di particolari sulle attivi
tà illecite della banca control
lata al 77,4 per cento dallo 
sceicco Zayed al-Nahyan, pre
sidente degli Emirati Arabi, 
che nel 1990 avrebbe rimpin
guato le anemiche casse della 
Bcci con «versamenti» periodi
ci sino a 2 miliardi di dollari 

L'autorevole «Financial Ti
mes» ha tratteggiato anche l'in
gegneria fraudolenta orche
strata dalla Bcci: quasi un «re

make» di marca sindonlana, 
«una banca nella banca» utiliz
zata per occultare le perdite 
del gruppo ed in parallelo un 
artificio contabile per «alutare i 
clienti della banca ad evadere 
le tasse sul denaro sporco», il 
tutto coi supporto dei funzio
nari abili nell'architettare «una 
sorta di rimpiattino, con depo
siti non registrati e prestiti per 
impedire ai commercialisti ed 
alle autorità di scoprire i buchi 
In bilancio». Ammanchi che 
oscillerebbero - secondo fonti 
di agenzia - sui 2 miliardi di 
dollari. Una crepa ampia che 
chiama in causa responsabili
tà diverse In paesi diversi. 

Le ripercussioni sono simili 
ad un «fall out» atomico: da 
Hong Kong a Tokio, passando 
per Bangkok, l'attività delle fi
liali della Bcci sono sospese ed 
i fondi congelati. L'effetto fro

de ha risparmiato soltanto le 
tre le tre filiali presenti nel Paki
stan: la Bcci, secondo un fun
zionario della banca centrale, 
non ha violato le leggi banca
rie inteme e, il. quindi governo 
non può intervenire. 

Ma la notizia del giorno è 
forse la rigidità formale con la 
quale il governo britannico ha 
chiesto al leader di Abu Dhabi 
di pagare le perdite della Bcci. 
Una mossa che a molti osser
vatori è apparsa ambivalente: 
la richiesta d'intervento finan
ziario mira forse a ricacciare 
indietro le ombre ed I sospetti 
di collusione (leggi guerra del 
Golfo), focolai ai polemiche 
del giorni scorsi e spauracchio 

gropagandisUco agitato dai la-
unsti. Alla Camera dei Comu

ni si è registrato Infatti un ipe-
rattivismo dei laburisti, solleciti 
nel chiedere provvedimenti 
immediati a favore dei 120 mi
la risparmiatori e piccoli im
prenditori della Gran Bretagna. 
Ma l'indice del «Labour» e so
prattutto puntato sulla Banca 
d'Inghilterra. L'istituzione è an
che accusata di aver concesso 
al rallentatore documenti utili 
per l'inchiesta promossa nel 
1989 dal Districi Attomey di 
Manhattan Robert Morsen-
thau, sui rapporti della First 
American, una creatura del fi
nanziare pakistano Agha Ha-
san Abedi (fondatore della Bc
ci) per i suoi legami con i nar-

cctraflicanti di Mcdellin ed i 
suoi rapporti con il dittatore 
penaniense Manuel Noriega. 
Accusi: cui ha controbattuto 
pkxal > il segretario economi
co al tesoro britannico John 
M.iplei, affermando che «le 
prove inconfutabili sono emer- • 
se soltanto una decina di gior
ni fa, quando è stato reso di
sponibile un rapporto per gli 
ai dito ri della Pince Waterhou-
se (la nota società internazio
ne le d i controllo e certificazio
ne dei conti). Ma la difesa 
d'ufficio non ha convinto l'opi
nione pubblica anglossassone, 
né tantomeno quella america
ne, I i-ui servizi giornalistici si 
arricchiscono di nuove «bio
grafie». Il «Wall Street Journal» 
ho ricostruito la figura (e so
prattutto la scalata) del finan
ziere arabo Ghaith Pharaon. 
cinquantenne, mediatore e 
eminenza grigia di Abedi per i 
tettami fé le coperture) con 
l'establishment Usa. Personag
gio che ha goduto della stima 
e dell'amicizia di Clark Clif
ford, avvocato titolare di una 
dei più ambiti ed influenti uffici 
legali il Washington, ex segre
tario alla Difesa negli anni Ses
santa durante l'amministrazio
ne di l.yndon Johnson. Un uo
mo che si è dichiarato «scioc
cato» all'indomani delle rivela
zioni Iella Bcci. È il direttore 
d<" Ila First American. 

Tokyo, tonfo in Borsa 
Punite le società 
per legami con la mafia 
• i TOKYO. Un tonfo nel buio 
ieri alla borsa di Tokyo che ha 
chiuso a 22.176,17 Yen , con É 

una perdita di 722,17 punti ri
spetto a venerdì toccando il re
cord negativo per l'anno in 
corso. Il mercato è rimasto 
praticamente paralizzato dal
l'attesa delle punizioni gover
native contro le grandi «corrot
te» della borsa, le quattro so
cietà finanziarie protagoniste 
dello scandalo della scorsa 
settimana per legami con la 
mafia e indennizzi irregolari ai 
clienti privilegiati. Punizione 
arrivata puntuale per volontà 
del ministro delle Finanze Ha-
shimoto; contrattazioni sospe
se per quattro giorni a partire 
da domani per le società coin
volte nello scandalo scoperto 
alla fine di giugno. 

Hashimoto ha spiegato che 
il ministero delle finanze ha 

già inviato direttive alle quattro 
società, Nomura secutiries, 
Nikko securuties, Daiwa secu-
rities e Yamaichi securities per
ché adottino una serie di rifor
me inteme entro la fine di lu
glio. Sono previsti, Ira l'altro, 
tagli degli stipendi e le dimis
sioni di alcuni responsabili fi
nanziari. Hashimoto ha negato 
qualsiasi coinvolgimento del 
suo dicastero nello scandalo, 
sottolineando che non verran
no comunque adottate misure 
disciplinari nei confronti dei 
funzionari de! ministero. Ha
shimoto ha rimarcato più volte 
che la compensazione delle 
perdite subite dalla clientela 
non è illegale né in Giappone, 
né negli Stati Uniti, né in Euro
pa. Tuttavia, ha assicurato che 
il suo ministero farà ogni sfor
zo possibile affinché nel suo 
paese queste pratiche non av
vengano più in futuro. 

.•tv 

Entro due anni partirarino le centrali eoliche 

Enel: 21mila miliardi 
iti all'ambiente j *• 

L'Enel costruirà due centrali ad energia eolica, una 
in Sardegna, in provincia di Oristano, l'altra in una 
località dell'Appennino centro-meridionale. Le due 
centrali saranno costituite da 40 aerogeneratori da 
250 Kw. Confermati gli investimenti dell'Enel per ab
battere le emissioni delle centrali: 21.000 miliardi 
entro il 2000. Si punta ad un forte abbattimento del
le dispersioni di anidride solforosa. 

M ROMA L'Enel realizzerà 
entro il 1993 due centrali coli
che della potenza di 10.000 
Kw. Le due centrali, costituite 
ciascuna da 40 aerogeneratori 
da 250 Kw. costruiti da Riva 
Calzoni e da West sorgeranno 
in Sardegna sul monte Arci (in 
provincia di Oristano) e in una 
località dell'Appennino cen
tro-meridionale. 

Lo ha reso noto ieri Maria 
Pellò, consigliere d'ammini
strazione dell'ente elettrico, 
aprendo i lavori ad Oristano un 
convegno sull'energia eolica 
durante il quale e stata presen
tata l'iniziativa. L'Enel - ha 
spiegato Fello - ha anche av
viato in conformità con le di
rettive del piano energetico 
nazionale altre iniziative nel 

settore dell'energia eolica. In 
particolare è stata citata sem
pre in Sardegna la sperimenta
zione di aerogeneratori di me
dia potenza (400 Kw.) e di 
grande potenza (1.000 Mw.). 
Sempre in Sardegna, nell'Alta 
Nurra sarà installato un gene
ratore, il Gamma 60, di ben 
1.500Kw. 

Le attività dell'Enel nel setto
re eolico sono iniziate nei pri
mi anni '80 e si sono svolte 
prevalentemente in Sardegna 
dite le particolari caratteristi
che di ventosità dell'isola. 

Da un convegno sull'energia 
svoltosi ieri a Cemobbio è sta
to intanto confermato che en
tro il 2.000 l'Enel investirà 
21 000 miliardi ( 11.000 entro il 
1935) per ridurre le emissioni 

in inquinanti delle proprie cen
trali termoelettriche. Secondo 
le previsioni, l'anidride solforo
sa dispersa nell'aria dovrebbe 
essere ridotta dalle attuali 
760.000 tonnellate l'anno a 
260 mila tonnellate, oltre la 
metà della soglia massima pre
vista dai limiti di legge fissata 
per l'anno duemila a 481.000 
tonnellate. 

Contemporaneamente, la 
potenza prodotta passerà da
gli attuali 30 milioni a 40 milio
ni di Kw. In venti anni, fra il 
1990 ed il 2000, le emissioni 
dovrebbero quindi essere ri
dotte ad un quinto, passando 
dal milione e 300 mila tonnel
late l'anno del 1980 a 260.000. 
Allo studio anche interventi 
per ridurre la dispersione di os
sido di carbonio, responsabile 
dell'effetto serra. 

La riduzione degli inquinan
ti sarà possibile, secondo l'E
nel, da un lato utilizzando 
combustibili più «puliti», dal
l'altro migliorando i sistemi di 
abbattimento dei fumi. Sono 
anche previste misure per fa
vorire il risparmio energetico. 
Oggi comunque la quantità di 
energia prò capite consumata 
;n Italia e di un terzo di quella 
Usa e due terzi della media 
francese e tedesca. 

De Gasperi (Cgil): «La coperta proposta dall'azienda è troppo stretta» 

Ripreso il confronto su Enìchem 
I sindacati: intervenga il governo 
Dopo l'incontro del 19 giugno che aveva portato al
la decisione di riscrivere il piano Enichem, sindaca
ti, Eni, azienda e governo sono tornati ieri a riunirsi 
in sede tecnica. Il sindacato non si accontenta di 
uno spostamento degli investimenti dal Nord al Sud, 
ma chiede al governo una coperta «più ampia». Por
ta intanto è stato confermalo presidente di Feder-
chimica con l'astensione di Montedison. 

GILDO CAMPCSATO 

• i ROMA. «Non si può pensa
re di mantenere la stessa co
perta di prima, tirandola sta
volta da una parte invece che 
dall'altra. Bisogna mettersi nel
l'ottica di doverla allargare»: 
Luciano de Gasperi, segretario 
nazionale della Ricca Cgil, ri
corre a questa immagine per 
contestare la strategia di Eni
chem accusata di voler mante
nere ferme le somme del vec
chio piano limitandosi a gioca
re su una diversa disposizione 
delle cifre. 

In questa situazione di con
trasto marcato, quasi un dialo-
Po tra sordi, sono iniziati ieri a 

alazzo Chigi gli incontri in se
de «tecnica» tra i vertici dei sin
dacati chimici di Cgil Cisl Uil, 
l'Enichem (c'era l'amministra
tore delegato Panilo), l'Eni 

(col nsponsabile della strate
gia Bernabò), I rappresentanti 
dei ministeri interessati. 

Si è trattato del primo faccia 
a faccia tra le parti dopo l'in
contro dello scorso 19 giugno 
a Palazzo Chigi quando venne 
dimise la riscrittura del piano 
di Pora e Parillo. La riunione 6 
dorate alcune ore ma si è rima
sti soprattutto sulle generali, 
evitando di entrare nel merito 
dei rroltì nodi che dividono 
sindacati ed azienda. 

Oggi gli incontri riprendono 
per ((secondo round sempre a 
Plilazzo Chigi. Ma ò già chiaro 
che le decisioni non verranno 
prese in questa sede. «Eni-
cliem viaggia in acque nebulo
se, non sa da che parte andare 
- accusa De Gasperi - L'azien-
d j ci ripropone la redistribu

zione degli interventi previsti 
dal vecchio piano. Per noi, in
vece, si tratta anzitutto di allar
gare le disponibilità. Solo in 
questo caso si potrà entrare 
nel merito della redistribuzio
ne degli interventi». Detto in al
tre parole, ciò significa che il 
sindacato non accetta la •redi
stribuzione» degli investimenti 
dagli impianti del Nord a quelli 
meridionali se prima non ha la 
garanzia che, grazie ad uno 
sforzo aggiuntivo, non vi sa
ranno ripercussioni negative 
negli impianti del settentrione. 

«E una vertenza che va reci
tata da più soggetti», dice De 
Gasperi, timoroso di vedersi 
imbottigliato In un confronto a 
due tra sindacati ed azienda. I 
tagli occupazionali, anche se 
non nella quantità proposta da 
Enichem, rischiano infatti di 
essere inevitabili. Di qui la ne
cessità di mettere In moto inve
stimenti paralleli ed aggiuntivi 
a quelli del piano primitivo. 
Tutto ciò, però, richiede un in
tervento del governo che deve 
trovare i necessari finanzia
menti con una serie di inter
venti ad hoc: legge 64 sul meri
dione, leggi 8 e 9 sul risparmio 
energetico, provvedimenti sul
l'ambiente, strumenti di pro
mozione occupazionale. As

sieme al governo, il sindacato 
intende snidare anche l'Eni cui 
si chiedono la ricapitalizzazio
ne di Enichem (almeno 1.000 
miliardi) e decisi interventi per 
l'occupazione («Cagliari ha 
fatto tante promesse ma di 
concreto sinora non si è visto 
niente»). Su una cosa, comun
que, Cgil Cisl Uil non intendo
no demordere: non accette
ranno tagli o chiusure senza 
concrete alternative occupa
zionali, in particolare nelle 
aree più «calde» come quelle 
sarde, siciliane e campane. 

Ieri il governo è uscito dal ri
serbo di questi giorni con le 
parole del sottosegretario Cri-
stofori: «Bisogna sconfiggere le 
tesi di coloro che credono di 
appianare i deficit o risolvere 
le situazioni di crisi con i tagli e 
le dismissioni che cancellano 
la nostra presenza industriale». 
Il presidente di Enichem Porta 
ha preferito invece soffermarsi 
sulle difficoltà: «Per la chimica 
il 1991 sarà un anno incerto in 
tutti i paesi. Qualche migliora
mento io si vedrà solo con il 
prossimo anno». Porta ieri e 
stato riconfermato presidente 
di Federchimica con l'asten
sione dei rappresentanti Mon
tedison che sin dall'inizio ave
va cercato di impedirne la rie
lezione. 

Re auto, ricorso al Tar 
Esposto delle associazioni 
dei consumatori contro 
gli aumenti delle tariffe 
• i ROMA. I nuovi aumenti 
dei premi Re auto e l'ulteriore 
aumento concesso alle com
pagnie a seguito della senten
za della Corte Costituzionale 
che ha reso obbligatoria la co
pertura assicurativa dei fami
liari trasportati giungono al va
glio della magistratura ammi
nistrativa. 

HCodacons (Coordinamen
to delle associazioni per la di
fesa degli utenti) e l'Iica (Isti
tuto intemazionale per il con
sumo e l'ambiente) hanno im
pugnato dinanzi al Tar del La
zio i provvedimenti del Cip 
n.14 e n.10, rispettivamente 
dell'aprile e del giugno scorso, 
che hanno dato il via libera al
l'appesantimento delle tariffe. 
La decisione preliminare d ie i 
giudici amministrativi d i pri mo 
grado dovranno prendere C se 
sospendere gli aumenti nelle 
more del giudizio sul merito 
del ricorso tendente ad otteme 
l'annullamento. «In virtù della 
delibera del Cip di aprile - que
sta una delle osservazioni fatte 
dal sodalizio - il premio di rife
rimento, che appena lo scorso 
anno era stato già ritoccato, è 
passato da 292.910 lire e 
353.928. Tale cifra, alUi quale 
va aggiunta la quota relativa ai 
caricamenti, con ulteriore au
mento che va dal 24,5 per e en-
to al 29 percento del premio di 
tariffa, si riferisce alle macchi
ne con potenza fiscale sino a 
10 cavalli assicurate con i mas
simali minimi». 

Indice puntato anche sulla 
modifica del meccanismo del 
bonus-malus: «si viene declas
sati- 6 stato fatto rilevare- di 
ben 3 classi di merito per ogni 
incidente subito nel corso del
l'anno, dedas&azk>ne che in 
breve farà scivolare gli auto
mobilisti verso le tariffe più 
gravose». 

Tra le altre argomentazioni 
alla base del ricorso, una cen
sura specifica riguarda la com
posizione della commissione 
Filippi, rimasta inalterata, è 
stato fatto osservare ai giudici 
del Tar, nonostante la penden
za di un giudizio di legittimità 
costituzionale sulla norma che 
prevede l'intervento di detta 
commisione in luogo della 
commissione centrale prezzi ( 
nella quale sono presenti an
che i rappresentanti degli 
utenti). 

Quanto all'ulteriore aumen
to concesso per la copertura 
assicurativa del coniuge, degli 
ascendenti e dei discendenti 
dell'assicurato, nel ricorso si 
sostiene che i maggiori oneri 
che ne deriveranno erano già 
abbondantemente coperti da
gli aumenti già accordati. «Ol
tre a ciò- questa un'altra sotto
lineatura- non sono stati esclu
si dall'aumento coloro che 
non hanno familiari conviventi 
e coloro che hanno già assicu
rato i propri familiari con poliz
ze generali, comprensive dei 
rischi per incidenti automobili
stici». 

Crack Federconsorzi 
Oggi assemblea dei consorzi 
E il «Financial Times» parla 
di ritorsioni contro l'Italia 
H ROMA. Nuovo appunta
mento per Federconsorzi. Oggi 
si svolgerà il faccia a faccia tra i 
vari consorzi agrari provinciali. 
Si riunisce infatti 1 assemblea 
dei «cap», convocati come soci 
della federazione, per dare un 
si' al concordato preventivo 
decìso da Goria. Nel frattempo 
i consorzi agrari provinciali 
stanno definendo la loro parte
cipazione alla nuova società 
Fedii Agrisviluppo che dovrà 
nascere dalle ceneri della vec
chia Federconsorzi e sostituir-
lanell'attivita' di commercializ
zazione. I consorzi, secondo 
quanto si è appreso, starebbe
ro studiando la creazione di 
una società a responsabilità li
mitata per la quale si ipotizza il 
nome di Società Consorzi 
Agrari, che con 300 milioni di 
capitale dovrà rappresentare il 
51% del mondo agricolo nella 
Fedit-2. Coldiretti e Confagri-
coltura, intanto, hanno convo
cato per i prossimi giorni i loro 
massimi organi dirigenti. Il 12 
si riunirà a Palazzo Rospigliosi 
il consiglio nazionale Coldiret
ti, mentre la Confagricoltura 
dovrebbe convocare fa sua as
semblea per la prossima setti
mana. Secondo il Financial Ti
mes alcune grandi banche 
americane, giapponesi ed eu
ropee starebbero scoraggian
do operazioni sul mercato dei 

capitali da parte di società ita
liane controllale dallo Stato, a 
causa della ersi della Feder
consorzi. «In alcuni casi le ban
che -scrive il quotidiano ingle
se - consigliarlo ai clienti ita
liani di stare alla larga dai pre
stiti sindacati e dai mercati ob
bligazionari intemazionali fino 
a che l'affare Federconsorzi 
sarà risolto». I banchieri osser
vano che qualsiasi emittente 
italiano controllato dallo Stato 
dovrebbe pagare prezzi piutto
sto alti a causa della vicenda 
Federconsorzi. Secondo un 
banchiere Usa: «Molta roba ita
liana e' stata messa da parte. 
Non è il momento giusto per 
far venire fuori operazioni ita
liane perchè dovremmo fatica
re parecchio per farle andare 
in porto». Intanto le banche 
estere creditrici di Federcon
sorzi si sono incontrate a Mila
no e hanno deciso di rivedersi 
giovedì a Londra. I creditori 
esteri, con le banche giappo
nesi in testa, hanno detto di es
sere poco interessate ad inten
tare cause, che comportereb
bero iter lunghissimi. Cercano 
invece di definire un piano di 
trattative parallelo extragiudi
ziale. E si sono dette propense 
a negoziare con quelle parti 
che si si dichiarassero disponi
bili ad assumersi in carico i lo
ro crediti. 

Frank Cunningham 
TEORIA DELLA 
DEMOCRAZIA 

E SOCIALISMO 
«Gli Studi» pp. 462 Lire 65 000 

Marcello Montanari 

LA LIBERTÀ 
E IL TEMPO 

Osservazioni sulla democrazia 
tra Marx e Gramsci 

«GU Studi» pp. 116 Lire 20.000 
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Giovedì 
«la più 
spettacolare 
eclissi 
del secolo» 
Sarà la più lunga e spettacolare eclissi del secolo: giovedì 11 
luglio la Luna oscurerà totalmente il Sole per un lasso di 
tempo che in alcune zone raggiungerà ben sei minuti e 54 
secondi e il fenomeno sarà visibile da decine di milioni di 
persone, dalle Hawaii dove toccherà il culmine alle 7.30 del 
mattino fino al Brasile, passando a mezzogiorno per la peni
sola messicana di Baia California, il Nicaragua, Panama e il 
Salvador. E per la gioia degli astronomi l'eclissi passerà so
pra il più grande osservatono del mondo, quello di Mauna 
Kea, sull'Isola di Hawaii. «L'eclissi totale e il più spettacolare 
fenomeno naturale del mondo, un miracolo celeste — di
chiara con entusiasmo poetico Harold Zirin, direttore del
l'osservatorio solare del California Institutc of tcchnology — 
il cielo si oscura gradualmente, la temperatura si abbassa di 
colpo provocando l'alzarsi del vento, le creature della notte 
escono dai loro rifugi, in cielo appaiono le stelle della sta
gione opposta, e sopra tutto splende la corona solare, 
un'aureola di luce che circonda la Luna». 

Sarà pronto 
a novembre 
il contestato 
telescopio 
del Vaticano 

Sarà pronto per novembre 
'91 e sarà inaugurato a set
tembre del '92 il sofisticato 
telescopio realizzato e gesti
to dalla Specola vaticana, e 
dall'università dell'Arizona, 
che verrà installato sul Mon-

" te Graham, in Arizona. Il di
rettore dell'istituto di ricerca scientifica della Santa Sede, pa
dre George Coyne, ha affermato che -il costo a carico dello 
stalo Vaticano ammonta a circa quattro miliardi e mezzo di 
lire». Su questo stesso monte sorgeranno, entro i prossimi 
dieci anni, altri due telescopi, l'Smt (Sub milllmetric telcsco-
pe) realizzato da una collaborazione tra Germania (Istituto 
Marx Plank) e Stati Uniti (università dell'Arizona), ed il Co
lumbus, cui partecipano l'Italia, con il centro di astrofisica di 
Arcetri (Firenze) su delega del Ministero per la ricerca 
scientifica e tecnologica, e le università americane dell'Ari
zona e dell'Ohio. Il progetto e però contestato dagli ambien
talisti. 

Un'unica agenzia 
in Gran Bretagna 
raggrupperà 
alienti 
per l'ambiente 

Tutti gli enti britannici che si 
occupano di protezione del
la natura saranno riuniti in 
un'unica potente agenzia 
che disporrà di p-opri poli
ziotti e di una notevole Indi
pendenza dal singoli mini
stri. La nuova agenzia per la 

prolezione dell'ambiente si occuperà di controllare lo stato 
di aria e acqua, di consigliare il governo su quali livelli di 
emissione di agenti inquinanti consentire e di perseguire i 
trasgressori delle norme contro l'inquinamento. Incomince
rà a funzionare solo dopo le prossime elezioni e si occuperà 
anche del trattamento e dell'eliminazione dei rifiuti. 

Il vino 
di Orvieto 
volerà 
sullo Shuttle 

Quello di Orvieto sarà il pri
mo vino ad andare nello 
spazio. Volerà a bordo dello 
Shuttle in una delle missioni 
in programma entro i prossi
mi due anni e potrà entrare 
a far parte della dieta degli 
astronauti impegnati nelle 

lunghe missioni americane sulla Luna e suWarte. Lo ha an
nunciato a Roma, in un incontro con la stampa, il giornalista 
Mino Damato, che ha organizzato l'iniziativa in collabora
zione con il consorzio per la tutela della denominazione di 
origine del vino di Orvieto. Il vino viaggerà a bordo dei due 
contenitori da mezzo metro cubo l'uno (il 581 e il 582) pre
notati sei arihf la: «Nel prossimo ottobre — ha aggiunto Da
mato1'— la Nasa potrebbe dare il via alle prove 'necessarie 
per verificare W possibilità di portare il vino nello spazio». 

Un raffreddamento nella 
temperatura del globo fino 
ad un grado centigrado nel 
giro di qualche mese, tra
monti ed albe segnati all'o
rizzonte da un rosso porpo
ra accentuato a partire dal 

*^—^~~™~—""""~"—~~ prossimo autunno, soli verdi 
e lune blu già visibili a occhio nudo in un'area compresa fra 
i 30 gradi superiori ed inferiori all'equatore. Non si tratta del
l'ambientazione di un racconto fantascientifico ma della de
scrizione degli effetti sul clima e sull'ambiente dell'attività 
del Pinatubo, il vulcano delle Filippine risvegliatosi da ormai 
cinque settimane dopo sei secoli di inattività. Lo afferma 
Brian Toon. noto scienziato dell'atmosfera, secondo cui le 
gigantesche emissioni del Pinatubo nell'aria di diossido di 
zolfo, attualmente sparse •tutto intomo alla terra lungo l'e
quatore», si dovrebbero allargare a tutto l'emisfero setten
trionale del nostro pianeta, e qui stazionare per circa cinque 
anni, provocando un sensibile raffreddamento della terra. 
Dopo aver ricordato che negli ultimi 80 anni vi sono state 
«solo tre eruzioni vulcaniche che hanno probabilmente con
dizionato il clima terrestre» (ovvero quelle dell'el Chichon in 
Messico, delt'Agung a Bali ed infine quella del Pinatubo), un 
altro scienziato dell'atmosfera, Arlin Krueger del centro di 
studi della Nasa di Greenbelt. ha spiegato che le analisi ef
fettuate dopo le eruzioni del Chichon mostrarono una dimi
nuzione fino a 0,3 gradi centigradi nella «temperatura globa
le». 

MARIO PETRONCINI 

L'eruzione 
delPinatubo 
raffredderà 
la temperatura 
globale? 

Una convenzione 
per il «traffico» 
dei satelliti 

' ma NEW YORK. Lo spazio 6 
una risorsa limitata. I! proble-

' ma dell'affollamento dei salci-
' liti nelle orbite geostazionarie 
avrà nel secolo venturo proba
bilmente la stessa rilevanza 
che ha oggi quello dell'affolla-

• mento degli aerei nei cicli. Il 
- problema non e per la venta 
• del tutto nuovo: di esso si di-
' scute già da tempo. Ma ora, 
dopo lunghi anni di inconclu-

- denti discussioni, la Commis-
' sione per l'uso pacifico dello 
spazio (Unispace) delle Na-

' zioni Unite si accinge a votare 
- il testo di una convenzione in-
' temazionaie che stabilisce i 
criteri che regolano le future 

1 attività spaziali dei paesi mem-
' bri deU'Onu. La convenzione -
. che verrà lorse approvata per 
l'inizio del '92 proclamato dal-

- le Nazioni Unite «Anno dello 
' spazio» - stabilisce alcuni prin-
- clpii che sono alla base di una 
f complessa regolamentazione. 
La commissione ha raggiunto 
nel giorni scorsi un accordo su 
alcuni importanti aspetti di so
stanza. La bozza della conven-

• zione afferma il principio che 
* la utilizzazione delle orbite 
geostazionarie deve essere re

golata da una autorità intema
zionale. Ciascun paese ha na
turalmente il diritto ad occu
parle, ma proprio per questo 
laddove dovesse porsi un pro
blema di precedenza, occorre
rà fare posto ai paesi che non 
dispongono ancora di satelliti 
su quelle orbite. La convenzio
ne prescrive ai paesi e agli enti 
spaziali l'obbligo di notificare 
all'Agenzia intemazionale per 
l'energia nucleare di Vienna 
(leia) l'esistenza di fonti di 
energia nucleare a bordo di 
Shutlle.s e navicelle, vincola i 
lanci a rigorose norme di sicu
rezza e stabilisce il principio 
della responsabilità dello Stato 
lanciatore, nonché quello del
le riparazioni per eventuali 
danni a paesi terzi provocati 
da incidenti e rientri incontrol
lali di corpi lanciati nello spa
zio.! rappresentanti del Grup
po dei settantasettc avevano 
cercato di fare approvare un 
paragralo che vieta l'uso mili
tare dello spazio, ma anche 
questa proposta è stala respin
ta da chi sostiene (Usa in te
sta) per la verità con qualche 
ragione, che la Commissione 
non e la sede più adatta per di
scutere i problemi del disarmo. 

.La vita media è 20 anni più breve che in Europa 
Un bambino su cinque muore entro 60 mesi dalla nascita 
E l'Aids è arrivato sulle rotte degli aerei e dei camion 

Africa, continente malato 
Una altissima mortalità infantile, epidemie antiche 
o rilanciate dai tentativi di creare aree di sviluppo, 
l'Aids. L'Africa è oggi un continente malato. L'Orga
nizzazione mondiale della sanità rivela dati spaven
tosi che dimostrano come proprio la mancanza di 
salute sia uno degli elementi che impediscono il de
collo economico e sociale di questi paesi. Il punto 
più acuto di crisi sono le megalopoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMIO SAMOLI 

«GINEVRA. «Se cercate una 
malattia, la troverete in Afri
ca». Il tono amaramente ironi
co è ripreso da un giornale del 
Senegal. E contiene una verità 
ormai innegabile: il continen
te nero è un continente mala
to. Le cifre ufficiali, quelle for
nite dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, sono 
spaventose: una speranza di 
vita che è di 53 anni contro i 
74 anni dei Paesi ricchi; più 
del 20% dei bambini muoiono 
entro i primi cinque anni di vi
ta (ma in alcuni Paesi siamo 
al 30%), 150.000 donne 
muoiono ogni anno per com
plicazioni dovute alla gravi
danza e al parto: nel 1990,250 
milioni di africani erano stati 
toccati dalla malaria; 141 mi
lioni dalla schistosomiasi, un 
milione e 400 mila dalla tu
bercolosi. 

A volte, la malattia è beffar
da. La schistosomiasi, per dir
ne una, è stata rilanciata in 
Africa dai grandi progetti di 
sviluppo. Dighe, canalizzazio
ni, sistemi di irrigazione han
no moltipllcato le nicchie 
ecologiche per i molluschi 
che trasmettono l'agente in
fettante. E lo stesso è accadu
to per la malaria, diffusa an
che grazie alle grandi opere 
che permettono alla zanzara 
anofele di riprodursi nelle 
pozze d'acqua del cassoni dei 
camion o nei pcumatici rotti e 
cosi via. 

Ma, comuqneu.il centro di 
questa crisi sanitaria, il vero, 
nuovo nucleo dell'emergenza 
è in quelle grandi città che 
stanno nascendo come fun
ghi malati nel cuore del conti
nente. 

•Sono proprio le megalopo
li africane il nodo più dram
matico perchè al contrario di 
ciò che è avvenuto nel nord 
del pianeta, in Africa e in ge
nere nei Paesi in via di svilup
po, la concentrazione della 
popolazione nelle città non è 
dovuta alla creazione di nuo
ve e più positive condizioni di 
vita urbane ma alla distruzio
ne delle economie rurali op
pure a catastrofi naturali» so
stiene Alessandro Rossi Espa-
gnet uno dei massimi esperti 
dell'Organizzazione mondia
le della sanità per 1 problemi 
dell'urbanizzazione. 

Ormai, dice Rossi Espagnet, 
«nelle città si sono trasformate 
in malattie endemiche alcune 
infezioni come la diarrea in
fantile acuta, dovuta al peg
gioramento della qualità dei-

Disegno di 
Natalia 
Lombardo 

l'acqua, alcune malattie respi
ratorie acute, aggravate dalla 
densità della popolazione e 
dal peggioramento delle abi
tazioni, l'Aids e persino la rab
bia che si è ormai urbanizza
ta». 

In queste stesse città avan
za la malnutrizione e peggiora 
la mortalità infantile, anche 
perchè i nuovi cittadini sem
pre più poveri, sempre più 
ghettizzati in periferie abusive 
e fatiscenti, non riescono ad 
accedere nemmeno a quei 
pochi servizi sanitari che pure 
esistono. È anche vero però 
che spesso nei centri sanitari 
africani non si trova nulla, 
semplicemente nulla. Un de
serto fatto di muri calcinati dal 
sole e abitato da personale 
scarsamente qualificato. An
che se, a volte, per evitare la 
morte di migliaia di bambini 
bastano poche piccole cose: 
«da quando abbiamo distri
buito alle levatrici dei Paesi 
più poveri piccole boccette 
d'alcol e le lamette a perdere -
spiega Rossi Espagnet -11 teta
no neonatale è praticamente 
scomparso». 

•Ma le nuove città africane 
stanno anche modificando le 
abitudini alimentari - aggiun

ge Rossi Espagnet - la dove ad 
esempio c'era una popolazio
ne rurale che si nutriva di cas
sava e di altri alimenti vegeta
li, ora c'è una nuova popola
zione urbana che non trova 
più il suo cibo tradizionale o 
lo vede aumentare paurosa
mente di prezzo. Cosi sposta i 
suoi consumi verso i grassi 
animali e in particolare la car
ne di maiale, perchè è quella 
più facilmente conservabile». 

Certo, l'urbanizzazione sel
vaggia non è il solo dramma 
dell'Africa. Il dottor Miroshi 
Nakajima, direttore generale 
dell'Organizzazione mondia
le della sanità, si dice convin
to che «in alcuni Paesi africani 
la situazione è aggravata dal 
peso del deb'to estero, dalle 
catastrofi naturali e dalla pre
senza di un enorme numero 
di rifugiati». £ proprio questa 
instabilità politica ed econo
mica a rendere estremamente 
difficile un controffensiva del
le autorità sanitarie. 

Ma il disastro che sembra 
profilarsi all'orizzonte è quel
lo portato dall'Aids Girano le 
cifre più tenibili, che ridicoliz
zano quelle ufficiali, attestate 
sulla valutazione di sei milioni 
di sieropositivi. Si parla di de
cine di milioni di persone già 
contagiate dal virus che pro
voca I Aids. Alcuni esperti del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità dicono a mezza 
voce che proprio l'Aids po
trebbe addirittura «risolvere», 
se vogliamo usare questo ter
mine in una accezione cinica, 
il problema demografico in 
Africa. L'aspettativa di vita, in
fatti, diminuirebbe a causa 
della diffusione dell'infezione 
di ben 12 anni. E quel che è 
peggio. l'Aids colpirebbe pro
prio gli strati più ricchi e colti 
della popolazione, cioè quei 
settori che, unici nel desolan
te quadro economico sociale 
africano, potrebbero permet
tere un minimo sviluppo del 
continente. Come conseguen
za, il temuto aumento della 
popolazione sarebbe stronca
to dalla morte di milioni di 
persone, ma questo non pro
porrebbe nessun beneficio. 

Perchè il disatro sarebbe cosi 
grave, cosi esteso, con milioni 
di orfani, intere zone del con
tinente devastate, da compro
mettere qualsiasi possibilità di 
sviluppo. 

«L'Aids si propaga in Africa 
soprattutto per via eteroses
suale. In alcune grandi città la 
metà dei letti d'ospedale sono 
occupati da persone con la 
malattia conclamata. Nelle 
città a sud dell'Uganda il 35% 
della popolazione urbana è 
sieropositiva, sostiene il dot
tor Gottlob Monokosso, diret
tore regionale dell'Organizza
zione mondiale della sanità 
dell'Africa. E a Ginevra, il dot
tor Sergio Spinaci, dell'unità 
che si occupa della lotta alla 
tubercolosi, ricorda con orro
re «quei letti negli ospedali 
dell'Africa centrale, occupati 
da sei persone, tre sopra e tre 
sotto, tutte malate di Aids e 
colpite da malattie gravissime 
alle vie respiratorie». 

All'inizio dell'epidemia, nei 
primi anni ottanta, il virus si 
trasmetteva soprattutto lungo 
le rotte aeroportuali. Le grandi 
città sono state quindi le pri
me ad essere colpite. Ma poi, 
negli ultimi anni, la malattia 
ha iniziato a seguire le grandi 
rotte dei camionisti che attra
versano il continente: da Kin-
shasa, Brazzaville. Bangui ha 
iniziato ad estendersi a nord 
verso i Paesi sub sahariani e a 
sud lungo i grandi assi di co
municazione. Uno studio 
condotto in Kenya ha dimo
strato che il 25% dei camioni
sti di tutte le nazionalità che 
attraversano quel Paese sono 
infettati e che solo il 30% di 
coloro che si dichiarano clien
ti assidui di prostitute usa il 
preservativo. 

Questa e. l'Africa oggi. E il 
rapporto presentato qualche 
giorno fa dalla Banca Mondia
le coniuga questa situazione 
drammatica con quella, tragi
ca, dell'economia. E rivela da
ti apparentemente marginali 
come il fatto che i Paesi africa
ni sono in testa alla classifica 
delle giornate di lavoro perse 
per malattia. In Ghana o in 
Costa d'Avorio si perdono 
ogni mese tra i due e i tre gior
ni al mese di lavoro, contro 
uno 0,3 degli Stati Uniti. An
che questo fa la differenza. 

Ed è una differenza che 
contribuisce a condannare i 
Paesi africani al sottosviluppo. 
Il circolo visioso si chiude: la 
malattia crea sottosviluppo, il 
sottosvilupix) crea la malattia 

A Genova un incontro intemazionale sulle patologie cardiache e le nuove terapie che si stanno approntando 
La scoperta del ruolo di alcuni enzimi in grado di evitare l'angina pectoris e l'infarto miocardico 

E il cuore imparò a prevenire la malattia 
I nuovi orientamenti in cardiologia: un workshop in
ternazionale a Genova ha affrontato tutti gli aspetti 
delle moderne terapie e degli approcci farmacologi
ci all'insufficienza cardiaca. Molte speranze sono 
affidate ai farmaci metabolici, mentre è stata an
nunciata l'ultima scoperta: il ruolo svolto da enzimi 
cardiaci, produttori di ossido nitrico, contro l'angina 
pectoris e l'infarto miocardio. 

FLAVIO MICHILINI 

••GENOVA. Per secoli gli 
uomini hanno creduto che il 
cuore fosse la sede dei senti
menti, sebbene già nel 1628 
William Harvey avesse pub
blicato un «Saggio sul moto 
del cuore e del sangue negli 
animali». Più tardi il cuore sa
rebbe stato declassato e 
semplice muscolo, destinato 
a pompare ogni giorno 7mila 
500 litri di sangue. Poi, negli 
ultimi anni, le nuove cono
scenze: il nostro muscolo 
cardiaco è qualcosa di più di 
una pompa, sia pure perfet
ta, è anche una ghiandola 
endocrina. Secerne infatti un 
|X)tente ormone, il cosiddet

to fattore natriuretico atriale-
,che svolge un ruolo essen
ziale nella regolazione della 
pressione, del volume san
guigno, dell'escrezione di ac
qua, sodio e potassio. L'or
mone agisce inoltre su diver
si organi: gli stessi vasi del 
sangue, i reni, le ghiandole 
surrenali e aree del cervello 
che esercitano funzioni rego
latrici. Infine l'ultima scoper
ta, annunciata a Genova dal 
professor S. Moncada di Bec-
kenham (Gran Bretagna) -
uno dei più illustri cardiologi 
viventi - al secondo work
shop internazionale sui nuo
vi orientamenti in cardiolo

gia: il ruolo svolto da enzimi 
cardiaci, produttori di ossido 
nitrico, contro l'angina pec
toris e l'infarto miocardio, 
prima causa di morte nei 
paesi occidentali. 

«Il tono muscolare delle 
co'onarie - spiega Claudio 
Bnmelli dell'Università di Ge
nova, segretario scientifico 
de simposio - è suscettibile 
di modifiche sia in senso va
sodilatatore che vasocostrit
tore. La contrazione di questi 
vasi può dunque causare 
ischemia, cioè ridotto afflus
so di sangue, anche in condi
zioni perfettamente normali, 
senza che vi sia aterosclerosi. 
L'esempio più ovvio è lo 
stress, che agisce sul lono del 
sis'enw simpatico provocan
do alterazioni vasomotorie. 
Ma bisognava capire se le 
stesse cellule endoteliali del
le coronarie producessero 
de. fattori in grado di restrin
gere o dilatare i vasi. La ri
sposta è stata positiva: la ri
cerca ha infatti consentito di 
individuare una sostanza chi
mica, l'ossido nitrico, dotata 

di queste proprietà vasodila-
latrici». «Dal 1987 sapevamo 
che esisteva un "endothe-
lium-derived relaxing factor", 
ossia un fattore derivato dal
l'endotelio in grado di rilas
sare la muscolatura liscia 
delle coronarie, determinan
done la dilatazione. Ora 
Moncada ha dimostrato che 
il fattore sino a ieri misterioso 
non è altro che l'ossido nitri
co prodotto da enzimi car
diaci. La scoperta apre pro
spettive nuove non solo alla 
ricerca di base, ma anche 
per la messa a punto di pos
sibili terapie. È il primo passo 
di una lunga strada che tutta
via, già nel medio periodo, 
può avere ricadute cliniche e 
terapeutiche di grande rilie
vo». 

Durante il simposio sono 
stati affrontati tutti gli aspetti 
della moderna cardiologia, 
dal defibrillatore automatico 
impiantabile all'angioplasti-
ca, la nota tecnica del pal
loncino che ripulisce le arte
rie ostruite. Può però accade
re che dopo un certo periodo 

di tempo la stenosi si ripro
duca. A questo riguardo una 
novità, ancora in fase di stu
dio, è rappresentata da mi
nuscoli cateteri eco-doppler. 
Introdotti nelle coronarie 
consentono di vedere se so
no presenti componenti fi
brose, formazioni di grassi o 
di calcio. 

Fra il 650 cardiologi prove
nienti da venti paesi dell'Eu
ropa e degli Stati Uniti hanno 
suscitato interesse anche i 
nuovi approcci farmacologi
ci all'insufficienza cardiaca, 
la diagnosi prenatale di car
diopatie congènite e soprat
tutto la prevenzione. Sul pri
mo aspetto ha riferito il pro
fessor Caponetto, titolare 
della cattedra di cardiologia 
e presidente del simposio. 
Molte speranze sono affidate 
a farmaci nuovi, non più di 
sintesi ma metabolici. Si trat
ta di utilizzare sostanze nor
malmente presenti nell'orga
nismo, dopo averle riprodot
te in laboratorio con le tecni
che del Dna ricombinate. I ri
sultati iniziali dei trials, speri

mentali e clinici, vengono 
definiti incoraggianti. 

Particolarmente affasci
nante il capitolo della geneti
ca. Secondo il professor J. 
Bum di Newcastle (Gran Bre
tagna) oggi, grazie alle nuo
ve metodiche, è possibile ri
conoscere e trattare, nella fa
se fetale, alcune audiopatie 
congenite prima ancora che 
si manifestino. Ma è la pre
venzione primaria ad attrarre 
la maggiore attenzione, o al
meno così dovrebbe essere. 
Sono note le raccomanda
zioni per la riduzione elei fat
tori di rischio: fumo, iperten
sione, colesterolo, sovrappe
so, stress. «Ma in Italia - os
serva Claudio Brunelli - man
cano le strutture in grado di 
promuovere un'eduaizione 
sanitaria di massa come av
viene negli Stati Uniti. Meglio 
allora una prevenzione mira
ta su gruppi che presentino 
un rischio documentato. E il 
caso, ad esempio, di ehi ac
cusa dolori anginosi, gene
ralmente al centro del tora
ce». 

In molti casi il dolore può 

essere provocato da una eso
fagite o più semplicemente 
da una gastrite acuta. Ma nel 
dubbio è sempre preferibile 
assicurare il trasporto del pa
ziente in uri reparto cardiolo
gico nel più breve tempo 
possibile. Questo dei tempi è 
il problema principe. A diffe
renza di quanto accadeva 20 
anni fa, oggi la maggior parte 
degli infartuati può essere 
salvata grazie alla terapia 
trombolitica: farmaci come 
la streptokinasi o il Tpa, ca
paci di sciogliere il trombo 
che ostruisce la coronaria. 
Durante l'infa-to, spiega il 
professor C.R. Conti di Gai-
neswille (Stati Uniti), la re
gione miocardica privata di 
ossigeno non muore nella 
sua totalità ma rimane «stor
dita» e «ibernala»' una tradu
zione dall'inglese che rende 
solo parzialmente ragione al
le parole «stunned and hiber-
nating». In questi casi la som
ministrazione di trombolitici 
è decisiva, ma bisogna che 
sia fatta precocemente, al 
massimo dopo 4-5 ore dal
l'attacco. 

http://comuqneu.il
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Narrativa: i titoli 
di Transeuropa 
usciranno anche 
negli Oscar 

• I Gli Oscar Mondadori si 
aprono ai giovani scrittori ita
liani, pubblicando nel giro di 
due anni, alcuni titoli tratti dal 
catalogo della Transeuropa li
bri, la collana della casa editri

ce «Il Lavoro Editoriale» di An
cona. Fra i titoli che usciranno 
negli Oscar figurano tre raccol
te dedicate agli scrittori under 
25, curate da Pier Vittorio Ton
delli, Infermiccio ilagliano di 
Gianni D'Elia e Charles di Clau
dio Piersanti e alcuni «gialli» 
della nuova scuola bolognese. 
// compleanno dell'iguana di 
Silvia Ballestra inaugurerà in
vece una serie di titoli di narra
tiva pubblicati contempora
neamente da Transeuropa in 
brossura e dagli Oscar Origi
nate in edizione tascabile. 

Un'immagine 
dello scrittore 

Giorgio 
Manganelli 

È certamente maschile 
Nei confronti del mezzo 
meccanico misuriamo 
tutta l'estraneità feniminile 

Per questo motivo le donne 
hanno meno incidenti 
Gli uomini ritrovano in esso 
i loro simboli e valori 

Una donna e un bambino 
In automobile: M rapporto 
tra le donne e le macchine 
è cambiato radicalmente 
negli ultimi anni 

D sesso dell'automobile 
• U N A OIANINI ••LOTTI 

•M , L'automobile è un mar
chingegno semovente stracari
co di simboli. Esìste una diffe
renza nel significato concreto 
e simbolico dell'automobile 
per i due sessi? Pare proprio di 
si. Per un uomo, è un pezzo di 
identità, prolungamento di sé, 
indice di status, oggetto da esi
bire, supporto per l'avventura, 
strumento di aggressione e. 
talvolta, mezzo ai trasporto. 
L'amalgama tra potenza dei 
cavalli, velocita, rombo del 
motore equivale, nel profon
do, alla potenza virile e al do
minio sul mondo. Per una don
na, l'automobile 6 un utile abi
tacolo mobile adatto per spo
starsi, caricarci la spesa e i 
bambini, in un piccolo cabo
taggio giornaliero nelle acque 
note di un mare chiuso. 

Che l'automobile abbia a 
che fare col sesso, diventa 
esplicito nella pubblicità diret
ta agli uomini, in cui l'oggetto 
del desiderio a quattro ruote è 
abbinato all'oggetto del desi
derio a due gambe. Il significa
to del messaggio è inequivoca
bile: una bella macchina equi
vale a una bella donna, il pos
sesso della prima, accrescen
do potere e fascino, favorisce 
quello della seconda. 

Che l'automobile rapresenti 
un pezzo d'identità, un prolun
gamento di se, è rivelato dalla 
cura che un uomo le dedica, 
dagli aggeggi di cui la correda, 
dalla frequenza e intensità con 

cui discute del suqj meriti e 
prestazioni con gli amici, dal 
dolore patito per minimi graffi 
e ammaccature, quasi (ossero 
ferite inferte alla propria carne. 
E anche dall'aio esibizionisti
co e intimidatorio della veloci
tà, del sorpasso, del sopruso. 
Un tempo i cavalieri, incon
trandosi sullo stesso marcia
piede e pretendendo ognuno 
che l'altro gli cedesse il passo, 

rurtavano le spade, e chi in-
va l'altro, si conquistava il 

diritto alla precedenza. La ver
sione attuale della sanguinosa 
competizione per la suprema
zia stradale, e costituita dagli 
insulti, dalle reazioni cruente 
(vedi cacciavite) a presunti 
soprusi patiti, dalle tremende 
scorrettezze di guida che met
tono a rischio la vita altrui. 
Qualsiasi sgarbo subito al 
chiuso dell'abitacolo viene vis
suto come un attentato all'i
dentità e all'integrità. Un uomo 
è anche la propria macchina. 
In questa identificazione han
no origine quei comportamen
ti che conducono gli uomini a 
provocare più incidenti delle 
donne. Per una donna la mac
china (non per caso la sua 6 in 
genere la «seconda macchi
na») non è affatto oggetto di 
identificazione, per suo trami
te non intende dimostrare al
cunché e perciò al volante ha 
un comportamento «sano» e 
causa meno incidenti. Le com
pagnie assicurative si appre

stano a tenerne conto e ad ab
bassare i costi per le donne. 

Vn oggetto assume tanto 
maggior significato simbolico 
e metaforico quanto più rias
sume in sé i valori di una cultu
ra. L'automobile concentra in 
sé mSBvalori maschili, quelli 
che corrispondono all'iniziati
va, all'intraprendenza, alla de-
cisionalità, all'autonomia, al 
movimento, all'esplorazione e 
alla conquista di un territorio. 
Anche per il rappresentante 
che si muove tra Milano e Ab-
biategrasso. E nonostante le 
macchine siano sempre spes
so immobili in un ingorgo inve
ce che lanciate ad alta veloci
tà. Proprio nelle possibilità 
concrete e immaginarie che il 
mezzo offre, si delinea il rap
porto di una donna con se 
stessa rispetto al situarsi in un 
territorio fisico, allo spostarsi 
nello spazio, allo spingersi nel
l'ignoto e nell'imprevisto, alle 
prese con un mezzo che dà 
protezione e Infonde sicurezza 
se lo si padroneggia, incertez
za e precarietà se se ne dubita. 
Nella progettazione di un viag
gio solitario in automobile en
tra l'accettazione del rischio, la 
soluzione del conflitto dipen
denza-autonomia e del rap
porto con la solitudine, la vo
lontà di cavarsela da sole, di 
prendere responsabilità e de
cisioni che altri prendono per 
noi qualora scegliamo il treno 
o l'aereo. Una donna trova 
•naturale» essere • condotta, 
portata, cosi come un uomo 

trova «naturale» condurre, por-
' tare. Se una donna dicesse al 
marito: ti porto a fare una gita, 
verrebbe subito irfJrlleTitefeh«*V'' 
sia paraplegico. Anche quan
do una donna guidi ogni gior
no, nel momento in cui la cop
pia si ricompone, cede il vo
lante al marito, come in un 
gioco delle parti che si riasse
sta nel momento in cui la rap
presentazione si proietta all'e
sterno, a salvaguardia dei ruo
li. 

Le donne che partono in au
to da sole per un lungo viaggio 
sono rare: basta osservare le 
targhe sulle autostrade e chi 
c'è al volante. Conducono 
estenuanti trattative per trovare 
chi le accompagni; se non ci 
riescono, rinunciano al viag
gio. Oppure partono controvo
glia e in ansia, temendo cata
strofi. L'idea di una gomma 
bucata le sgomenta e non a 
torto: nessun padre si è mai in
caricato di mostrare loro, da 
piccole, come si fa a cambiar
la, né come si controlla il livel
lo dell'olio o dell'acqua distil
lata nella batteria. In epoca di 
prodigi tecnologici per cui ba
sta pigiare un bottone e tutto 
succede, cambiare una gom
ma é rimasta una faccenda di 
pura forza muscolare, tanto da 
suscitare il sospetto che sia 
parte integrante del corredo di 
miti, riti ed eroismi dell'auto
mobilista. Per quanto le donne 
nell'ultimo ventennio si siano 
inventate tutti i corsi teorico-
pratici possibili, nessuna ha 
sentito l'esigenza di organiz

zarne uno per imparare come 
si svitano 1 bulloni di una ruota 
o s i inserisce il crick nella scoc
ca 'tsf nian parte ignora dove 
sia collocato l'attrezzo nella 
sua vettura e non vuole nean
che saperlo. C'è quella che 
spi cg.i la riluttanza con l'argo
mento: tanto un uomo che mi 
cambia una gomma lo trovo 
sempre, io fa in un minuto 
mentre lo ci metto un'ora. È 
verissimo, e gli uomini sono 
ti mora disponibili a farlo, quasi 
fos.se ormai una delle scarse 
occasioni in cui far rifulgere le 
proprie competenze. Quelle 
donne che si sono poste il pro
blema della propria autono
mia anche in simili circostan
zi.1, dopo le prime fatiche sì so
no chieste perché mai doves
simo farsi i muscoli e imparare 
a e ambiare una gomma - o al
tro «lavoro da uomo» - quando 
i •lavori da donna»che doveva
no affrontare erano già un'Infi
niti e non c'era uomo che se 
ne accollasse qualcuno. 

Un uomo ha un rapporto 
cosi viscerale con la propria 
auto, che quando viaggia é in 
sintonia col rombo delmotore, 
lo ascolta e lo sorveglia quasi 
fosse il buttilo cardiaco di una 
creatura. Una panne, perciò, 
non lo coglie impreparato. 
Controlla il pieno per calcolare 
il consumo di carburante e 
compiacersi delle prestazioni 
della sua vettura quasi fossero 
le proprie. La «ripresa» è fonte 
di smisurato orgoglio, quasi si 
trai tasse della sua. 

Una donna non proietta se 

stessa nelle qualità della sua 
auto. Ci sono donne attive, in
traprendenti e coltivate che 
usano l'auto per percorsi abi
tuali anche fuori città, ma non 
sé la sentono di affrontare un 
vero viaggio verso una meta in
solita. Donne che viaggiano 
esclusivamente di giorno per
ché le tenebre aggiungono ti
mori smisurati agli spostamen
ti. Che non percorrono strade 
con gallerie e cavalcavia per
ché gli danno claustrofobia e 
vertigini e quindi non valiche
ranno mai gli Appennini e tan
to meno le Alpi. 

Di fronte a impedimenti tan
to diffusi e cosi significativi del 
valore simbolico dell'auto e 
del viaggio (la notte, la pene
trazione nel ventre della terra, 
il vuoto, e cioè l'ignoto che in
cute panico) c'è da chiedersi 
se l'estraneità femminile a 
questo mezzo abbia a che fare 
con una proibizione antica e 
di profonde radici a invadere 
campi prettamente maschili 
compiendo gesti di alto valore 
trasgressivo. Partire da sole al 
volante, significa porsi delibe
ratamente fuori dalla protezio
ne maschile, lanciare una sfida 
di indipendenza nelle scelte, 
rivendicare un'assoluta libertà 
di movimento, proclamare la 
propria capacità di solitudine. 
Tutti messaggi torti che susci
tano un'eco ostile. Cosi, men
tre l'uso utilitaristico femminile 
dell'auto in città, il piccolo ca
botaggio in acque inteme sor
vegliate, viene incoraggiato 
dagli uomini perché nsolve 

problemi logistici importanti 
senza la loro partecipazione, 
quello «avventuroso» delle 
grandi distanze viene sabota
to. Non si rassicura, non si in
coraggia una donna che voglia 
partire in macchina da sola, 
anzi, la si spaventa con l'ec
cessiva trepidazione per la sua 
sorte. Certe azioni di disturbo o 
autentiche persecuzioni dei Tir 
verso le automobiliste solitarie, 
testimoniano che, per la verità, 
qualche rischio in più lo corro
no. Una giovane amica che, 
terrorizzata dalla prospettiva di 

Guidare la sua macchina da 
Vieste a Ginevra si accingeva 

a caricarla sul treno, mi è an
cora grata per averla incorag
giata ad affrontare l'impresa: 
non solo il viaggio si è presen
tato piacevole e facile, ma ha 
rappresentato un trionfo su se 
stessa e i propri paurosi fanta
smi e una forte rassicurazione 
sulla sua capacità di cavarsela 
da sola. 

Si tratta solo di pura e sem
plice emancipazione? Di imita
zione del modello maschile? 
Non arriveranno anche le don
ne a identificarsi in un motore 
rombante invece che contem
plare un albero o un prato? 
Non è ora che anche gli uomi
ni abbandonino l'automobile 
e prendano >l treno, per la so
pravvivenza di tutti? Può darsi. 
Ma un conto è sentirsi paraliz
zate di fronte a un'affermazio
ne di autonomia, un conto è ri
nunciarvi dopo averla esercita
ta. 

«Nuova musica: concreta e senza pentagramma» 
Parlano due compositori francesi 
della scuola di Schaeffer: 
«Cerchiamo di porre un argine 
al livellamento del gusto. Il suono 
non è visibile, non si può scrivere» 

ROSANNA ALBBRTINI 

• • PARICI. Non solo per la 
politica, anche per la musica, 
le arti visive, la filosofia e le 
scienze il muro della visione 
totalitaria è crollato. Il quadro 
delle instabilità che ne deriva, 
sempre alla ricerca di un nuo
vo tipo di sicurezze, si riposa 
spesso sull'idea che siano le 
macchine, e in particolare gli 
strumenti dell'informatica, la 
nuova garanzia tecnologica, 
asettica, di un pensiero creati
vo. Grazie alla materia elettro
nica, scrivono in molti, la musi
ca si fonderà con la pittura, il 
calcolo matematico con il la
voro artistico. Questo è nell'or
dine delle cose possibili, pur
ché non si proponga una con
tinuità irreale fra la program
mazione logica delle macchi
ne e la nostra mente come ba

se della programmazione nel 
cerchio mortale di un tutto 
senza differenze. 

La realtà del pensiero con
temporaneo è profondamente 
instabile, si, ma anche autono
ma e spregiudicata. Prendia
mo come esempio il caso del 
pensiero musicale come ce lo 
raccontano due compositori 
contemporanei franesi, Michel 
Chion e Clalre Renard, entram
bi della scuola di Pierre 
Schaeffer, l'inventore della 
•musica concreta», nel 1948, 
che poi si è chiamala musica 
elettronica e poi ancora elet
troacustica, ed è oggetto della 
ricerca musicale in tutto il 
mondo. 

Dice Chion: «L'arte vive di 
contrari, di opposizioni, di di
vergenze profonde. La grande 

differenza con la musica del 
passato non si colloca al livello 
dei materiali, ma sul piano del
la sintassi. Il timbro, il colore, 
non sono più un problema, li 
ritroviamo identici nella musi
ca classica, popolare, nel rock. 
Vediamo piuttosto che cosa 
offre di meno, la musica di og
gi, in tennini di chiarezza e leg
gibilità». 

Come è possibile, se la musi
ca concreta non ha scrittura, 
ha abbandonato il penta
gramma? 

Quando Schaeffer diceva 
«concreto», pensava al suono 
nella totalità delle sue caratte
ristiche, non solo all'altezza e 
alla durata, che si possono 
scrivere nella partitura. Il suo
no in se è un oggetto musicale. 
Siccome le fonti sonore sono 
varie, naturali o create in stu
dio con mezzi elettronici, lave
rà novità non è negli strumenti, 
è nella natura del discorso mu
sicale. 

Che cosa ha di specifico? 
Il suono viene fissato su nastro 
magnetico, qualunque ne sia 
la fonte, non è più qualcosa di 
fuggitivo, di inafferrabile. Co
me la pennellata sul quadro, o 
l'immagine sulla pellicola del 
film, è una traccia precisa e 
particolare sulla quale si rila

vora all'infinito. E soprattutto 
non si scrive sulla carta, per
ché non è un segno visibile. È 
musica da ciechi, che costrin
ge il compositore, ma anche 
l'ascoltatore, ad affrontare il 
suono nella sua pura manife
stazione acustica. 

D'accordo, ma qualche ap
punto... per la memoria, 
niente? 

Scrivo solo qualche mnemo
tecnica, per inquadrare il suo
no nel tempo, che è l'unica 
cornice possibile. La natura 
dell'opera È concreta, opera di 
suono, quindi il compositore 0 
un creatore di suoni che segue 
la loro produzione dall'inizio 
alla fine, senza nessuna delega 
agli interpreti. Composizione 
ed esecuzione non sono più 
separate. 

Il caso limite è l'esecuzione 
«lite»? 

Direi di no. perché con il sinte
tizzatore, in diretta, si rinnova
no soltanto le sonorità, la con
cezione è ancora strumentalo. 
La mia posizione di ricerca mi
litante ini pora a respingere la 
concezione strumentale. Non 
mi importa da dove venga il 
suono, [.a musica è come un li
bro, quando e scrittaè scritta. 

Scritta proprio, no in questo 

raso, ma la lingua è dura da 
controllare. 

Voglio dire che il suono non è 
qualcosa che viene da qualche 
altra parte, e ci invade in un 
momento di passività. Siamo 
noi che lo facciamo. A volte 
scelgo un suono che c'è già. 
Alni li produco, li registro, sel-
go l'inquadratura temporale. 
Possiamo diventare pittori e 
scultori di suoni dei quali sia
mo autori. 

Che cosa succede nella testa 
del compositore che trasfor
ma in opera il più informe 
del materiali? 

La tecnica di lavóro consiste 
ne fare v riascoltare all'infini
to. :l suono più lo si ascolta e 
più cambia, si imprime in te
sta, nella memoria umana che 
diventa la tela. Non c'è biso
gno di scrivere, graficamente. 
Ma bisogna riascoltare molto. 
Il supporto è invisibile. Non si 
vedo la tela mentale. Ma l'a
scolto reiterato precisa il suo
no sempre di più. Anche se si 
assemblano suoni di nastri di
verbi, si percepiscono benissi
mo le qualità sensoriali dei 
suoni senza bisogno di carta. 
Si può |iensare ilsuonocosi, ri-
modellandolo, "correggendo 
gran e acuti, ma basta il sem

plice ascolto per depositare 
strati di suoni nella testa, che 
diventa il supporto reale di tut
to il lavoro. A poco a poco si 
conosce il suono, senza più 
stupore, il suono reiterato si in
scrive in uno spazio temporale 
prevedibile (parolenuove non 
sono ancora nate...) diventa 
memorizzato, non è più fugge
vole. A questo punto la com
posizione non è un problema, 
e i nastri magnetici sono due: 
quello estemo e quello inter
no, del cervello che registra, 
pensa, polverizza, precisa a 
poco a poco, con imprevedibi
le flessibilità. 

Anche I sensi sono relativi 
dunque, relativi al lavoro In
terno della mente? 

I sensi sono buchi neutri, l'im
portante è come li sollecitia
mo, che cosa ci facciamo en
trare. La musica può entrare 
dagli occhi. Ci sono impressio
ni sensoriali, come il ritmo, 
che si percepisce in modo in
differenziato. L'importante 
succede dentro. 

Claire Renard è meno radi
cale di Michel Chion, pur lavo
rando sui volumi e le masse 
della materia sonora, non ri
nuncia all'uso degli strumenti 
- la voce prima di tutto - e la 
sua ricerca tende a superare i 

confini tra la musica e l'imma
gine astratta. Con questo spiri
lo ha messo in scena Pour Oc-
lave, collaborando con lo sce
nografo italiano Gustavo Frige-
rio. Dirige il Laboratorio per 
bambini del Ccntre Pompidou 
che si occupa della pedagogia 
della musica contemporanea. 

«Ho voglia di creare una mu
sica che si fonda con la realtà 
visiva - dice - perché anche i 
gesti sono portatori di musica
lità. Anche se il movimento vi
sibile è muto, e soprattutto 
quando non fa rumore, contie
ne una percezione musicale 
possibile. Le immaginisi muo
vono nella dimensione del 
tempo, e la musica è appunto 
una gestione del tempo nello 
spazio». 

Pare che lo stesso Pierre 
Schaeffer, oggi, stia rivalutan
do la scrittura musicale classi
ca come quella della musica di 
Bach, un gioco di scrittura pu
rissima che esiste anche sol
tanto come logica da leggere, 
indipendentemente dall'ascol
to. Contraddizioni, ondeggia
menti, infedeltà, opiuttosto ve
rità multiformi dell'arte, che ri
portano in primo piano il valo
re artificiale dell'astrazione, 
qualunque sia II supporto che 
ci permette di riconoscerla? 

Adelphi pubblica un'opera postuma 
dello scrittore morto lo scorso anno 

Con Manganelli 
nella palude 
del pentimento 

ANTONELLA MARRONE 

• • Un narratore, un cavallo, 
una palude «definitiva» e infini
ta, polimorfa, astratta, umora
le. E l'ultimo viaggio di Giorgio 
Manganelli, ancora incompiu
to quantunque terminato, 
chiosato, decifrato da Ebe Fla
mini, discreta e preziosa com
pagna dello scrittore per oltre 
trentanni. Manganelli, nato a 
Milano nel 1922, è morto im
provvisamente l'anno scorso, 
in una notte di maggio Nella 
sua biblioteca, nei cassetti dei 
suoi tavoli sempre ingombri di 
libri che gli «piovevano» da tut
te le case editrici, sono rimasti 
fogli e fogli scritti, racconti, ro
manzi, diari di viaggi. E questo 
testo. Datato 1 ottobre 1989, il 
manoscritto era senza titolo, 
per cui è stata in seguito pre
scelta una formulazione che 
appare nella prima fase del ca
pitolo 3: La palude definitiva 
(Adelphi, L. 18.000), liwgo in 
cui è difficile entrare ed i npos-
sibile uscire, luogo «manganel-
liano» per eccellenza, ncono-
sciblle dalle piaghe, dai liqua
mi, dalle ferite. Luogo degli in
feri, delle assenze ossessive, 
della gioia o forse dello spa
vento. 

Il narratore si riconosce Ti
ranno (non era per caso il Buf
fone che tesseva, solo un anno 
prima, L'encomio del Tiran
no?), si interroga sul suo pas
sato, sulle sue colpe, quelle 
che lo hanno condotto - uni
co? primo? ultimo? tra iili uo
mini - in questa palude i:ama-
leontica, all'incontro con la 
«cavallinlla», fantastica condi
zione esistenziale, qucll.i pro
babilmente più vicina afiti dèi. 
Un viaggio che prosegue e 
conclude quello inizialo nel 
1964 con Hilarotragoedia, il 
primo libro di Manganelli. «In 
quale forma dobbiamo |>ensa-
re l'Ade, affinché sia idoneo a 
dar soddisfazione alla esigente 
angoscia degli adedirettF Qua
li qualità e guise avrà la clizia 
ad essi fornita da quel luogo 
geometrico, animale, macchi
na, escrmcnlo, non essere, bu
co? In proposito, si potrebbe 
avanzare la seguente ipotesi:». 
queste le ultime righe di quel 
«manualetto teorico-pratico» 
del '6-1. Ma dopo i due punti 
non c'è nulla: un assegno in 
bianco al portatore, una even
tualità da compilare. 

È meccanico e istintivo cer
care le righe non scritte, l'ipo
tesi inevasa dell Hilarotragoe
dia, in questa opera postuma, 
incontro ravvicinato con la 
metamorfosi, con il cambia
mento. Lo sciogliersi di un'i
dentità e il suo lento ricompor
si di volta in volta in aspetti di
versi. Nella palude il narratore 
perde il contatto con la sua an
tica realtà, lascia dietro so ami
ci buoni e cattive conoscenze. 
Scopre, in questo sito dell'im
precisione, nuovi odori, nuovi 

umori, scopre un tempo senza 
regolarità, colori a! di fuori del
la luce e delle ombre. 11 caos 
prende forme differenti, segue 
il profilo di pensieri ondivaghi, 
di circospette domande, circo
scrìtte questioni. «Dunque in 
questa casa io dimoro e tengo 
davanti a me gli interrogativi 
chi o che cosa sia il cavallo, chi 
mi abbia preceduto in questa 
casa, quale sia la funzione e il 
potere di quesla casa e dun
que chi vi abitava, quali di que
sti poteri mi sia stato trasmesso 
per il solo fatto che qui dimo
ro. Vi è, infine, il mio rapporto 
con la palude» 

Un reo, qu<rsto narratore, 
che fugge dalla sua città, dal
l'alto rogo preparato per punir
lo di una qualche grave colpa 
di cui non sa nulla. E nella sua 
folle corsa, cavalcando un de
striero dalla sinistra personali
tà, arriva in una città di assassi
ni e malfattori, discone con un 
vecchio che per la prima volta 
gli parla della palude. Sarà il 
cavallo a condurlo in quel 
•muco che si agita, quel liqua
me che si increspa come una 
breve onda», percorrendo una 
strada che gli è nota, muoven
dosi sicuro in un territorio che 
sembra conoscere da sempre. 
Un mistero fitto, una lunga not
te in cui si alternano deliri di 
onnipotenza e crisi depressive, 
sogni ed interpretazioni. 

Accanto alla metamorfosi, il 
fuoco, presenza costante di 
questo che potrebbe definirsi 
un trattato teologico morale 
sulla colpa e e sul pentimento: 
fuoco inquisitore e purificato
re, estremo baluardo della pa
lude. E tornano imagini di bol
ge e selve Dati Inferno, dal Di
scorso dell'ombra e dello stem
ma e la letturatufa torna a par-
lardi sé. Come sempre nell'o
pera di Manganelli, le parole e 
l'inconscio ardono del mede
simo fuoco. «È il fuoco intelli
gente? No, il fuoco è essenzial
mente passionale, è intenso, 
misantropo, scarsamente stu
dioso, malgrado le apparenze, 
non si interessa di sport, ama 
la letteratura e 1,3 musica ma in 
modo assolutamente dilettan
tesco, ecco, questo si può dire 
del fuoco, non ha spirito pro
fessionale, sebbene sia abile 
nelle profezie, nelle scommes
se, nei calcoli a memoria, e in 
tutto ciò in cui si esige il di
scontinuo». Questo fuoco (chi 
ha avuto modo di discorrere 
talvolta con Manganelli, lo sa), 
è anche un po' essenza, mate
ria dello stesso^ scrittore che 
più di ogni altro ha mantenuto 
con la letteratura un rapporto 
di struggente osmosi. E l'ultima 
pagina di questo libro postu
mo è 11 a dimostrarlo: un'acco
rata, lunga sequela di doman
de, un'ultima profetica allego
ria sulla fine del viaggio e la 
scoperta del vero volto della 
palude. 

V 
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Mosca, arte «contro» 
• 1 Tre anni fa. di questi tem
pi, la prima asta intemazionale 
d'arte russa e sovietica orga
nizzata da Sotheby's a Mosca 
costituì il più inusitato evento 
cultural-mondano dell'estate 
nella capitale Al suo massimo 
fulgore, la perestrojka gettava 
olio sul fuoco dell'universale 
entusiasmo per il «nuovo cor
so», strappando letteralmente 
dal loro scalcinati atelier del 
centro della citta o richiaman
doli dall'esilio di topaie di pro
vincia increduli artisti che (Ino 
ad allora avevano solo potuto 
sperare, per condurre una vita 
artisticamente ed economica
mente quasi onesta, di Illustra
re libri per bambini, confinan
do alle sbronze in compagnia 
degli amici più che fidati Tesi-
Dizione delle loro più autenti
che - e pericolose - creazioni. 

Dopo averli trattati da •tizzo
ni d'inlemo della borghesia», 
Stato e partito scoprivano im
provvisamente che sui giovani 
artisti underground, le cui mo
stre estemporanee una dozzi
na d'anni prima sloggiavano in 
pochi minuti con le ruspe dai 
parchi cittadini, si poteva alle
stire la stessa operazione che 
tanto successo ria avuto in po
litica e un po' meno in econo
mia rifarsi il trucco con qual
che concessione, anche seria, 
per recuperare credito e, In de
finitiva, che e ciò che cont*, 
spillar quattrini all'Occidente. 

Ha forse quella memorabile 
asta, uno dei simboli delle 
conclamate «nuove liberta», 
aperto all'arte russa, dopo gli 
iniziali entusiasmi, altre vie che 
non fossero quelle del trasferi
mento di un numero sempre 
maggiore di artisti in Occiden
te, ove poter finalmente lavo
rare e guadagnare? Si è visto 
che anche nella sfera artistica 
la condizione non differisce 
poi molto da quella economi
ca o politica prima regola in 
Unione Sovietica, anche per 
pitton e scultori, è oggi cercare 
di sopravvivere, al dTTa di ogni 
puro discorso artistico. 

Bvgenl Dybsky è stato uno 
dei più quotati partecipanti al
l'asta di Sotheby's ed appartie
ne alia cosiddetta «quarta on
data» dell'emigrazione russa in 
Occidente, quella, appunto, 
messa' in ' moto' dalla1 liberaliz
zazione gorbacioviana. Dopo i 
trascorsi espressionistici, le se
duzioni della scuola francese 
d'Inizio Novecento e la ricerca 
0 la KandlnsU), è approdato a 
d ò che egli stesso definisce 
•astrattezza metafisica» Ha ri
scosso e continua a riscuotere 
credito in Occidente, nono
stante il declino della «moda 
russai negli ultimi due anni: 
dall'87 gira l'Europa e gli Stati 
Uniti con mostre individuali e 
collettive Dal settembre del 
1990 ha deciso di stabilirsi de
finitivamente nelle campagne 
lombarde con la moglie e II fi
glioletto 

Laogo d'elezione artistica, 
oppare ordinaria e obbUfa-
ta «figa da Bisanzio»? 

La mia è stata una fuga, senza 
dubbio Una fuga dal marasma 
e dalla totale assenza di pro
fessionalità di cui è Impregna
ta tutta la realta sovietica. Ave
vo già deciso di lasciare l'Urss 
una decina d'anni fa. ma la 
speranza che qualcosa fosse 
davvero sul punto di cambiare 
mi trattenne, e anche andarse
ne, a quei tempi, era quasi mi-
possibile All'inizio della pere
strojka - parola che oramai mi 
d i la nausea - assistemmo a 
reali miglioramenti, si poteva 
finalmente viaggiare ed espor
re all'estero a Mosca accorre
vano frotte di galleristi occi
dentali, si aprivano nuove gal
lerie, anche private. Ma Illusio
ni ed entusiasmo svanirono 
presto, perché quei contatti ci 
diedero la possibilità di fare 
confronti divenne cosi chiaro 
in che razza di squallida e stu
pida situazione vivevamo Le 
stesse persone che in prece
denza avevano soffocato la li
berta in arte si trasformarono 
d'un tratto in «uomini d'affan», 
pensando solo a come trar 
vantaggio dalla vendita dei no-
sin quadn, estorcendo soldi a 
noi e ai galleristi senza badare 
troppo alla reputazione pro
pria o degli artisti L'asta di So
theby's, in questo senso, fu pa-
ndigmatica In sé andò benis
simo Grisha Bruskin. ad esem
pio, spuntò per il suo Lessico 
fondamentale una cifra intorno 
alle 220 000 sterline Solo che 
vide, se la vide, una parte ben 
piccola di quei soldi, e forse 
solo in rubli come noi tutti, 
non potè mirare personalmen
te la valuta spettantegli perché 
il solo possesso a quell epoca 
era ancora illegale I neonati 

«La perestrojka ha favorito 
gli affari, non la creatività» 
Parla Evgeni Pybsky, leader 
defl'avanguardia sovietica 
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«uomini d'affari» sovietici, co
me sempre, rovinarono tutto 
Insomma forse proprio quel
l'asta rappresentò per molti ar
tisti sovietici il punto di rottura 
nella scelta del proprio destino 
e del Paese ove vivere Divenne 
chiaro che vivere in Unione 
Sovietica e, al tempo stesso, 
godere di una reputazione 
onesta non era possibile 

E per qaeHo che rtgaarda I 
snoé rapporti con sjtri artisti 
earopel? 

Quando ebbi la possibilità di 
vedere con i miei occhi come 
lavoravano I migliori professio
nisti occidentali dell'arte, per 
gli «addetti ai lavori» sovietici 
del mio settore non provavo al
tro che un costante e crescente 
disgusto, e vivere in un perpe
tuo stato di irritazione non è 

possibile Sentivo che stavo di
ventando sempre più sospetto
so, fino a temere per la mia 
stessa salute mentale Decisi 
cosi di cambiare situazione 
per evitare di trasformarmi in 
quello che Brezhnev aveva 
chiamato l'«uomo nuovo, 
creato da 70 anni di potere so
vietico» Dal momento che non 
posso negare di avrec molti 
tratti di questo homo soviet*-
cus, volevo, con l'emigrazione, 
«spremerlo goccia dopo goc
cia luon di me», per dirla con 
Cechov 

E perché poi ha scelto di tra-
•ferind proprio In Italia? 

È stato il primo Paese straniero 
che ho visitato, una specie di 
primo amore, diciamo 

Quale estate, durante la pe
restrojka, 0 molo dell'Unio

ne degli Artisti? 
L'Unione fu voluta da Stalin 
per il controllo ideologico ed 
economico degli artisti La pe
restrojka l'ha solo spogliata dei 
panni ideologici, spingendola 
sul binan di una sfrenata corsa 
al denaro e trasformandola in 
un carrozzone di succhiasoldi, 
ovviamente valuta pregiata 

Oltre tutto, con l'introduzione to che non fa assolutamente 
della responsabilità economi- nulla per gli artisti VI è un «uffi-
ca per ogni ente o azienda, ora ciò stranieri» la cui funzione 
i dipendenti corrono costante principale è ostacolare i con
pencolo di licenziamento Co- tatti fra gli artisti sovietici e i 
me in passato, cosi anche oggi galleristi occidentali Ad esem-
1 Unione riveste dunque un pio, un artista non può recarsi 
molo totalmente negativo nel- in tempo alla sua mostra all'è-
I arte e In tutto ciò che ad essa stero perché i visti non sono 
è legata £ un enorme appara- pronti, ai galleristi occidentali 

Opel Vectra è diventata la numero uno in Europa nella sua classe. E gli Europei, si sa, 

sono un popolo difficile nei gusti oltreché vario nei costumi Non si sono accontentati 

di un'auto dalla linea unica, tracciata per raggiungere un Cx di solo 0.29. Hanno prete

so di più e sono saliti a bordo. Così hanno trovato una dotazione di serie senza uguali: 

fari alogeni, contagiri, poltrona di guida regolabile in altezza, autoradio stereo giranastri 

con 6 diffusori e antenna elettrica. E' forse trop- p 

po? Giudicate voi, abbiamo solo pensato 

in grande. Per assecon

dare anche i vo- Ì—JL fi_ 

stri desideri più ingombranti abbiamo proget-

tato un bagagliaio di 530 litri che diventano 

840 utilizzando i sedili posteriori 

reclinabili separata

mente. 

Potete 

un reggimento 

ere da "padroni" anche 

che sia) vi abbiamo messo 

a disposizione il propulsore 2000 16 valvole anche con trazione integra

le: 150 CV, 217 km/h, da 0 a 100 in 8,5 secondi. Per aiutarvi a dominare 

anche ì peggiori istinti abbiamo previsto ABS, check control system, 

computer di bordo e chiusura centralizzata. Tutto, per farvi guidare m 

santa pace. L'unica battaglia che ci piace combattere e quella per l'ambien

te, per questo vi diamo il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda. 

Se da qualche tempo avete la sensazione di essere in esilio, è giunta l'ora di 

scegliere una Vectra: 1.4, 1.6, 1.6i Cat., 2.0i, 2.0i Cat, 2.0i Cat. 16V e 4x4, 1.7D. 

N u o v a 1.6 i n i e z i o n e c o n c a t a l i z z a t o r e . 

Qui accanto e a sinistra, 
due immagini di Mosca 
A sinistra, 
In particolare, alcuni 
giovani artisii 
espongono lo loro opere 
sulla celebre via dell Arbat 

viene data un informazione 
falsa, e via di questo passo 
L'Unione, a mio parere, è uno 
dei principali responsabili del
l'attuale caduta di interesse 
delle gallene occidentali verso 
gli artisti sovietici, dal momen
to che un occidentale non può 
recarsi semplicemente in Urss 
per un contatto diretto con 
l'artista, ma deve superare una 
sene di difficoltà del tutto artifi
ciose 

Ma da un punto di vista pia 
«gnlshamente artistico, che 
cosa ha significalo per tei !u 
pereatrojla? In che modo ha 
utilizzato una liberti crolla
tale coal d'improvviso ad
dosso? Che c o n ritiene di 
aver detto di nuovo? Penso a 
no gtndlzto formulato da OD 
critico In occasione di una 
vostra mostra, e d o * che, In 
definitiva, eravate «cultura 
occidentale». E, più In gene
rale, la politica ha qualche 
legame con la sua attività 
creativa? 

La perestrojlu per me non ha 
significato propno niente Ap
partengo a quella generazione 
di artisti che hanno comincia
to ad andare e ontro la corrente 
dominante anche prima di 
Gorbaciov, e non seguendola, 
quando questa fluiva Ho usa
to la liberta j>er trasferirmi in 
Occidente Che cosa abbia fat
to «di nuovo» <s tema per un di
scorso particolare, ma non mi 
sembra di aver mai detto nien
te «di vecchio» Per mie convin
zioni e modo di vita mi ntengo 
un cosmopolita Esiste un uni
co Universo la cui voce io len
to di captare e non possa divi
dere la cultura in occidentale, 
orientale, settentnonale o me-
ndionale 

Che differenza c'è tra la sua 
percezioDe del mondo 
odierna, ora che vive to Oc
cidente, e quella del periodo 
in col era un pittore deU'uo-
dergronod moscovita? 

Ai tempi dell'underground noi 
tutti, indipendentemente dal
l'età, eravamo dei bambini 
Ora siamo un po' più maturi, 
sia in Occidente sia nell'Unio
ne Sovietica L '«età felice del
l'underground* non esiste più 
La prima volta che misi piede 
in Italia con i m lei anrci, chissà 
perché, decisi che l'Italia era 
già di per sé talmente bella che 
i arte in un simile paese non 
avrebbe potuto interessare 
nessuno In seguito, però, ho 
mutato opinione dopo aver 
capito che quanta più arte ab
biamo intorno, tanta più ne 
può nascete Lavoro sulla 
scorta degli stessi pnncipi che 
seguivo quand'ero a Mosca 
Ho scelto l'Italia anche perché 
qui come nella vita cosi anche 
nella vera are, nonostante l'e
norme differenza di stili, preva
le un principio metafisico, che 
é per me la cosa più importan
te 

Come vive oggi un artista In 
Una? 

Male come tutti del resto Da 
quando molte aziende sono 
passate al calcolo dei profitti e 
delle perdite nessuno più uti
lizza ì fondi di bi lancio destina
ti dalla leggi: <ill'«eIevamento 
della cultura dei lavoratori- per 
commissionare ritratti di Bre
zhnev da appendere nelle sale 
delle riunioni, preferendo, ov
viamente, reinvestire il denaro 
nella produzione Molti pitton 
hanno perso quindi i loro - se 
cosi U si può chiamare - «me
cenati», e fanno la fame Se poi 
si pensa al tempo sprecato nel 
procurarsi - oltre al cibo - il 
matenale necessario al mestie
re, ai prezzi dell'affitto degli 
studi oramai pei i più inabbor
dabili, si può concludere che 
gli artisti in Urss hanno quasi 
smesso di lavorare e che in tale 
crisi anche larte ha una so
pravvivenza slentata 

Coca penali dell'attuale si
tuazione artistica a Mosca, 
posto che ne esista una? Co
me vede U futuro degli arti
sti e dell'arte In Russia? 

In Russia cambia tutto ogni 
giorno, per questo mi é difficile 
parlare della situatone attua
le Con lo spegnersi all'estero 
del boom per l'arte sovietica 
la s.!uazio.i«! assumerà contor
ni più reali, ma sjra una realtà 
tnste I boss dell Unione degli 
artisti non pereioneranno mai 
a quei pitton < he hanno avuto 
successo in Occidente le loro 
fortune e se questi artisti non 
rafforzeranno il loro successo 
e diventeranno in tutti i sensi 
indipendenti dalla situazione 
interna al pae*e sono attesi da 
persecuzioni ancora più cru
deli di quelle sofferte pnma 
della cosiddetta perestrojka 

l 
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Una scena di «Studi pei! 
Demoni», presentato a 

VoHerrateatro; in basso, 
un momento di «Leggenda», 

* ' di Remondi e Caporossi 

Inaugurazione 
tra le polemiche 
e i debiti 
per Avignone 

•Tal Con Comédie Barbare ili 
Ramon del Valle Inclan, dirette 
dal regista argentino Jorge Ut-
velli, si apre questa sera il qua-
rantaclnqucsimo festival di 
Avignone. Inaugurazione, co-

Nel penitenziario di Volterra 
«'0 juomo 'e San Michele» 
storia d'una rivolta contadina 
nel Sud repressa nel sangue 

Per il terzo anno i detenuti 
coinvolti nell'allestimento 
Un'anticipazione del lavoro 
«Io-il gabbiano» di Vassiliev 

J t l ' Il sogno dietro le sbarre 
f Santarcangelo in teatro 
|La sperimentazione 
Sfinii in un labirinto 

•ARIA oRAZuromoom 

ir 

• a l SANTARCANGELO. Dove 
sta andando l'ex teatro di 
grappo, marginale e no, so
stanzialmente di ricerca? Da 
anni, ormai, con il suo (estivai 
giunto alla XXI edizione. San-
tarcangelo cerca di dare una 
risposta, se non proprio di 
tracciare una via. Quest'anno, 
pero, anche la sola risposta 
sembra difficile, per l'evidente 
stato di malessere di un teatro 
che ha sempre dovuto lottare 
per sopravvivere. Tanto vale, 
allora, sembra essersi detto il 
direttore Antonio Altisoni, pro
porre piuttosto un •inventario» 
di segni, di dichiarazione di 
esistenza. Ecco allora Santar-
cangelo 1991 diventare la ve
trina del lavoro delle compa
gnie, uno spazio protetto nel 
quale confrontarsi. Forse ha 
proprio ragione Tonino Guer
ra, sceneggiatore, poeta e ro
manziere che qui è di casa 
perche c'e nato: -il festival e 
come una malattia. E le com
pagnie sono un po' come i ver
mi, vengono fuori a poco a po
co. Alcune guariranno e ce la 
faranno». 

Ma chi sono i portatori di 
questa malattia, per il grande 
teorico francese Antonin Ar-
taud simbolo primo di esisten
za? Ci sono i giovani-del teatro 
Velemir di Trieste, che rischia
no il viaggio nella contempo
raneità di Celine. Ci sono, so
prattutto, Remondi e Caporos
si, il teatro Kismct di Bari, diret
to per l'occasione da Alain Ma-
ratrat, attore di Peter Brook, 
che è apparso anche qui, in 
gran segreto. Ce la presenza, 
sempre molto seguita, delle Al
be ai Ravenna, unico gruppo 
multirazziale che fa teatro in 
Italia, anche se questa volta, le 
Albe, con il loro Rosvita - ispi
rato alla vita e alle opere della 
monaca Sassone vissuta sulle 
soglie dell'anno Mille sembra
no voler proporre un ritomo a 
quanto di segreto e di persona
le, quasi di iniziatico - si direb
be - esiste nel lavoro teatrale. 

Rem e Cap, al. secolo Re
mondi e Caporossi, da parte 
loro, continuano il lavoro sul 
loro progetto speciale dedica
to ai Sei personaggi che ha avu
to la benedizione del ministero 
dello Spettacolo. L'anno scor
so questa ricerca propose il 
primo spezzone. Coro. Oggi è 
la volta di Leggenda. Spettaco
lo di grande purezza formale, 
guidato da un'idea poetica for
te anche se un po' eccessivo e 
voluto nella ricerca della ripeti
tività. Come sempre succede 
nei lavori di Rem e Cap, lo 
spettacolo 6 costruito lungo 
due binari precisi: da una lato, 
l'ispirazione liberamente rea
lizzata alla stilizzazione visiva, 
che in Leggenda ruota attorno 
alla forma perfetta, al senso 
della prospettiva antropoccn-
trica di Piero della Francesca; 
dall'altro, la costruzione di 

nuove forme, quasi di un nuo
vo universo, attraverso il gesto 
quotidiano, l'azione fisica det
rattore. Qui l'idea-guida è il la
birinto inteso come luogo sce
nico (che prende forma, a po
co a poco, negli ampi stanzoni 
di una ex fabbrica), ma anche 
come spaesamento, come ri
cerca continuamente interrot
ta e continuamente ripresa. Un 
labirinto costruito a vista da 
decine e decine di sezioni di 
cilindro messe a punto dagli 
attori, la cui costruzione viene 
interrotta di tanto in tanto da 
azioni liberatorie - abbracciar
si e ballare, per esempio - an
che se si continua ad andare 
verso qualcosa. Questo qual
cosa sono loro, i mitici sei per
sonaggi apparsi all'inizio vesti
ti di bianco, Il volto velato, e 
subito perduti come una verità 
appena intuita ma che forse si 
raggiungerà negli ampi spazi 
che si intuiscono al di là delle 
grandi porte di vetro e acciaio, 
vera e propria uscita d'emer
genza verso un mondo scono
sciuto. 

Di ispirazione tutta diversa, 
invece, il bello spettacolo del 
gruppo Kismet di Bari, dove 
esiste non solo un testo vero e 
proprio ed addirittura mitico 
per i nostri nonni e padri, co
me Liliom dell'ungherese Fe-
renc Molnar (autore, fra l'altro, 
del celeberrimo romanzo per 
adolescenti / ragazzi della via 
Pai). L'idea vincente di Mara-
trat, nella sua sensibile e intel
ligente regia, (~ quella di pren
dere Liliom, rubacuori da gio
stra, mascalzone da pochi sol
di, violento suo malgrado, per 
quello che è: un nbellc nei 
confronti della società, un ted-
dy boy ante litteram. E le vicen
de che lo hanno per protago
nista trovano il loro teatro nel 
f rande, magico cortile di Villa 

orioni (si quella della «Caval
lina storna» di pascoliniana 
memoria) a San Mauro Pasco
li. E l'azione dilaga per tutta la 
scena, mentre una deliziosa 
giostra del 1790, perfettamente 
restaurata e ci introduce al 
mondo di Liliom. Fra immagini 
felliniane dunque (un clown 
da circo che suona la tromba e 
che fa da «buttafuori» per i per
sonaggi; una bambina stupita 
e golosa di storie sempre nuo
ve) , Uliom prende corpo attra
verso una recitazione iperreali
sta nella sottolineatura forte 
dei personaggi, nell'intercam
biabilità dei protagonisti prin
cipali che ripropone, dilatan
dola, la chiave usata anche da 
Brook per Carmen. Cosi, sotto 
le luci magiche di Alain Pois-
son, Liliom e Giulia, la servetta 
che lo ama, vedove fascinose e 
vogliose, angeli-giudici, ap
paiono e scompaiono come 
su un sc.t con tutta la loro ag
gressività o la loro dolcezza. 
Anche la vita 6 una giostra, 
sembra dirci Maratrat, e a qual
cuno tocca sempre scendere. 

Piazze, scorci monumentali, il padiglione abbando
nate' d'un ospedale psichiatrico che accoglie ormai 
pochi, tranquilli ospiti; e lo stesso intemo del carce
re, che di abitanti ne ha invece ancora parecchi, e 
per molto lunghi soggiorni: sono alcuni dei luoghi di 
Volterrateatro, un festival che ambisce a essere di
verso dagli altri, un laboratorio, a livello europeo, di 
esperienze artistiche, culturali e anche sociali. 

"""VKwm-
W» VOLTERRA. Il sole picchia 
forte sul cortile del penitenzia
rio (siamo tra le 18 e le 19, ora 
estiva, eli domenica 7 luglio), 
rendendo abbacinante quel si
mulacro di bianco veliero che 
vi è stato costruito: 1 tre alberi 
canonici, ammassi di cordami, 
salvagente, pneumatici antiur
to, e un surreale fiorire di om
brelli e ombrellini (qualcuno 
verrà oflcrto alle spettatrici più 
esposte alla luce e al calore). 
Di bianco sono verniciati, cosi 
come gli oggetti, anche gii abiti 
degli attori-detenuti. Un'imma
gine di sogno, di speranza, di 
fuga M,i a poco a poco sarà 
smantellata, e lo spazio sceni
co si mostrerà nudo, desolato: 
vuoto, alla fine, d'ogni presen
za umana. 

Ne frattempo, in una sintesi 
forse troppo brusca, ma effica
ce (ed e difficile dire con 
quanta generosa fatica si sia 
arrivati .) questo risultalo), ci 
sarà stata narrata la vicenda di 
una protesta contadina repres
sa ne sa ngue. in Terra di Lavo
ro, l'anno 1861. Vittime esem
plari un ragazzo, una donna, 
un prete. Testo di base un 
dramma di Elvio Porta 'Ojuor-
no 'e Sun Michele, risalente a 
un tre lustri addietro. Dello 
stesso Porla si era rappresenta
to, la scorsa estate, sempre 
qui, Masaniello. Allora, spetta
colo e pubblico si fronteggia
vano; stavolta, si è adottata, 
per l'azione, la «pista centrale», 
e il «'involgimento di quanti vi 
assistono e maggiore. Fra di lo
ro, il direttore generale degli 
istituì di prevenzione e pena, 
Nicolò Amato, che ha conces
so, oltre la «prima», due repli-

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

•^w.ir<z,-' I * W J . '/ •Zi-
che. E che si compiace con gli 
animatori dell'iniziativa, gli 
•estemi» Armando Punzo e An-
net Henncman (e Renato Ga
brielli, Diana di Chiara, Olivia 
Spinelli...), e icarcerati (spes
so con pesanti condanne sulle 
spalle) che formano la Com
pagnia della Fortezza. Ipotizza 
anche, Amato, regolari «sorti
te» dei gruppi teatrali che agi
scono all'interno delle prigio
ni, perche il loro impegno di 
acculturazione e socializzazio
ne possa esser meglio cono
sciuto. Ma poi, a quattr'occhi, 
ammette che la cosa non è 
semplice, che la decisione 
spetta al magistrato di sorve
glianza, che l'unico strumento 
adottabile è il permesso-pre
mio, individuale e caso per ca
so. 

Siamo, comunque, al terzo 
anno dell'impresa avviata, 
nell'89, con La Gatta Ceneren
tola di Roberto De Simone. Ar
mando e Annet, benché pro
vali da un lavoro duro, di mesi, 
pensano già al futuro. E aleg
gia il nome di Raffaele Viviani, 
il grande poeta dei diseredati, 
dei marginali, degli sconfitti 
del Sud d'Italia: dal Mezzogior
no provengono, in massima 
parte, gli inquilini della Fortez
za; e la «questione meridiona
le», anche se in forme diverse 
da quelle del 1861, o dei primi 
decenni del nostro secolo, che 
nell'opera di Viviani si spec
chiano, è sempre là, aperta e 
atroce. 

In un altro sito assai partico
lare, il padiglione Ferri del vec
chio ospedale psichiatrico, 
Thierry Salmon ha allestito i 
suoi Studi per / Demòni di Do

stoevskij, centrati soprattutto 
sulle figure femminili de) ro
manzo (ma di ciò si è riferito 
in occasione dell'anteprima 
modenese) ; mentre all'aperto, 
in piazza San Giovanni, il Tea
tro Studio Mulokot, dell'Uzbe
kistan, propone a una platea 
più popolare una lieve farsa 
che noi diremmo boccacce-

. sca, Sono ondato una sera dal
l'amor mio. Ma il momento di 

• pio allo prestigio di Volterra-
. teatro 1991. e di conforto per 

la sua attuale gestione, affidata 
al Centro di Pontedera diretto 
da Roberto Bacci, dovrebbe 
esser costituito dalle prime «di
mostrazioni» del «progetto spe
ciale» dell'ormai famoso regi
sta sovietico Anatolij Vassiliev, 
posto sotto il titolo la-Ciaika, 
ovvero lo-ll gabbiano. 

Oltre che sul Gabbiano, ab
biamo dunque visto, per quat
tro lunghe ore, nella cornice 
pur sempre claustrale del Con
servatorio di San Pietro, attori 
russi e italiani (questi ultimi, 
bisogna annotarlo, tanto gio
vani quanto acerbi) esercitarsi 
su brani, situazioni, personag
gi di Tre sorelle e del Giardino 
dei àliegi (con qualche accen
no, inoltre, a\\ Amleto, di cui 
qualche riflesso, nel Gabbiano, 
ben si avverte). Ma di una pos
sibile messinscena del Gabbia
no, seppure allo stato embrio
nale, i lineamenti cominciava
no ad avvertirsi: con un'accen
tuazione, ci 6 parso (ma la 
cautela è d'obbligo), di ele
menti comici, caricaturali (la 
recita della commedia scritta 
da Konstantin, al primo atto, 
ha l'aria di svolgersi in un cli
ma di beffa spudorata); ma 
poi la breve, angosciosa riap-
parizlonc di Nina, nell'atto 
quarto e ultimo (a vestire i 
panni della sventurata ragazza 
sono, via via, più interpreti) 
sembrerebbe implicare qual
che soluzione che, personal
mente, ci agghiaccia: Nina che 
agita le braccia come ali, Nina 
che emette uno stridulo verso 
d'uccello. Ma siamo, ancora, 
in uno stadio di elaborazione, 
e forse presentare la serata co
me «prima assoluta» era una 
forzatura. 

me sempre, nello Monco e co
reografico palazzo dei Papi, 
per una manifestazione che ha 
in programma, fino al 2 ago
sto, 200 rappresentazioni di 
prosa, danza e musica. L'edi
zione di quest'anno si e aperta 
tra le polemiche, alimentate 
soprattutto dal pesante deficit 
del comune di Avignone, che 
una recente indagine ha indi
cato come il secondo più inde
bitato di Francia e per l'affida
mento del palazzo dei Papi ad 
una società finanziaria. 

• i II sax arriva dalla Norvegia con 
Jan Garbarek e il suo gruppo (Raincr 
Bruinghaus alle tastiere, Ebcrard We
ber al basso e Manu Kalchc alla batte
ria) . Questa sera allo stadio di Pogslo 
a Calano per il Festival delle Colline. 
Palermo ospita invece una rassegna di 
jazz italiano che si apre con la forma
zione del pianista Arrigo Cappelletti, il 
«New l.atin Ensemble» (Palazzo Bute-
ra). Prosegue a Perugia Umbria jazz 
con appuntamenti dalle quattro del po
meriggio fino a notte inoltrata: il quar
tetto di Jimmy McGriff, il trio di Hank 
Jones, il Lester Bowle's Brass Fantasy, il 
quintetto di Red Rodney. Al Meeting 
della Sinistra giovanile di Salerno, che 
dà molto spazio ai giovani musicisti, gli 
Opera e i Flexy gang (nello spazio ci

nema Ragazzi fuori di Marco Risi)- A 
Cagliari Mongo Santamaria e Arturo 
Sandoval (Jazz in Sardegna). 

Per gli appassionati di cinema e '0 in 
giro qualche (estivai. Il Bergamo film 
meeting con, tra l'altro, la retrospettiva 
del primo Corman e un omaggio n Tsui 
Hark (Hong Kong). A Montecatini, 
oltre al concorso, il cinema Irancese 
degli anni Trenta, mentre il Fantalesti-
vai prosegue a Roma per la gioia degli 
amanti di horror e fantasy. 

A Pesaro il Festival intemazionale di 
musica corale. Oggi, alle 21.15. il Cho-
nis Viennensis (con i Quartetti per voci 
maschili di Schubert), gli olandesi del 
Quink (con Chansons del XVI secolo) 
e lo Jacobs Motcltkor (con Komin. Je-
su, komm'àx J. S. Bach). A Ravenna 

nella piazzetta dell'Esarcato, ore 21.15 
ancora un concerto corale con l'asso
ciazione polifonica ravennate (Pou-
lenc, Debussy, Ravel). Prosegue la 
tournee dell'Orchestra dell'Emilia Ro
magna, stasera al castello Beiriguardo 
diVoghtera (21.15) tutto Gershwin. A 
Montecarlo di Lucca va in scena il 
giovane Mozart con l'opera buffa in un 
atto Bastiano e Bastiona Anche a Ce
senatico celebrazioni mozartiane con 
l'Orchestra da camera di Cesena e il so
prano Gabriella Munan. 

Sul versante teatrale a Santarcan-
gelo giornata di pausa prima di una se
conda ondata di debutti. L'unica pro
posta è la replica della Leggenda di 
Rem & Cap (21) e, in mattinata, un se
minario diretto da Mario Perniola sul te
ma «Preteatro e trance in Italia» (dal ta

rantismo pugliese all'argia sarda dai fu-
jenti di Madonna dell'Arco ai flagellan
ti) Ad Asti c'e una replica di Emma (il 
ridicolo della vita) di Chili. A Volterra 
X) Juomo 'e San Michele, Tre studi peri 
Demoni, I cosiddetti occhi di Kariheinz 
Ohi, 25 uomini. Al Lido di . lesolo 
(piazza Brescia, 21, ingresso gratuito) 
inizia una rassegna teatrale ispirata alla 
tradizione della commedia dell'arte 
con Scaramuccia. A Muggla il festival 
del teatro ragazzi con una nuova for
mula attenta alle produzioni europee 
oltre che italiane. Ci saranno il Cirque 
invisible di Victoria Chaplin e Jean-Ba-
ptiste Thierrce, il ThéQtre tantastique di 
Parigi, gli svizzeri Movers, e spettacoli 
polacchi, yugoslavi, cechi, belgi, olan
desi. 

(Cristiana Paterno) 

Rosanna Arquette è la protagonista di «Arcobaleno nero» 

Fantafestival 
Angosce e paure 
a 40 gradi 
Undicesimo Fantafestivcil al giro di boa e piccolo bi
lancio dopo i primi quattro giorni in compagnia di 
mostri, zombi e creature varie. Ma non solo. Sarà 
forse un po' per la difficoltà di trovare titoli nuovi o 
perché i confini del fantastico (come è già accadu
to per il genere «noir») si sono allargati, il fatto è che 
a far paura non sono più i trucchi e gli effetti specia
li. E che sulla paura ci si può anche scherzare. 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Ci vuole più corag 
gio a resistere alle temperai ire 
da sauna dei cinema Eden e 
Cola di Rienzo che ad affronta
re le orde di zombi e creature 
mostruose dispensate dagli 
schermi dell'XI Fantafestival in 
corso a Roma. Nonostante un 
cartello all'ingresso che preiin-
nuncia «aria ventilata», in sala 
l'aria resta solo un'ipotesi. Ag
giungete le interminabili 'ile 
per prendere e restituire le e uf-
fiette della traduzione simu ta
nca (quando funziona) e le 
frequenti interruzioni delle 
proiezioni per i cambi di rullo 
e al coraggio bisogna somma-
re molta pazienza. O passione 
Come quella di un pubblico 
forse non numerosissimo (il 
cambio di sede non ha sicura
mente giovato al festival), ma 
pur sempre folto e partecipe 
Peccato che, dal punto di vista 
organizzativo, le cose non va
dano nel verso giusto, anche 
perché il programma (il festi
val chiude venerdì sera) qtial 
cosa di buono lo riserva. 

A parte la bella retrospettiva 
dedicata alla produzione della 
Columbia e gli omaggi a Mei 
Brooks, Oliver Reed e Tom Sa-
vini, sia la sezione informativa 
che il concorso ufficiale hanno 
prodotto delle piacevoli sor 
prese. Una di queste è sicura
mente il film francese Adrenali
ne, opera collettiva curala da 
Yann Piquer e Jean Marie Mat-
leddu, collages di cortome
traggi prodotti dall'emittenti: tv 
Canal Plus. Tredici storie hor
ror-grottesche che snocciola
no uno dopo l'altro incuti e 
sadismi (di inaudita cattiveria 
la vecchina che sbatte al muro 
una borsa con dentro un gatto 
o il collezionista di mosche 
che strappa loro le zampe pet 
poi incollarne i corpi alla pare
te e decorare cosi la tappezze
ria) ; torture e masochismi ( un 
uomo si ostina a farsi prendere 
a cazzotti fino a che la sua fac
cia si trasforma in un'informe 
ammasso plastico che poi ver
rà esposto con successo in una 
galleria d'arte); macchine e 
congegni impazziti (la vecchia 
auto che si «suicida», con tanto 
di guidatore intrappolato, con
segnandosi alla pressa dello 
sfasciacarrozze). 

La «rivolta» della macchina 
sta al centro anche di Hardiva-
re del regista inglese Richard 

Stanley. Ma questa volta non 
c'è niente di grottesco. L'atmo
sfera è quella cupa e ossessiva 
di una parabola in puro stile 
cyberpunk, e a ribellarsi è un 
cyborg, terribile macchina da 
guerra m grado di ricostruirsi e 
rigenerarsi da sola e di distrug
gere chiunque si metta sulla 
sua strada. Il film fa un po' 
troppo il verso a Blatte Runner 
e Alien, ma non è privo di un 
certo fascino. 

Ossessioni meccaniche e 
ossessioni della mente, come 
quelle che accompagnano il 
protagonista de // gioco delle 
ombre di Stefano Gabrim, 
un'altra piccola sorpresa di 
questo Fantafestiv.il. Il ricordo 
straziante della morie tragica 
dell'amata perseguita Luca, 
giovane scrittore, interpretato 
da Fabio Bussorti. Una doloro
sa memoria che, coltivata nel
l'isolamento in una misteriosa 
casa, tramuterà l'ossessione in 
senso di colpa e a cui nulla 
varrà l'amore di una bella 
acrobata (una bravissima Ma
riella Valentini). Opera per 
certi versi difficile, tutta con
dotta su un registro letterario 
(la voce fuori campo dello 
scrittore si impone sugli scarni 
dialoghi dei prohigonisti), 
prende e affascina, oltre che 
per il bel nitore (ormaie delle 
immagini, pcrun'intensità psi
cologica non comune. 

Di tutt'altro tenore il film del 
neozelandese Peter Jackson. 
Meel the Feebles, versione catti
va e hardcore del celebre Mup-
pelt-Show. I protagonisti (na
turalmente tutti pupazzi) dan
no vita ad una sarabanda die
tro le quinte, in cui amore e ge
losia si mescolano a crudeli 
omicidi e sfrenate copule tra 
animali e animaletti, fino ad 
un massacro finale degno del 
miglior splatter. 

Due segnalazioni infine per 
Rosanna Arquette, protagoni
sta di Arcobaleno nero (pro
prio per questa interpretazione 
si è meritata un premio al Myst-
fest di Cattolica) e per uno 
straordinario Jeff Goldblum 
nel bel film francese Mister 
Frostdi Philippe Setbon. Il sor-
nso del Maligno, ine amato nel
lo psicopatico omicida a cui 
dà vita, e quanto di più inquie
tante si sia visto sullo schermo. 
E senza neanche un trucco od 
un effetto speciale. 

http://Fantafestiv.il
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UN MITO DEL NOSTRO SECOLO: GLENN OOULD (Rai
tre. 1420) Altro giro alla (ri) scoperta del pianista cana
dese considerato uno dei grandi del nostro secolo, 
scomparso a cinquant'anni, nel 1982. Nel ciclo viene 
proposto non solo Gould come interprete bachiano, ma 
anche come esecutore di musiche, epoche e stili diversi 
Ancora, nel corso del programma, lo vedrete apparire 
sotto diverse «forme»: il pianista amava Infatti Investirsi 
in personaggi assolutamente immaginari. 

I GRANDI FOTOGRAFI (Mimo. 17.10). La fotografia In
dustriale secondo Peter Undberg, l'artista tedesco nato 
nella regione della Rhur, da lui ritratta in ogni particolare. 
Attualmente lavora per«Vogue». 

PERRY MASON (Raitre, 2030) Raymond Burr d'origine 
controllata per gli estimatori dello storico telefilm. Vec
chi come il cucco e bellissimi, ecco due episodi, uno di 
fila all'altro, per un totale di ben due ore di arringhe. Il 
primo episodio è intitolato «Doppio gioco», il secondo 
•Clienti difficili». 

FESnVALBAR (Italia 1, 2030). Celentano manda «mes
saggi» ai telespettatori di «Notte rock», e Intanto I due pre
sentatori del Fesuvalbar gli dedicano un omaggio musi
cale Gerry Scotti e Susanna Messaggio minacciano di 
cantare un suo «hit» in apertura di programma. Fra gtl 
ospiti della puntata di oggi della gara canore, Riccardo 
Cocciante, i Ladri di Biciclette, Cathy dennit, gli Stadio, 
gli Afrika Bambaata. Biagio AntonaccL 

QUAJRKSPEOALE (Raiuno. 20 40). La savana) gli albatro» 
delle isole Falkland, la fauna delle campagne gallesi, I 
cavalli selvaggi delle pianure australiane. Vedrete tutto 
ciò negli undici appuntamenti con Piero Angela che ri
propone una selezione di reportage e documentari natu
ralistici di tutto il mondo. E tanto per cominciare, statere, 
un film della Bbc sulle abitudini dei leoni che vivono nel
la zona dei Massi Mara, in Kenia. 

DONNA D'ONORE (Canale 5.2040) Terza e ultima volta 
(ma non è detto) di Caro) Alt, donna d'onore di ascen
denze paraletterarie (era un romanzo di Eva Casati Mo
digliani) , eroina dei due mondi che, resa precocemente 
orfana dalla mafia, si vendica lentamente infiltrandosi 
nella cosca più potente di New York. Girato nell'89, lo 
sceneggiato fu premiato nel '90 con un Telegatto. 

NOTTE ROCK (Raiuno. 23 35) Un cartone animata made 
in Rod Stewart? Sembra proprio di si la seconda puntata 
del programma propone ai fan del cantante scozzese un 
cortometraggio da lui realizzato, sulle note di «Motowne 
song», che racconta la storia degli urtimi anni di musica. 
Nel cartoon appaiono anche Madonna, Michael Jackson 
e Sinhead 'O Connor. Ancora - oltre a un servizio sul 
concerto tenuto da Eros Ramazzo»! al festival rock di 
Nurburgring in Germania (dove suonava anche Sttng) -
un'intervista a Stevie Wonder che racconta tutto sulla co
lonna sonora di «Jungle fever», il film di Splke Lee, e una 
a Paul Simon alla vigilia del concerto di Firenze. Conclu
dendo, avviso per chi aspetta r«apparizlone> di Celenta
no. «Il re degli ignoranti» manda stasera un altro, non me
glio Identificato, messaggio. 

TUTTWRUTTI (Radìodue, 12.50). Mandato In ferie II quiz 
Impara l'arie, ecco un nuovo gioco per l'estate radiofoni
ca, da seguire a tavola. Stavolta è la musica ad'offrire la 
materia per gli indovinelli. 

,, . > , , (RobertaChiti) 

Ascolto TV dal 30/6 al 6Y7 ore20.30722,30 
RAI 46,64 
settimana prec. 43,96 
21,06 

«Setvaggena» Ecco il neologismo coniato da Angelo 
Guglielmi, direttore di Raitre, espressamente per Al
ba Panetti, da domani al timone di La piscina (ore 
20.30). Il primo varietà della terza rete è stato pre
sentato ieri a viale Mazzini tra folle di fotografi, ospiti 
e intrusi. Dopo tanta «attesa» è stato finalmente rive
lato alla stampa il motivo (quasi metafisico) della 
«scelta» del personaggio televisivo dell'anno. 

OABf.IU.LA OALLOZZI 

BEI ROMA. La piscina, il nuovo 
e già ultrachiacchierato vaneta 
di Raitre, prenderà il via doma
ni alle 20 30 Lo spettacolo, pe
rò, ha avuto inizio icn, molto 
prima della messa in onda, 
nella sala delle conferenze 
stampa di viale Mazzini In 
•passerella» per presentare il 
programma, oltre ad un nugo
lo di fotografi (mai visti tanti 
alla Rai) all'assedio di Alba 
Panetti, c'erano l'«aulico» Ar
naldo Bagnasco neo capo-
struttura dì Raitre, il direttore di 
rete Angelo Guglielmi in vena 

di grandi riflessioni, Oreste Lio
nello (ospite fisso in casa della 
diva con piscina) e in più invi
tati e intrusi (anche Gianni lp-
politi e Enrico Ghezzi) attratti 
dal buffet (o dalle gambe della 
Panetti'), che come di con
sueto «conclude» ogni confe
renza stampa 

Dopo che la polente mac
china dei media ha costruito il 
«personaggio» Panetti, la curio
sila e gli interrogativi sul per
chè proprio Raitre la rete della 
«tv realtà» l'abbia scelta come 
conduttrice sono stati final

mente «velati E la «rivelazione» 
e ven i'a Immancabilmente 
dal dirs'lore Guglielmi «Pen
sando illa Panetti mi è venuto 
da con are una parola che non 
esiste iclvaggena, cioè un mi
sto di ('.rande spontaneità e di 
grande autniroma La Panetti 
infoiti oltre alla bellezza ha la 
doie d '.apersi prendere in gi
ro, di sapersi demistificare 
Quando l'ho vista nel pro
gramma di Tmc, ho avuto l'im
pressione che la sua canea 
espressivo "debordasse" per
che alloni non dare spazio a 
tutte la sua vitalità'» L'«impres-
sionc di Guglielmi è subito 
nmbal.'iita sul tavolo di Arnal
do Elagnasco ed è diventata La 
pisane una sfilata di perso
naggi «osavi, dal piromane 
(Bonito Lrgu) all'inviata nei 
luoghi turistici (Monica Nanni
ni) della sessuologa (Carme
la Vincenti) al bagnino che 
canta per I popoli amazzonici ' 
(Stefano Nosei) e ancora dal 
cntii o di film pomo (Stefano 
Antonucci) al garante dei rap

porti tra Rai e Tmc che ha dato 
in prestito la Panetti (Toni Gar
roni che è tra gli auton) Tutti 
pronti a dare spettacolo sull'at
tico della diva in una sorta di 
«talk-wash» (salotto acquati
co), fatto di candid-camera e 
collegamenti estemi «Mentre 
in Algeria c'è lo stato militare, 
il Libano è una polveriera e in 
Jugoslavia e esplosa a guerra 
civile - dice Bagnasco - il Me
diterraneo, visto da un satelli
te, può sembrare a sua volta In 
esplosione, ma di folle e di di
vertimento. La pisana sarà un 
ntratto di questa esplosione di 
allegria della "demenziale 
epoque" in cui viviamo». E 
Oreste Lionello' «Lionello è 
stato scelto per la sua terrestra-
Ila - spiega ancora Guajlelmi 
- Esistono comici surreali co
me ì clowrfbianchi in grado di 
rarefare la; realtà e comici che 
al contrariò la sottolineano e la 
mettono t i evidenza. Lionello 
è uno di questi, un discenden
te della Commedia dell'arte 
che con il suo canovaccio ren

de palpabile il mondo ester
no» 

Ai «saggi dialettici» di Bagna
sco e Guglielmi si contrappone 
il pragmatismo panetuano «La 
tv è soltanto un elettrodomesti
co - dice la Panetti - nessun 
personaggio che attraversa il 
piccolo schermo passerà mai 
alla stona, me compresa Biso
gna avere la consapevolezza 
che il successo è passeggero 
ed è dovuto unicamente al 
pubblico che ti sceglie e b 
elegge per questo bisogna am
ministrarlo con cautela Io, la 
Cuccarmi, la Carrà o la Parisi, 
noi che facciamo spettacolo 
leggero siamo tutti sulla stessa 
barca siamo dei miracolati» 

In ultima battuta ancora Gu
glielmi, per chiarire la nuova li
nea di rete «Quello che carat
terizza Raitre e la sperimenta
zione. Nessuno può negare 
che anche ITLa piscina sia un 
espenmento: trasportare la Pa-
rietti in un programma che 
sfrutta le sue doti ancora inuti
lizzate» 
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«StaSCI3 ini btlttO» Sembra scomparsi' ma e so-

al primo posto l0 na,cosUl ^f*5 aver **• 
_» r« «...w r w » w scorso decine di mesi anni-
PCr Ufi p u g n o data nelle hit parade, Beauti-
di tCleSPCtlatOri f'jl l a s c i a '' P0*10 a Quando si 

" ^ r* 6 ama, gemella e rivale nella 
— _ _ _ _ _ B ^ ™ ™ » ™ » . stessa rete (Raidue) La 

quantità paga Beautiful ces
sa di classificarsi tra i dieci programmi più visti nel momento 
in cui viene trasmessa solo di domenica La guerra è comun
que tra poven ci si gioca il primo posto con un pugno di spet
tatori, 5 milioni e mezzo E il caso di Stasera mi butto (Rai-
due) Al terzo posto (4 milioni e mezzo), il concerto di Clau
dio Baglioni, trasmesso d ì Raiuno 

Parte domani la nuova serie 
I cosmetici del Cremlino 
A «Mixer nel mondo» 
le notizie che fanno estate 
• a Los Angeles una gang 
giovanile di sole donne si rac
conta alla telecamera Dagli 
Stati Uniti un volo di queJclic 
migliaio di chilometri per arri
vare a Mosca, dove viene inter
vistato un deputato del Cremli
no. Ma attenzione sia le signo
re della «gang» sia il senoso de
putato sovietico non vi parle
ranno di argomenti politx: i, ma 
di bellezza State guardando la 
prima puntata di Mixer nel 
mondo, il programma di «so
pralluoghi sulla realtà» b.isalo 
sull'«approfondimento, li ri
flessione, ma anche sul diverti
mento e l'intrattenimento., co
me dicono i curaton Aldo Bru
no e Giorgio Montatoseli.. Pn-
mo appuntamento, domani 
sera alle 22 15 su Raidue II 
nuovo ciclo di Mixer, cinque 
puntate, vedrà come conduttri
ce in video Sveva Sagramola, 
una redattrice de) settimanale 
d'attualità. «Rispetto alle pre
cedenti edizioni del program
ma - hanno spiegato in una 
conferenza stampa gli autori -

questa volta Mwr nel mondo 
non avrà carattere monograli 
co ed accentuerà lo sUle di 
"soft news"» Quindi incursioni 
a mano libera negli argomenti 
più diversi dalla cosmesi ai di
vertimenti dei giovani, dal 
dramma dei bambini naU s.e-
roposinvi alla stone raccontate 
da personaggi scampati alla 
morte Si parte appunto doma
ni con un tema su parteggerò e 
soprattutto estivo la forma fisi
ca, quella cosa < he d'inverno 
va in letargo Entrerete in una 
•beauty farm», una specie di 
fabbrica della bellezza amen-
cana, vedrete da vicino un in
tervento di chirurgia estetica e 
ascolterete ì consigli di Patrizio 
Roversi, inviato speciale Nei 
quattro mercoledì successivi 
Mixer nel mondo si sposterà 
con una serie di reportage in 
Germania, nel Vietnam in Ku
wait e In Ungheria Dopo le 
cinque puntate del nuovo ci
clo, il programma di Giovanni 
Minoli continuerà con Mixer 
costume 
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LAURBLA HARDV. Comiche 

I CONOBBI I D I RAI UNO 
DAVTHIA. Telefilm 

PUONL P U M I • MAMMA!. Film con 
Ugo Tognazzi, paolo Ferrari 
CHBTKMPOFA 

T O I FLASH 

OCCHIO AL BMMJCTTO BOTATI 

LA SIOMOHA IH OIALLO. Telefilm 
TBLBOKNWALB 
IL BIOMOWB • LA StOHORA SMITH. 
Film Regie di Alfred Hlteheock 
• K M BBTATB. Varietà par ragazzi con 
Giorgia Pini, Emilio Levi 

UNICEF. Diritti del fanciullo 
OOOI AL PARLAMENTO 
CWOCHIOHLMBUIIBWIAHBO 
UWBOTATB B'AMOML Sceneggiato 
A IMANACCOOBLQIORNODOPO 
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QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra (1*) 
H U E H V t S I A . Film co i S Rubini 
H U I I B R O C K 
T Q 1 HOTTB.CHBTBMBOPA 
OOOI AL PARLAMENTO 
MBZZAHOTTH B DINTORNI 
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noeoLB B QUANDI STONI 
MARE D'ERBA. Film con S Tracy 

LASSIE. Telefilm «Due teste dure» 

LA CLINICA DBLLA FORESTA HBRA 

TOaORBTRBIXCI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

• A N T A BARBARA. Telefilm 

L'ASSO DBLLA MANICA. Telefl Im 

UNA M A N T A AL QIORHO 

T Q 8 - F L A S H 

DAL PARLAMENTO 

BOOMBBRO. Film con R Montalban 

TOSSPORTSSRA 

HILL STRBOT QIORHO H N O T T I 

TB1BQIORHAUI 

TQS LO SPORT 

UH TOCCO D I VELLUTO. Film con Mi
chael Keaton Regia di Robert Mandel 

TQSDOSSIBR 

TQS N O T T I 

MBTBO S - TQS OROSCOPO 

Q M C H I D B L MBDrrBRRAHBO 

12.SO L'ANONIMA ROYLOTT. Filli 
14.O0 T I L I O I O R N A L I R I Q I O N A U 
14.1Q TQ3-POMERIGGIO 
1 4 . 2 0 Q.OOULD.Un mitodel nosto s.*:olo 
1 6 . 0 0 PRIMA DBLLA PRIMA 
1 5.3Q MOUNTAIN BIKE. Ilalian Cup 
1 8 . 2 0 CICLISMO. 78'Tour de Franco 

17.15 4 PERSONE SPAVENTATI!. Fhm 
1 8 ^ 8 TQS DERBY 
1B.OO T I L I O I O R N A L I 

1B.OO ROTOCALCO BOBA. News 
1 8 . 3 0 BUCKROOERS. Telefilm 
1 7 . 1 5 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 CAHHOH.Telefi lm•! reduci. 
a o . 3 0 TUTTI F R A T I L U NBL 

WEST- FBR PARTI DI FA-
ORE. Film di S Grieco 

2 2 . 2 0 L B A L T B B H O m 
2 2 . 8 0 CATCH. Sei Mondiali 
2 3 . 2 0 DUBOHBSTIFUORILBQaB 

1S/K> 
B.OO € 

O Q Q I N I W S . Telegiornale 
• Film 

1 8 . 4 » S C H I O O I DI RADIO A COLOBI 
1 8 . 8 5 NON E MAI TROPPO TARDI 
SO.SO CHI L'HA VISTO 
2 0 . 3 0 PBRRV MASON. Telefilm 
2 2 . 1 5 T O S S I R À 
2 2 . 2 0 FAI LA TV. Conduce Paolo (Suzzanti 
22.56 TQS NOTTI 
2 3 . 4 0 IL FANTASMA DELL'OPERA. Film di 

Arthur Lubln con Claude Ralns 

7 . 0 0 
is.ao 
1 8 , 0 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 4 . 0 0 

2.0O 

V I D B O D I L O I O R N O 
S I A L S P B C U L 
SUPER HIT 
BLUBNKMfT 
OH THE AIR 
RADKHAB OH THE ROCK 
8LUBHIQHT 

3.0© NOTTE ROCK 

TELE, * y 
O S O SCANHERS. Film con J O Neil «Intervista» (Raiuno ore 21 30) 

* <8> lllilll 

Programmi codificati 
2 0 . 3 0 BOXARNE. Film con S Martin 
2 2 . 3 0 UNA VEDOVA ALLIQRA— 

MA NON TROPPO. Film con 
Michelle PfeHIor 

0 . 3 0 VELLUTO BLU. Film con K 
MacLachlon 

TEIE 
S.OO BONANZA. Telefilm. Le sorelle. 

%OMO LA VERA S T O M A M IAN FLBMIItQ. 
Film di Don Bovd 

T^K> CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 
BUSO STUDWAMUrraAt tua l l t à 

12 .O0 RIVEDIAMOUBSTATE 
l a ^ O I ROBINSON.Telefilm 

1 O Q 0 ILMIOAMtCOULTRAMAN.Telef i lm 
Telefilm 

i a j » C A N A L E 5 1 . Notiziario 

i4.ao ^JF 
A T I S. Varietà con Iva Zanicctil 

1E4K. CIAO CIAO. Cartoni animati 

'.Telefilm 
1 «L3Q tnDWIVALBAR. Zona verde 

1 5 ^ 0 OEHfTOM IH BLUE JEANS. Telefilm 
1SUOO M M BUM BAM. Varietà 

13v«5 IL QIURAMBMTO DI ZORRO. Film 
Regia di Riccardo Blaaco 

1 S X O 
1S.SS 

IIOIUSTOI Estate 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 

1 S J 0 O TARXAN. Telefilm con Ron Ely 
1T.OO WETHAMADDIO.Telel l lm 

1 S J O CANALE S N I W S . Notiziario 
1 S J S 
aoao 
a O ^ S I L T O 

COS' IOOB*B. Gioco a quiz 
O inSn in f l IK Gioco a quiz 

TODBLLB'V-

1SUK> ADAM 12.Telefilm 
«jaSO STUDIO APERTO. Notiziario 

IVACANtJL Varietà 1 «MK> 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 

aOv40 DONNA DHNtORB. Sceneggiato con 
Carol Alt (Ultima puntata) 

a a ^ O CASAVlAHBLLO.Telelllm 
2S.1Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.18 ILTODELLBVACAHZE.(Repllca) 
«.SO COLORADO-Telefllm 

SOOO CARTONI ANIMATI 

«ObSO FBSTTVALSAR ' 8 1 . Spettacolo con 
Gerry Scotti e Susanna Messaggio 

, Film con Donald Pleasonco 
Regia di Marcello Avatlone 

8 . 4 0 

1 0 . 0 5 
1 2 . 0 0 
12.SO 
1 3 . 0 0 
14 .0O 
1 4 . 5 5 
1 6 . 2 5 

1 8 . 0 5 
17.0O 
1 7 . 5 0 
1 8 . 4 5 
1 8 . 4 0 
2 0 . 0 5 

2 0 . 3 5 

2 2 . 3 0 

SENORITA ANDREA. Telonovsla 
PER ELISA. Telenovela 
RIVIERA. Tolefilm con Henr i S jrre 
BUON POMERIOOIO 
DALLAS. Telefilm 
SENTIERI.Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
SINORA-Tclenovela 
STELLINA.Tolonovela 
LA VALLE DEI PINI 
QENERAL HOSPITAL 
FEBBRE D'AMORB.Sconn.)gii.lo 

PRIMAVERA-Telenovola 
MARILINA,Telenovela 

RADICLSceneggiato con Thomas Ra-
sulala. Levar Burlon (3* pun'aU ) 
DETTI I CONTRADDETTI 

«IRMI 

1.O0 TERESA LA LADRA. Film con 
M Vitti, M Placido 
(replica dall'I fino alle 23) 

SS* 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.0Q TQA INFORMAZIONE 
2 0 . 3 5 IL PECCATO D I OYKI 
2 1 . 1 5 IL 

WllllllllI! 

2 ^ 8 LA VERA STORIA M IAN F U M I N O . 
Film (Replica) 

O S O STUDIO APERTO. Notiziario 
0 . 4 B VIETNAM ADDIO. Tolofl In 

I FIGLI DI NESSUNO. Film c< n Vvon-
neSanson Regia di R Malara2zo 
DALLAS. Tolofllm 

1 8 . 3 0 FANTASILAHDIA 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2O.30 STATE UNITI IN AMERICA. 

n imoonn Pryor 

O-MEN DBLLA V STRADA. 
Film di irvln Keahner 

18 .0O MATLOCK. Telefilm 
ao .oo TMC NEWS 
2O.S0 IH ONDA. AttuaHtà 

aiM UN MBSB I N CAMPAQNA. 
Film con Colin Flrth 

2 2 . 8 0 STASERA NEWS 
2 S . 1 0 CALCIO. Coppa America 

M N B A D CONTRO 
.Film 

1 0 . 0 0 UHASU1S.F I Im 
1 7 . 3 0 L ' INTRAPSNDENTI 

DICK. Film con C Grani 
18.3Q CARTONI ANIMATI 
3 0 ^ 0 ARRIVANO DJANOO I I 

8 A R T A N A - É LA FINE» Film 
aa.ao NAUTVCALSHQW 
33 .0O E BEATRICE STA A OUAR-

DARB. Film con U Orsini 

flISSIilliillìBIIIIIII 
nuumlli 
14.0O T I L I O I O R N A L I 
14.3Q POMERKKIIO INSIEME 
18.30 STAZIONE DISERVIZIO 
20 .30 VOU AUSTRALIA 
2 1 . 3 0 IL BERRETTO A SONAGLI. 

Prosa con P Stoppa 
23.O0 SPORTI SPORT 

RADIO ni 
RADIONOTIZIE. GR1 6, 7, 8; 10:12:13; 
14: 15; 19: 23.20. GR2 6.30; 7.30; é.30; 
0.30; 11.30; 12.30; 13 30; 15.30: 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.5». GR3 S.45; 
7.20-, 9.45: 11.45, 13.45; 14.45, 10.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56 
7 56, 9 56 11 57, 12 56 14 57. 18 56 
22 57.9 Radio anch io 91.12.05 La peni
sola del tesoro, 16 II paglnone estate 
18.30 1993 Venti d Europa, 20.30 Ribal
ta 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26 8 26, 
9 27, 1127 13 26. 15 27, 16 27 17 27 
16 27,19 26, 22 53 8.45 La famiglia Biril
lo, 10.30 Pronto estate 12.50 Tutti frutti 
15 Agosto moglie mia non ti conosco, 
19.50 voci nella sera 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
11 43 8.30-10.30 Concerto del mattino, 
101 luoghi dello guardo 13.00 Leggere il 
Decamerone 14 Diapason, 16 Orione, 
19 Nawwartuna/Benvenuto 
RADIOVERDI RAI Musica notizie e in
formazioni sul traffico 'n MF dalle 15 50 
alle 24 

8 . 4 0 MARE D'ERBA 
Regia di Ella Knzan, con Spencer Tracy, Katherine 
Hepburn, Melvyn Douglas. Usa 0847) . 131 minuti. 
Drammone familiare; Spencer Tracy nel ruolo per lui 
insolito, di un ricco e vendicativo proprietario terrie
ro La giovane moglie (Katharine Hepburn) /iene se
dotta dal suo peggior nemico e resta incinta II marito 
tiene con sé il bambino e scaccia la ragazza 
RAIDUE 

14 .O0 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITH 
Regie di Alfred HUBhoock, con Carole Lombard, Ro
bert Montgomery e Gene Raymond. Usa (1941). 95 mi
nuti. 
Commedia misogena firmata Mltchcock Mr e Mrs 
Smith formano una coppia unita nonostante qualche 
litigio Finché un giorno scoprono di non essere mal 
stati sposati por un errore ali anagrafe Potrebbero 
mettere tutto in recola, ma il signor Smith decide di 
approfittarne per dure una bella lezione alla mogliet-
tina 
RAIUNO 

21 .O0 UN MESE IN CAMPAGNA 
Regia di Pel O'Connor, con Colin Finti, Kenneth Bra-
nagh, Netasha Rlcherdeon. Gran Bretagna (1987). 100 
minuti. 
Due reduci della prima guerra mondiale, un restaura
tore di dipinti che deve riportare alla luce un affresco 
del Quattrocento e un archeologo omosessuale che 
sta lavorando allo Beavo di una tomba s incontrano In 
campagna Film di dialoghi, recitato da attori teatrali 
(tra cui spicca lo shakespeariano Kenneth Br onagri) 
TELEMONTECARLO 

2 1 . 3 0 INTERVISTA 
Regie di Federico Felllnl, con Sergio Rubini, Marcello 
Mastrolannl, Ari Ha Ekberg. nella (1887). 105 minuti. 
Una vera e propria autocelebrazìone quasi un quarto 
di secolo dopo «Otto e mezzo» I fantasmi felliniani ci 
sono tutti il regista, Il suo alter ego (un giovane aspi
rante giornalisti. Interpretato da Sergio Rubini) Anita 
Ekberg E poi Cinecittà con tutti I suoi -abltantl-
RAIUNO 

2 3 . 3 0 I FIGLI DI NESSUNO 
Regia di Raffaello Matarazzo, con Yvonne Sanson, 
Amedeo Nazzarl, Franco!» Rosay. Italia (1051). 100 

Fa parte (con «Catene, e «Tormento») della serie di 
melodrammi strappalacrime che diedero grande po
polarità alla coppia Nazzarl-Sanson Gli ingredienti 
del genere ci sono tutti l'amore contrastalo la gravi
danza indesiderata, il rapimento del bambino Lei si 
fa suora, lui sposa un'altra. Il bambino cresce orfano 
ma scopre ali ultimo momento I identità del genitori 
Nel 51 fu campione d incassi (con -Anna- di Lattua-
da) eogglcheofteitovlta? 
RETEQUATTRO 

2 3 . 4 0 IL FANTASMA DELL'OPERA 
Regia di Arthur Lubln, con Claude Reina, Nelson Ed
dy, Susanna Foster. Usa (1943). 92 minuti. 
Uno del numerosi remake del film del 2!> con Lon 
Chaney (ispirato al romanzo di Gaston Leroux) Un 
musicista col viso deturpato dalle ustioni si nasconde 
dietro una maschera e vive nei sotterranei dell Opera 
di Parigi 
RAITRE 

0 . 2 0 SCANNERS 
Regie di David Cronenberg, con Jennllor O'Nell, Da
vid Cronenberg, Stephen Lack. Usa (1981) 102 minuti 
Gli «scanners- sono individui dotati di uno straordina
rio potere telepatico grazie a un farmaco I ephemo-
rol Qualcuno II u«8 per scoprire I piani top secret di 
una multinazlonal» cho fabbrica armamenti Cronen
berg come al solito, vi inchioda alla poltrona 
RAIDUE 
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Festival 
Giorgio Gaber 
«stella» 
della Versilia 
M ROMA. Teatro, danza e 
musica in giuste dosi, spetta
coli impegnati e proposte più 
•leggere», nomi di grande po
polarità ed attori •inconsueti». 
Con il consueto cocktail di 
proposte debutta venerdì la 
dodicesima edizione del festi
val della Verslliana. Sara Em
ma di Ugo Chiti, coprodotto 
con Astiteatro e Fiesole, ad 
inaugurare la manifestazione, 
seguita, sempre per il settore 
teatro, dall'etera idi Molière 
con Giulio Bosetti (dal 19 lu
glio) e da Tutto per bene di Pi
randello con Glauco Mauri 
(dal 28). Da Verona il festival 
accoglie poi La dodicesima 
none che II regista belga Sava-
ry ha allestito con Ottavia Pic
colo e Renato De Carmine 
(dal 6 agosto) e in chiusura, 
dal 23. un'inedita Elisabetta 
Gardinl, accanto a Luigi Mez
zanotte, affronta Alcesti di Euri
pide. 

Star di questa edizione sarà 
comunque Giorgio Gaber, im
pegnato a Pletrasanta e a Mari
na di Pletrasanta in tre diversi 
recital, retrospettive di canzoni 
e monologhi della sua ormai 
ventennale attività musicale e 
teatrale. Ma attesi sono anche 
gli appuntamenti con Paolo 
Conte, Francesco Baccini e 
Francesco De Gregori. Nutrito, 
come ogni anno, il program
ma di danza, con ospiti come 
l'Aterballetto, con un vasto 
programma di coreografie ela
borate su musiche da Mozart a 
Stravinski), e le stars del New 
York City Ballett che eseguiran
no un omaggio alla celebre 
coppia Astaire-Rogers. II bal
letto di Toscana ha preparato 
invece uno spettacolo lìbera
mente ispirato a Pinocchio. Per 
l'operetta, Sandro Massimini 
propone un collage di arie fa
mose, mentre toma II paese dei 
campanelli di Ranzato e Lom
bardo con la regia di Corrado 
Abbati. 

Spoleto 
I dialoghi 
di Ottavia 

MONICA LUONOO 

• 1 SPOLETO. La sbornia da 
compleanno è già finita al fe-

~ stivai. Dopo i festeggiamenti in 
onore di Gian Carlo Menotti, si 
toma agli spettacoli. Stasera al 
Teatro Romano va in scena 

. (fino al 14 luglio) il Balletto di 
Montecarlo, diretto da Jean 
Yves Esquerre. In programma 
una coreografia di Roland Petit 
dedicata a Mozart, pensata su 
misura per l'anfiteatro, e un'al
tra che punta sul repertorio 
classico della compagnia mo
negasca, che si avvale, per al
tro, di Katherine Heary e Frede-
ric Olivieri, due giovani stelle 
che furono presentate al gran
de pubblico proprio a Spoleto, 
quando avevano rispettiva
mente 15 e 19 anni. Ieri sera, 
invece, prova generale aperta 
al pubblico di Dialoghi con 
nessuno, con Ottavia Piccolo 
(Sala Frau) che recita testi di 
Natalia Ginzburg, Dorothy Par
ker e Bettoli Brecht, per la re
gia di Silvano Riccardi. Lo spet
tacolo va in prima oggi. Sem
pre oggi, nella rassegna «Per 
una regia italiana contempora
nea», alla Sala Pegasus si rap
presenta Tango americano, di 
Rocco D'Onghia.con Fiorenzo 
Marchegiani e Marghcria Buy. 

Anteprima nazionale ieri 
anche per il film Jazz per un 
massacro, di Nato Frasca, con 
Massimo Venturiello e Ubaldo 
Lo Presti: un omaggio a Louis 
Ferdinand Celine nel trenten
nale della sua morte. Oggi, 
sempre nell'ambito di Spoleto-
cinema, inizia «The Uanchi 
Connection», minlrosscgna di 
tre film interpretati da attori ita
liani, ma pensati per il pubbli
co giapponese, che li ha già vi
sti e apprezzati. Questi i titoli: 
Dedicalo al mare Egeo, di Ma-
suo Ikca (in Giappone ha tota
lizzato incassi maggiori de Lo 
squalo), II giardino dell'Eden, 
di Yasuzo Masumara, e The 
Shattcr (Sicilia Connection), 
di Tonino Valerti. 

Attese per domani altre due 
prime prestigiose: La nostra 
anima con Valeria Monconi 
per la regia di Egisto Marcucci, 
libero adattamento di un testo 
pressoché sconosciuto di Al
berto Savinio, e lo spettacolo 
del Desrosiors Dance Theatre, 
compagnia canadese mai ap
prodata in Italici. 

Si è conclusa a Ferrara Aterforum In sessantanni e più di attività 
la rassegna dedicata quest'anno l'artista californiano ha sperimentato 
a indagare la produzione musicale tutto e il contrario di tutto 
del padre dell'avanguardia americana con il massimo della flessibilità 

Cage, cartoline dal paradiso 
Non «un» solo Cage, ma un'infinità. Tanti quanti sono 
i modi di comporre che il musicista californiano si è 
divertito a sperimentare nel corso di sessant'anni di 
attività. L'Aterforum di Ferrara, per due settimane, ha 
proposto a un pubblico di «golosi» un assaggio di la
vori vecchi e nuovi, molti dei quali inediti in Italia. Ce
cilia Chailly e le dieci arpiste dell'Harp Ensemble di 
Milano protagoniste del concerto di chiusura. 

GIORDANO MOKTECCHI 

• 1 FERRARA. Aterforum festi
val ha chiuso i battenti, dopo 
aver percorso come sua abitu
dine, in due intense settimane, 
un doppio sentiero: la ricogni
zione nel passato lontano o di
menticato e l'esplorazione nel 
presente (o nel passato vici
no) . Alla une del secondo iti
nerario, posto sotto la suggesti
va insegna «Cage/lves/rho-
reau» - cioè dopo che in dieci 
concerti si è tentato di ricollo
care Joh Cage nella sua cultu
ra/coltura d origine - la con
clusione è che Aterforum ha 
compiuto un'opera meritoria, 
altamente «istituzionale» nel 
miglior significato del termine. 
E stata presentata una quantità 
di lavori vecchi e nuovi di Ca
ge, spesso in prima italiana o 
europea. Nel contempo però -
occasione forse ancor più inte
ressante - si è curato di leggere 
questi lavori sullo sfondo di 
quel Novecento musicale sta
tunitense «colto» che, come ci 
suggeriva il titolo, è figlio certo 
dilves e delle utopie trascon-
dentaliste di Thoreau, Emer
son e compagni, ma che per il 
pubblico rimane paradossal
mente uno dei territori musica

li meno conosciuti (il parados
so è evidentemente II fatto che, 
viceversa, la musica Usa detie
ne per altri canali, un predomi
nio incontrastato). 

Cage oggi ha settantanove 
anni e non li dimostra; la sua 
musica ne ha un po' meno, ma 
dire quanti ne dimostri è im
possibile. Proprio perchè se 
una cosa Aterforum ha mo
strato, è che non c'è «un» Cage, 
ma ce ne sono un'infinità, 
ognuno rappreso attorno a 
uno dei tanti modi del com
porre e del concepire il mezzo 
musicale che l'autore califor
niano ha sperimentato in ses
sant'anni di attività. Constata
zione non certo nuova, ma che 
diviene appariscente - e stri
dente - se si confronta questo 
modo di operare a quello eu
ropeo proprio dell'avanguar
dia tradizionale, che non ha 
mai smesso di considerare la 
radicale coerenza dei principi 
come un valore indiscusso, 
una stella fissa. Ma questo non 
significa affatto titolare -Cage o 
della contraidizione». Perché 
è il termine stesso di contrad
dizione - un termine pretta
mente europeo, dialettico -

John Cage, protagonista all'Aterforum di Ferrara 

che con Cage, Ives e Thoreau, 
appunto (ma anche con Ger-
shwin, Nancarrow, Copland, 
Griffes, Bowles per dime qual
cun altro), diventa solo un ar
nese inutile o dannoso, quasi 
come lavorare la creta con lo 
scalpello. 

Di latto chi esce vincitore è 
l'«Happy new Ear!» cageano, 
l'invito cioè a sturarsi felici le 
orecchie, di fronte al catastrofi
smo messianico-giovanilistico 
di «Vengo a seppellire la musi
ca, non a fame l'elogio». Vince 
in Cage l'idea irriducibilmente 
pragmatica di uno sperimenta
lismo che invita alla flessibilità 
che individua il vero inventare 

«*9»*; 

non nella ricerca maniacale 
del nuovo, ma nel rivolgersi al 
Kia esistente, nei «rollegare le 
e ose in modo diverso». 

I risultati possono essere 
un'impareggiabile Europera, 
ma anche certi improponibili 
Freeman Etudes o Cheap Imita-
tions. L'ultima sera, il lassez 
taire di Cage si è tradotto in un 
palcoscenico sul quale, impo
tenti, si stagliavano dieci arpe. 
Cecilia Chailly, alla testa del
l'Harp Ensemble di Milano, 
una squadra di giovani arpiste 
ni divisa firmata Missoni, ha la-
Murato dapprima sulle prescri
zioni di un datatissimo Winter 
Music, generalo nel 1957 me

diante le giocate cinesi dell'I 
Ching e normalmente eseguito 
da un quantitativo di pianoforti 
variabile tra 1 e 21. Qui c'erano 
dieci arpe e il risultato era piut
tosto amorfo (come del resto 
coi pianoforti). Arpa sola inve
ce (quella di una Cecilia Chail
ly apparsa un po' timida), per 
un'archeologica ma profetica 
In a Landscape del 1948, an
ch'essa originariamente con
cepita per pianoforte. Quindici 
anni fa sarebbe apparsa un'«a-
mericanata» insopportabile. 
Costruita interamente su un ar
peggiare (già, con l'arpa!) dal 
flusso uniforme, levigato, indi
cibilmente eufonico e pacifi

cato, In a Landscape si presen
ta oggi come una pagina nec-
romantica-minimal in anticipo 
di quarantanni, in stupefacen 
te (per altri insopportabile) 
equilibrio tra mielosità e rigo
rosa sintesi dì mezzi. 

Infine una prima europea: 
Poslcard from Heauen, cartoli
ne dal paradiso sulle quali Ca
ge ha scritto solo che devono 
durare mezz'ora, che arrivati a 
metà si toma indietro e che si 
devono usare certi ragas, certe 
scale e certe combinazioni rit
miche. Per il resto fate voi. Dal
le dieci arpe pilotate da mani 
gentili, non poteva uscire pae
saggio sonoro più edenico, lie
vitante in un'atmosfera di tota
le eufonia contemplativa, dove 
però forse traspariva da parte 
delle giovani interpreti, messe 
di fronte alle incognite dell'im
provvisazione, il bisogno ec
cessivo di schematizzare gli 
eventi. L'applauso è sgorgato 
fluente, a rincuorare chi aveva 
visto l'iniziale golosità delpub-
bllco per la musica di Cage, 
una volta assaggiatone un pez
zetto, inclinare impercettibil
mente verso il torpore. Di que
sta musica forse aveva già ca
pito tutto Antonin Artaud 
quando nel 1934 scriveva: «Al 
mio caro Edgar Varese del 
quale amo la musica senza 
averla mai sentita e perché 
ascoltando voi parlare di musi
ca mi è possibile sognarne e 
perché so che con la vostra 
musica in rivolta noi potremo 
pervenire a una nuova condi
zione del mondo». Con Cage al 
posto di Varese, II discorso fila, 
appunto finché non si tratta dì 
ascoltare per davvero, o, addi
rittura, di mettersi in testa di 
cambiare il mondo. 

Al Teatro degli Astrusi di Montalcino il popolare attore ha letto il monologo «Violenze» 

Lionellcitoma e scaccia i suoi fantasmi 
Alberto Lionello è tornato sulle scene. Domenica 
sera, al Teatro degli Astrusi di Montalcino, ha letto 
un monologo, scritto da Teresa Pomodoro, che rie; 
voca il trauma della dialisi. Intanto, nella cittadina' 
toscana, continua l'attività dei laboratori teatrali con 
gran concorso di forze: Teatro di Pisa, Atelier della 
Costa Ovest, Accademia nazionale d'arte drammati
ca, Centro sperimentale di cinematografia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
•LEONORA MARTELLI 

•ai MONTALCINO. «Essere pri
vo d'immagine vuol dire non 
esistere», prorompe con dolo
re, nel monologo Violenze di 
Teresa Pomodoro, Alberto Lio
nello. Forse, è proprio a testi
monianza di questa verità, che 
l'attore ha scelto Montalcino 
per tornare sul palcoscenico. 
Al Teatro degli Astrusi, piccolo 

gioiello che risale al XVII seco
lo, completamente ristruttura
to. Due file di palchi, una pla
tea raccolta, in tutto non più di 
centottanta posti, da maggio al 
centro di una attività didattica 
che richiama molti giovani 
«aspiranti». 

Lionello è apparso dal buio, 
in piedi di fronte al leggio. E 

per circa un'ora, quasi una sfi 
da alla malattia che lo ha tenu 
to lontano dal teatro per più di 
un anno, ha recitato un lungo 
monologo, che quella malattie 
analizza e racconta in tutti i 
suoi dolorosi particolari. Ecco 
l'affollarsi dei fantasmi dell'in
fanzia: ecco l'avvicinarsi delli> 
solitudine, sotto forma di 
emarginazione sociale ed af
fettiva; ecco la terribile sensa
zione di una partita perduta 
con il potere. «E stato difficile -• 
ha detto Lionello - faticoso. 
Perché a momenti il testo che 
recitavo si sovrapponeva alla 
mia esperienza e dovevo cosi 
vincere la commozione». 

La rentrée del popolare atto
re era inserita in una rassegni) 
di spettacoli, «Serate d'onore», 
che ha visto la presenza, fra gli 
altri, di Paolo Poli e di Madda

lena Crippa e che si conclude
rà fra due settimane con gli 
spettacoli del Progetto Euripi
de. Ma la fine della rassegna, 
che coinciderà nel tempo con 
il convegno «Le parole del tea
tro», conclude una serie ben 
più ampia di Iniziative. 

L'unione la la forza, pare 
che si siano detti molti enti to-
;.cani, festival e laboratori, che 
t iella loro vocazione didattica 
1 lanno trovato una convergen
za d'intenti, dando vita ad 
i m'articolata stagione «dedica-
ti al teatro». Primo fra tutti il 
l Comune di Montalcino, che ha 
.'.(fidato in gestione all'Atelier 
• Iella Costa Ovest l'attività, per 
i prossimo triennio, del Teatro 
degli Astrusi ed, in allegato, il 
l estivai che ormai conta su una 
tradizione di dodici anni. L'A
telier, dal canto suo, porta una 

positiva esperienza quadrien
nale di didattica di tutte le pro
fessioni del teatro, dai tecnici 
di palcoscenico agli organiz
zatori, agli scenografi, fino agli 
attori. Si deve all'Atelier la pro
duzione degli spettacoli del 
Progetto Euripide, completa
mente messi in scena da allie
vi, attori e tecnici, sotto la dire
zione di Massimo Castri e con 
l'assistenza di Cristina Pezzoli. 

Partecipa in forze, poi, il 
Teatro di Pisa che, con la sua 
settima edizione di «Prima del 
teatro», articolata in seminari, 
stages e convegni, si pone co
me punto di riferimento di tut
te le scuole teatrali in Italia. 
Obiettivo: far da cerniera fra il 
mondo della scuola e quello 
del teatro. Un momento im
portante del progetto è quindi 
quello dei «Provini», in cui ai 

giovani aspiranti attori è data 
la possibilità di incontrare regi
sti ed organizzatori. Questi per 
parte loro vengono proprio qui 
a «pescare» nuovi talenti. Ed il 
metodo, assicurano gli orga
nizzatori, funziona. Infine, è da 
ricordare l'adesione dell'Acca
demia nazionale d'arte dram
matica e quella del Centro spe
rimentale di cinematografia. 
Quest'ultimo presente con un 
suo proprio seminarlo che si è 
concluso domenica: in una 
chiesa di Montalcino, proprio 
davanti all'altare, i binari di un 
carrello, la cinepresa, la scena 
scarna che ricostruisce un mo
mento di Cronaca di un amore 
di Antonioni. Ed allievi prove
nienti dalle scuole teatrali che 
imparano da Citto Maselli co
me sia diverso recitare per il 
grande schermo. 

Primefilm. Regia dei fratelli Coen 

Un gangster 
molto onorevole 

SAURO SORELLI 

Crocevia della morie 
Regia: Joel Coen. Sceneggiatu
ra: Joel ed Ethan Coen. Inter
preti: Gabriel Byme. John Tur-
turro. Marcia Gay Hardcn, Al
bert Finncy. Fotografia: Barry 
Sonnenfeld. Usa, 1990. 
Roma: Quirinale 

• f i Esce in ritardo nelle sale, 
forse confidando sulla Palma 
d'oro vinta a Cannes 1991 dal 
successivo Barton fink, il pe
nultimo film dei fratelli Joel ed 
Ethan Coen. Si chiama Croce-
via della morte (in originale 
Miller Crossing) e sembrereb
be collocarsi, nella sostanza 
narrativa e nel filtro stilistico, a 
mezza via tra il parodistico 
Dick Tracy di Warren Beatty e 
l'ipcrrealistico Gli intoccabili di 
Brian De Palma. 

Poi, però, nella sua più vera 
dinamica. Crocevia della morte 
sa imporsi con una tutta sua ci
fra drammatica e spettacolare. 
Cifra che può essere definita 
culto abnorme della violenza, 
della trasgressione, benché 
imitate e riproposte come una 
decalcomania preziosa e stiliz
zata dei noir americani degli 
anni Trenta-Quaranta, o, an
cora, manierismo intriso di ri
mandi, ammicchi colti. 

Non si può spiegare che cosi 
l'impatto, tutto sommato gra

devole, di un intrico troppo in
congruo e tortuoso per essere 
davvero credibile. Gabriel Byr-
nc incarna la figura di un am
biguo, reticente mascalzone 
che, pure in combutta con i 
più abietti assassini, sa essere 
coerente con un suo presunto 
«codice d'onore» che. se non 
gli risparmia sanguinose bato
ste, forse contribuisce a dargli 
l'idea di non essere il peggiore 
delinquente sulla piazza. Tut-
t'attomo. una folla di gangster 
e balordi, ritratti con estro grot
tesco, a partire dal boss irlan
dese sul via del tramonto inter
pretato con elegante scettici
smo da Albert Finney (mentre 
John Turturro è un doppiogio
chista troppo furbo per non fi
nire male). 

Articolato tra inquadrature 
sapienti, movimentato da pas
saggi di campo calibrati e allu
sivi, Crocevia della morte risul
ta un'openna di ottima fattura. 
Gli unici aspetti discutibili risie
dono torse nella recitazione 
troppo «straniata» di Gabriel 
Byme e in certe precipitose, 
sconvolgenti irruzioni di una 
cruenza esasperata. Ma nel
l'insieme è un film sicuramen
te di fattura più «professionale» 
di Arizona Junior e Blood Sim-
plr, senza per questo perdere 
in attrattiva e interessi d'altro e 
più convenzionale tipo. 

Primefilm. La commedia spagnola di Rosa Vergés 

Che risate quando 
il cuore fa boom boom 

FRANK ZAPPA POR PRESIDENT. Frank Zappa (nella fo
to) , il popolare rnusxista rock californiano, ha deciso di 
candidarsi alle elezioni presidenziali che si svolgeranno 
l'anno prossimo negli Stati Uniti, ed ha già preso contatti 
con alcuni consulenti politici di Washington per definire 
il suo programma. Lo ha dichiarato alla rivista Spin, pre
cisando che lui per primo si rende conto delle scarse 
possibilità che ha di diventare veramente Presidente de
gli Stati Uniti. Ma il baffuto chitarrista, uno dei personaggi 
più anticonformisti e iconoclasti della scena rock, fa sul 
serio. La sua campagna elettorale potrebbe diventare 
una spina nel fia nco per l'establishment americano, pro
prio come lo fu la sua lotta contro la crociata moralista 
anti-rock, che lo oppose in un vivace dibattito in Campi
doglio, all'attuale segretario di stato Jaimes. Baker (allora 
al Tesoro), ed al senatore Albert Gore. 

ADDIO «FATHER MCKENZIE». «Padre McKenzie scrive le 
parole di un sermone che nessuno ascolterà, nessuno 
verrà, guardalo mentre rammenda i suoi calzini, la notte, 
quando è solo...», cantavano i Beatles in una delle loro 
canzoni più belle, Eleanor Rigby. Tom McKenzie, l'uomo 
a cui Paul McCartney (autore del testo), si ispirò per il 
personaggio del prete, è morto l'altro ien in Inghilterra al
l'età di75 anni. McKenzie in realtà non era un prete, fa
ceva il partner a pagamento nelle sale da ballo. Reso po
polare dalla canzone, fondò un fan-club dei Beatles. Ap
presa la notizia della sua morte, McCartney ha commen
tato: «È triste. Era un vecchietto divertente». 

MENTE «INCONTRI» A SORRENTO PER IL '91. Gli «In
contri intemazionali del cinema» di Sorrento quest'anno 
non ci saranno. Gli organizzatori (Gian Luigi Rondi, Va
lerio Capraia e Pierpaolo Pineschi) hanno dichiarato 
che dopo il loro «allarme» di qualche tempo fa, l'Ente 
provinciale per il turismo di Napoli aveva proposto di cu
rare un'edizione ridotta, a dicembre, con un contributo 
di 600 milioni: «Invece, avuto il nostro accordo, l'Ept di 
Napoli ha ritenuto di dover adirittura dimezzare il contri
buto. Di fronte a questo evidente progetto di strangolare 
gli Incontri, abbiamo deciso di rinunciare». 

DAL TIBET IL TEATRO PIÙ ANTICO DEL MONDO. Arri
va per la prima volta in Europa l'Opera nazionale del Ti
bet, rappresentata da una compagnia di Lhasa, di 22 de
meriti, che sarà ospite del festival di Sant'Arcangelo 
dall'I 1 al 14 luglio. Il teatro tibetano ha origini antichissi
me, che risalgono al settimo secolo, ed è stato tramanda
to esclusivamente pervia orale: la sua forma è principal
mente il canto e la danza, frammista a elementi tratti dal
le cerimonie monastiche religiose. 

È MORTA L'ATTRICE MHJDRED DUNNOCK. Era cono
sciuta soprattutto per aver interpretato, in teatro e nel ci
nema, il ruolo di Linda Loman, la moglie, nella Morte di 
un commesso viaggiatore, per questo ruolo aveva ottenu
to una nomination all'Oscar, nel '51, e un'altra la ebbe 
nel '56 per il film Baby doli di Tennessee Williams. Com
parve anche; in Ija gatta sul tetto che scotta, dello stesso 
Williams. Aseva 90 anni. 

EURO DISNEY, AfPUNTAMEMTO A PRIMAVERA. Apri
rà i battenti la prossima primavera, a Marne-la Vallèe, 
presso Parigi, la prima Disneyland europea, ribbattezza-
ta «Euro Disney». La ditta di Topolino & Co. si sta prepa
rando per une pubblicità in grande stile de! primo parco 
dei divertimenti costruito fuori dagli Usa, dopo la storica 
Disneyland, Disneyworld e Epcott. Intanto alla guida del
la Walt Disney Attractions Italy, con il compito, tra l'altro, 
di promuovere Euro Disney, è arrivato Ernesto Ambrosi-
ni, 39 anni, proveniente dal settore Promotion e Film Li-
censing. 

(AlbaSolaro) 
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Boom Boom 
Regia: Rosa Vergés. Sceneg
giatura: Jordi Beltran, Rosri 
Vergés. Interpreti: Viktor Lazio. 
Sergi Mateu, Fernando Guillén. 
Spagna, 1990. 
Roma: Qulrlnelta 

Bai «Finalmente si ride», scri
vevamo dalla scorsa Mostra di 
Venezia, dove Boom Boom fu 
presentato con qualche ingiu
stificata titubanza nell'ambito 
della Settimana della critica. In 
effetti, il film di Rosa Vergés 
rallegrò gli anima dei festivalie
ri, provati da una pioggia ci 
storie agre, pessimiste, cupissi
me. Dieci mesi dopo, alla pro
va delle sale, chissà come se 1.» 
caverà. Rivista doppiata in ita
liano, si conferma una com
media impertinente e spassos.» 
che vale il prezzo del biglietto. 

Boom Boom, lo avrete capi
to, nel senso del «corazon»cfu; 
batte, tra aritmie sentimento i 
ed extrasistole erotiche. Siamo 
a Barcellona, città morbida e 
sensuale nella quale si consu
ma una doppia delusione sen
timentale: la bella dentista So
fia molla il suo ganzo, il fasci
noso Tnstàn è mollato dalli 
mogliettina fedifraga. I due, v -
Cini di casa anche se non si se -
no mai incontrati, decidono e i 
mellcre per un po' l'amore i > 
soffitta. Troppe delusioni, trop -
pi casini. Lei si mette a legger? 

MICHELE ANSELMI 

Viktor Lazio in «Boom Boom» 

il disordine amoroso, lui si de-
i lica al suo negozio di scarpe: 
meglio vivere da singles, in-
lomma. Ma quanto può dura
le? 

In bilico tra la pochade ma
liziosa e la commedia degli 
equivoci, la trentenne Rosa 
Vergés (già aiuto regista di Bi-
l{as Luna) apparecchia un film 
"eloce che pesca idee e situa
zioni un po' dappertutto, dalla 
Mandragola a Buster Keaton; 
l>crò l'incastro ò spiritoso e il 
! fioco amoroso condotto con 
mano leggera Quasi ovvio 

pensare all'Almodòvar di Don
ne sull 'orlo di una crisi di nervi, 
anche se il regista madritena 
intrattiene un rapporto più im
pietoso e misogino con i suoi 
personaggi. 

Senza svelare il complicato 
marchingegno, diremo solo 
che il «girotondo» escogitato 
dagli sceneggiatori raggiunge 
il suo apice quando Tristàn e 
Sofia, complice un malinteso, 
si ntrovano a bere un involon
tario elisir d'amore che rime
scola loro il sangue. Un po' co
me succede nelle favole, la ra
gazza perde un guanto di seta 
rossa, l'uomo la ragione. Non 
sanno come ritrovarsi, e pen
sare che abitano a dieci scalini 
di distanza... 

Naturalmente, e senza esa
gerare, Boom Boom può esse
re gustato anche come un ri
tratto della Spagna «post-Movi-
da. Seppelliti i fantasmi del 
franchismo e bruciale le frene
sie dei primi anni Ottanta, la 
società iberica assomiglia terri
bilmente a quella italiana, il 
che rende anche più divertenti 
certe annotazioni di costume 
riguardo alla moda e al sesso. 
Viktor Lazio, che è una donna 
nonostante il nome, è instabile 
e fascinosa come richiesto dal
la parte. E si può essere d'ac
cordo con lei quando dice: 
«L'amore 6 come un melone, 
non sai se e buono finché non 
lo assaggi». 
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(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell'« Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistematone in camere doppie con ser
viziin albergo di2"cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, ilgirodeica-
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

r 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con 1 giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

V UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 69 Tel (02)64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 Tel. (06) 44 490.345 

Infonnazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

a sud delle nuvole 
MINIM015 PARTECIPANTI 

^ 

PARTENZA 21 dicembre da Roma 
^TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 

^ ITINERARIO: Roma / Pechino ; Xian - Kunming, 
Anshun - Htaang - Guoshun - Guiyang 

Guizhou ^fjuìlin - Pechino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

f" if 
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la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagsra (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000. 
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La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 
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Il giudice che ha aperto l'inchiesta 
su tavolini e insegne abusive 
sta per inviare avvisi di garanzia 
ai commercianti del centro storico 

Gravi responsabilità del Comune 
Bernardo: assessori da cacciare 
Meloni si difende: non c'entro 
Tortosa: chi ha sbagliato paghi 

Degrado è reato per 800 negozianti 
Tavolini e insegne abusive nel mirino del giudice. Il 
pm Mario Giarrusso sta per firmare ottocento avvisi 
di garanzia per i commercianti dei centro storico 
che occupano strade e piazze con seggiole e om
brelloni fuori legge. Bufera in Comune. Bernardo 
(de) : ci sono dei nuovi assessori da cacciare. Melo
ni (de): io ho fatto ciò che dovevo. Tortosa (psi): 
chi ha sbagliato paghi. 

TOMBA TRILLÒ 

biente. «Ho Inviato molte lette
re alla magistratura per segna
lare soprattutto il degrado del 
centro - dice • Ci sono comun
que delle precise responsabili-
Ut e queste riguardano soprat
tutto i nuovi assessori e i diret
tori che andrebbero letteral
mente cacciati dall'ammini
strazione capitolina». «Se c'è 
stata una manchevolezza que
sta va verificata e punita - so
stiene Oscar Tortosa, assesso

re al Commercio - D'altro can
to, quelli che hanno occupato 
il suolo pubblico oltre a contri
buire al degrado della citta so
no anche degli evasori della 
tassa per l'occupazione del 
suolo pubblico». 

Lo scorso novembre, I mem
bri dell'associazione degli abi
tanti del centro storico, stanchi 
dei disagi causati da «tavolino 
selvaggio», hanno inviato un 

ricco dossier sui presunti abusi 
perpetrati dai commercianti 
della I circoscrizione. Fotogra
fie di marciapiedi, parcheggi e 
isole pedonali invasi da seg
giole, ombrelloni e tabelle fuo
ri legge sono cosi finite sul ta
volo di Mario Giarrusso. che ha 
deciso di avviare le indagini, 
condotte dai gruppi dei vigili 
urbani Montecatini, Monserra-
to e Ferrucci. 

Il «successo» non ha fatto gi
rare la testa all'associazione 
degli abitanti del centro stori
co. «Noi dilendiamo la vecchia 
tradizione del tavolino - sostie
ne un membro dell'associazio
ne - ma siamo contro gli abusi. 
In questa città è diventato im
possibile passeggiare, ci sono 
tavoli ovunque, 1 commercian
ti, poi, non rispettano gli orari 
di chiusura. E duro vivere in 
centro. C'è bisogno di una de-

aal «Tavolino servaggio» arri
va in pretura. Ottocento com
mercianti del centro storico, 
proprietari di ristoranti, bar e 
negozi, rischiano di finire sotto 
processo per occupazione 
abusiva di suolo pubblico e af
fissione di insegne abusive. Sa
ra Mario Giarrusso, pubblico 
ministero, a decidere nei pros
simi giorni se dar corso all'in
chiesta • avviata da un esposto 
dell'associazione degli abitanti 
del centro storico - e firmare, 
quindi, ottocento avvisi di ga
ranzia (600 contro «tavolino 
servaggio» e 200 per «insegna 
selavaggla»). In tal caso, a 
piazzale Clodio saranno con

vocati anche gli amministratori 
capitolini per omissione d'atti 
d'ufficio. GÌ assessori al Cen
tro storico, Paolo Battistuzzi, e 
alla Polizia urbana, Piero Melo
ni, dovranno far luce sulla re
golarità della prassi adottata 
nella concessione delle proro
ghe sull'uso dello spazio pub
blico occupato da tavolini, se
die e insegne. 

•La mia coscienza è a posto 
- risponde secco Piero Meloni, 
assessore alla Polizia urbana -
Ho Infatti sospeso licenze e 
chiuso locali che non rispetta
vano le regole». Drastico Corra
do Bernardo, assessore all'am-

In una notte bruciati 80 cassonetti 
Una settimana per pulire la città 

Troppi i rifiuti 
Emergenza 
fino a domenica 
Ancora una settimana. Tanto dovranno aspettare i 
cittadini, secondo il direttore dell'Amnu, prima di 
vedere svuotati tutti i cassonetti ricolmi e straripanti 
di rifiuti da ormai 8 giorni in quasi tutta Roma. L'al
tra notte ne sono stati incendiati 80.1 sindacati con
federali intanto garantiscono che saranno fatti an
che gli straordinari. E la Cgil invita tutti i lavoratori a 
dimostrare senso civico. 

ALESSANDRA BADUBL 

•fa' Ancora una settimana 
per vedere Roma pulita. O, 
perlomeno, sporca come al 
solito, ma senza i mucchi in
formi di rifiuti in cui da più di 
una settimana navigano i cas
sonetti. Sono le previsioni di ie
ri sera del direttore dell'Amnu 
Giacomo Mollnas. Ad otto 
giomi dallo sciopero naziona
le ed a 13 dall'inizio del blocco 
degli straordinari dei dipen
denti, in lotta per un contratto 
che attendono da un anno, 
Molinas ha detto che bisogne
rà aspettare fino a domenica 
perché la città tomi ad un «li

vello di pulizia accettabile». 
Quella pulizia che secondo il 
72.6% dei romani è «scarsa o 
pessima», come dicono i risul
tati di un'inchiesta di Confin-
dustria e Assoutentl. intanto, 
nella notte tra domenica e lu
nedi k> spettacolo dei casso
netti debordanti di sacchetti 
sfatti e maleodoranti ha attira
to i vandali e forse anche qual
che cittadino in vena di prote
ste pericolose. I vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire in ben 
ottanta punti diversi della città, 
con qualche viaggio fino ad 
Ostia e Pregene. Ieri i sindacati 

confederati, che raccolgono la 
maggioranza dei 5.900 dipen
denti Amnu operativi, hanno 
garantito il lavoro anche 
straordinario, ripreso già da sa
bato, e la revoca dello sciope
ro previsto per oggi, invitando 
gli iscritti a dar prova di senso 
civico. E se nel primo giorno i 
lavoratori avevano accettato 
solo In parte, ora sembra pro
prio che non ci saranno più 
problemi. E comunque già 
partita una denuncia del Co-
dacons contro il prefetto e l'a
zienda per omissione di atti 
d'ufficio e pericolo di epide
mia. Mentre tutta l'area nord
orientale e Trastevere restano 
in cattive condizioni. 

Meno ottimista dell'assesso
re all'ambiente Corrado Ber
nardo, che ieri prevedeva un 
ritomo alla normalità per gio
vedì al massimo, Mollnas ha 
spiegato i motivi tecnici per cui 
serviranno ancora cosi tanti 
giorni. «Oggi abbiamo rafforza
to il turno di raccolta diurno, il 
semi-notturno e il notturno, 
ma incontriamo fortissime dif

ficoltà nel caricamento delle 
macchine perchè occorre ri
muovere manualmente la 
spazzatura lasciata accanto ai 
cassonetti». Dunque, le soste 
dei mezzi sono più lunghe. Poi 
i camion, ha spiegato sempre 
Molinas, devono andare a 
svuotarsi più spesso, con viag
gi di 30-40 chilometri fino alle 
discariche. Infine, un'indi
spensabile divisione del lavo
ro: gli equipaggi dei camion 
hanno l'ordine di prelevare so
lo i sacchi di rifiuti interi, men
tre la spazzatura sparpagliata 
viene rimossa in un secondo 
momento dagli spazzini. 

Quanto alla denuncia del 
Codacons, si chiede alla pro
cura di accertare i responsabili 
del «gravissimo rischio per l'in
columità collettiva» e scoprire 
le ragioni della «mancata do
verosa emissione da parte del 
Prefetto di un'ordinanza di 
precettazione». Ultimo nmpro-
vero, quello di non essere ri
corsi ai mezzi dell'esercito. Ma 
dalla prefettura rispondono 

libera chiara sull'occupazione 
del suolo pubblico. L'ammini
strazione, invece, continua a 
governare con proroghe». 

Il pubblico ministero sta in
dagando proprio sull'iter delle 
dclibcre comunali che sanci
scono la proroga delle conces
sioni sull'occupazione di suolo 
pubblico e sul vuoto legislativo 
da gennaio a giugno. Il 20 giu
gno scorso il Campidoglio, do
po sci mesi di latitanza, ha 
concesso ai commercianti del 
centro, titolari dell'autorizza
zione rilasciata dalla Giunta 
nell'agosto "90, di usare piazze 
e strade fino al prossimo 30 
settembre. La delibera dell'e
state passata non avrebbe rice
vuto l'ok dal Comitato regiona
le di controllo, che aveva an
nullato un analogo proweddi-
mentodel maggio '90. 

Polemici con l'iniziativa del
l'associazione degli abitanti 
del centro stonco i rappresen
tanti dei commercianti. «Non si 
può pensare che in centro vi
vano solo 140.000 persone - di
ce Vincenzo Alfonsi, segretario 
provinciale della Confesercen-
ti - Gli operatori rispettano la 
legge e noi abbiamo racco
mandato di utilizzare solo lo 
spazio concesso». Intanto, in 
Campidoglio si discute il testo 
della delibera quadro sull'oc
cupazione del suolo pubblico. 

Ripresi gli straordinari dei 
lavoratori dell'Amnu, bisognerà 
aspettare fino a domenica perché 
la situazione rientri nella 
normalità. Nelle strade della 
capitale, l'ordinario degrado di 
insegne e tavolini abusivi, si 
somma all'emergenza rifiuti, che 
qualcuno ha tentato di risolvere 
dando fuoco ai cassonetti. 

che, per muoversi, loro devo
no avere un'eventuale segna
lazione del Comune e comun
que che uno sciopero può es
sere «scavalcato» con la precet
tazione, ma 11 rifiuto di fare 
straordinari no. E Bernardo ri
badisce che uno stato di emer
genza non c'è mai stato. Ma 
c'è anche chi telefona ai gior
nali descrivendo ompilanti 
mucchi di «monnezza» contor
nati da topi. «Abito a piazza 
Lanle. all'Ardeatino. Qui la si
tuazione è drammatica - dice 
una signora - e ho anche sen
tito dire che stanotte vogliono 
bruciare tutto per fare pulizia. 
Bei risultali, dopo l'aumento 
della tassa di quest'anno...». In
tanto Giancarlo D'Alessandro, 
segretario della funzione pub
blica Cgil, ricorda che l'azien
da ha in cantiere un concorso 
per riempire 332 posti lasciati 
vuoti dal turn-over nel '90. «Si 
sbrigassero, visto che c'è gente 
con già 200 ore di straordina
rio nel '91, quando per contrat
to ne dovrebbero fare 100 in 
un anno intero». 

I consigli della questura per difendersi dai ladri 

Vademecum contro i furti 
Miglior cane da guardia è il vicino 
Furti estivi: qualche consiglio (dalla questura) per 
non subire la «visita» del ladro. Stringere rapporti di 
buon vicinato, porte blindate e finestre sbarrate. Se 
tutto ciò non è possibile, proteggere l'uscio di casa 
almeno con una finta spia d'allarme. E gli oggetti di 
valore si consiglia di «raccoglierli» in un rullino foto
grafico. Un'ultima parola agli anziani. «All'uffico po
stale è meglio andare accompagnati». 

MARISTKLLAIHRVASI 

• • Gli appartamenti comin
ciano a -chiudere per ferie» e il 
ladro estivo mette a punto le 
sue tecniche di furto. È una 
storia che si npete puntual
mente ogni anno e che costrin
ge il vacanziere a partire per la 
meta turistica con qualche ine
vitabile preoccupazione. Ma ci 
si può difendere da simili brut
te sorprese? La questura dice 
di si. «Basta un buon rapporto 
con il vicinato per non far capi
re al ladro che l'appartamento 
è incustodito». E all'anziano 
che ritira la pensione si consi
glia di andare all'uffico postale 

accompagnato o, meglio an
cora, di unirsi in comitiva. 

Ci sono delle «cose» che è 
bene far passare sotto silenzio 
per scongiurare la «visita» del 
ladro. Il vademecum della 
questura contro il flagello dei 
furti estivi parla chiaro: «Se par
ti per le vacanze stringi rappor
ti di complicità con I vicini. Se 
in casa hai oggetti di valore 
che non puoi nascondere, fo
tografali. Sarà più facile ritro
varli se te li rubano. E se la por
ta della tua abitazione non è 
blindata rendila sicura, magari 
con una finta spia d'allarme». 

Ai romani che «viaggiano» gli 
uomini della mobile consiglia
no, quindi, un ritomo ai vecchi 
valori del tipo: «Signora Maria, 
dai un occhiata all'uscio di ca
sa mia. E se avverti un rumore 
insolito chiama il commissa
riato. Poi quando tocca a te 
andar via, ti ricambio la corte
sia». Mentre alla gente che re
sta in città la mobile suggerisce 
di accrescere la «dose» di diffi
denza, non aprire mai la porta 
a chi non si conosce o non è in 
grado di qualificarsi. 

Ma chi sono e come si muo
vono, alle soglie del terzo mil
lennio, i ladn estivi della capi
tale? 1 «lesti di mano» si posso
no dividere in tre tipi, il topo 
d'appartamento, che studia le 
abitudini degli inquilini e si ag
giorna sul contenuto dell'ar
genteria; il ladro occasionale, 
che batte tutte le zone e si «but
ta» dove fiuta un ghiotto botti
no; e i professionisti che, 
esperti di sistemi d'allarme, 
eseguono furti su commissio
ne. «Quest'ultima categona -
spiegano i funzionan della 
mobile - è gente non soltanto 

abile, ma anche discretamente 
colta, in grado di distinguere 
un oggetto di valore e, talvolta 
anche di stimare un quadro». 

I piccoli e grandi truffatori 
entrano in scena nel primo po
meriggio o nelle ore della not
te. Scelto il quartiere, puntano" 
lo sguardo alle tapparelle: se 
queste sono tutte chiuse è il 
momento per agire indisturba
li. Ma per una maggiore sicu
rezza l'occhio del ladro cone 
anche sul «filo del bucato» 
(guarda se ci sono panni sfu
si) e sulle piante esposte sul 
balcone o sopra i davanzali 
(nota se i fiori sono assetati'!. 
È se tutto corrisponde a questa 
accurata «analisi» allora passa 
all'azione. 

Ma puntualizza la questura: 
•Il pericolo per 1 romani porta 
il nome di ladro occasionale e 
scippatore. Per scoraggiare 
queste forme di cnminalltà ab
biamo ripristinato I giri di con
trollo delle "volanti e la cop
pia di agenti di ronda ha ripre
so a girare per le strade e i vi
coli della città». 

Si insultavano dall'auto al motorino 

Cade mentre litiga 
Muore sulla tangenziale 
È morto litigando con l'automobilista che non vole
va cedergli il passo. Ieri pomeriggio alle tre, Roberto 
Lenti, 23 anni, è caduto dal motorino mentre urlava 
insulti in risposta a quelli del guidatore di una «Y10» 
nera, che poi è subito fuggito. In un primo momen
to, sembrava addirittura che la macchina avesse 
schiacciato di proposito il ciclomotore. 1 carabinieri 
stanno cercando la «Yl 0» e il suo guidatore. 

• P Una semplice questione 
di precedenza, gli insulti che 
volano tra macchina e motori
no nel'afa delle tre di pomerig
gio. E la sbandata. Preso dalla 
furia della litigata, Roberto 
Lenti, 23 anni, è caduto dal 
suo ciclomotore battendo la 
testa ed è morto sul colpo. Chi 
era al volante della macchina, 
una «Y10» nera, non ha esitato: 
ha spinto sull'acceleratore ed 
è fuggito. In un primo momen
to, tra gli automobilisti fermi 
sul tratto di tangenziale che da 

via Salaria porta a viale Libia, 
c'era chi credeva di aver visto 
la macchina urtare il motonno. 
Ma poi i carabinieri hanno rac
colto una sola testimonianza 
certa, quella di una signora 
che era dietro i due mentre liti
gavano e che ha visto bene la 
caduta. 

Probabilmente il motonno 
non era del tutto accostato sul 
lato destro della strada, oppu
re la macchina lo stava strin
gendo troppo. Dal finestrino e 
dal motonno, sono partiti gli 

urli. E probabilmente il ragaz
zo si è anche girato per guar
dare in faccia l'«awcrsario>, 
continuando a tenere tirata la 
manopola dell'acceleratore. 
Ed è rimasto girato abbastanza 
a lungo, pensando solo al 
prossimo insulto con cui ri
spondere all'automobilista Fi
no a perdere l'equilibrio. La te
stimone è stata sufficiente
mente precisa. Il magistrato ar
merà forse a formulare a cari
co del guidatore dell'«Y10» ne
ra l'accusa di mancato 
soccorso. Perchè quel guidato
re non ha avuto molte incer
tezze: ha proseguito la sua 
strada, deciso. Ed è stata pro
babilmente propro la sua tuga 
a suscitare negli lutomobilisti 
vicini al luogo de.l'incidente il 
dubbio che potesse anche 
aver investito lui quel ragazzo. 
1 carabinien dell'infortunistica 
stradale, intervenuti sul posto, 
hanno ascoltato tutti. E ora 
stanno cercando il guidatore 
della >Y10». DAB. 

Magliana/m Tar 
boccia il ricorso 
È via libera 
al ministero 

Via libera all'affare «Parco dei medici», l'aita alla Maglia-
na sulla quale due società private («Rom.i ovest costru
zioni» e «Basileus srl») hanno intenzione di costruire un 
grande edificio da affittare poi al ministero della Sanità. 
Ieri il Tar ha respinto il ricorso di Italia nostra che chiede
va la sospensiva della concessione edilizia concessa dal 
sindaco. Secondo l'associazione ambientalista, l'area in
teressata ( 17 ettari) era stata destinata a zona «M1 » (ser
vizi pubblici generali) con una variante sui vincoli e una' 
specifica destinazione a centro gestionale per servizi tec
nologici dell'Area. Italia nostra ha deciso comunque di 
non arrendersi- nei prossimi giorni ncorrerà al Consiglio 
distato. 

Intrappolati 
nell'ascensore 
al Cto della 
Garbartela 

Intrappolati nell'ascensore 
di un ospedale, senza po
ter uscire per quasi un'ora. 
Alla fine sono stati liberati 
dai vigili del fuoco. E suc
cesso al Cto della Garbatel-

— _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ la. Sei persone sono rima
ste chiuse nell'ascensore 

rimasto bloccato al livello del piano, le porte serrate. A 
nulla sono valse le richieste di aiuto: nessun tecnico era a 
disposizione e non è stato possibile repererire in breve 
tempo un asccntorista. Solo i vigili del fuoco, alla fine, 
sono riusciti ad wacuare il piccolo abitacolo. Non è la 
prima volta che succede alla Garbatella, nel 1984 ci fu un 
epilogo molto jiil tragico: un primario ed una suora mo
rirono dopo essere rimasti intrappolati nell'ascensore 
mentre nei sotterranei divampava un incendio. 

Trauma cranico 
e lesioni 
Pestati in strada 
due cileni 

Si sono trovati stretti in cer
chio: chi li colpiva con 
mazze da baseball, chi con 
catene, chi addirittura gli 
ha anche aizzato contro 
un cane lupo. Vittime del-

^ — ^ , l'aggressione due cileni, 
Cesar Hidalgo Avier e Juan 

Astillero che ora sono ricoverati all'ospedale: il primo ha 
riportato lesioni multiple e guarirà in 15 giorni, il secon
do, ferito in tutto il corpo, ha un trauma cranico. Il chirur
go gli ha praticato una sutura di 45 punti. L'uomo non è 
in pericolo di /ira anche se in prognosi riservata. L'ag
gressione è avvenuta sabato all'ora di pranzo in via di 
Valle Aurelia, autori una quindicina di abitanti del quar
tiere. C'è confusione sui motivi che hanno spinto al pe
staggio: alcuni testimoni hanno riferito di aver visto i due 
cileni molestare pesantemente due ragazze, ma i carabi
nieri non escludono un regolamento di conti legato al 
controllo territoriale per lo spaccio di cocaina nella capi
tale. 

Militare di leva 
allaCecchignola 
colpito -• 
dalla meningite 

Colpito dalla meningite un 
giovane che svolge il servi
zio di leva presso la scuola 
della QaKCliignolaJljiigaxv--
zo, Giuseppe Ruggero, 21 
anni, originario di Palo del 

t ^ ^ _ — m m _ _ _ _ „ „ _ Colle in provincia di bari, 
ha accusato nei giorni 

scorsi una febbre alta ed e' stato ricoverato all'ospedale 
militare. CU esami hanno accertato che era affetto da 
«meningite me nungo-coccica». Il giovane è stato trasferito 
allo Spallanzani, dove i medici sperano di poter scioglie
re la prognosi entro un paio di giorni. Il comando della 
regione militare centrale ha già deciso la disinfestazione 
dei locali e la vaccinazione orale di tutti coloro die han
no frequentato Ruggero. 

Aumenta il caldo 
Record 
di interventi 
peri pompieri 

Quasi in tilt oggi il corpo 
dei vigili del fuoco di Ro
ma: le squadre hanno ef
fettuato 140 interventi in 
tutto il territorio provincia
le, un record. Il tetto massi-
mo di operazioni di soc
corso che i pompien pos

sono compiere rispetto al numero delle unità di servizio 
disponibili. -Da quando si èalzata la temperatura - hanno 
detto i vigili - interventi cosi numerosi stanno diventando 
di routine. Le cause? Oltre al caldo asfissiante, gli incendi 
di sterpaglia non controllati. Non ci nsultano episodi di 
dolo». A proposito di incendi, il consigliere provinciale 
dei verdi, Paolo Cento, ha presentato oggi un'interroga
zione urgente al presidente della provincia di Roma per 
denunciare le gravi inadempienze del Comune sulla pre
venzione. 

Emanuele Paratore 
è il nuovo preside 
di Lettere 
alla «Sapienza» 

Emanuele Paratore è il 
nuovo preside della facoltà 
di Lettere dell'università 
«la Sapienza». Paratore, 48 
anni, titolare della cattedra 
di Geografia, è stato eletto 

« « « _ _ _ — . _ , . « _ _ « . . °88' all£| IJuida della facol
tà ottenendo 105 voti con

tro gli 80 di Gabriele Giannantoni, titolare di Storia della 
filosofia antica. Nel precedente turno elettorale, svolto il 
24 giugno, Paratore aveva raccolto 49 suffragi, mentre 
Giannantoni aveva ottenuto il più' alto numero dei con
sensi, con 90 preferenze. 

ADRIANA TERZO 
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Sono 
passati 77 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anUtangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
none stato 
fatto niente 

« 



PAGINA24 L'UNITA ROMA MARTEDÌ 9 LUGLIO 1991 

Un romano tra i 23 nuovi cardinali 
È quel don Fiorenzo che nel 1944 
fu con il Papa a San Lorenzo 
martoriata dai bombardamenti 

Il connubio col Gedda del 18 aprile 
ramicizia con Guttuso e Bufaluii 
la difesa della riforma sanitaria 
il potere nel mondo della medicina 

x 

Angelini, lo «smilzo» di Pio XII 
Festa per la porpora del «ministro della sanità»-

La singolare personalità del cardinale Fiorenzo An
gelini, unico romano tra i 23 nuovi porporati, nel suo 
rapporto con la città. Da giovane prete tra i feriti nel 
quartiere S. Lorenzo, dopo il bombardamento del 19 
luglio 1944, a ministro della sanità di Giovanni Paolo 
II. A fianco di Gedda per il trionfo della De nel 1948 e 
poi promotore del dialogo. La sua amicizia con An-
dreotti, le sue simpatie per uomini di sinistra. 

ALCBSTS SANTINI 

:\ 

M Tra i 23 nuovi cardinali 
creati da Giovanni Paolo II, l'u
nico romano è Fiorenzo Ange-
Uni, nato nella vecchia Roma, 
a Campo Marzio, il 1 agosto 
1916. E quanto forte sia diven
tato il suo rapporto pastorale 
ed umano con i diversi strati 
sodali della città, in SI anni di 
sacerdozio (fu ordinato il 3 
febbraio 1940) e in 35 di ve
scovo (fu eletto da Pio XII il 28 
giugno 1956) prevalentemen
te dedicati alla cura della soffe
renza ed ai problemi ospeda
lieri, 6 emerso in occasione 
della cerimonia svoltasi la sera 
del 6 luglio per la presa di pos
sesso della chiesa diaconale di 
S. Spirito in Sassia, gremita fino 

. all'inverosimile nonostante la 
calura estiva. 

Ad assistere alla messa e ad 
ascoltare la sua omelia, pro
nunciata con chiaro accento 
romano per ricordare con 
semplicità l'itinerario della sua 
scelta sacerdotale mentre mili-

Contraves 
Gli operai 
scrivono 
alSiulp 

i l 
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• i «La polizia agisce in mo
do brusco e immotivato». I la
voratori della Contraves, con 
una lettera al Sindacato di po
lizia hanno denunciato alcuni 
episodi d'intolleranza verifica
tisi davanti ai cancelli della 
fabbrica dove era in corso uno 
sciopero di un'ora. 

L'episodio contestato sareb
be avvenuto ieri mattina, verso 
le 8.1 S. Secondo quanto ripor
tato nella lettera, a quell'ora un 
dipendente della fabbrica 
avrebbe cercato di varcare i 
cancelli. I lavoratori che stava
no aspettando lo scadere del
l'ora di sciopero, si sarebbero 
a questo punto avvicinati al di
pendente per spiegargli che un 
tale atteggiamento avrebbe va
nificato Tintero sciopero. Nel 
corso di questo chiarimento al
tri lavoratori si sarebbero inco
lonnati con le auto per entrare 
in fabbrica. È stato a questo 
punto che - secondo gli scio
peranti - il vicequestore e altri 
dirigenti delle forze dell'ordine 
sarebbero intervenute con mo
di brutali, trascinando via alcu
ni scioperanti e inlimando ad 
altri di mostrare i loro docu
menti. «Quanto fi avvenuto - si 
dice nella lettera - fi particolar
mente grave. Già negli ultimi 
Siomi si erano verificati episo-

i strani e si era vista la polizia 
fotografare alcuni lavoratori ai 
cancelli. Chiediamo al sinda
cato di prendere posizione 
perchè tali atti, nati col propo
sito di creare disordine, cessi
no immediatamente». 

lava nell'Azione cattolica, era
no molti «big» della politica, fra 
cui t'amico di vecchia data 
Giulio Andreotti, numerosi lu
minari della medicina confusi 
con infermieri, suore, cittadini 
di vario orientamento che in 
forme diverse sono venuti a 
contatto con questo prelato 
molto singolare. Il suo insisten
te richiamo ad «aprirsi all'uo
mo che soffre, sia esso creden
te o non credente, per assister
lo e curarlo» ed il suo racconta
re I momenti salienti della sua 
vita - da quando si trovò il 19 
luglio 1944 a soccorrere i feriti 
dopo il bombardamento del 
quartiere S. Lorenzo visitato da 
Pio XII ai prestigiosi convegni 
medici intemazionali da lui or
ganizzati come ministro della 
saniti di Giovanni Paolo II -
hanno fatto rivivere i tratti sa
lienti di questo personaggio. 
Pragmatico, sensibile ai muta
menti della storia, è passato, 
come del resto la Chiesa, da 
una visione integralista della 

Romanazzì 
Umettila-
non paga 
i salari 
• I Sempre più incerto il fu
turo dei cento lavoratori della 
Romanazzi, l'azienda romana 
che produce cassoni fissi. A 
un mese dagli accordi presi 
con 1 lavoratori per il rilancio 
della produzione, il fatturato fi 
quasi a zero e l'azienda anco
ra non ha messo in pagamen
to gii stipendi di giugno. I di
pendenti che si sono battuti 
contro i licenziamenti minac
ciati dalla direzione, non esì
ste nessuna garanzia di con
servare il posto di lavoro. 

Dopo lunghe trattative e mi
nacce di scioperi, l'I 1 giugno 
scorso si era finalmente giunti 
ad un compromesso. L'azien
da si era ufficialmente impe
gnata a bloccare i licenzia
menti e a tentare un rilancio 
della sua attività. 1 sindacati 
hanno accettatola fuoriuscita 
di circa 40 persone dietro in
centivi, ottenendo ilmanteni-
mento del personale altamen
te specializzato. «L'azienda -
dicono i lavoratori che da gio
vedì si sono ritrovati senza bu
sta paga - non ha mantenuto 
nemmeno uno dei suoi impe
gni. Da quando fi stato firmato 
l'accordo non c'è stato nes
sun rilancio. Non abbiamo 
più commesse e i reparti ven
gono smembrati uno ad uno. 
Di questo passo chi può ga
rantirci il posto di lavoro?». 

fede, testimoniata anche in 
politica negli anni degli scontri 
ideologici, ad un approccio 
dialogico con le diverse cultu
re e realtà dopo la svolta gio
vannea e conciliare. 

Ma quel giorno del bombar
damento di S. Lorenzo fu la 
prova del fuoco per don Fio
renzo, che aveva fatto dal 1940 
un'esperienza significativa co
me aluto parroco di S. Michele 
Arcangelo nel quartiere di Pie-
tralata, abitato allora dalla 
gente più diseredata della cit
tà. Lo stesso Pio XII non potè 
non notare quel prete alto, 
smilzo muoversi tra i feriti e le 
rovine per organizzare i soc
corsi. Dopo aver londato, du
rante la guerra, il Segretariato 
di Assistenza al popolo, don 
Fiorenzo apri in via Pannonia 
una mensa capace di fornire 
un pasto caldo a duemila per
sone. Un attivismo che manife
stò, nel dopoguerra, anche co
me assistente ecclesiastico de
gli Uomini di Azione cattolica. 
E, In questa veste, fu a fianco di 
Luigi Gedda quando si trattò di 
portare in piazza S. Pietro 250 
mila militanti dell'Azione cat
tolica per un grande incontro 
con Pio XII alla vigilia delle ele
zioni del 18 aprile 1948 che vi
dero il trionfo della De. La sua 
amicizia con Giulio Andreotti 
risale a quegli anni e si fi con
solidata nel tempo come qual
cosa che va oltre la De. Il presi
dente del consiglio, infatti, ha 

voluto rimanere anche dopo la 
messa quando il card, Angelini 
si fi incontrato con gli amici, al
l'Auditorium di Palazzo Pio, 
per un «brindisi amichevole». 
Solo le migliaia di soci dell'As
sociazione medici cattolici da 
lui fondata sin dal 1959, di cui 
fi assistente ecclesiastico, ed i 
tanti operatori sanitari, cappel

lani di ospedali e di cliniche 
private con molte altre perso
ne che lavorano nei centri sa
nitari cattolici sono una forza 
di potere importante. Ma 
mons. Angelini ha guardato 
anche ad altre realtà culturali e 
politichi:. Sono noti i suoi stret
ti riipporti intrattenuti con Pao
lo Bufalini, Renato Guttuso, 

Antonello Trombadori. Un'a
micizia che ha significato, al 
tempo stesso, attenzione al 
mondo comunista e, prima di 
tutto, a quello italiano che gli fi 
apparso sempre peculiare, di
verso per il suo intreccio con la 
tradizione liberale gobettlana 
e crociana, da una parte, e 
quella cattolica, dall'altra. Le 

interviste che mi ha concesso 
per «l'Unità», a sostegno della 
riforma sanitaria quando era 
da più parti attaccata, e per au
spicare un «incontro di colla
borazione» tra forze di ispira
zione socialista e cattolica per 
risolvere le grandi questioni 
del paese, tuttora'aperte, testi-
montano il suo privilegiare i 

problemi, i programmi e non 
le formule. Cosi, i funerali reli
giosi che volle celebrare a Gut
tuso, subito dopo la comme
morazione fatta in piazza del 
Pantheon da Alessandro Natta, 
non fu qualcosa di strumenta
le, ma volle essere mani 'esta
zione di stima per l'artista e per 
il partito al quale apparteneva. 

Assente il direttore della Caritas dall'assemblea costitutiva dell'Osservatorio cittadino sulla solidarietà 
«Non servono le impronte digitali dei bambini rom, ma nuovi centri. Spetta al Comune farli» 

| M | ! 

Dì Liegro: «Campi sosta, non 
Un Osservatorio sulla solidarietà e le impronte digi
tali dei bambini rom. Due sistemi antitetici di inter
vento su realtà sociali difficili. E all'incontro di ieri 
tra associazioni di volontariato e assessorato ai ser
vizi sociali (da cui dovrà nascere una consulta citta
dina sui bisogni della città) mancava mons. Luigi Di 
Liegro, della Caritas. In aperta polemica con le solu
zioni poliziesche del problema dei nomadi. 

m Un incontro affollato, 
quello di ieri mattina nella sala 
delle Bandiere in Campido
glio, per il battesimo dell'Os
servatorio sulla solidarietà nel
la capitale, che dovrà racco
gliere I dati sulle emergenze e I 
bisogni dei settori sociali più 
deboli. Presenti il sindaco 
Franco Carrate e l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro, 
e numerose associazioni di vo
lontariato, dal Telefono azzur
ro alla Comunità di S. Egidio, 
dall'Anfass all'Opera nomadi, 
alla Caritas, rappresentata <:la 
mons. Aliarlo. 

Mancava infatti mons. Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari
lo» diocesana. In atteggiamen
to apertamente polemico nei 
confronti delle scelte adottate 
dall'amministrazione capitoli
na nei confronti delle aree so
ciali più emarginate, immigra
ti, poveri, handicappati. Non 
ultima, la decisione di scheda
re i piccoli rom sorpresi a ruba

re o vagabondare nelle vie del 
centro e di far partire le prati
che di adottabilità nei casi in 
cui non fosse possibile rintrac
ciare i genitori, affidando tem
poraneamente i ragazzini ai 
centri della Caritas o ad altre 
istituzioni religiose. «Ci voglio
no campi sosta - ha detto ieri 
Di Liegro - , non servono le im
pronte digitali. E c'è una legge 
regionale che obbliga il comu
ne a provvedere. Ma l'ammini
strazione non lo ha fatto». 

Che la decisione, concertata 
tra squadra mobile, carabinie
ri, assessorato ai servizi sociali, 
procura della Repubblica e tri
bunale dei minori di procede
re ad un fermo di 12 ore negli 
uffici di polizia, prendere l e 
impronte digitali dei bambini 
nomadi e scattare foto segna
letiche non fosse condivisa 
nell'associazione diocesana di 
volontariato era già evidente 
nei giorni scorsi. «Ci hanno 
chiesto la nostra disponibilità 
ad ospitare i bambini a cose 

(atte, nessuno ci ha interpella
to srada facendo - diceva sa
bato scorso Gianni Fulvi, re
sponsabile dell'area minori 
delti Ciritas - . Il nostro è un 
ce ntro di accoglienza e abbia
mo accettato. Ma non 6 questa 
la soluzione adatta al proble
ma dei nomadi». 

Contraria a quella che defi
nisce un'«operazione di poli
zia», anche la comunità di S. 
lìgie io, che ha condannato la 
durezza dei provvedimenti ri

spetto alla reale consistenza 
del fenomeno, sottolineando 
l'opportunità di «fare immedia
tamente marcia indietro per 
non dare Io spiacevole segnale 
che si interviene solo dove è 
facile intervenire e quando c'è 
una minoranza riconoscibile». 
•La commissione capitolina 
per i servizi ha già approvato 
dei progetti per l'avviamento al 
lavoro e la scolarizzazione dei 
bambini rom - ha detto Massi
mo Converso, dell'Opera no

madi - ma sono bloccati da 
mesi». A temperare le polemi
che scatenate dalla singolare 
«anagrafe» dei bambini rom, 
ieri in questura tenevano a 
specificare che per il momento 
non si parla ancora di adozio
ne, ma di semplice soggiorno 
nei centri di accoglienza, da 
dove per altro i ragazzini sono 
tutti regolaYmente ' scappati. 
«Non stiamo schedando nes
suno, vogliamo solo renderci 
conto delle proporzioni assun

te da questa particolare realtà. 
E la legge ci autorizza a farlo». 

Ai cinquanta ragazzini sche
dati dei giorni scorsi, se ne so
no intanto aggiunti altri 4 tra i 
Me i 16 anni, sorpresi a rubare 
e spediti in centri di accoglien
za, ed un numero imprecisato 
di ragazzini al di sotto dei 14 
anni. Fermali ed ident ficiti, i 
piccoli sono stati riconsegnati 
alle famiglie e per i genitori fi 
scattata la denuncia per istiga
zione a delinquere. 

A fianco, Fiorenzo Angelini, neo-
cardinale, unico romano tra 123 
porporati nominati di recente dal 
Pontefice, tra la follii accanto a Pio 
XII durante la sua visita nel quartiere 
di San Lorenzo, subito dopo il 
bombardamento del '44. Al centro, 
Angelini insieme a Giovanni Paolo II, 
al Policlinico Umberto I dove era 
ricoverato Sandro Pedini 

Negli ultimi ai ini, quando ha 
organizzato in Vaticano con
vegni intemazionali di alto li
vello scientifico come l'ultimo 
sul tema «La mente umana» 
nel quadro dei decennio dedi
cato dalla medicina mondiale 
allo studio del cervello, mons. 
Angelini si è sempre preoccu
pato di invitare anche qualifi
cati scienziati dei paesi dell'est 
anticipando inserendosi in 
quel processo che ha portato 
ai cambiamenti del 1989 e del 
1990 I suoi viaggi nel Terzo 
mondo, a Cuba, in Polonia, in 
Urss per prendere contatti con 
gli istituti sanitari e di assisten
za e con i governi di questi 
paesi sono la testimonianza 
del suo attivismo messo al ser
vizio del dialogo. Glielo ha ri
conosciuto anche il Papa allor
ché, ricevendolo il 5 luglio 
scorso, ha elogiato il suo impe
gno nel campo della «pastora
le sanitaria» e la sua «attenzio
ne rivolta ultimamente al mon
do dell'Est europeo ed ai pro
blemi che nel campo della sa
nità in esso emergono oggi più 
urgenti». In questi giorni il car
dinale Angelini sta lavorando 
alla realizzazione di un grande 
centro di assistenza per malati 
terminali, con annesso ambu
latorio polispecialistico, a Mo
sca. «L'iniziativa - ci ha detto -
vuole essere un dono all'Am
ministratore Apostolico di Mo
sca, mons. Taclcusz Kondru-
siewicz, per aiutarlo a rendere 
più concreta la presenza della 
Chiesa al servizio dei fedeli 
russi». 

Pieno di vitalità, nonostante 
i suoi quasi 75 anni, il cardina
le Fiorenzo Angelini, dal 1985 
presidente della Pontificia 
Commissione per la pastorale 
degli operatori sanitari, fi deci
so a portare avanti la sua ope
ra, convinto che non c'è terre
no più fertile per dialogare e 
lavorare insieme, anche con 
non credenti, che quello dove 
si assiste chi soffre. 

Vaticano 

Il Pontefice: -
«Pììi sacerdoti 
per il Lazio» 
• • La Chiesa del Lazio è sot
to organico. Gli impegni e le 
responsabilità sono cresciuti e 
i sacerdoti sono troppo pochi 
per i compiti che stanno loro 
di fronte: la ricvangelizzazionc 
della regione. Ix> ha detto il Pa
pa ieri mattina in Vaticano ai 
26 vescovi della* conferenza 
episcopale regionale. 

Dunque secondo il Pontefi
ce il Lazio non fi da meno del
l'opulenta Emilia o della mas
sonica Toscana. Anzi, fi una 
terra dove i valori cristiani non 
hanno corso. «Occorre annun
ciare in modo vivo e credibile 
contenuti e stili eli vita evange
lici al mondo giovanile, spesso 
frammentalo e imenormente 
svuotato - ha detto Carol Woj
tyla - e ricostruire il tessuto 
della comunità cristiana attra
verso l'evangelizzazione delle 
famiglie, innervare la realtà so
ciale, civile e economica dei 
valon della coerenza, della 
giustizia e della carità». Per far 
ciò secondo il Papa l'attuale 
numero di sacerdoti è insuffi
ciente. Per questo, salutando il 
nuovo cardinale vicario di Ro
ma Camillo Ruini, a capo della 
delegazione dei vescovi, con 
«affetto de! tutto particolare», il 
Santo padre ha sottolineato 
l'impegno alla (orinazione sa
cerdotale e all'azione pastora-. 
le. 

La vittima, Sandro Quadrini, 30 anni, aveva un incontro «d'affari» 

Due colpì dì pistola alla testa 
Regolamento di conti a Pomezia 
• i Un appuntamento 
«d'affari» risolto a colpi di pi

patola. È questa l'ipotesi più 
' probabile, finora, per la mor
te di Sandro Quadrini, trova
to ieri pomeriggio in una stra
dina isolata vicino a Torvaja-
nica. Era riverso sul volante 
della su*.«126» bianca, con 
due proMtlli calibro 7,65 in 
testa. Trent'anni, con prece
denti per associazione a de
linquere, detenzione di armi 

..e spaccio di stupefacenti, 
^Quadrini viveva a Pomezia e 

secondo i carabinieri del 

gruppo Roma MI era legato 
alla malavita locale. Separa
to dalla moglie da poco, ave
va una bambina di quattro 
mesi. 

Il cadavere è stato scoper
to verso le cinque di ieri po
meriggio da un uomo che 
passava sulla strada, dentro 
la tenuta Jemini, tornando 
dal maneggio di Campo di 
Seva. Ferma sul bordo, la 
•126». Dentro, l'uomo immo
bile, col capo chino sul vo
lante. E in pochi attimi la sco
perta che non si trattava di 

un malore, ma di un omici
dio. Il passante ha dato l'al
larme chiamando la compa
gnia dei carabinieri di Pome-
zia. 

Sul terreno, ci sono le trac
ce degli pneumatici di un'al
tra macchina, probabilmente 
di grossa cilindrata. Secondo 
gli investigatori, Quadrini 
avrebbe avuto dei contrasti 
con altri elementi della mala
vita di Pomezia e Torvaiani-
ca. Che avrebbero deciso di 
eliminarlo combinando ap
posta il finto «appuntamento 

d'affari». Resta comunque 
possibile anche l'ipotesi di 
una lite nata sul posto, per 
qualche trattativa andata ma
le. 

Nella macchina i carabi
nieri hanno trovato i bossoli 
dei due proiettili sparati a 
bruciapelo, da qualcuno che 
certo Quadrini conosceva. 
Ora gli inquirenti indaghe
ranno tra i personaggi noti 
dei «giri» di spaccio e di rapi
ne della zona, oltre a tentare 
di ritrovare la macchina che 
ha lasciato quelle impronte 
sul terreno. 

Per gli investigatori l'assassino di Giuseppe Sgarro è un suo amico, Silvano Zagaria 

Identificato l'omicida del bar di Centocelle 
Lo conoscevano tutti e nessuno ha parlato 

RACHELE OONNELLI 

•M Ci sono voluti cinque 
giorni di interrogatori dei testi
moni. A la fine, a forza di mez
ze parol ;, la polizia fi riuscita a 
dare un nome all'assassino di 
Giuseppe Sgarro, un tossicodi
pendente di 28 anni ucciso vi
cino a un bar di Centocelle da-
vant a una trentina di ragazzi 
indifferenti. Si chiama Silvano 
Zigana, 29 anni, anche lui tos
sicodipendente, e non fi stato 
ancora preso. «Al bar però de
vono avorio riconosciuto subi
ta , 0 un> ) del posto», dice il vi-
ccquestorc Antonio Del Greco 
clic sta coordinando le indagi

ni. Ma nessuno ha chiamato 
un'ambulanza o il 113 quando 
Giuseppe Sgarro si fi accascia
to su una sedia sporco di san
gue al petto. 

Erano le nove e mezza di se
ra e il bar pasticceria di via del
le Orchidee era pieno di giova
ni. Poco distante Giuseppe 
Sgarro, che nel quartiere fi co
nosciuto come «Pino il barese», 
aveva parcheggiato la sua 126 
per andare all'appuntamento 
con Silvano Zagana. una vec
chia conoscenza. Gli doveva 
un panetto di hashish, per il 
quale era già stato pagato: un 

milione e trecentomila lire. Ma 
Sgarro si presenta a mani vuo
te. Ne nasce una rissa. Giusep
pe Sgarro, che a sedici anni 
era una promessa del calcio 
romano, colpisce Zagaria con 
una testata. Un taglio profon
do al sopracciglio. L'altro rea
gisce: «Ora tomo e ti ammaz
zo». Poco dopo Giuseppe Sgar
ro si trascina fin dentro il bar, 
colpito a morte con un caccia
vite. 

Quanto tempo è passato pri
ma che qualcuno chiamasse 
aiuto? Tra gli spettatori, alla li-
nestra di una delle case che si 
affacciano su viale delle Orchi

dee, anche l'ex fidanzata della 
vittima. Si erano lasciati -solo 
da qualche giorno. Anche lei 
ha pensato soltanto a chiama
re la famiglia di lui, che abira al 
Laurentino 38. Probabilmente 
da lontano non si era resa i oli
to della gravita delle ferite. 1 la 
avvertito il fratello più grande 
del suo ex, Marco di 25 anni. 
anche lui tossicodipendente. E 
con lui 6 andata a chiedere no
tizie del ferito all'ospedale Fi
glie di San Camillo, dove Giu
seppe Sgarro è amvato già 
morto. A trasportarlo al pronto 
soccorso più vicino ci avevano 
pensato due ragazzi arrivati 
quando lui era già riverso sulla 

sedia del bar. Mentre il gestore 
del locale - sempre secondo la 
ricostruzione della polizia - si 
dava da fare con lo straccio a 
pulire le macchie di sangue sul 
pavimento. 

Indifferenza o omertà? «No, 
in quel bar non e fi giro di dro
ga - nsponde Antonio Del Gre
co - Centocelle fi una zona 
calda per lo spaccio di stupe
facenti, ma quel locale fi fre
quentato da ragazzetti perbe
ne». Del Greco lenta una spie
gazione benevola: «Forse sono 
rimasti paralizzati dalla paura». 
O forse hanno preferito far fin
ta di niente. 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

Video (1 ) d'autore. Videoconcorso per 
«riabbi , abbinato «Ila Festa dell'Unità. 

Interpreti d'eccezione la vita quotidiana, la 
cultura, l'emarginazione, la musica e lo sport 
di e a Roma. I filmati, della durata massima di 
8 minuti, dovranno essere consegnati perso 
nalmente a Videouno. largo A. Ravizza, 16 I 
video prescelti saranno trasmessi in tv a mez
zanotte di ogni giorno, in contemporanea an
che sul maxi-schermo all'ombra della quer
cia sull'Isola Tibenna. «Scene da matrimo
nio», comunioni o simili saranno banditi dal 
concorso che si concluderà il 28 luglio con la 
consegna di due premi a sorpresa La pre
miazione sarà trasmessa in differita su Video 
1 Per qualsiasi tipo di Informazione chiama
re il numero 5372695 

•Per una nuova gioia di vivere», fantasti
ci maaaagglatorl orientali anti-atreaa of
frono prove e dimostrazioni gratuite presso lo 
stand dello «shiatzu» Il Body roll Massager 
trae origine dai principi dell'antica scienza, fi
losofia e metodi di cura orientale e si basa 
sulla tecnica della «digltopressione» shiatzu e 
dei riflessi del corpo umano Una terapia dol
ce dalla testa ai piedi, in modo gradevole e 
naturale senza impiastricciarsi di creme o «in
gurgitare» medicine Pochi minuti al giorno 
bastano per ristabilire l'equilibrio psico-fisi
co, per tonificare i muscoli ed acquistare una 
carica di nuove energie 
vitali. , , . , , • , • ,j 
•Senza confine» conico l'apartheid. Ov
vero evidenziare la necessità della capitale di 
evolversi «in senso multietnico e multicultura
le» e combattere l'intolleranza razziale. A 
questo proposito, una particolare attenzione 
è indirizzata al sostegno dei bambini e dei ra
gazzi ruggiti dalle zone di violenza tramite la 
forma deU'«adozione a distanza» Con una ci
fra mensile si può contribuire al manteni
mento e all'Istruzione di un bimbo stabilendo 
un rapporto epistolare, di conoscenza e ami
cizia. Chiunque fosse interessato può rivol
gersi alla «Casa dei popoli», presente all'Isola 
Tiberina. 

Un dibattito 
sul diritto negato 

Nuove misure per ridurre i fastidi 
dopo le proteste del Fatebenefratelli 
più sorveglianza, chiusura anticipata 
discoteca a bassissimo volume 

PROGRAMMA 

In punta dì piedi 
BIANCA DI QIOVANHI 

Una festa per incontrarsi, per 
conoscersi, per <&ÌMIiM'go
dendosi l'aria fresca W U Mia, 
per aiutarsi a vivere bene In
somma un evento moderato e 
discreto, «sussurrato» di bocca 
in bocca, che non s imponga 
come una condanna per chi ci 
ospita..Questa I intenzione de
gli organizzatori della festa 
deirUnUCTIchlarnta fin dalle 
prime batfote. In occasione 
della conferenza stampa tenu
tasi il due luglio «corso Hanno 
evitato i megaconcerti rock, 
hanno «relegato» la discoteca 
nel punto più lontano quasi 
sotto ponte Garibaldi e per ac
contentare tutti, hanno «ridise
gnato» la «rete viaria» dell'isola 
munendola di » Ivo)!, perché 
anche i portaton di handicap 
potessero divertirsi, una volta 

tanto in questa «città-barriera» 
Tutto questo, però, non è 

bastato nei primi giorni di fe
steggiamenti Fin dall apertura 
df giovedì scorso i ricoverati 
del Fatebenefratelli hanno su
bito tutto 11 disagio di ritrovarsi 
al centro di una «baraonda», 
costretti In un letto d'ospedale 
Qualcuno ha dovuto ricorrere 
ai tappi per le orecchie, dopo 
aver ascoltato per tutte le lun
ghe ore, gli stornellatoti roma
ni che incitavano al diverti
mento Altri per riuscire a dor
mire hanno dovuto ricorrere ai 
calmanti, infasUditi dal tambu
rellare di un clown o dai ritmi 
incalzanti della discoteca In 
sala parto si è diffuso in pochi 
minuti l'odore insopportabile 
della grigliata, mentre tutta la 
struttura ospedaliera ha dovu

to sostenere l'impatto col ru
more di motociclette, motori
ni, automobili in fila sul lungo
tevere I reparti in maggiore 
difficoltà sono stati ginecolo
gia, chirurgia, olonno e, so
prattutto, il pronto soccorso 
Qui sono stati «subis'iaU» di n-
chieste più varie persone che 
domandavano di usufruire dei 
servizi Igienici o del telefono, 
intralciando la normale attività 
del reparto Senza contare la 
difficoltà che hanno incontrato 
le ambulanze per entrare sull i-
sola L incrocio tra lungotevere 
degli Anguillara e ponte Ce
stro, l'unica via di accesso, era 
ostruito dai motorini dei visita-

jtan della festa e di quelli che si 
(fermavano al chiosco della 
«grattachecca» Cosi l'autoam
bulanza ha dovuto entrare in 
retromarcia sulla corsia di 
uscita Affaticato il personale 

ospedaliero che deve affan
narsi a calmare i pazienti «in
sonni» 

Insomma, la cura con la 
quale si è cercato di limitare i 
fastidi deve essere rafforzata 
La direzione del Fatebenefra
telli, che è in contatto continuo 
con gli organizzatori delia fe
sta, ha fatto ien delle proposte 
per moderare il disagio dei pa
zienti In una lettera fatta per
venire al Commissanato, alla I 
Circoscrizione e al vigili urba
ni, ha richiesto di impedire 
1 accesso all'isola a motovei
coli ed autoveicoli (esc'use le 
ambulanze) dalle 21 alle 6 
Seconda esigenza imprescin
dibile lasciare libero l'incrocio 
tra ponte Fabncio e lungoteve
re degli Anguillara Infine rin
forzare la vigilanza notturna, 
perché tutti rispettino queste 
regole. Il vicedirettore sanitano 

dell ospedale Manno Nonis, 
sottolineando i buoni rapporti 
che sono sempre intercorsi tra 
la direzione del Fatebenefra
telli e gli organizzaton della fe
sta ha proseguito «La situazio
ne per molti versi é più grande 
di noi Quello che possiamo 
fare a questo punto sono sol
tanto palliativi, che non elimi
neranno Il disagio Speriamo 
soltanto che dopo questa 
esperienza gli amministratori 
comunali si chiedano se sia 
opportuno organizzare mani
festazioni di questo genere al
l'Isola Tiberina» 

•Intrappolati» in questa si
tuazione, non voluta ma scatu-
nta come scelta obbligata do
po che la proposta di utilizzare 
il parco di Castel Sant'Angelo 
era stata respinta, gli organiz
zatori della «sponda sinistra» si 
impegnano a soddisfare al 

massimo le esigenze dell'o
spedale Il servizio d'ordine sa
rà prolungato oltre le due di 
notte in modo da evitare che 
gruppi di ragazzi in motorino 
entrino sull isola II volume 
della discoteca sarà abbassato 
e si passerà dai quattro ai due 
altoparlanti, cercando di con
vincere i ragazzi a non tratte
nersi troppo a lungo dopo una 
certa ora Si segnala inoltre, la 
presenza di due servizi igienici 
sull'isola Uno tra il ristorante 
del pesce e l'ostena «de' faccia 
fresca» e I altro tra la pizzeria 
«Via col vento» e lo spazio ci
nema Un ultimo appello per 
tutti gli ospiti «isolani» par
cheggiare il più lontano possi
bile e arrivare a piedi, goden
dosi la frescura estiva senza 
troppo chiasso, evitando 
chiacchiericci e stornellate, so
prattutto dopo la mezzanotte 
Zitti, zitti, la festa continua. 

OGGI 
Cinema. 
Ore 21 (0 «Le comiche» per ta regia di Neri Pa 
renu Interpreti Paolo Villaggio e Renato Poz
zetto (Italia 1990) 
Ore 22,30 «La voce della luna» di Federico Felli-
ni con Paolo Villaggio e Roberto Benigni (Italia 
1990) 
Ore 24,00 «Fantozzl» di Luciano Salce Interpre
ti Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro e Gigi Ro
der (Italia 1975) Serata tutta italiana che nper-
corre in un viaggio immaginano la camera del 
ragioniere più «sfigato. d'Italia D il pnmo mitico 
Fantozzi alla consacrazione felliniana 
Caffè Concerto 
In prima serata l'Opera Comique presenta «Ope-
nque», per la pnma volta a Ronui il nuovo spet
tacolo delle autrici-attrici Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mori 
Alle 22,00 coda musicale con canzoni «A sud di 
Nogales» 
Vldeoartclub. 
«Gli scenari dell'immateriale» L iniziativa di 
maggior rilievo in Italia e in Europa per una n-
flessionc Intorno al rapporto che si instaura tra 
«video» t «scena teatrale» Al tennlne, incontro 
con Carlo Infante direttore del Progetto Opera 
Video 
Discoteca. Serata di musica house con il DJ 
Francesco Simonetta, del circolo Mario Mieli Si-
monetti i» uno dei Disc Jokey gay più conosciuti 
nella capitale 
Dibattito. 
Ore 21,00 «Il colore dei diritti Verso una società 
multietnica» Il problema delPmrnigrazione e il 
divano tra nord e sud del mondo Interverranno 
Margherita Bonrver, Piero Fassino Luigi Manco-
ni e il segretano generale della Focsi 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21 00 «Bird» di Clint Eastwood Interpreti 
Forrest Whitaker. D Venora e S Wnght (Usa 
19881 
Ore 22,30 «Roger and me» di M Moore Novan
ta minuti di film in versione onginale con sottoti
toli italiani 
Ore 24 00 «lmagine John Lennon» di Andrew 
Solt, fotografia dì Ncstor Almendros La biogra
fia di uno dei miti del nostro secolo npercorsa 
attraverso intervitste, reperti video e registrazio
ni inediti- Dalla toccante biografia di Charlie 
Parker, firmata Eastwood, ad un omaggio a 
John Lennon passando per uno dei migliori do-
cu-film di sempre, Roger and me 
Caffè Concerto. 
Ore 21,00 l'Opera Comique bissa Openqu, uno 
spettacol o teatral-musicale della durata di un o-
ra, basato su giochi di ntmo musicalità sincro
nismo 
Ore 22,00 Alno, un gruppo composto di ire ele
menti che eseguirà pezzi celebn del rock com
pletamente rivisitati 
Vldeoartclnb. 
Cario Quartucci «Dalla rivoluzioni» del teatro >-. 
tv al videoset (parte seconda) Seguirà un in
contro con I autore 
Discoteca. 
Serata consacrata ai ritmi brasiliani con i «Tropi-
calia» dal vivo 
Dibattito. 
Ore 20,30 «Prendi i soldi e scappa » Fisco 
equità, pensioni, nforma del coslo del lavoro 
Dibattito pubblico con Bruno Trentin, segretano 
generale della Cgil e Fabio Mussi, responsabile 
nazionale dei problemi del lavoro del Pds Fran
co Marini, ministro del lavoro, Sergio D'Antoni 
segretano generale Cisl Coordina Bruno Ugoli
ni de l'Unità 

Il tasto 
dolente 
della vita 
cittadina 

Y ani «Sul dizionario esiste la 
l. definizione di diritto soggetti-
• vo, quella di diritto oggettivo, e 
; ancora di diritto collettivo Ne 
'*, manca una. il diritto negato» 

Ha esordito cosi Giorgio Ca-
*- setola, rappresentante del ccn-
> tro dei diritti del Tufello, nel di

battito svoltosi sull'Isola Tiberi
na sabato scorso «Non per fa 

, vore, ma per diritto» era il titolo 
A dell'incontro, a cui hanno par-
i tecipato Graziella Pnulla, re-
* sponsabile nazionale Pds dei 

Centri dei diritti, Tito Cortese, 
presidente nazionale della Fe-
derconsumatori, e van rappresentanti dei Centri 

C' i del diritti di Genova, Torino e Roma 
Un tema importante per la formazione politi-

, ca nata nel congresso di febbraio scorso, che s, 
/ presenta come partito dei diritti, garante delle 

esigenze basilari della società civile Come 
; quella del diritto alla salute, che tutti gli oratori 
': hanno indicato come il problema più sentito 

degli utenti dei centri Ospedali con liste d atte 
sa interminabili, posti letto «fantasma» visite 

; mèdiche troppo spesso a pagamento Non è 
soltanto la sanità comunque, il «tasto dolente» 
della vita quotidiana degli italiani Dal punto di 

j osservazione dei centri dei dintti tutta la pubbli-
' ca amministrazione appare come un muro che 
. si erge di fronte al singolo cittadino che spesso 
; si ritrova disarmato e senza voce 11 disagio ha 
' raggiunto livelli talmente alti che i ccntn dei di 
' ritti stentano a far fronte alle richieste della po

polazione Due I centri dei diritti romani intervc 
nuti al dibattito I Alberane e Torre spaccata 

l Dal primo emerge un dato importante non ba 
sta la semplice informazione perché i dintti dei 
cittadini vengano garantiti Spesso le persone 
conoscono leggi e regolamenti meglio degli 
operaton, ma, nonostante questo, non riescono 
a trovare il modo di farli rispettare Neil interven
to conclusivo Graziella Pnulla ha messo in cvi-

, denza la diversificazione del temtono naziona 
4 le Spesso nelle aree mcndionali non vengono 

garantiti neanche i dintti pnmari, come quello 
all'istruzione e alla salute 

l*$U0 
Cosa chiedete a Roma7 Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna7 Ritagliate questo 

rettangolo e senvete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tibenna o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

L'appuntamento 
con la videoarte 

Gli scenari 
immateriali 
promossi 
dal «Pow» 
•ai II quotidiano appunta
mento con la videoarte riser
va per stasera una sene di 
proiezioni presentate al festi
val «Gli scenan dell'Immate
riale» di Nami, promosso dal 
«Pow» (Progetto opera video-
/videoteatro) Ideato fin dal 
1984 da Carlo Infante, il pre
mio di Nami rappresenta l'i
niziativa di maggior nlievo m 
Italia e in Europa per la rifles
sione intorno \\ rapporto 
particolare che s instaura tra 
video e scena teatrale Rela
zione esplorata in modo as

sai produttivo e con nsultati artist ci di grande 
nlievo, soprattutto dai giovani artisti italiani 
lungo tutti gli anni '80 

Da festival del videoteatro il premio di Nar-
ni si è a poco a poco trasformato in un vero e 
propno progetto di comunicazione, cioè di 
ricerca sui nuovi linguaggi, le nuove tecnolo
gie e le ;onseguenti nuove fonne possibili 
dell'imm.iginano La selezione di video pro
posti stasera ncostnnsce questo percorso, di
videndosi in tre sezioni Nella pnma saranno 
presentati i video vmciton della rassegna ne
gli anni 1985-87 «Romolo und Remo» della 
Società Raffaello Sanzio del 1984 (durata 9 
min e 30 ) , «Perfidi incanti» di Mano Martone 
del 1985 (5 min ) , «Woyzeck» di Gustavo Fri 
geno del 1986 (30 min ) e infine «Racconti 
inquieti» di Marco Solan Alessandra Vanz.i e 
Italo Pesce Delfino del 1986 (3 min ) 

Nella seconda parte, dedicata alle nuove 
forme di comunicazione, saranno presentati 
tre video della fine degli anni 80 «Trucco» di 
Riccardo Caporossi (1988,10 min) «Teche 
Eleonora> di Lucio Diana (1989, 3 min ) e 
«Stati d animo» di Giacomo Venie (1990 3 
min ) 

In chiusura sarà trasmessa 1 opera «Index» 
di Carlo Infante (20 min 1 una compilazione 
che offre uno spaccato cntico della spen-
mentazioie videoteatrale rilevandone le dif 
ferenzi™ di linguaggio Infante incontrerà i visi 
taton al termine della rassegna 
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Vacanze 
sulla cresta 

li dell'onda 
! ' 

,>*<T'»*i A. 

Stagione balneare in declino per la località sulTAurelia 
Meno 15% di vacanzieri, a luglio ancora tante le case sfitte 
I costi? Appartamenti da un milione e mezzo per venti giorni 
I bagnanti (40mila d'estate) si lamentano: «Pochi svaghi» 
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i a da S. Marinella 
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Luglio sta andando malissimo, il calo 
dei vacanzieri è stato del 15%. Ancora 
una stagione balneare all'insegna del 
declino per Santa Marinella. 50mila 
abitanti d'estate, venti stabilimenti, 
spiagge strette fra l'Aurelia e gli scogli. 
Affittare un appartamento sul mare 
per venti giorni costa un milione e 

400mila lire, 800mila in collina. Man
ca l'acqua, c'è rumore e traffico. So
prattutto, mancano i divertimenti. 
Chiude l'albergo «Le Najadi», meta 
delle stelle del cinema negli anni 60. 
L'Azienda di soggiorno: «A fine giugno 
non erano stati ancora decisi gli spet
tacoli estivi al Castello di S. Severa». , 

•l 

f 

• • Avrebbe bisogno di un 
po' di trucco. Una principessa 
decaduta che non sa adeguar
si. Cosi il sindaco e il commis
sario dell'Azienda autonoma 
di soggiorno definiscono Santa 
Marinella. Dodicimila abitanti, 
quaranta-cinquantamila d'e- . 
state. Mezz'ora di autostrada 
da Roma. Un passato glorioso^ 
di stazione balneare da tutto 
esaurito. Da qualche tempo 
una località in declino confer
mato, anche quest'anno, dalle 
prime ondate di vacanzieri. «Ci 
sono ancora troppe case sfitte. 
Luglio i> andato malissimo -
ammette Teresa Mazzei, titola
re dell'agenzia immobiliare 
più antica di S.Marinella - For
se ha inciso il tempo brutto di 

SILVIO SBRANQELI 

maggio e giugno, quando nel
le famiglie si decidono ie pre
notazioni». «È arrivato un 10-
15% in meno di villeggianti», 
conferma il titolare di un'altra 
agenzia, la Salemi. Eppure con 
un milione e 400.000 lire e 
possibile avere per venti giorni 
un appartamento vicino ni ma-

'^écorrquattrcxmque'posti lèt-
"to e piscina. In collina i prezzi 
scendono alle ottocentomila 
lire per quindici giorni. E tutti 
ormai guardano ad agosto per 
raddrizzare una stagione stor
ta. Pochissimi giovani, tanti an
ziani e famiglie con bambini 
che non è opportuno portare 
troppo lontano da Roma. Cosi 
Santa Marinella, la «perla del 
Tirreno» degli anni 60, soprav

vive. 
Una costa sinuosa, domina

ta dalle scogliere, spezzettata 
da otto fossi, con un arco di 
sabbia proprio nel centro. 
Venti stabilimenti balneari: tut
ti di piccole dimensioni. Tanti 
fazzoletti, di^ ombrelloni e 
sdraie', piatati verso il maré'dal-

. la stniwfettuccia dell'Aura!». 
«teque discretamente puHte, 
con qualche problema deriva
to dalla manutenzione del de
puratore centrale. Divieto di 
balneazione in prossimità dei 
fossi, per quattro chilometri. 
Un porto turistico che è rima
sto il portkxiolo da duecento 
posti barca del I96S. Un paio 
di grandi alberghi, qualche 
pensione; una sola mini-disco
teca: «Il Greco». 

E intanto la collina, sempre 
meno verdeggiante di agavi e 
serre, è diventata un ammasso 
di villette e grossi condomini a 
schiera. Troppo poco per resi
stere all'urto della concorren
za delle vacanze al mare dei 
romani, da tempo abituali fre
quentatori delle spiagge sarde 
e della riviera romagnola. Ri
mangono nel vecchio centro i 
villini liberty e le palme. Il ri
cordo dei grandi nomi e degli 

' anni del boom è un alibi che 
non cambia i dati preoccupan
ti anche di questo inizio di sta
gione estiva. 

Una passeggiata sulla ter
razza del lungomare conferma 
il quadro negativo degli opera
tori turistici. Ancora pochi om
brelloni aperti nei giorni feriali 
negli stabilimenti idei centro: Il 
Trieste, La Sirenetta* La Perla, 
Il Udo, La Marinella. La Con
chiglia. Anche qui prezzi ab
bordabili, stabiliti dalla Capita
neria di porto di Civitavecchia: 
87.000 lire al mese per un om
brellone e l'ingresso per quat
tro persone. Una sdraio costa 
47.000, un lettino supera di po
co le 100.000. «Ormai la gente 
viene solo il sabato e la dome
nica - dicono alla Sirenetta -

PISCINE MANEGGI 

Stampi La (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441). 
E' diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lite, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdràio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Club Villa PamphlU (via della No
cella. 107-Tel.625855f.V Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
ci'tà, la piscina e aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Calu-
lo. 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina e aperta tutti I 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
no. 9-20.30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fo
nali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per 20 (210.000). 
per 30 (280.000) 

Parco del principi (via M<<rcadante,15 -
Tel.854421). E' la piscina dell'hotel ma l'ac
cesso e consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven., 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio
ne (1.500.000 :ire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 • Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 

( solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
- pio piccini la possibilità di giocare in compa

gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona-

* mento mensile), quello per la sera 10 000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o.dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.000 i testivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per meta gior-

* nata, òdi lire 185.000. 

Talua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregcne- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillaia Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. ' 

Campolungo (Montcrosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Villanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora. 200.000 per 10, A cin
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - lcl.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra-
sfensce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua e osta 25 000 lire. 

Circolo Placlarelli (nel'a località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago proposte da questo maneg
gio. Il costo òdi 15 000 lire l'ora. 

BICICLETTE GELATERIE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not
te fonda ò possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto e com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimani.»» ò il nome 
di questo reni a bitte in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni fenali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 dire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an
che lucchetti antifurto, 
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Magari va in vacanza dove ci 
sono servizi più moderni, gio
chi e divertimenti, e completa 
la stagione qui da noi a ridosso 
del Ferragosto. Il calo c'è, e si 
vede dalle consumazioni al 
bar. Ma come dargli torto?». 

Una sconfitta prevista, senza 
troppe illusioni per il futuro. 
Anche gli alberghi si sono ade-

guati. Le «Najadi», meta delle 
stelle del cinema negli anni del 
boom, ha chiuso il ristorante. 
«Le Palme» regge con la pre
senza dei funzionari dell'An
saldo che lavorano alle centra
li Enel di Civitavecchia. «I prez
zi sono troppo alti, la gente va 
in luoghi più accoglienti con 
tariffe modeste - dice il pro-

Bagnanti sotto il sole 
in una spiaggia di S. Marinella. 
A sinistra, una panoramica 
della cittadina sull'Amelia 
In basso, il porticciolo 

prietario del Miramare, che ha 
trovato la ricetta giusta - da me 
va bene perché per una pen
sione completa con piscina 
faccio spendere solo 60.000 li
re al giorno, contro le 100-
120.000 lire degli altri». Ma il 
problema centrale è quello dei 
servizi. Poca acqua, tanto traf
fico e rumore, spiagge strette 
fra l'Aurelia e gli scogli. Nessun 
divertimento al di fuori del soli
to bar all'aperto e delle due 
arene: lucciola e Corallo. 

Troppo poco anche per il 
commissario dell'Azienda di 
soggiorno e turismo, che se la 
prende con l'inefficienza del 
Comune. «A fine giugno non 
era stato ancora deciso il car
tellone degli spettacoli estivi al 
Castello di Santa Severa - dice 
Marcello Di Vetta - una o due 
rappresentazioni, rimediate al
la meglio, non servono a nien
te. Ci siamo dovuti inventare il 
primo Palio dell'auto a pedale, 
per fare qualcosa Da anni non 
si organizza neppure la Festa 
del fiore». E i giovani non se la 
sentono di subire un tormento
ne di serate noiose, con i soliti 
quattro passi sul lungomare. 
Qualcuno resiste con i tornei 
di tennis e bridge che offre il 
vecchio Sporting Club: due
cento famiglie, mille soci a 
150.000 lire l'anno, che aspet
tano il turno per i quattro cam
pi da tennis e per il campo di 
calcetto. 

«Doveva rimanere tutto co
me prima - dice il presidente 
dello Sporting, Aldo Sbaffo -
poche famiglie, un turismo 
scelto, adeguato agli spazi che 
offre Santa Marinella. L'ondata 
di massa ha invece fatto saltare 
i servizi, ha creato confusione 
e allontanato la clientela più 
ricca». Neppure il porto turisti
co regge più la concorrenza. 11 
nuovo porto Riva di Traiano, a 
pochi minuti da Santa Marinel
la, ha inferto il colpo mortale. 
Ma il sindaco rimane fiducio
so: «È arrivata l'acqua, c'è il 
metano - dice il de Vincenzo 
De Fraia - il consiglio comuna
le si prepara a varare tutta una 

' serie di progetti'di strutture bal-
"'-neari: 'piscina con giochi ac-
•quatìci et discoteche, un cam
po da golf da diciotto buche». 
«È una cementificazione da un 
milione di metri cubi, su terre
ni di proprietà degli stessi am
ministratori, dello stesso asses
sore all'Urbanistica, Fiorini. 

. Non c'è nessun programma di 
rilancio, e intanto i depuratori 
non hanno manutenzione», re
plica il consigliere regionale 
del Pds, Retro Tidei. 

TERME DISCOTECHE 

Palazzo del freddo G. Fasal, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frullctto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Glolltti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio 

Willl's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Aibule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte. Li-via 
delle Tenne. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, Ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Clanico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e 70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheua (via del Commercio, 36 
Tel.5783305) Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» ò il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante • tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo. piazza Fregene - tel.6460517. Fregene. Di 
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altn 
giorni. 

Belslto, p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerili, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.6-160323.Mac-
carese Reviva! e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piacine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidoma Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter'», via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Coliseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi .n piscina e discoteca cori serate a te
ma. 

Plinlus, l.mare Duilio - tel.5670914, Ostia. Revi
val e tcthno music. 

Labusspù., l.mare Circe-tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti : nlmi bal
labili. 

Kursaal, I mare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20 000. 

http://tel.6-160323.Mac


Muranti UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4666 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 471*74-1-2-3-4 
pronto soccorso cardiologico 
630821 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S, Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Mira i Vwvanivjni 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-1964-86177 

Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i stravizi 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 450331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 3B9434 

HHsHBBHBBHOBl 
CMORNALIDI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiiuti> 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

ùml/da/ 
Lodi al reparto di ginecologia 
del Policlinico Umberto 1° 

Cara Unità. 
che In Italia la sanità non vada bene lo dicono tutti. Al 

Policlinico Umberto I di Roma, presso il reparto di gineco
logia del professor Carenza, ho trovato forse un'altra sani
la. Lo voglio dire a tutti coloro che spesso si rattristano e 
soffrono per non poterai sentire protetti presto e bene nel
la loro salute. 

SI. ho trovato la sanità che nessuna notizia mi aveva mai 
fatto conoscere... È quella del professor Hgliolini, del dot
tor Cascialli, della dottoressa Maggiolini e di tutta la loro 
equipe che, con grande professionalità, in una struttura 
ospedaliere efficiente, mi hanno curata presto e bene. 

Maria Rosa Plrronl 

Estate in città senza punti verdi 
Lettera aperta al sindaco Carraro 

Cara Unità, 
questo è il testo della 'lettera aperta» che abbiamo man

dato al Sindaco Carraro: «Signor Sindaco, forse Lei non sa 
che quando in una metropoli come Roma arriva l'estate e 
si chiudono le scuole ci sono migliaia di migliaia di fami
glie che cercano disperatamente di trovare soluzioni ido
nee per dare ai loro Agli, dai 3 ai 14 anni, un'alternativa al
la strada o a rimanere soli In casa, in attesa di poter andare 
tutti in vacanza. 

Sono ormai lontani i tempi in cui, con le Giunte di sini
stra, 1 bambini e le loro famiglie trovavano a loro disposi
zione punti verdi e centri ricreativi estivi in citta, soggiorni 
di vacanza fuori Roma (al mare, In montagna, in collina). 
Alla line degli anni settanta erano circa 18.000 i bambini 
ed 1 ragazzi coinvolti in queste iniziative. 
, - La sua Giunta, invece quest'anno è riuscita ad eguaglia
re il primato negativo dello zero assoluto di iniziative del
l'anno 1989 detta Giunta Giubilo che si trovò, proprio in 
quell'estate, in piena crisi perche travolta dallo scandalo 
delle mense. L'Assessore Azzano, Infatti, non ha attivato 
alcuna delle Iniziative di sua competenza come I cenni cit
tadini di vacanza e non ha svolto alcuna iniziativa di coor
dinamento e di sollecitazione verso le Circoscrizioni. Solo 
11 Circoscrizioni su 20 si sono attivate per organizzare i 
centri estivi dando una risposta positiva a soli 1.481 ragaz
z i . — — 

~~ Nella poliocaper l'infanzia e peri ragazzi a Roma siamo 
ormai al disastro totale. Lei, Signor Sindaco non può con
tinuare a far Onta di non sapere e di non vedere. Azzaro è 
in Assessore della Sua Giunta, legittimato dalle Sue dele
ghe. Lete dunque responsabile ancor più dell'Assessore. 

Se vuole recuperare un minimo di credibilità non Le ri
mane che togliere queste deleghe all'Assessore Azzaro e 
assumere immediatamente le iniziative opportune per ga
rantire, anche se tardtvamentcservizi estivi ai bambini che 
restano in città in questo periodo. 

Maria Coscia 
Renato Nlcollnl 

«Riunione di partito in ospedale? 
Non è nel mio stile» 

Cara Unità. 
devo esprimere la mia meraviglia per aver letto su l'Uni

ta, che io amo, quasi quotidianamente, con attenzione se
guire, che avrei partecipato ad una riunione nell'ambito 
delle strutture sanitarie della Usi Rm/I0 - Indetta da -un 
attivo» organizzato da una precisa corrente intema al ga
rofano romano quella di Paris Dell'Unto cui fa riferimento 
D'Elia-. 

La notizia è infondata sotto ogni profilo e resto coster
nato nell'apprendere che il suo giornale pubblichi notizie 
inesatte. Ma ciò che mi meraviglia ancor di più è che il 
giornalista che non «ha firmato» il breve articolo, abbia ad
ditato eventuale tale presenza dell'amministratore straor
dinario (manager) della Usi, quale ulteriore forma della 
degenerazione e della lottizzazione delle Usi non solo tra i 
partiti quanto anche all'interno dei partiti (delle correnti). 
Una tale presentazione dell'articolo può rappresentare gli 
estremi della diffamazione a mezzo stampa, in quanto ac
canto alla inesattezza della notizia vi è connessa una vo
lontà denigratoria della mia persona. 

Colgo l'occasione per informare che: 
1) è nel mio stile gestionale, delle varie funzione che ho 

ricoperto, non tenere, e far tenere, riunioni di «attivi» di 
qualunque partito politico nelle strutture che ho ammini
strato; 

2) che l'articolo apparso sul giornale, inesatto sotto 
ogni profilo mi ha consentito non solo di dare la riprova 
del mio stile gestionale (non avendo io partecipato ad al
cuna riunione) quanto di far conoscere agli altri, che an
cora non lo conoscevano come gli articolisti del giornale, 
il mio modo comportamentale che mi ha spinto a disporre 
subito con apposita deliberazione il divieto assoluto nel
l'ambito delle strutture della Usi Rm/10 di utilizzare locali 
della collettività, destinati alle attività sanitarie o ai servizi 
ad essa serventi, a riunioni che non siano di carattere fun
zionale (amministraUvo-sanitarie) o di carattere sindaca
le. 

Luigi D'Ella 
Amministratore straordinario 

// nome di Luigi D'Elia appariva a chiare lettere sul manife
sto d'indizione dell 'assemblea e la vicenda ha -tenuto ban
co' al S. Camillo. La decisione di non partecipare, ovvia
mente, non può che larci piacere. 

Stasera Karine Saporta replica il suo spettacolo a Villa Medici 

La principessa di Mano 
• 1 Modula la voce con toni 
flautati mentre parla della sua 
Principessa di Milano, lo spet
tacolo con II quale Karine Sa
porta replica stasera a Villa 
Medici. Coregrafa francese sul
la cresta della «nouvellc dan-
se», la Saporta ha «mancato» la 
piazza romana già due anni fa, 
quando II festival Romaeuropa 
doveva ospitare un suo lavoro 
ispirato a «Le Cid» di Comeille, 
poi saltato per vari motivi. E 
ancora un testo classico la gui
da nell'ispirazione di oggi: af
fondando lo sguardo fra I versi 
scesplriani della Tempesta, la 
coreografa ne ha tratto un'i-
magerie metafisica, affascina
ta più dalla forma estetica del 
testo, «dal corpo delle parole», 
che dal filo del racconto. 

Non a caso, l'Idea di imba
stire onirtsmi con le suggestio
ni del gesto danzato sulla tra
ma della Tempesta, le e venuta 
da una precedente collabora
zione con Peter Greenaway, 
regista d'intensa immaginazio
ne visiva. «Ci siamo incontrati 
per caso - spiega la Saporta -, 
l'editore che stava pubblican
do un mio libro di foto, ha vo
luto includere fra i testi un dia
logo a confronto fra Greena
way e me. Abbiamo scoperto 
cosi, con una certa sorpresa, di 
condividere delle Idee singola

ri sull'arte e appena una setti
mana dopo, il regista inglese 
mi ha chiamata a collaborare 
per 11 suo ultimo film, Prospe-
ro's book, ispirato appunto al
la Tempestaci Shakespeare». 

Sul set, mentre curava la 
parte coreografica del film, Ka
rine ha stretto un sodalizio an
che con Michael Nyman, il 

ROSMLLA BATTISTI 

musicista preferito di Greena
way, e con lui ha tracciato il 
solco primo del suo lavoro. 
•Fra tutte le opere di Shake
speare, questa concede meno 
spazio alla psicologia dei per
sonaggi in favore di un simbo
lismo più accentuato che si 
presta a essere riportato sul 
palcoscenico per dei danzato

ri. Una dimensione metafisica 
che con Nyman abbiamo con
cordato di trattare come un'o
pera corale. Non ci risulta, in
fatti, che a parte un lavoro di 
Berlo, la Tempestaste mai stata 
approfondita da questo punto 
di vista». Nel mélange di siner
gie fra attori, ballerini e musici
sti, la Saporta ricucirà un'unità 

di fondo attraverso un'image-
rie cattolica. Come angeli li
breranno i danzatori appesi a 
fili elastici, Prospero assumerà 
le sembianze di un dio pater
no, fra rabbie bibliche e perdo
no cristiano. Calibano assomi
glia a un personaggio dell'in
ferno gotico e Miranda è una 
figura di vergine, circondata 
com'è solo da spettri e dai pa
dre. Sarà poi la danza a sugge
rire connotazioni sul canovac
cio estratto da Shakespeare e a 
riconcedere polivalenze di si
gnificato. 

La partitura di Nyman prov
vede, come nel film di Greena
way, alla coloritura emoziona
le del grande affresco diretto 
dalla Saporta. Fra levrieri in 
corsa, nebbie che si alzano e 
temporali che si scatenano, la 
musica prosegue un suo per
corso aritmetico fatto di brevi 
sequenze, alternando canto e 
parte strumentale. Chiude la 
performance il monologo di 
un attore, riprendendo l'epilo
go scesplriano e lanciandolo 
nel tempo fino a Kleist e alla 
sua metafisica delle marionet
te. Mirabile paradosso della 
grazia del gesto non offuscato 
dalla coscienza, che recupera 
la naturalezza nella sua totale 
artificialità. Come dovrebbe fa
re il migliore dei danzatori. 

Tra antichi pini 
suoni notturni 
di Liszt e Bartók 

MASMOVALWn* 

• • «Villa Pamphlli Musica 
'91»: è la sigla di concerti in 
quella splendida zona (poco 
distante, l'ingresso, dalla Porta 
San Pancrazio), oltre la collina 
sovrastata da fantastici pini 
(tronchi altissimi, che solo as
sai in alto si ricordano di aprire 
la chioma del verde. Sulla sce
sa della collinetta, ai bordi del 
•recinto», si stendono bradi, gli 
appassionati del fresco e della 
musica. 11 «recinto» espone 
maggiormente gli ascoltatori 
•addomesticati» alla luce negli 
occhi per colpa di fari messi 
male, e al pizzico (certe bolle 
cosi) di insetti, probabilmente 
infastiditi. 

Ha poi provveduto il meravi
glioso suono del pianista Giu
seppe Scotese a tramutare il 
tutto In un'awolgente, suaden
te aura musicale. In program
ma, composizioni dell'ultimo 
Liszt e di Bartók. Pianista che 
discende all'interno del suono, 
Scotese è riuscito a far vibrare 
l'animo di Liszt, proteso ad 
orizzonti nuovi, comunque 
lontani da quelli che avevano 
solennizzato il suo virtuosi
smo. Si è levata dal pianoforte 
(sperso sull'aia di fronte alla 
Palazzina Corsini, è stato tenu
to In suono da una sobria am
plificazione) l'immagine di 
quel che diciamo «l'ultimo 
Liszt- (brani anche del 1884 e 
1885) indulgiamo in un massi
mo di intensità, raggiunto con 
un minimo di bagaglio tecni
co. Straordinariamente palpi
tanti le interpretazioni di «Nua-
ges gris», dei «Notturni» intitola

ti «Schlaflos» (qualcosa che a 
che fare con il sonno che non 
c'è) ed «En reve» (In sogno),-
nonché della «Csardàs» (1885; 
Liszt mori nel 1886), protesa 
ad una visione ritmica che sarà 
cara, poi, a Bartók. 

Scotese ha puntato sul Bar
tók, felicissimo, dell'anno 
1926, cui risalgono la «Sonata», 
la Suite «All'aria aperta», l'avvio 
del «Mikrokosmos» e il primo 
«Concerto» per pianoforte e or
chestra. Stupendamente l'in
terprete ha rinserrato in un 
blocco pietroso l'incatenante 
«Sonata», cui ha opposto, poi, 
la magica dilatazione del suo
no, quale si svolge nei brani 
«All'aria aperta», culminante in 
quello intitolato «Musica della 
notte». Un momento d'incan
tesimo realizzato da Scotese 
con suprema bravura. Gli ap
plausi hanno portato a tre 
•bis»: un Bach e due brani («En 
reve» e la «Csardàs») di Liszt, 
suonati poco prima. Molti si 
sono scervellati per «indovina
re» che cosa fossero. «Verba 
volant», si dice. Cosi, a volte, 
accade anche con i suoni che, 
appena eseguiti, fuggono via. 

Mercoledì, sempre alle 21, 
salgono sull'aia «Giovani talen
ti italiani» (Luca Schieppati, 
pianista; Paolo Ravaglia e Mo
nica Lonero in musiche per 
clarinetto e pianoforte) ; saba
to Villa Pamphili risuonerà de
gli «ottoni» del «David Short 
Brass Ensemble», che sventa
glia musiche di Joplin, Gersh-
win e Short stesso. 

Follia organizzata 
nel serralo 
di Poli e Satie 

MARCO SPADA 

Giuseppe Scotese; sopra Karine 
Saoorta stasera a Villa Medici 

Seminario 
teatrale 
di Walker 
e Saint Claire 
M II Teatro della contami
nazione e la Casa dei diritti so
ciali organizzano un seminario 
tenuto da Tom Walker e Mi
chel Saint Claire del Living 
Theatre di New York. Il semi
nario si terrà in occasione del
l'allestimento dell'ultimo pro
getto di Jiullan Beck «Lo sbar
co dei turchi sull'Isola Tiberi
na». Lo spettacolo sarà il risul
tino del seminario sulla bio
meccanica di Meyerhold, che 
si lerr* dal 2 al 22 settembre. 
Iscrizioni in via della Guglia 
69a lun. mere. ven. ore 19, tei. 
78.02.649. 

• • Due grani di saggezza di 
Erik Satie: «Non respirate mai 
senza aver fatto prima bollire 
l'aria». Lo raccomanda Paolo 
Poli, e ci aggiunge su il suo ca
vallo di battaglia, una seduzio
ne sado-maso dialogata tra Pa
lazzeschi e la contesslna Piz
zardoni Ba. C'era da aspettarse
lo che il suo recital finisse in un 
tripudio di «arie da baule», un 
ritomo a casa nel prediletto 
decadentismo tosco-italiota, 
dopo le peregrinazioni surrea
liste tra le boutades all'acido 
muriatico del geniale francese. 

Cosi almeno la gran folla 
convenuta nel giardino di Villa 
Falconieri a Frascati ha riso li
berata dal dubbio di non aver 
capito i «messaggi» di poco pri
ma, appena rinfrancata da un 
venticello che leniva i cervelli 
bolliti a trentasette gradi. 

Non c'era nessun messag
gio, naturalmente, e nessuno 
lo voleva, tanto meno l'autore, 
il principe del non-sense. Ma 
Paolo Poli ha ricomposto quei 
brandelli di pensiero, quei ca
lembour; di parole, quel para
dossi dell'immaginazione in 
una fantasmagorica pièce tea
trale, riempiendo tutti i vuoti, i 
«nessi» logici con la sua irresi
stibile arte comica. È bastato il 
suo ingresso, seguito dalla no
bile «spalla» di Antonio Ballista 
al pianoforte, per iniziarci alle 
delizie promesse dalla Soiree 
Satie. una smorfia languida, tra 
l'annoiato e il mistico, mentre 
si udiva la trenodia della «Festa 
dei cavalieri normanni», scritta 
«per una vergine del secondo 
secolo prima di (no, anzi, do

po) Cristo». Sempre un po' 
Santa Rita da Cascia e un po' 
la Vispa Teresa, Poli non ri
nuncia a prendere la sua far
fallina (poi crudelmente 
schiacciata sotto la scarpa), 
mentre si dipana la marcetta 
della «Prima gimnopedia». E 
mentre vanno i valzerini, i co
rali aforistici e le «sonatine bu
rocratiche» eccolo inscenare la 
brava cucitrice che si punge 
con l'ago e si brucia col ferro e 
la vestizione della danzatrice 
di Cnosso. E che dire dell'ono
rifico scaccolamento ad opera 
di un'unghia ben limata sopra 
le patetiche note della «Danza 
di traverso»? Che era solo un 
po' più corto della commedia 
dada. «Il tranello di Medusa», 
dove Poli è stato tutte le voci di 
queste «scene da un matrimo
nio» combinato dal ricchissi
mo barone Medusa ai danni 
dello scemo Astolfo, tra l'arrivo 
del generale Postumo e le sette 
danze dello Scimpanzè. 

Una goduria senza pause, 
una follia serissima che ci 
snocciola la meticolosa orga
nizzazione de «La giornata del 
musicista», ispirato dalle 15 e 
16 alle 16 e 15, e ci istruisce 
sulla presunta «Musicalità degli 
animali» (tutti tranne l'usigno
lo che, si ha doti, ma non sa la 
musica!). E Poli è Satie, ne as
sume l'aria binchina e saccen
te e ne canta (gran finale) «La 
Diva de l'Empire». Due note 
autobiografiche In stile: «Sono 
nato a Firenze nel 1929, la vo
ce mi sta calando, ma l'entu
siasmo diabolico è in crescita». 
C'è da giurarci! 

Guastatori al servizio dell'improvvisazione 
MASSIMO DE LUCA 

•fi Un manipolo di guastato
ri al servizio dell'Improvvisa-
zlone si è dato appuntamento 
al centro culturale «La Maggio-
lina», per un concerto eccezio
nalmente diverso. Unguafonie 
I è il titolo di quest'altra avvin
cente sortita organizzata dai 
benemeriti del «Cervello a So
nagli», intrepidi consumatori di 
noie inconsuete e splendidi di
vulgatori di sonica contempo
raneità. Unguafonie vuol dire 
tanti musiciti (ne abbiamo 
contati una dozzina) che per 
una volta hanno tralasciato I 
propri progetti personali per 
aderire all'iniziativa. Un muc

chio di talenti dispettosi, di-
t sposti a modificare il «comune 
senso dell'ascolto», ad abban
donare i soliti sentieri jazz per 
sperimentare nuove strade o 
almeno provarci. 

La formazione a sei che ha 
aperto le ostilità si è avvalsa 
della collaborazione di Mike 
Cooper, personaggio eclettico 
dell'avanguardia intemaziona
le, già membro fondatore (in
sieme a Lol Coxhill e a Roger 
Tumer) dei fantastici «Rece-
denls». La sua diabolica chitar
ra elettronics. suonata anche 
con l'ausilio di un mini-ventila
tore, annuncia il caos, promet

te nuove fughe, si arriccia, si 
inerpica, cerca di instaurare 
rapporti, soprattutto con il fre
netico basso di Dick Bruinsma. 
Spossante, ossessivo, il lavoro 
percussivo di Fabrizio Spera, 
pronto a picchiare dannata
mente qualsiasi cosa gli capiti 
sotto mano. 

Questa, naturalmente, non è 
musica da ascoltare o cantic
chiare mentre ci si sta facendo 
la doccia, necessita di una at
tenzione particolare, che il 
pubblico convenuto alla «Mag-
giolina» non ha negato. Nel se
condo set, Steve Buchanan al 
sa x soprano e Bruinsma al sax 
tenore hanno ingaggiato un 
vero e proprio duello, una sfi

da all'ordine costituito delle 
note, dando vita a un infinito, 
perverso amoreggiare fra i due 
strumenti. 

Non c'è un filo conduttore 
che fa da canovaccio alla sera
ta, i musicisti si alternano sul 
palco, si scambiano suoni e 
idee. Lo spettacolo è per forza 
di cose frammentario, voluta
mente spezzettato. Improvvi
sazione come metodo liberta
rio. Improvvisazione come 
«cultura musicale precisa che 
si sviluppa al di fuori di un te
ma o un pezzo preesistente, 
con un processo di composi
zione istantanea». 

Informale e ipnotica la ses-
sion del trio composto da 

Gianni Pien (violoncello), Lu
ca Venitucci (tastiere) e anco
ra da Mike Cooper: con quel
l'utilizzazione quasi apocalitti
ca del violoncello, strapazzato 
in chiave rumorista, immolato 
sapientemente al culto della 
modernità. 

È giusto citare1 gli altri musi
cisti che hanno preso parte al-
l'improvvisato, nel vero senso 
della parola, happening: il bra
vo batterista Mauro Orsclli e il 
sassofonista Enrico De Fabritiis 
che si sono trovati magnifica
mente in una breve ma intensa 
suite: Andrea Wohr (clarinet
to), Jim Meneses (percussio
ni), Maurizio Chiavelli (fisar
monica) . 

I UN'IDEAPER...0GGH 
Videoarte. Romaeuropa presenta (fino al 16 luglio) la se
zione video dedicata a pittori, scultori e fotografi: film sull'ar
te e film d'arte. Sala Rcnoir di Villa Medici (Viale Trinità dei 
Monti). Ore ll-12.30e 10-20. Ingresso gratuito. 
Caracalla. Alle Termi;, ore 21, terza rappresentazione del-
l'«Aida» di Giuseppe Verdi, direttore Nello Santi. Prezzi: set
tore A lire 90.000, Settore B 60.000, settore C 30.000. Alle 
19.30 concerto del gruppo di fiati del Teatro dell'Opera di
retto da Carlo Donatilo. In programma musiche di Mozart 
Stadio del tennis (Foro Italico) .1115° Festival lazz presen
ta stasera alle ore 21 il concerto di Dizzie Gillespie e Miriam 
Makeba, cui farà seguito il sestetto del cubano Paquito D'Ri-
vera. Al «Jazzland club», dopo le 23, il quartetto di James 
Moody. 
Tevere Jazz. Musica a Castel Sant'Angelo: stasera alle ore 
21,30, di scena la «Tankio Band» diretta da Riccardo Fassi. 
Ingresso libero, tavolin i e consumazione. 
Massenzio. (Laghetto Eur). Cinema dalle ore 21.30: serata 
d'autore con «Alice» di Woody Alien e «La voce della luna» di 
Federico Fellini. Ingresso lire 8.000. 
Fantaleattvai. La rassegna prosegue nei cinema «Cola di 
Rienzo» e «Eden» (entrambi in piazza Cola di Rienzo) dalle 
ore 16 fino alle 24. Ingresso lire 10.000. 
Arena Esedra (Via del Viminale 9). Ore 21.15 tutto Almo-
dovar «Che ho fatto per meritare questo» e «Matador». 
Classico (Via Libetta 7). Alle ore 22.30 concento del quin
tetto di Alfredo Rodrigiiez. Dopo la mettanone immagini dal 
film «Thriller» con musiche di Jackson. 
Alpheus (Via del Commercio 36). Più cose nelle sale del 
grande locale: «Mississippi» jazz con il quintetto del pianista 
Romano Mussolini; «Momotombo» danza del ventre con He-
lene Shani, Kamiri e l'orchestra Arabesque. 

I APPUNTAMENTI i 
«OM delle Istttozloal e proposte di riforma». È il tema di 
un incontro in programma venerdì, ore 9.30-19, presso la 
Residenza di Ripetta ( Via di Ripetta 231 ) . Partecipano lotti, 
Martinazzoli, Occhetto, BocciaiBorgoglio, Calderisi, Di Mat
teo, D'Onofrio, Garavlni, Magri, Marcella, Mattioli, Moro, 
Salvi, Sarti, Scoppola, Tamburlano, Tortorella, Turco, Zuffa. 
La ricerca In Italia tra Università ed enti: quale sviluppo? 
Sul tema una tavola rotonda in programma oggi, ore 1830, 
alla Sala dell'Aranciera dell'Orto Botanico (Largo Cristinas 
di Svezia 24). Interverranno Antonio Ruberb, Cario Bernar
dini, Vincenzo Carunchio. Alessandro Figa Talamanca, Ga
briele Giannantoni, Fmncesco Merloni 
Italla-Urss. Oggi, ore 17.30. presso la sede dell'Asscclario-
ne (piazza della Repubblica 47IV piano) i partecipanti alla 
spedizione scientìfica ai Polo Nord Illustreranno i risultati 
della missione svoltasi prèsso la base sovietica di Barent-
sburg, con la collaborazione dell'Istituto di geologia artica di 
Leningrado. 
Creatavi di ogni genere (arte, musica, poesia, ecc.) cercasi 
«disperatamentre-urgentemente» per rassegna del sommerò 
romano, 17 luglio: Centro «Alice nella città». Telefono 
32.52.231. 

MOSTRE) 
TotJ Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Aidea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. fino 
al 30 settembre. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale tìute moderna. Viale di-Ile Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele.'.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia naztonitle. Via della Stamperia 6 Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9'a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e (estivi. 

I VITA DI PARTITO! 
FEDISUZIONE ROMANA 

Avviso. Si sono costituite in questi giorni le seguenti Unioni 
circoscrizionali; Unione circoscrizionale X Orcoscrizione 
segretario è stato eletto all'unanimità Maurilio Venafro. 
Unione circoscr-ziomJe XI Circoscrizione è stato eletto se
gretario all'unanimità Maurizio Pucci. Unione circoscrizio
nale XIII Circoscrizione è stato eletto segretario all'unanimi
tà Roberto Ribeca. Unione circoscrizionale XIV Circoscrizio
ne è stato eletto segretario all'unanimità Giancarlo Bozzetto. 
Unione circoscrizionale XIX Circoscrizione è stito eletto se
gretario all'unanimità Antonio Posarelli. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Ore 9, presso Stila della Regione (piazza Ss. Apostoli) in
contro con imprenditori e sindacati sui problemi dell'indu
stria e dei mercato del lavoro. L'incontro è organizzato dal
l'Unione regioni ile e dal gruppo Pds alla Regione. Alle ore 
11.30 seguirà una conferenza stampa. 
Federazione Prosinone. In Fed. attivo dei comunisti de
mocratici Spaziani-Ciofi ore 17. 18.30 In Fed. Commissione 
Tesorena. 
Federazione Castelli. In Federazione ore 17.30 Direzione 
federale. In Federazione ore 17.30 riunione con i segretari di 
sezione dell'area industriale (Zanghi-D'Antonio). Genzano 
ore 18 riunione Sanità comprensono Rm 34 (Peroni). 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. La Federazione romana del Pds, la Camera del Lavo
ro e la redazione de l'Unità partecipano commossi al dolore 
di Andrea Colasanti per la morie del tìglio Maurizio. 
Festa Unità Forte Prenestino. Estrazione numeri lotteria: 1 ) 
00993,2) 07355 3) 0S618,4) 08693,5) 08609,6) 07721,8) 
00552,9)08668 
Meeting per la pace. Rimangono da assegnare 6 dei 7 pre
mi della sottoscrizione al 7° meeting svoltosi al Villaggio Glo
bale. Ecco tutti i numeri estratti: 5032, 2352. 5003, 5342, 
4105,4661.475(1. Chi è in possesso dei biglietti vincenti può 
rivolgersi a Radio Cira Aperta, via Casalbruciato 31" telef. 
43.93.383.43 93 512. 33.93.504. 



Tit-moMAse 
; O r * 19.30 Novela «Terre 

sconfinate»: 20.15 Telewin 
'- «gioco a premi»; 20.30 Film 
: «State uniti In America»; 
' 22.15 Telewin «gioco a pre-
. mi»; 22.30Tg sera; 23 Tg spe-
• ciale calcio mercato: 24 Film 

•Terra nuda»; 1.45Tg. 

QBR 

Ore 17.15 Livlng room; 18.15 
Stazione di servizio; 18.50 Te
lefilm «Ryan's-; 10.30 Video-
giornale: 
20.30 Documentarlo «You Au
stralia-; 21.40 II berretto a so
nagli; 24.30 Videogiornale: 
1.30 C'era una volta. 

QUARTA RETE 

Ora 13 Natale «Nozze d'oro»; 
13.30 Telenovola «Felicità do
ve sei»; 20.30 Quarta Rete 
News; 22 Film «Vento del 
Sud»; 23 Telefilm «Rouster»; 
24 Quarta Rete News: 0.30 
Barbey Miller». 

C I N E M A n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.; Disegni animati, 
0 0 Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela « Mari
na»; 14.15 Tg notizie: 14.30 Le 
interviste; 18.50 Telenovela 
«Marina»; 19.30 Tg notizie; 
20.00 Telefilm «Zaffiro e ac
ciaio»; 20.30 Film «Bandito si 
ma d'onore»; 24.00 Rubriche 
della sera; 1.00Tg notizie. 

TELETEVERE 

Ore 11.30 Film -Ultima spe
ranza-; 16 - I fatti del giorno»; 
19 -Libri Oggi»; 19.30 «I fatti 
del giorno; 20.30 Film «S. Gio
vanni Decollato»; 22.30 
«Viaggiamo insieme»; 1.00 
Film -Non andiamo a lavora
re». 

TRE 

Ora 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «Simbad contro i sette 
saraceni»; 16 Film «Una su 
13»; 17.30 Film «Intrapren
dente Sig. Dick»; 20 30 Film 
«Arrivano Django e spartana 
è la fine»; 22.30 Nautical 
Show; 23 Film «E Beatrice sta 
a guardare». 

I P R I M I VISIONI I 

' , ACA0EMY HALL L. 8.O0O Odor, al pioggia di Nlco Clrasole; con 

«.VlaStamlra Tel. 426778 Renio Arbore-DR 

','' (17-18.4S.20.35-22.30) 

i ^ A D N M A L 
: i P lana Vertano, 5 

L. 10.000 
Tel.9541196 

al ladro di Michael Llndsay 
Hogg. con John Malkovleh • BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 
> Piazza Cavour, 22 

L. 10,000 
Tal.3211896 

Q Balli 
ner-W 

col lupi di a con Kevin Cosi-
05.30-19.1u-2a.30) 

ALCAZAN L. 10.000 llcampocon Richard Harris-OR 

•J VlaMerrydelVal.14 Tal.5880099 (18.19-20.30-22.30) 

' '•' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Via L. di Lesina. 39 
L 6.000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 57 
L I O 000 

Tel. 5408901 
Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

f V t a Archimede, 71 

U 

L. 10.000 

Tel. 5816188 
Chiusura estiva 

L 10.000 
Tel, 875567 

Flep di Piertrancesco 
Campanella; con Dalila Oi Lazzaro- BR 

(18.30-20.30-22.30) 

,.~c Via Cicerone, 1 
L. 10.000 

Tel. 3723230 ' 

• ' A R B r r o N » 

L Galleria Colonna 

• Whort di Ken Russell; con Theresa 
Russell-OR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6783267 

Chiuso per lavori 

CASTRA 
P Viale Jonto, 225 

LATLAWK 
i';V.Tuecolana.745 

L & 0 0 0 . 

Tel. 8176258 
Chiusura estiva 

L 8.000 

Tel. 7810656 

Chiusura estiva 

[ " A U G U S T I » ' 

• , ' C J Q V . Emanuele 203 
L 7,000 

Tel. 6875456 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 

Tel. 4627707 
Chi uso per lavori 

f CAPITOI 
f Via a Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

> :' Piazza Capranlca, 101 

l CAMMKHRTA 
1 P.za Montecitorio, 12S 

f, CASSIO • 

i'; Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Catara di Carlo Lizzani; con Giuliana 
OeSio-OR (17-iaa0-20.35-22.30) 

L 10.000 
Tel. 6796967 

• La Umida di Christian Vincent -SE 
(17-16.80-20.3S-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

; COUMMBOO L. 10.000 
I PI.XMCoJadlRlenzo.88Tel.6878303 

! • * • • . 

Rassegna Fantafestival. Osss of nuke 
'em Moli par) 2 (16.30); The rimastone 
(18); Dottor M (1930); Flash Gordon 

Basii Gordon (22.30) [ 

l VtaPrenaanna.230 

L. 7.000 

Tel. 295606 

Chiusura estiva 

E D E N ' L. 10.000 
, P j z a Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878662 

$ • . • , 

Rassegna Fanlalestlval. Die, Die my 
derttngl (16); TMee sra-Ms ot GeWwr 
(17.40); Lo sguardo che uccide (19.20); 
La pana Morta del mondo (20.50): 

(22.30); Scannerà (24) 

JUh..-, r„~,-v,wj-10,000 
;yiaStoppsnl,7 ... Tal. 870245 

Chiusure e*»»*-

ttlojiii;^ .:Jb'iu«ikl 10.000 
Viale R.Margherlla.29 Tel. 6417719 

i di fonia di Mldha^tetimann; 
con Wlnona Ryder - OR 

(16.3O-18.2S-20.25-22.30) 

Vis dell'Esercito, 44 
' L 10.000 

Tel, 5010662 
Chiusura estiva 

"j Piazza Sonnlno, 37 
L. 7.000 

Tel. 5812884 
Oleml telici a CMiy di Claude Chabrol 
-OR (17-19-20.40-22.30) 

lETOtJ. 
'Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6676125 

Piccola passi di 0. Duoan; con John Rlt-
ter-BR (17,30-22.30) 

via UszL 32 
L. 10.000 

Tel. 5910986 
Chiusura estiva 

•uno** 
Corso d'Italia. t07/a 

L 10.000 
Tel. 6565736 

(17.30-22.30) 

nCsMXM 
Via 8. V. del Carmelo, 2 

Campo da'Fiori 

: Via Bissatati. 47 

VlaBlssolatl,47 

L 10.000 Q Roeancrsntz e Gì 
Tel, 5292296 morti di Tom Sloppard; con Gary Old-

man-DB (16.16-16.20-20.25-22.30) 

L. 8.000 O Edward mani di forbice di Tlm Bur-
Tel 6864395 ton;ConJonnyDepp-FA 

(18-20.15-22.301 

L 10.000 Pazzi a Beverly HUIa di Mie* Jackson; 
Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 

(1S.45-13.50-20.40-22.30) 

L 10.000 D Rose-trenti e OuUdenetsm sono 
Tel. 4627100 morti di Tom Sloppard: con Gary Old-

man-DR (16.15-18.20-20.25-22.30) 
(Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

Viale Trastevere,2441 a 
L.I.0OO 

Tel. 5812648 
Brian di Nazaret* di Tsrry Jones; con 
Graham Chapman-BR (17-22.30) 

VlaNomentana,43 
L. 10.000 

Tel. 6554149 
Spettacolo ad Invilo 

; Via Taranto, 36 
L. 10.000 O II aHenzk) detfl lenecent) di Jona-

Tsl. 7598602 than Damme; con Jodls Poster-G 
(1730-20.15-22.30) 

L 10.000 Sua Messa viene da Las Vegas di Da-
Tel. 6364652 vis S.Ward; con John Goodman -BR 

(17.18.50-20.40-22.30) 

HOUOAY L. 10.000 Sua Maestà vlens da Las Vegas di Da-
, Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 vis S.Wsrd; con John Goodman -BR 

(16.30-18.30-20.3032.30) 

Via Gregorio VII, 180 

Via G. Indù no 
L. 10.000 

Tel. 5812496 
Chi usura estiva 

Via Fogliano. 37 
L. 10.000 

Tel. 6319541 
Chiusura estiva 

MADISON 1 L.6.000 O U marito della parruccMera di Pa-
VlaChiabrera,121 Tel. 5417926 triceLeconte;conAnnaGallena-SE 

(17-18.30-20 40-22.30) 

VlaChlabrera.121 
L.6.000 

Tel. 5417926 
O H M nel deserto di Bernardo Berto-
lucci-DR (17.15-19.50-22.15) 

MAESTOSO 
Via Apple. 418 

L. 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTK L. 10.000 Cyrano De Bergerac di Jean-Psul Rap-
VlaSS.Apostoli,20 Tel. 6794908 peneau; con Gerard Oepardieu- SE 

>; (17.30-20-22.30) 

METROPOLITAN 1.8.000 
VladelCorso.8 Tel. 3200933 

Stato di grazia di Phll Joanou; con Sean 
Penn-OR (17.30-20 05-22.3C) 

MKWON , L. 10.000 O U doppia vita di Veronica di Kr-

WaVlterbo.11 ' Tel.8559493 zysztof KieslowsKI, con Irene Jacob -

^ OR (1630-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura eellva 

PAR» 
Via Magna Grecia.112 

L. 10.000 
Tel. 7596568 

• Storte di amori e Infedeltà di P.Ma-

zursky-BR (17-22.30) 

M S O U M O - ' ;• L. 5.000 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 

Ttte mamrrytng man (In inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

L8.000 • Il crocevia della morte di Joel ed 
Tel. 4882853 EthanCoen-G 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

Via Nazionale. 190 ' 

QWsWsCTTA 
VUaMhigr iet l l ,5 

WsaaSonnlno 

L. 10 000 
Tel. 6790012 

O Boom Boom di Rosa Verges: con 
Vlktor Lazio-BR (17-18 40-20.30-22,30) 

L. 10000 II testimone pai pazzo dal mondo di 
Tel, 5810234 Herbert Ross, con Steve Martin - BR 

(17.10-18 55-20 40-22.30) 

RIALTO L 8.000 
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 

O Bis di Pupi Avuti, con Todd Brian 
Woeks. Mark Collver • DF1 

(16,25-1825-20.25-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse CI Daniele Luchettl: 
Via Lombardia. 23 Tel, 4880883 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

(1715-19-20.45-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Calda emozione di Louis Mandokl. con 
Via Salaria 31 Tel. 8554305 Susan Sarandon- SE 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL L. 10.000 Colpi proibiti di Deran Sarafian, con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Jean-Claude VanDnmme-DR 

(17-18 5O-20.4O-22.30) 

YIP-SDA L 10.000 
ViaGallaeSldan<u,20 Tel. 6395173 

Arma non convenzionale di Craig R. 
Baxley-OR (17,15-18,50-20 25-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI! 

F.I.CC. (Ingresso libero) 
PlazzadelCaprettarl,70 Tel.6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna FanUleslIval oggi riposo 
Via Nazionale. 194 Tel. 4865465 

• ARENE I 
ESEDRA L.7.000 Che ho tatto lo per meritare questo di P. 
Via del Viminale, 9 Tel. 4874404 Almodovar; Matador di P Almodovar 

(Inizio proiezione ote21.15) 

MASSENZIO 
Largo G. Palla 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 8.000 Mad Max addio • Due nel mirino di J. 
, E.U.R Badham (71.30): Air America di R m 

Spotllswppde (23 30) 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Verso sera (21-23) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCfPIONI 
Via dogli Sc ip ione 

L. 5.000 Saletta "Lumiere'. Schiava d'i 
Tel. 3701094 (20);D'smoreHvlve(22). 

Saletta «Chaplln.. La condanna (20.30); 
Pownoawò (22.30). 

BRANCALEONE (Ingressogrslulto) 
VlsLevsnna.11 Tel. 899115 

Mezzogiorno di fuoco (2130) 

S. LABIRINTO L. 6.000 Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 vatores (19-20.45-22.30) 

Sala B: Turno di Gabriele Salvatores 
(19-20.45-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebsllo.101 

L.6000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquile. 74 

L, 5,000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.7.000 
Tel. 4860285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (18-22.30) 

MOULMROUOE . 
V iaM.Cwbino23 . 

L. 5.000 , 
Tel. 6662360,, 

Film per adulti,. (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000.' 
Tel. 4684760 

i Fllrsper adotti i* 

PRE84DGNT 
Via Apple Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
Via Cairo». 96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna,380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 Riposo 
Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 malandarli 
VlaS.Negretti,44 Tel. 9967996 

(1815-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A; Chiuso per lavori 
SalsB Chiuso per lavori 

SUPERCtNEMA 
P.zsdslGesù,9 

L. 9.000 TI smart Ano ad ammanarti 
Tel. 9420193 ] (16.30-22.30) 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 6 

L.6.000 
Tal. 9364484 

Chiuso per lavori 

OROTTAFBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio. 86 Tel.9411592 

Chiusura estiva 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Chiusura estiva 

TIVOLI 
GIUSCPPETTI 
P.zzaNlcodemi,5 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

lo e zio Buca 

TRBVIONANO ROMANO 
« « M A PALMA L. 4.000 lo e zio Bue» 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

(16-22) 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

Chiusura eslivs 

• CINEMAALMAREI 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma 

La noria Infinita II 
Tel. 0771/460214 

(17.15-22.15) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P zza Martini Marescottl Tel. 9928462 

In nome del popolo sovrano 
(18 30-2230) 

ARENA LUCCIOLA L.7.000 
P zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

PrettyWoman 121) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L. 9.000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Piccola peste (17-22 30) 

SUPERGA 
V ie delle Marina, 4 

L 9.000 
Tel 5604076 

Mamma ho perao l'aereo (17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

La «torta infinita (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
VisAurella 

Ancora 48 ore (21-23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Hlglanderll (21-23) 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel.0771/54644 

TI amerò Uno ad ammazzarli 
(20.30-22.30) 

SCELTI! PER VOI UIIIHIIIII llll III llllllllllllllllllllll II IIIIIHII lllllllllllllllliillllllllllllllllinilllillllllllllllll 

GII interpriìtl del film «Rosencratz e Guitdestem sono morti» 

• STORIE DI AMORI 
fi INFEDELTÀ 

Paul Mazu'aky torna alla comme
dia sentimentale (ma ai ritaglia, 
ai solito, una partlclna da attore, 
e II protesi ore cecoslovacco) con 
un cist d'accezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pia di «Sic rie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso contro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co

micità allenlana. Lui e tei aono 
sposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di feategglare 
con gli amici, vanno in un -mail» 
a fare speso. 

PARIS 

D ROSENCRANTZE . 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'insolita opera prima: nel sen

so che il regista è esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ria scritto "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
66, come sorta di "aggiunta" al 

celeberrimo "Amleto' di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro atoria; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla atoria che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire ne II 
come né il perchè. Il film è più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen
dida squadra di Interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Gull
denstern, ma III fuoriclasse del 
gruppo 6 Richard Dreyfuss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

EXCELSIOn, FIAMMA DUE 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avatl. Innamo
rato sin dall'Infanzia della cornet-

. ta di Blx Belderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Misi-), il 
regista bologneae reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante o mal «mltomane». Dall'In
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
Il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 

merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Blx e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film è stato tutto (iirato 
tra Davenport e Chicago, noi po
sti in cui visse Belderbecke). 

RIALTO 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi torte di uno straordl tarlo 
successo di pubblico In trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discre
te" , con riferimento a quel nel fin
ti che le nobildonne di un tompo 
si applicavano, a mo' di messag
gi amorosi, In vari punti del viso. 
La "discréte" o la "timida" del ti
tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antolne la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perche da seduttore II-
nlrà per trasformarsi In sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini o l'Ine
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal

l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodle 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannlbal 
•The Cannlbal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
apera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'agli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolvo con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si é sognato di tradurre) indica II 
palpitare appaasionato del cuori 
in amore Sono Intatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver
ges mette in campo In questa sua 
opera d'esordio che. vista alla 
settimana della critica di Vene
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar In gon
nella. Meno «estrema- del suo 
connazionale maschio la Verges 
Incrocia, nel caldo della Barcello
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme
dia roaa che e anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

QUIRMETTA 

• PROSA 
ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg

giata del Glanlcolo-Tel. 5750827) 
Allo 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olaa, Elio Berto-_. 
Iota. Regia di Sergio Ammirala. * • 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207268) ^ 
Alle 21,19. Onan scritto, diretto ed «5* 
Interpretato ds Cosimo Cinleri, 

CERI (Cerv ier i ) 
Saboto nllu 2 1 . Storia de Ciucco 
ovvero II sogno di Anna interpre
tato e dirotto da Ugo De Vita. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa V A - Tel..70O4932> 
Alle 20.3)3 DMOgoJfcaEdoardo 
Sanguinea, con la^Bpfipognln 
Teatrale ' 8»larP Regredì Merco 

' Solari. ' 
DELLA C O n l f n (V|a Teatro Mar-

ceilo.4- '!»IB784380) l ' •-•>• 
1 E' aperta la Campagna' abbona

menti par -la stagione teatrale 
1991-92. °et Informazioni rivol
gerai al frinirò dalle 10 alle 13 e 
dalle 16nllo 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4818598) di 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. Infor
mazioni tutti i giorni dalle 11 alle 
18 escluso la domenica. 

ELISEO (Vii Nazionale. 163 - Tel. 
461)2114) 
Campagna abbonamenti Stagio
no 199'<'92. orarlo botteghino 
9 30-13 e '6.30-19.30. Sabato e do
menica chiuso. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Alle 21.30 Forza venite gente con 
Silvio Spiiccesi e Michele Paull-
ceill. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Domani «Ile 21.15. ArMatsce lo 
Jovfnelll! :on Fiorenzo Fiorentini, 
Gigi Bonos. Musiche di Paolo Gat
ti e AlfonsaZsngs. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895732) 
SALA PEF.FÓRMANCE. Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.30. ' 
mi Emilio:... di Aldo Nicola], con 
Sabrina L'̂ odaro e Sabrina Jorio 
Regia di E runo Montefusco. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

MANZONI (/la Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Demani ili le 21. Trappola per topi 
di Agata Oh ristia, con la Compa
gnia del 1 entro Stabile del Giallo 
di stoma. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
679456M790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e de
monica effuso. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6643734) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. 'renotazloni e vendita 
primola olglletteria del teatro. 

• PER RAGAZZI BBRBÌ 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Te 1.7089026) 
Teatro de burattini e animazione 
teste per bambini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottjplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese o in Italiano 
per le scuole. 

• MUSICA CLASSICA I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA ( V a Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
E" possibile fin da ora rinnovare 
I associamone per l'anno 1991/92. 
I e riconti)ime si accettano fino al 
31 luglio presso la segretoria del
l'Accademia 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tnl. 4817003) 
Allo 19.15 Concerto de I Solisti 
del Testro doU'Opera in program
ma brani 11 Vivaldi Alle 21 Alda 
di Giuseppe Verdi, maestro con
certatore e direttore Nello Senti 
Interpreti principali Anna Maria 
Chiarii, Bruna Bagllonl Vincenzo 
Se udori 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-
CiatadelClai icolo-Tel 5750827) 
Lunedi alla 21 15 Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Thestre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl. Musi
che di Prokoliev, Potrasal, Ml-
Ihaud, Ravel 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Domani a lo 21 30 Concerto del 
duo pianistico a quattro mani DI 
Lena-Savi>gnone. In programma 
musiche di Brahme, Poulenc, Ra-
vei 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Feitlval. Alle 20.45. Con-

' certo diretto da Frltz Maraftl soli

sti Antonio Florali! (tenore) e Ni
cole Kwolano (pianoforte) In pro
gramma musiche di Beethoven, 
Schubert, Tosti. 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Plszza della Minerva) 
Giovedì, venerdì e domenica 14 
luglio alle 21. Polifonie vocale a 
Vienna concerto del Coro "Roma
ni Cantores" diretto da Daniela 
Condemi. Musiche di Schubert, 
Brahms, Haydn e Mozart 

CHIOSTRO 3 . MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace, 5 - Tel 
6668441) 
Giovedì alle 21. Serenate In CMo-
atro Ensemble Vocale e Strumen
tala dell'A.M.R.. In programma C. 
Monteverdl' "Il combattimento di 
Tancredi e Clorinda. 

CINECrtTADUE (Vlale.Palmlro To
gliatti, 2) 1 . - : „ 
Giovedì alle 18 Concerto del duo 
Guido Arbonelll (clarinetto) e Vin
cenzo De Fllpo (pianoforte). In 
programma musiche di Benja
min. Debussy, Poulenc, Grillo, 
Bellini, Rossini, Poce. Verdi 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati - Villa Torlonla) 
Domenica alle 21. Le ragazze di 
3. Fredleno spettacolo di danza 
con la Compagnia "Torao Suzuki 
Danza". 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
sera Concerto di Cecilia Ceccato 
(pianoforte) e Jane Camlllonl 
(pianoforte). In programma Fry-
deryk Chopln (Polacca op. 63 3 
Notturni op. 27). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agoatlno, 20/A- Tel. 6786834) 
Domani alle 21 . Concerto del trio 
Capirci (flauto dolce), Pendoni 
(viola da gamba) e Alessandrini 
(cembalo) In programma musi
che di Coralli. Bach, Haendel, 
Clementi, Royer. 

ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI 
ROMANI (Piazza Cavalieri di Mal
ta. 2) 
Domani alle 21. Concerto di Moni
ca CarleW (mezzosoprano) e 

Raoul Melonoelll (pianoforte) In 
programma mu8lche di Bellini. 
Rossini, Donlzettl, Donaudy, To
sti. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21. Concer
to del Coro 41 Santa Cecilia con i 
Virtuosi oU Praga diretti da Nor-
bert Balatsch. In programma bra
ni di Vivaldi: Magnificat per soli, 
coro e orchestra, Gloria per soli, 
coro e orchestra. 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spirito, 3 - Tel. 6665285) 
Giovedì alle 21.15. Concerto del 
Nuovo Barocco Italiano. In pro
gramma muelchfr di Mozan. Gu
glielmi. 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 16. Concerto del Coro 
da Camera della RAI. direttore G. 
Acciai Musiche di G. P: p a Pale
s t ina 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzlni. 
31 -Te l . 4814800-5280647) 
Domenica alle 11. Magie musicali 
nel parctil "...fra le fronde del bo
sco . 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Alle 21.30. La principessa di Mila
no spettacolo di danza tratto da 
"La tempesta" di Shakespeare 
Musiche di Michael Nyman 

VILLA PAMPHIU MUSICA V I (Via 
S.Pancrazio, 1) 
Domani alle 21 . Concerto del pia-
nlsta Luca Schleppett. In pro
gramma Chopln (Polacca op 53) 
e Llszt (Rapsodia Ungherese n. 
2) 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio. 36 -
Tol 5783305) 
MISSISSIPPI. Alle 22. Serata con 
Holena Shanl e Kamlrl con Arabe
sque 
MOMOTOMBO. Alle 22. Musics 
bluss con Samnty More. 
RED RIVER. Alle 22. Proiezione 
cinematografica. 

"circolo il Ponte" 
• 11 presidente del "Circolo il Ponte", 

professor Achille Tartaro, è lieto di invitare la S.V. 
alla tavola rotonda 

LA RICERCA IN ITALIA TRA UNIVERSITÀ 
ED ENTI: QUALE SVILUPPO? 

Roma, 9 luglio 1991, ore 18.30 
Orto Botanico - Sala dell'Aranciera 

Largo Cristina di Svezia, 24 
Cocktail 

Interverranno 
prof. Antonio Ruberti, ministro Ricerca scientifica 
prof. Carlo Bernardini, università La Sapienza, Roma 
prof. Vincenzo Carunchio, università La Sapienza, Roma 
prof. Alessandro Figa Talamancn, univ. La Sapienza, Roma 
prof. Gabriele Giannantoni, università La Sapienza, Roma 
prof. Francesco Merloni, università di Perugia 

FESTA 
DE 
L'UNITÀ 

4 A [\[P 

MARTEDÌ 9 LUGLIO 

GIARDINI: Compagnia dell'Ascia - Abaxa 
Teatro 

BORGO: Caffè Concerto con Susanna 
D'Orio voce - Fabio Caricchia 
chitarra - Serata romana di 
Franco Asoli 

BALERA: Ballo da Sala con i TANDEM 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
l a ra .4 -Te l 0761/687337-Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BK1MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tol 582551) 
Riposo 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti, 163 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96- Tel. 5744020) 
Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Venerdì alle 21.30. U a d o e musi
ca da ballo con Angelo Serapli (fi
sarmonica). 

CLASSICO -(Via Liberta, 7 - Tel > 
5744955) • • - ' • •' 
Alte 22.30. Concerto del quintetto 
di Alfredo Rodrlguez. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel . 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel. 6896302) 
Riposo 

JAZZLAND f f JAZZ FESTIVAL 
STADIO DELLE TERME. Giovedì 
alle 21.30. Concerto di Cattane 
Veleso. 
JAZZLAND CLUB. Alle 21.30 The 
James Moody Quarte! in concer
to 

MAMBO (Via del Flenaroll, 307A -
Tel. S897198) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O. da Fabr ano, 
17 -Tel. 3962636) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 -Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Te l 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
della Tanklo Band Orchestra. 

TREVMNANO (PorbCClolo) 
Alle 21.30. Concerto della Jones 
Blues band e HaroM Bradtey. 

igfsl^ctt, 
TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12. 

Concerto di mezzoglomci. Alle 15. 
Le n e i » di Figaro di W. A. Mo
zar t direttore d'Orchestra Paolo 
Carlgnanl. 

SANT'EUFEMIA. Alle 16. Incontri 
musicali In programma mualca da 
Camera a cura dfSpiros Arglris 

, SALA FRAO, Alle 16 PRIMA. Dialo-
flhtcon nessuno ^ 

TEATRO ROMANO.AIIe 21.30 PRI
MA. Lea ballels de Monte Carlo. 

S. MARIA DELLA PIAOOM. Alle 16. 
PRIMA. Serenata Spettacolo con 
le marionette Colla. 

CINEMA CORSO^l lo 17. alle 21 e 
alle 23.30 Rassegna SpoModne-

TEATRINO DELLE SEL Domani alle 
18. Ce n'eeteju'un detxit 

TEATRO NUOVO (0743/402S5). Gio
vedì alle 20.30. Goya opera In tre 
atti di Giancarlo Menotti, concerto 
diretto da Steven Mercurio 

• ESTATE RANESE • 
CINEMA-ARENA. Alle 21.30. Volere 

volare di M. Nichetti e G. Manuli. 

• FESTA DELL'UNITA' 
(laola Tiberina) 

SPAZIO CAFFÉ' CONCERTO. Alle 
20.30. Serata con gli Opera Ccml-
que. Alile 22.30. Concerto del trio 
A aud di No galee 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle 21 
a aegulre La comiche di Neri Pa
renti, La voce della luna di Federi
co Pollini Fanknxl di Luciano Sal
ce. 
SPAZIO DISCOTECA. Dlithy Dan-
cine. Serata di mualca house. 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE DI FROSINONE 

«I CONFINI DELL'AREA METROPOLITANA 
E L'ISTITUZIONE 

DELLA PROVINCIA DI CASSINO» 
Mercoledì 10 luglio - Ore 17.30 

C A S S I N O - S A L A P . R E S T A G N O ( « e ò . comunale)) 

Partecpano 
F R A N C E S C O D E A N G E L I S , segretario provinciale 
F R A N C E S C O S A P I O , deputato 
D A N I L O C O L L E P A R D I , capogruppo Pds alla Regione Larte 
O R A Z I O R I C C A R D I , capogruppo Pdii alla Provincia 
G I U S E P P E M O R E T T I , consigliere Pds Comune <* Cassino 
V I T T O R I O P A R O L A , dell esecutivo regionale Pds 

"Il project management 
nella direzione cooperativa' 

Relatore del seminario 

ing. Luigi De Jaco 
Roma - Largo Nino Franchellucci, 69 

(zona Colli Aniene) - Sala Falconi 

10 luglio 1991 - ore 16,30 

INGRESSO LIBERO 

Segreteria per adesioni: tei. 20.40.089 

http://05.30-19.1u-2a.30
http://17-iaa0-20.35-22.30
http://PI.XMCoJadlRlenzo.88
http://WaVlterbo.11
http://16-18.15-20.30-22.40
http://VlsLevsnna.11
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Inter Concluso 0 trasferimento del centrocampista della Roma a Milano 
regina Ieri gli ultimi contatti tra Pellegrini e il giocatore, oggi la firma 
del mercato L'affare rientra neU'operazione-Trapattoni e si è svolta con il silenzio 
— — assenso della Juve. In nerazzurro anche Dino Baggio. Detari verso Bari 

Il giorno dì Desideri 
Oggi sarà il giorno decisivo per ii trasferimento di 
Desideri all'Inter. A Roma è previsto un incontro fra 
Ciarrapico e Pellegrini. Ieri il giocatore era a Milano: 
ha parlato di ingaggio col procuratore e coi dirigenti 
nerazzurri. Inizia la trattativa fra Bari e Bologna per 
Detari. Con 8 miliardi il club pugliese può avere il 
magiaro. Sfortunati i fratelli Boban: ieri a Milano so
no stati derubati di tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T m Q U A O N I U 

•ICERNOBBIO. La trattativa 
per il passaggio di Desideri al
l'Inter è entrata nella lase cal
da. Decisiva. Ieri mattina il gio
catore giallorosso £ arrivato a 
Milano, ha incontrato il suo 
procuratore Bonetto e torse 
anche i massimi dirigenti ne
razzurri. Tema delle discussio
ni: l'ingaggio. Desideri ha aspa-
rato» forte. Chiede un ingaggio 
triennale da 800 milioni a sta
gione. 

L'Inter arriva per ora a 600. 
La distanza non è da poco. Ma 
non possono essere seicento 
milioni di d'inerenza in tre anni 
a far saltare l'operazione del
l'estate. Lo ammette anche il 
direttore sportivo nerazzurro 
Beltrami: «Quelle dell'ingaggio 
sono difficolta superabili se le 
due parti hanno intenzione di 
arrivare all'accordo. So che il 
giocatore è disponibile a veni
re all'Inter. Lo scoglio più gros
so da affrontare riguarda inve
ce la cifra richiesta dalla Ro
ma. Ma anche su questo ver
sante sono fiducioso». Ciarra-
Pico chiede ora otto miliardi, 
Inter arriva a sei. Una •limati-

na» e, sulla base di sette miliar
di, il trasferimento si farà. Ieri 
sera il presidente nerazzurro 
Pellegrini e il general manager 
Giuliani sono volati a Roma. 
Oggi avverrà l'incontro, forse . 
decisivo. Dapprima .un prokv 
go fra Giuliani e'ITvicepresf-" 

dente giallorosso Mauro Leo
ne. Poi, nel pomeriggio, il sum
mit trai numeri uno. 

Ieri Pellegrini ha parlato an
che col presidente della Feder-
calcio Matarrese al quale ha il
lustrato i termini del tortuoso 
trasferimento di Dino Baggio, a 
titolo di prestito, dal Tonno al
l'Inter che poi alla fine della 
prossima stagione restituirà il 
giocatore alla legittima pro
prietaria: la Juve. 

Da Ieri l'uomo mercato, ol
tre a Desideri, è Lajos Detari. 
Valdo costa 12 miliardi, Hagl e 
stato confermato dal Real Ma
drid. Allora il Bari ha puntato le 
sue carte sul funambolico ma 
lunatico magiaro. Il Bologna 
accetta la trattativa. Per la ven
ta chiede 10 miliardi contro i 7 
più Cucchi o Soda proposti dal 
club pugliese. Si ha la sensa
zione che, sulla base di 8 mi
liardi, l'operazione si possa 
realizzare. In alternativa, per il 
Bari, c'è solo 11 tedesco Thon. 
Intanto Giuseppe Incocciati ha 
parlato a lungo col direttore 
generale iC3soblu Cabrini ed 
ha accettato il trasferimento in 
serie B. Pretende però una 
buonuscita dal Napoli e un 
contratto triennale da 550 mi
lioni. Al termine del solito tira e 
molla ci sarà la firma. Il Bolo
gna ha Invece congelato la 
trattativa col Taranto per Zan-
noni. Ora punta sul pisano Ma-

Stefano Desideri, 26 anni, è sul punto di lasciare la Roma per giocare nella prossima stagione nell'Inter 

rini. Per II bulgaro lliev c'è una 
timida richiesta dell'Atletico 
Madrid. 

Il direttore sportivo del Par-
ma Pastorello oggi va a Luga
no per chiarire una .volta per 
tutte che Sergio Angel Berti è 
suo e che raccordo privato 
che lo strampalato giocatore 
sudamericano ha sottoscritto 
con la società svizzera è carta 
straccia. Nista è il secondo 
portiere dell'Inter. All'Ancona 
va in cambio Malgioglio, Il pre
sidente del Modena F<É» ha 
acquistato anche il tolMfen-
sivo Ansaldi dal Cesena^KlTi-
nlzio del ritiro l'Atalanta pro
porrà a Caniggla il prolunga

mento del contratto fino al '94. 
Barbas Ieri era a Villa Erba. 
«Nessuno mi vuole» commen
tava sconsolato l'argentino 
che nell'ultima stagione ha 
giocato a Locamo. Il Foggia 
non sembra interessato alle 
sue prestazioni. Il simpatico 
Beto potrebbe quindi tornare a • 
Lecce e lavorare nel settore 
giovanile. Per il terzo straniero 
"Ascoli ha due possibilità: 
Mauro Gatvao o Fedro Troglio. 
La Lazio ha concluso la lunga 
trattativa con il Totthenam per 
Gascoigne. Il giocatore inglese 
arriverà nella prossima stagio
ne se sarà perfettamente guari
to. Costo dell'operazione 10 

miliardi. Sempre restando alla 
Lizio, per Francini si deciderà 
soltanto venerdì, dopo la deci
sione della Cai sul caso Baroni. 
Se restarà al Napoli, la trattati
va si potrà fare. Il Napoli, a sua 
volta, ha dichiarato Grippa in
cedibile. Va segnalata, • per 
concludere, la brutta avventu
ra capitata ieri a Milano al nco 
rossonero Zvonlmir Boban al 
fratello.! due giocatori sono 
stati derubati di tutto: portafo
gli, passaporti ed effetti perso
nali. Il Mtlan si è dato imme
diatamente da fare, presso 
l'ambasciata iugoslava, per far 
avere in tempi brevissimi nuovi 
documenti ai due. 

Caso-Baroni: Ferlaino 
contrattacca e porta 
Cècchi-Gori in tribunale 
• • NAPOLI. Convinto di aver 
ragione Ferlaino ci ripensa e 
non lascia. Anzi raddoppia. 
Per il caso Baroni farà ricorso 
alla Caf (entro oggi) mentre 
attraverso alcuni «azionisti» 
non tesserati trascinerà la Fio
rentina in Tribunale. L'accusa? 
Proprio la stessa che fa latto 
Cecchi Gori agli operatori di 
mercato del Napoli: truffa. In
somma il caso Baroni continua 
ad inliammare il mercato e 
straziare come una spina nel 
fianco la traballante nuova im
magine del Napoli post-Mara-
dona. Con un consiglio d'am
ministrazione straordinario ad 
hoc Ferlaino è tornato quindi 
all'attacco, dopo aver passato 
un paio di giorni inebetito dal
la decisione della commissio
ne Tesseramenti di restituire 
Baroni al Napoli. 

Insomma il contratto del 
giocatore è più che valido ma, 
lo ammette anche il Napoli, in
completo proprio nella parte 
che «per mandato» la stessa 
Fiorentina avrebbe dovuto de
finire: la firma del giocatore 
che infatti manca nei moduli 
di trasferimento depositati in 
Lega. «In questo calcio non mi 
ci ritrovo più - ha ripetuto an
cora Ferlaino - una volta i tra
sferimenti importanti si defini
vano con una telefonata tra 

presidenti, ora debbo abituar
mi anche ai cavilli... Per me è 
una questione morale: Baroni 
inoltre è stato contattato dalla 
Fiorentina durante il campio
nato costringendoci a fargli un 
nuovo contratto e creandoci 
un grosso danno». Ed è proprio 
sul ritocco (da 500 a 720milio-
ni all'anno) dell'ingaggio di 
Baroni, concessogli dal Napoli 
proprio pochi giorni prima di 
chiudere la trattativa con i vio
la, che si sono incentrati i so
spetti di Cecchi Gon al quale il 
giocatore sarebbe costato 10 
miliardi (di cui 6 e duecento al 
Napoli). 

Ma c'è di più: il Napoli è 
convinto che sia stato proprio 
l'ex digl azzurro Moggi a «sug
gerire» a Cecchi Gori di man
dare all'aria l'affare pratica
mente concluso. Evidente
mente il fatto che Cecchi Gori 
sia un presidente nuovo nel 
mondo del calcio - ha detto 
Perinetti - incita chiunque a 
dargli dei consigli. Forse a 
qualcuno ha dato fastidio que
sta trattativa Attaccati i diri
genti del Napoli quindi rispon
dono. Sembra però segnato il 
destino di Nardino Previdi, 
consulente di Ferlaino per il 
mercato: sarà liquidato ben 
prima della scadenza del suo 
contratto. OLS. < 

Dopo Wìmbledon. Pur sconfitto nella finale, Becker ritoma il numero uno 

Il computer pazzo incorona Boris 
Classifica Atp 

1. a Becker (Gei) 
punti 1658 

2. S. Edberg (Sve) 
3.I.Lendl(Cec) 
4,M.Stich(Gflf) 
S.J.Courìer(Usa) 
6. A. Agassi (Usa) 
7.G.Forget(Fra) 
8.S.U'Ufluera(Spa) 
9.P.Sampras(Usa) 

10.M.Chang(U$a) 
11.ESanchez(Spa) 
12.G.lvanl$evic(Jug) 
13.D.Wheato(Usa) 

3.575 
2283 
2.258 
2.197 
2144 
1.720 
1.623 
1.596 
1.440 
1.386 
1.349 
1.343 

14.A.Chericasov-(iJrs) 1.277 
15J.HIasek(Svi) 
27. a Caiani 
28.0 Camporese 

1.270 
932 
859 

L'ultima edizione di Wimbledon iniziata con deatti
vo tempo e conclusa con giornate calde e umide 
passerà alla storia per la doppietta tedesca Stich 
(torneo maschile) e Graf (femminile). Ma il com
puter premia Boris Becker che, pur battuto in finale, 
toma numero uno delle classifiche Atp sorpassando 
Edberg. La Germania non è stata però la sola nazio
ne a salire sul gradino più alto del podio. 

NICOLA ARCANI 

• • LONDRA. Ecco In cifre il 
torneo di Wimbledon di que
st'anno giunto alla 105* edi
zione per gli uomini e alla 98* 
per le donne. 

2. Il numero dei tic-break 
persi nel corso del torneo da 
Stich che ne ha vinti si tre con
tro Stefan Edberg e uno con
tro Becker, ma ne ha perso 
uno ciascuno contro i nostri 
Diego Nargiso e Omar Cam-
porese. 

6. I punti rhp Rrlrtprg ha 

conquistato più del suo avver
sario in semifinale, il futuro 
campione Stich. Inoltre in una 
sconfìtta che gli ha fatto per
dere oltre al titolo di Wimble
don anche la prima posizione 
nella classifica mondiale lo 
svedese non ha mai perso 11 
servizio. 

10. Il costo in sterline di un 
higlipttn per il centrale nella 
domenica 30 giugno, una 
giornata che verrà ricordata 
negli «innati del tennis 

13. Tanti sono stati gli ita
liani in gara nei due singolari. 
Pero nessuno dei sette ragazzi 
e nessuna delle sette ragazze 
ha superato il terzo turno, rag-
§iunto da Camporese e tra le 

onne da Linda Ferrando e da 
Laura Garrone. 

15. Gli anni di Jennifer Ca
priata che dopo la storica vitto
ria sulla Navratilova è diventa
ta la più giovane semifinalista 
della stona del torneo batten
do il record di Gabriela Saba
tini nel 1986 a sedici anni. 

19. La Navratilova ha gio
cato il torneo per il 19estmo 
anno consecutivo. La nove 
volte campionessa che ha di
sputatola Tinaie in ogni occa
sione tra il 1982 e il 1990 è sta
ta questa volta fermata nei 
quarti di finale. Martina si è 
consolata comunque conse
guendo un nuovo record, 
quello di 103 vittorie a Wim
bledon nel singolare. 

30. La finale tra la Sabatini 
f la fìraf A etnia la hrentosima 

slida tra le due giocatrici nella 
loro breve carriera. La tedesca 
che ne aveva vinte 18 delle 
prime 21 ha potuto riscattare 
le ultime 5 sconfitte subite nel 
giro di cinque mesi. A diffe
renza di Becker che battuto in 
finale ritornerà comunque nu
mero uno nel mondo. Stetti 
sarà ancora classificata dietro 
Monica Seles, la diciasettenne 
jugoslava che ha rinunciato a 
questo torneo forse proprio 
per difendere il primato e non 
perché sia incinta. 

38. Gli anni di Jimmy Con-
nors il grande intramontabile 
campione americano che 
malgrado l'età e gli acciacchi 
ha sabuto battere due avver
sari prima di arrendersi al ter
zo turno a Rostagno. 

40. La quota a cui veniva 
offerta la vittoria di Stich pri
ma del torneo. Non si sa anco
ra co il aucecsso del tedesco 
ha reso ricco soltanto lui o an
che qualche fortunato scom
mettitore. 

77. Il numero dei giochidi-
sputati in un primo turno di 
doppio misto da Brendra 
Schultz e Michiel Schapers i 
vincitori e Andrea Temesvari e 
Tom Nijssen e sconfitti. Si trat
ta di un record per un incon
tro al meglio dei tre set in un 
torneo del Grande slam dove 
non si dispita il tte-break nel 
set decisivo. 

97. Gli ace serviti da Stich 
nel corso del torneo due in 
mono poro dolio oconfilto in 

CITTÀ DI AOSTA 
Avviso di gara 

Questo Comune dovrà Indire una licitazione privata per l'appallo dal lavori di rlatrutturazlone dal Quartiere Cogne 
- Terzo Intervento L'indirizzo della stazione appaltante è il seguente: piazza E. Chanoux 1 -11100 Aosta -telefono 
0165/3001 - fax 45603. 
e) Trattasi di appalto concessione ai sensi della legge 24/6/29 n. 1137. La gara sarà esperita con le modalità di cui al
l'art. 24 lett. b) della legge 678/77, n. 584. I lavori saranno pertanto aggiudicati al concorrente che avrà presentato 
l'offerta economicamente più vantaggiosa In ordine al prezzo, ai temini di esecuzione dell'appalto, al costo di utiliz
zazione, al rendiconto e valore tecnico e architettonico dell'opera. Sono consentite le offerte in aumento. GII ele
menti di valutazione dell'offerta in ordine di importanza possono cosi essere riassunti: 
1) progettazione architettonica e funzionalità del nuovi fabbricati; 
2) progettazione architettonica e funzionale del fabbricati da ristrutturare e dei nuovi; " 
3) progettazione delle sistemazioni delle aree esterne; 
Rimpianti ed apparecchiature, qualità, razionalità e quantità; 
5) isolamento termico e pompe di calore per documentato contenimento energetico oltre la soglia del 20%; 
6) scelte sui materiali di impiego; 
7) impianto di distribuzione e regolazione del calore. 
d) Il luogo di esecuzione è il «Quartiere Cogne». L'intervento riguarda la progettazione ed esecuzione di un terzo in
tervento per l'attuazione del pieno di ristrutturazione urbanistica del quartiere sopracitato per complessivi presuli 
25.000 me vuoto per pieno e consistentein nuove costruzioni e ristrutturazioni con parziali sopraelevazloni per un to
tale di circa 88 alloggi, di una sede provvisoria per scuola elementare di 14 aule e relativi servizi, di una sede defi
nitiva per l'ufficio di collocamento nonché alla realizzazione di sistemazioni esterne e strutture per il terziario. L'ap
palto e in un unico lotto dell'importo complessivo di L. 9.475.968.898. L'importo a base d'asta è di L. 7.025.000.000. 
Non vi sono parti dell'opera scorporagli. E richiesta l'Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2* del 
D M . italiano 25/2/82 per un importo adeguato al lavori da appaltare. Le domande di partecipazione in bollo sotto
scritte con firma leggibile e per esteso debbono pervenire esclusivamente tramite raccomandata del Servizio posta
le di Stato entro e non oltre le ore 16 del diciannovesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso. Le 
domande di partecipazione possono essere fatte per telegramma o per telescritto; in tal caso debbono essere con
fermate con lettera spedita non oltre il termine di presentazione suindicato. Nel caso di Imprese riunite o consorzia
te la documentazione dovrà riferirsi a tutte le Imprese ed essere inviata all'indirizzo sopra citato. Il bando di gara in 
edizione integrale è stato pubblicato sul Foglio delle inserzioni della G.U. n. 150 in data 28/6/91. SI suggerisce di ri
portare in calce alla domanda di partecipazione l'elenco dei documenti ad essa allegati In quanto non verranno pre
se In considerazione quelle mancanti dei suddetti. L'Amministrazione è libera di richiedere ogni ulteriore chiari
mento, documento o prova. La richiesta di prequallficazlone non vincola in alcun modo l'Amministrazione. Per ulte
riori informazioni rivolgersi all'indirizzo di cui in premessa. 
Aosta, 28 giugno 1991 L'Assessore alle OO.PP. Silvestro Mancuso 

no AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA 
COMUNE 
MODENA 

ERRATA CORRIGE 
Si comunicano le seguenti correzioni ai 
refusi tipografici della pubblicazione del 
conto economico e stato patrimoniale 
comparsa su l'Unità, cronaca nazionale, 
del 28 giugno 1991: 
Totale generale dei costi dell'anno '90 

(in milioni): L. 259.028 
Nel riquadro del passivo alla quarta 
denominazione si deve leggere «Pondo 
rinnovo e tondo sviluppo» anziché 
«Fondo rinnovo e sviluppo». 

LIBRI 

Boris Becker, 
24 anni, 
durante la 
finale persa 
a Wimbledon 
contro il 
connazionale 
Stich 

finale: Becker. 
215. La velocità in chilo

metri orari del servizio del gi
nevrino Marc Rossét al quale 
non è pero bastata quest'ar
ma per mettere in difficoltà 
Edberg al primo rumo. 

378.411. Questo 6 il totale 
degli spettatori nel quattordici 
giorni del torneo, che non 
ropprcuenta comunque un re
cord anche se gli ditti anni si è 
giocato sempre un giorno di 

Supericeli. 91 
È Stich 
il nuovo 
Paperone 
• • LONDRA. Con i 445mila 
dollari del primo premio di 
Wimbledon, Michael Stich è 
anche balzalo al comando 
della classifica dei guadagni 
stagionali. Soltanto nel 1991 
Stich infatti ha guadagnato in 
premi ufficiali (e norma nel 
tennis trattare a parte gli ingag
gi), 860 mila dollan, un miliar
do di lire circa. Più di Edberg 
(850 mila), di Courier (778 
mila), la sorpresa di Parigi, del 
compatriota Becker fermo a 
709 mila dollari mentre l'ex 
stakanovista del circuito, Ivan 
Lendl, 0 soltanto 5° con 538 
mila dollari incassati. Queste 
cifre inoltre non tengono con
to di quelle versate dagli spon
sor personali dei gìocaton e 
che, ovviamente, salgono con 
il salire delle loro quotazioni 
tecniche o, come nel caso del
l'americano Agassi, di quelle 
legate alla capacità di nchia-
mare pubblico. 

Il Sudafrica 
torna in pista 
ai mondiali 
di atletica 

Quasi sicuramente il Sud Africa potrà partecipare ai mon
diali di atletica leggera in programma a Tokyo dal 23 agosto 
al primo settembre prossimi. La federazione unificata di at
letica del Sud Africa, ha infatti chiesto la riaffiliamone alla fe
derazione internazionale e la sua richiesta sarà' discussa 
nella nunione del council in programma a Tokyo nei giorni 
che anticipano i mondiali. Primo Nebiolo (nella foto), pre
sidente della Iaaf lo liei annunciato ieri ad Atene 

Nuoto in Usa 
Popov batte 
ancora 
Biondi 

Alexander Popov ha nuova
mente battuto Matt Biondi 
nella gara metn stile libero 
nel meeting intemazionale 
di nuoto di Santa Clara in 
California: è la seconda vol-
ta consecutiva che il sovieti-

™ * ^ — « ™ - ^ ^ — • c o SUDera l'americano cin
que volte olimpionico. Popov ha vinto in 50'44 secondi, un 
record per il meetinn californiano, mentre Biondi e' finito 
terzo in 55'55, dietro ;id un altro sovietico, Venamin Tayano-
vic, secondo con il tempo di SI '49. 

«Milanolimpica» 
Ascani presenta 
la candidatura 
ai Giochi del 2000 

L'aggiunto del sindaco di 
Milano incaricalo degli affan 
di sport. Francis Ascani, ha 
trasmesso ieri al Comitato 
olimpico (che a sua volta lo 
ritrasmetterà al Ciò), il dos-
sier e i documenti richiesti 

"™^^"^™^^~™"^~^ per candidare ufficialmente 
la città all'arganizzazone dell'Olimpiade del 2000. Candida
tura contrastata quella di Milano, più volte annunciata e riti
rata. Questo è il primo passo ufficiale. Oltre Milano ha an
nunciato la candidatura nel 2000 anche Berlino. 

Velasco è italiano: 
«L'Argentina 
è la mamma, 
l'Italia la moglie» 

Da oggi il tecnico della na
zionale di pallavolo, Julio 
Velasco è a tutti gli effetti ita
liano. Il presidente della re
pubblica ha inlatti controfir
mato la richiesta del tecnico 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ argentino alcuni giorni fa. 
~^™™^™"^^™™,,"*,"^^— «L'Argentina è la mamma -
ha detto -, un amore indiscusso e non dimenticato, l'Italia e 
invece la bella ragazza della quale ti sci innamoralo e la cit
tadinanza il matrimonio al quale non si può dire di no», in
tanto in Italia da ieri è ufficiale: la Panini nella prossima sta
gione si chiamerà Canmonte Modena. 

Pallanuoto 
Il 15 parte 
la corsa 
allo scudetto 

Questo il programma dei 
quarti di finale dei play-off 
scudetto delle pallanuoto. 
Andata- (15 luglio) Rn Sa-
lemo-Rn Savona; Erg Recco-
Socofimm Posillipo; Catania 
-Rn Florentia; Can Napoli 

"""•1—^ "̂ "—"~™ Italia 1 -Gbllaro Pescara. Ri
tomo- (18 luglio) Rn Savona-Rn Salerno; Socofimm Posilli-
po-Erg Recco; Fin Horentia-Catania; Giollaro Pescara-Can 
Napoli Italia 1. 

Camporese fuori 
aGstaad 
APrietolafmale 
di Anzio 

Omar Camporese è uscito di 
scena nel primo turno del 
torneo open di tennis di 
Gstaad (Svizzera) cedertrJtr-
nettamente all'elvetico Mez
zadri. Risultati: singola»»' 
maschile primo turno. Prpic-

• ~ ~ " ^ " — " - " " , ~ ~ " " Santoro 7-6, (7-1), 1-6, 6-1. 
Jaite-Korda 6-1, 6-4; De la Pena-Clavet 6-3, 6-1; Mezzadri-
Camporesc 6-2, 6-2 L'italiano non è mai riuscito ad entrare 
in partita sbagliando sia dalla linea di fondo e he in attacco. 
L'argentino Pricto, intanto, si e aggiudicaci il torneo di An
zio battendo in f ina'e Matteo Trani con il punteggio di 6-3; 6-
4. 

Totip 
Vincita milionaria 
per (nove 
«dodicisti» 

Sono state comunicate len 
le quote relative al concorso 
n" 27 Sisal-Totip di domeni
ca scorsa. Ai nove vincitori 
con dodici punti spettano 
124.234.000 lire, agli undici 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due milioni e novecentocin-
""•****"•••"»̂ ""——«™^̂ —i quantamilalire e ai dieci, in
vece, 205.000 lire. Questa la colonna vincente; 1» corsa, 2-1; 
2" corsa, 2-X; 3» corsa, 2-2; 4" corsa. XX; 5» corsa 1-1; 6* corsa 
1-2. 

LORENZO BRIAN! 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17.30 Giochi del Mediterraneo; 18.25 Atletica leggera; 

0.35 Motonautica 
Raidue. 18.30 Spomcra; 20.15 Lo sport; 0.25 Giochi del Mediter

ranée 
Raltre. 11.30 Automobilismo: 12 Bocce; 15.40 Baseball; 16 Tour 

de France; 18/5 Derby. 
Tur. 13 15 Sport Nnws; ?2 Crono: 23 20 Calcio- Coppa America. 
Tele+ 2. 15.30 Tennis: Wimbledon; 17.30 Sport Parade; 18.30 

campo base; 19.30 Wrestling Spotlight; 20.30 Calcio inglese, 
22.30 Tour de Pro ncc, 23 Dosket Ncao, 0 05 Cak_;«j ;.i«ltac. 

Motonautica nella bufera 
Gattai accusa e promette 
«Federazione irregolare 
Ci vuole un Commissario» 
• i ROMA 11 Coni accusa, la 
Federmotonauuca replica 
con una denuncia di «abuso 
di potere» È l'ennesimo caso 
di lotta tra l'enti' sportivo e 
una federazione nazionale 
che vede in primn linea il pre
sidente del Coni, Gotlai 

Li situazione <ì esplosa 
qualche giorno (a quando 
Gattai ha annunciato che 
chiederà al prossimo Consi
glio dei presidenti federali 
(16 luglio), il commissaria
mento della Fmi per «gravi ir
regolarità amministrative». In 
più Gattai ha annunciato la 
trasmissione alla Procura e al
la Corte dei Conti degli atti 
raccolti da un'appositi» com
missione d'indagine (sempre 
nominata dal Coni). È stata 
questa la risposta eli Gattai al
la denuncia di Garavaglia, il 
presidente della Fmi. circa 
una serie di «attività persecu
torie» nei confronti della fede

razione da lui gestita. 
Il motivo della disputa va 

però ricercato nella prece
dente battaglia per il potere . 
federale (5 miliardi di contri-
buU Coni, più la grande torta 
delle sponsorizzazioni moto
nautiche) tra il milanese Ga-
ravagha e il laziale Sannipoli. " 
quest'ultimo accusato di con
trollare una serie di società (e 
con queste un vasto pacchet- -
to di voti col quale avrebbe. 
tentato la scalata alla Fmi) • 
che fanno attività soltanto sul
la carta ma ricevendo in cam- • 
bio contributi veri e diritti elet
torali. 

Una vicenda non nuova nei ' 
termini quindi (creare club 
fittizi, controllare voti, gover
nare la federazione, ridistri
buire i contnbuti) e un ulte
riore guerra, interna e poco ' 
nobile, sul fragile governo 
dello sport italiano. D C C 
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A Formia 
atletica 
dei record 

Nuova grande prestazione dell'astista sovietico che migliora ancora 
una volta il suo primato mondiale di un centimetro, fissandolo a 6,09 
La precedente misura era stata stabilita un mese fa nel meeting di Mosca 
Nell'alto Sotomayor salta 2,35, la Kostadinova torna a quota due metri 

Bubka, scalata continua 
Bubka, ancora lui. L'astista sovietico è volato ancora 
una volta oltre il primato mondiale saltando 6,09 nel 
meeting di Formia. Un'impresa annunciata realizza
ta con sconcertante facilità. Per Bubka è il 26o re
cord iridato della carriera. Un acuto premiato dagli 
organizzatori con un premio di 30000 dollari. «Non 
è stato un salto perfetto» ha dichiarato l'incontenta
bile sovietico che gareggerà ora al Sestriere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 

tm FORMIA «Valgo 6 metri e 
venti, ma per ora mi acconten
to di migliorare il record del 
mondo un centimetro alla vol
ta». Sergci Bubka è stato di pa
rola Ha illuminato la 25° edi
zione del meeting di Formia 
con il nuovo primato del salto 
con l'asta. Un fantastico volo a 
6,09 con almeno dieci centi
metri di luce fra lui e l'asticella. 
Un record annunciato ma non 
per questo meno esaltante. Il 
campione ucraino ha dimo
strato una straordinaria sicu
rezza arrivando sul tetto del 
mondo con appena tre salti, 
l'esordio in gara a 5,65. un 5,85 

interlocutorio, ed infine il volo 
da iscrivere negli annuali del
l'atletica. Per Bubka si tratta del 
ventiseiesimo record indato, 
una sene che sembra destinata 
ad allungarsi in poco tempo. 
L'impresa italiana frutterà al
l'atleta di Donyetsk un "bonus-
di 30000 dollari (36 milioni di 
lire), da aggiungere agli abi
tuali 40000 di ingaggio. «Il mio 
record e frutto di tre compo
nenti - è stato il commento a 
caldo di Bubka - la mia mag
giore forza e velocita, i miglio
ramenti nella tecnica. Di solito 
un primato si ottiene in condi
zioni atmosferiche perfette. 

Qui a Formia non è stato cosi: 
faceva caldo e c'era troppa 
umidità». Un Bubka inconten
tabile, dunque che ha trovato 
da ridire anche sul salto irida
to: «Avevo un'impugnatura im
perfetta ed all'imbucata mi so
no trovato sbilanciato e non 
ho potuto caricare l'asta come 
volevo». L'asso sovietico dà ora 
un appuntamento in altura: 
•Voglio partecipare al meeting 
dei Sestriere. Comunque la 
caccia ad un nuovo record 
non mi interessa più di tanto. 
Penso già a vincere i campio
nati mondiali di Tokio». Il salto 
recoid di Bubka è stato prece
duto da un autentico balletto 
delle pedane. Lo stadio degli 
Aranci offre infatti due diverse 
possibilità ai saltatori con l'a
sta. Dopo aver provato varie 
rincorile sii atleti hanno optato 
per la pedana opposta al retti
lineo delle tribune, posiziona
ta in leggero favore di vento. 
Bubka non ha avuto invece 
nessun problema nella scelta 
delle aste. Per mesi il campio
ne ucraino ha tergiversato sul
l'attrezzo da scegliere. Abitua
to a usare una «Spirit» del peso 
di cinque chili, a inizio stagio

ne sembrava intenzionato ad 
impiegare una nuova asta con
cepita dalla «Nordio. Un at
trezzo dal peso notevolmente 
inferiore, in grado quindi di 
agevolare l'atleta nella fase di 
rincorsa e di stacco. Il sovietico 
ha poi dovuto rimandare il suo 
proposito. L'incalzare delle 
competizioni e un leggero in
fortunio al polpaccio sii hanno 
impedito di prendere la dovuta 
confidenza con la Nordic. An
che a Formia ha saltato con la 
•fedele» Spirit, un'asta di 5 me
tri e venti di lunghezza che 
nessun altro al mondo ha la 
forza di piegare. L'appunta
mento di Formia ha proposto 
all'attenzione altre vecchie co
noscenze dell'atletica intema
zionale. È il caso di Javier So
tomayor, tornato ad esprimersi 
su grandi livelli dopo aver 
smaltito i postumi di un brutto 
infortunio. Il cubano si è aggiu
dicato la gara dell'alto con un 
ottimo 2.35. Nell'alto femmini
le si è rivista la primatista mon
diale Kostadinova tornata do
po tre anni a quota due metri. ' 
Fra i volti noti quello di France
sco Panelta. protagonista di 

una sfortunata esibizione nei 
2000 siepi. L'azzurro è ruzzola
to su una barriera a causa del
la chiodata di un'avversario. 
Rialzatosi, Panetta ha comun
que concluso la prova classifi
candosi al terzo posto. Succes
sivamente è stato costretto a 
recarsi in infermeria dove gli 
sono stati applicati 10 punti di 
sutura al polpaccio. Brutte no
tizie per Stefano Tilli. fi veloci
sta romano non è mai stato in 
sarà nei duecento metri finen
do addirittura fuori dal podio. 
Successo per il brasiliano Da 
Silva in un non esaltante 
20"68.1400 ostacoli hanno ri
proposto l'enorme talento di 
Samuel Matete, l'uomo nuovo 
della specialità. Il possente 
africano ha dato l'Impressione 
di badare più che altro alla vit
toria, ciò nonostante ha fatto 
fermare i cronometri in prossi
mità dei 48'. Bene i marciatori, 
nella 5 km De Benedictis ha 
stabilito il nuovo primato italia
no con 18'42"58, mentre la 
Salvador ha addirittura stabili
to la migliore prestazione 
mondiale nelle due miglia con 
lltempodll3'll"39. 

; Tour de FVance. A Digione vince De Wilde. per Bugno segnali di ripresa dopo il brutto ko di domenica. Sorensen è sempre in «giallo» 

Primo sprint di quiete dopo la tempesta 
CARLO F I D I L I 

I 

• t. 

k 

• i DIGIONE. Giorno di tregua 
al Tour de France. Dopo i colpi 
di mano della seconda giorna
ta, I bis hanno preferito rifiata
re lasciando spazio ai velocisti. 
Una lappa Ideale per loro: 209 
km ben piallati da Villeurban-
ne a Digione che hanno per
messo al belga Etienne De Wil
de di spuntarla davanti a Van 
Poppel e a Ludwig. De Wilde, 
che ha 30 anni e un pnlmares 
di 46 successi, e riuscito a 
prendere il largo prima della 
volata finale precedendo di 
qualche metro l'avanguardia 
del gruppo. Maglia gialla, 
quindi, 6 sempre Rolf Soren
sen,. il danese emergente del-
l'Ariostea. nostra unica conso
lazione di questo deludente 
avvio di Tour. Deludente, si ba

di bene, per gli italiani: gente 
come Lemond e Breukink, di
fatti, se la passa benissimo. 
Controllano la corsa, lasciano 
a Sorensen il bealo fardello 
della maglia gialla, e adesso ri
sparmiano le forze In attesa 
dei prossimi pericoli. A propo
sito: Gianni Bugno, dopo lo 
strano letargo estivo di dome
nica mattina, improvvisamente 
ha dato segni di risveglio ten
tando di uscire dal gruppone a 
circa quattro chilometri dall'ar
rivo. Bugno ha guadagnato 
una quindicina di secondi, ma 
poi é stato riassorbito prima 
della volata finale. Lemond e 
Breukink, evidentemente, fan
no buona guardia. O comun
que stanno bene attenti a non 

cadere nella stessa trappola 
con la quale hanno incastrato 
Bugno e compagni. 

Ai piani alti, quindi, poche 
novità. Sorensen precede sem
pre di dieci secondi Greg Le
mond e di 12 l'olandese Erik 
Breukink A questo punto, al
meno sulla carta, i giochi sem
brano bloccati. La prima gior
nata veramente importante é 
infatti prevista per sabato pros
simo quando si svolgerà la me
gacronometro Individuale di 
72 chilometri da Argentari ad 
Alencon. Qui Bugno ha la pos
sibilità di sferrare un robusto 
attacco ai due golpisti del 
Tour. Un'ipotesi ovviamente 
molto teorica perche sia Le
mond che Breukink, quando 
scattano le lancette, non sono 
certo dei pivcllim. Anzi. Il capi

tano della Gatorade dovrà 
quindi tirar fuori tutte le sue ri
serve di classe se vuole rodere 
il gruzzolo di vantaggio dell'a
mericano e dell 'olandese. 
' ' Intanto viene naturale do
mandarsi una cosa: Il Tour pri
ma di cominciare é già finito? 
Bugno e Chiappuccl possono 
mettere in un cassetto I loro 
progetti di gloria? Domande le
gittime, ma forse un tantino 
precipitose. E' vero che i due 
Italiani si son fatti metter nel 
sacco come due debuttanti; é 
vero che, a furia di controllarsi 
l'uno con l'altro, non riescono 
a vedere le fughe degli altri; e 
vero che Lemond e Breukink 
sono stati perfetti nel loro col
po di mano, però di strada da 
fare prima d'arrivare a Parigi 
ce n'è ancora parecchia. Un 

ottimo banco di prova per i no
stri due corridori. Bugno deve 
infatti superare un ultimo esa
me di maturità: quello della 
capacità di reagire nel mo
menti difficili, quando la forma 
non lo sorregge al cento per 
cento. Se le cose gli girano be
ne spacca il mondo, nelle av
versità invece si sgonfia. Bene, 
é il momento buono per diven
tare grande davvero. Idem 
Chiappuccl. L'anno scorso, a 
poco a |>oco Lemond gli ripre
se dieci minuti di vantaggio. 
Ora i minuti sono solo due, e 
Chiappuccl ha accumulato l'e
sperienza di un secondo po
sto. Ci provi, davanti a sé ha 
tutto un Tour. Oggi quarta tap
pa da Digione a Reims, una 
maratona di 290 chilometri. Si 
va nel Nord sfiorando il sacro 
pavé della Roubaix. 

Ordine d'arrivo 
1) E. De Wilde (Bel) in 5 ore 15'11" alla media oraria di 
km. 40,081 - Abbuono 20"; 2) J. R. Van Poppel (Ola) s.t. 
- Abbuono 12"; 3) O. Ludwig (Gatì*. . . - Abbuono 8"; 4) 
D. Abdujaparov (Urs) s.t.; 5) J. MHbeuw (Bel) s. t ; 6) L. 
Jalabort (Fra) s.t.; 7) U. Raab (QCr) s.t.; 8) S. Kally (Irl) 
s.t.; 9) P. Anderson (Aus) s.t.; 10) J. Schur (Ger) s.t. 

Classifica generale 
1) R. Soerensen (Dan) in 6 ore 32'07":2)W. Lemond 
(Usa) a 10"; 3) E. Breukink (Ola) a 12"; 4)Sean Kelly 
(Irl) a 22"; 5) R. Dhaenens (Bel) a 33"; 6) D. Abdujapa
rov (Urs) a 47"; 7) B. Cornillet (Fra) a 50"; 8) R. Alcala 
(Mex) a 102"; 9)M. Vermote (Bel) a 1'12"; 10) R. Jaer-
mann (Svi) a I'18"; 15) M. Lietti (Ita) a V39"; 16) M. Lelli 
(Ita)a1'41". 

Il clan Ferrari prepara la trasferta a Silverstone di domenica 

FI verso Silverstone 
La piccola Ferrari 
pensa già da grande 

FEDERICO ROSSI 

aalMAGNYCOURS(Francia) È 
tornata ia «rossa». La prestazio
ne della nuova 643 nel Gran 
premio di Francia ha succitato 
unanimi commenti nella starti- ' 
pa intemazionale. Nessuno 
pensava che al pnmo impegno 
agonistico la nuova vettura po
tesse battersi subito per la vit
toria. La 643, nata in appena 
tre mesi, «E stata - dice l'mg. 
Jean Claude Migeod responsa
bile della galleria del renio 
della Ferrari - costruita a 
Guildford», cioè nel laborato
rio tecnologico inglese creato 
dalla casa di Maranello cinque 
anni fa quando venne assunto 
come capo progettista John 
Bafnard. 

•La progettazione è stila fat
ta tutta a Maranello - continua 
Migeod - ma in Inghilterra ab
biamo attrezzature più' mo
derne per la lavorazione delle 
fibre sintetiche. La 643 è nata 
sostanzialmente dalle ncerche 
aerodinamiche che avevo già 
fatto in passato quando ero al
la Tyrrell e che sono state poi 
aggiornate da nuovi studi nella 
galleria del vento della Forar!». 

Migeod era stato assunto al
la Ferrari parecchi anni fu ma 
poi lascio la scuderia insieme 
ad altri tecnici nell'88 pe r ritor
narvi alla fine del 1990. «Non 
ho difficoltà a dire che mi sen
to anch'io responsabile della 
vecchia 642 anche se quando 
quella vettura è nata, io ere tor
nato da poco, ma non posso 
negare che alla sua retili sta
zione ho partecipato anch' io». 

L' interrogativo che si pone 
adesso sulla nuova Ferrari 6 se 
sia stata favorita dalle caratteri
stiche della pista francesi' ci sia 
dawero in grado di competere 
con la williams Renault. «Le ca

ratteristiche della pista hanno 
eventualmente lavonto sia noi 
che gli altri - dice l'ing. Clau
dio Lombardi responsabile 
operativo della Ferran - per il 
resto direi che la nostra vettura 
e stata pienamente competiti
va come dimostrano i tempi 
sul giro e i dati che abbiamo 
registrato con la telemetria nel 
corso dell'intera gara. Solo in 
alcuni momenti ci sono state 
delle piccole disfunzioni su
scettibili di miglioramento ma 
che nel complesso non hanno 
influito molto». -

Le vetture impegnate a Ma-
gny Coun; sono già partite alla 
volta dell'Inghilterra dove ve
nerdì cominceranno le prove 
dell'ottavo gran premio stagio
nale, quello sul rinnovato cir
cuito di Silverstone, uno dei 
più veloci del campionato. 

Che prestazioni potranno 
fornire le 643 su questo circui
to ? «in linea di massima - ri
sponde Lombardi - buone. Il 
circuito inglese quest'anno sa
rà meno veloce di prima, è sta
to modificato ma resta un 
buon circuito con caratteristi
che molto adatte alle nostre 
macchine, il vero problema e 
che non avendo J tempo di n-
portare le macelline in offici
na, potremo cambiare poco ri
spetto alle versioni che hanno 
gareggiato in Francia. Certo 
avremo motori nuovi, altri pez
zi di ricambio, faremo alcune 
modifiche direttamente a sil-
ver»tone, ma non e come tor
nare a casa, smontare le mac
chine e fare tutto quello che 
sarebbe necessario tra un gran 
premio e l'altro. Anche le scu
derie inglesi hanno poco tem
po ma almeno in questi giorni 
lavorano a casa loro, nelle pre
gne officine. 

ALFA 13. PER PASSIONE E PER CALCOLO. 

Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare dawero bene l'estate. 

33 

CILINDRATA (cm3) 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

* DISPONIBILE IN VERSIONE SERI! 

1.3 V 
1.3 VL 

1351 

63/88 

176 

1.5 

1490 

77/105 

188 

1.5 IP 

1490 

71/98 

181 

1.7 IE* 

1712 

79/110 

190 

! EUROPA CATALIZZATA A NORME U.S.A. 

1.7 IE 
4x4* 

1712 

79/110 

187 

16 V* 

1712 

98/137 

205 

S1.7 
IE* 

1712 

79/110 

190 

S16V 
QV* 

1712 

98/137 

208 

SIÓVQV 
perman.* 

1712 

98/137 

202 

TD inter-
cooler 

1779 

62/84 

171 

SCiGLIETE ALFA 13 ENTRO IL 31 LUGLIO. IL VOSTRO USATO VALE L. 1 .000 .000 IN PIÙ' RISPETTO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOTE. 


